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PITTURE 

DI BOLOGNA 

Che nella pretefa » e rimoitrata fin'orl 
da altri maggiore antichità , e impa- 
reggiabile eccellenza nella Pitto» 
fa , con manìfefta evidenza di 
fatto 9 rendono 
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Accademico Gelato. 

Quatta Edizione 
Co» nuova i e copiof* aggiunta ' 
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Nella Stamperìa del Longhi • 
Qon licenza de 1 Superiori . 
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• Hi 



IO STAMPATORE 



A CHI LEGGE. 



* -*™ fia,autore della FelfinaPit* 
trice , il quale, fotco il nome d' Afcofo 
Accademico Gelato , terminato che l* 
ebbe , Io diede alla luce, e dedicollo al 
Sig« Carlo Lebrun Pittor primario del 
Criftianifiimo Re Luigi XIV". V anno 
1680. , e perchè il Libro ebbe molto 
fpaccio, e perchè molto v* era da aggiu- 
$nerc,e da notare , Pier Maria Monti 
che il primo fu che lo imprefie, il con- 
gegnò a Giampietro Zanotti Pi tcore, e 
che dello fcrivere dell ' Arte fua non 
poco avea diletto, e il fuo defiderio gli 
•perfe acciocché levafie, e aggiugnefle 
quanto era vopo > e fatto ciò fuori lo 
diede l'anno 1706. Ebber pur fine.* 
ancora le copie di quefta riftampa , e 
morto efiendo il Monti , io penfai 
per far cofa grata agli ltudiofi di tali 
materie , di aiTumere fopra di me il 
carico di una nuova edizione , pure ag- 
giugnendo , e levando ciò che v* era 
da levare , e quindi da aggiugnere nuo- 
vamente , c dello fttffo mi prevalfi , 




Er narrar brevemente la flo^ 
tia di quello Libretto, dirò 
che fu idea, e opera del 
Conte Carlo Cefare Malva- 
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vi 

il. quale diligentemente alla mia do* 
manda foidisfece, e quefta operetta 
così rafiettata dedicai alli Celebri no* 
ftri Accademici Clementini , e fu i* 
anno 1732* Finalmente mi fono ritro- 
vato ora nella neceffità di farne per le 
ftefle cagioni un' altra (lampa , eh' è 
quefta jea quello ftclìo io fon ricorfo 
per aggiugnere , e levare come altre 
tìate avea fatto 9 ma per la fua gravi f- 
fìma età non potendo tal fatica impren- 
dere t cioè quella di trafeorrere tutte 
leChiefe ,e i Palazzi compre fi nel li- 
bro per indagar ciò che v* era , e non 
v 4 età , ad altro mi fono affidato , che 
quantunque non fi a dell' arte ha eoa 
diligente premura fatto quanto ha po- 
tuto , e lo ha pollo fotto 1* occhio deJ 
vecchio Amico , il quale fenza pren- 
der fi un rigorofo impaccio» e V inco- 
modo di non fopportabil cammino , ha 
quello fatto che Y agio gli ha permei 
io , e al diligente nuovo ricercatore fi 
è in gran parte anch 1 egli affidato ; 
Così di nuovo corretto , quello è il 
libretto , che ora ti preferito , o ftu- 
diofo Palleggiere, e devi accettarlo di 
buona voglia dachè per elio farai av- 
vitato di molte cofe , che t' hanno a 
piacere • Intanto dei ricevere di buon 
grado quella mia nuova fatica , e ri- 
vi felice, ÌNDICE 
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OUi parmi neceffario avvertire, che 
circa il nominare toloro cui appar- 
tengono le Cappelle, o gli Altari , fi è 
tolto regola dalle altre ftanspe del pre- 
ferire libretto , e quelli che fi fono cam- 
biati fono flati fuggenti da* Sagrcftani 
delle Cbiefc, oda altre sì fatte Ferfo* 
ne , che potean fapcrli 3 nè è inveiti* 
gato di più y faptndò che il Paficggerc 
non è per curarfene , e che ninno , che 
Cappellaio Altare poffegga, perde alctìn 
diritto perchè cui inavvedutamente ad 
altri fi ih aflfegnata • Crediamo > che* 
«jucrta feufa s quale ella fia» baiti in co» 
fa che alcun danno non reca • 
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Vidit D. Salvator CorticcIIius Cle- I 
ricus Rcgularis Sancii Paulli , ófc 
in Eccleiia Metropolitana Bono- 
ina; Pcenitentiarius prò fcminen- 
tiflìrno , & Revercndiffimo Dou 
mino Domino Card, VINCEN- 

■ r TI G M AL V E Ti O A rch iepHco- 
po Bononiae > & S» R. 1 • Pri ncipc* 

- 

Die 18. Aprilis 1754. 
Reimpriniatur. 

Fr. P. P. Salvatori V icari us Gene- 
calis Sancii Cificii Bononiae* 



\ 



Digitized by Google 



X; 

CORTESE r 

LETTORE* 

IN quella guifa che ciafcuno che fa 
pompa di /ua nobiltà, fuol dedurne 
le prove dalla più ignota anche ori* 
gine de' ftioi primi avi , non che da' 
(ulfcguenri , che in fegnalate getta famofi 
pofeia fi refero ; pare che quella Città , 
che pretende maggioranze nella Pittura, 
quelle ricavi , non meno dagli antichiffi- 
B)i tempi , che in lei videro oprarti debil- 
mente il pennello, che da quei fucceflìvi 4 
ne' quali ella diede poiMaeftri al Mondo 
di primo grido* Tanto praticato vediam 
per l'appunto dal dotto Vafari , che non 
iftimò minor gloria della Tofcana,lo ere* 
derfi di darci a credere Ci ma bue per lo 
primo , che face/Te rinafeerc la Pittura in 
ogni luogo, che il farci meritamente ap- 
parire il fuo Michelangelo per lo maggior 
(ti tutti «Quindi è che fpero vedermi dal 
voflro retto giudicio non condennato , fa 
ìi efempio di Ara Pittorica Storia [ tenu- 
come univerfale, a rendere ugualmen- 
te giuftjzia a tutti , e pure con tanto prc* 
giudicio degli altri , appaflìonatamentc fa- 
vorevole a' foli Tuoi nazionali j anch'io fia 
luì per molirarmi troppo forfè parziale 
de' Pittori di mia Patria, ma con più ra- 
gione, mentre i miei /blamente qui pren- 
do a lodarvi ; fe non contento , dico , di 
ferire % con la cornuti voce che corre % 
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fentirfi ogni dì più riconofciuti , ed accla- 
mati i noftri moderni per non punto in- 
feriori a quei maggiori , i quali altrove 
tennero per lo pallato il primo pofto, vor- 
rò anche aggiugnere,rifpetto agli antichi, 
non effere piij in dubbio f cbe allora che /* 

infinito dtluvto de 1 mali aveva cacciato al 
di fattole affogata la mi/era Italiana prut- 
tr.fi o perduta , che fmarrita Pittura riffa. 

fceffe prima in Bologna non meno , che 

altrove , 

. E certamente ora , che qui vi ritrova- 
te per mia buona forte , a me non occor- 
rerà per provarveto lo francarvi I* orec- 
chio con le tante autorità di dotti fimi an- 
che e grm/tffimi Scrittori , i quali (oltre 
che non provano ciò, che nemmeno dice 
il Poetico Tetto, fenvono quei primi Pro- 
batori , e fu fola afferzionc del Vafarì , 
cioè , che allora che per lo già detto /». 
finito diluvio di mali , che avevano caccia* 
tt al di fotto, e affogata la mi/era Italia, 
la putttfto perduta , che fmarrita Pittura 
rinacque &c. Cimabue , e Giotto follerò i 
primi , che dipigneffero ; ma i migliori , 
«he allora dipigncffèro ) non fono attefi 
in quella parte, non folamentc per efler 
i più di eli) poco intelligenti , e pratici di 
quella Profeffione , ma perchè , o com*_t 
conterranei non potevano dar contro alla 
Patria non che al Patriotto , o come Co* 
«entatori , dovean' anzi foftenere il Poe- 
tico Tetto, e magnificarlo, che minuirlo, 
che centrarlo : o come finalmente più 
creduli» e fedeli copiiìi, che, air ufo 
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moderno , fagacì indagatori del vero , 
mi 11' han più curato , che il ripetere l'ira 
dietro l'altro io già ferino dal primo. 
A me batterà il lo 1 amen te guidarvi ove 
portiate rendervene capace colia fcmpli» 
ce oculare ifpezionc . L'evidenza di fat- 
to etfer dee fol quella , che ne coftituifea 
oggi voi giudice; e a fimiglianza dell' 
odierne fperienze della non meno tanto 
rimota Inghilterra , che della proni ma a 
noi Firenze , fopra tutti anche in ciò fa- 
mofa, (per non fare or qui jattenza anch' 
io de' noftri ) voi pure in quello affare 
difponga (cuocere generofaménte lo trop- 
po tirannico giogo dell' ipje dixit . S' io 
qui vi conduco a chiaramente oflervare , 
che per continua, nh mai interotta ferie 
d'anni, che principiano dal 1115. e di- 
fendono inceflantemente fino al dì d' og- 
gi , fi è fempre , e feguitamente dipinto in 
Bologna; cioè fino all' ixoo. cofe deboli 
ed infulje, per non dir j "ciocche , e Jprvpo» 
fitate , e per ciò non confidente , anzi 
fchernite , come che non anco ridotte ad 
Arte : e da quel tempo fino al 1400. con 

difegno , colorito , invenzione , ed efprefm 
fioni d * affetti ,< c per ciò cominciateli a 
confiderare come che ridotte al mefiiere, 
9 vegliar» dire Artt della Pittura , come 
prima d' ogni altro fu ccniìderato, e di- 
pinto ; che ha qui che fare quella , per 
ifeanfare la difficultà , inutile d Minzione 

d' inventore, che /' intende in due modi, 9 
quando egli prima ritrova, ovver quando 
tggtungena» principii &c. Perche chi a. 
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marG qaefio un* e r entità di nuova , e fint- 
ila opinione , quando convincon 1' opre 
medefirae , con tale avvertimento appuri, 
to efaminate? A che tanto maravigliarti» 
c dibbatterfi perchè non fi voglia in ciò 
che aliti proftjfionc appartiene , valerji dell* 
altrui notizia , nè fottoferiverfi agli Al- 
trui pareri , mentre il fatto afiblutamen- 
te ripugna ì E come finalmente aggra- 
vare con titolo mentitore di apocrife , e 
non vere quelle relazioni % che hanno un 
rea! fondamento nelle operazioni fteffe , 
che anch' oggi fi vedono , e fi toccano ; 
non in quei pubblici rogiti , che le Pit. 
ture indicano , ma non identificano col 
confronto , che qui delle noftre potrete» 
▼oi farne ? 

Ora venite meco, e (data prima una 
lieve trafeorfa per bizzana a quelle Pit- 
ture , e rilievi , che per antica tradizio- 
ne , e faldi rifeontri fi tengono pretto di 
noi operati dal 4^0. fino al oo j.^oflcr- 
vate ne* Secoli piti baffi, e in confeguen- 
za più ficuri , che principiano dopo il 
iioo. quando qui fi ripjgliaffe ildipigne- 
re affai prima , che là dove credette , o 
s' infinfe credere efferfi ripigliato prima 
il Vafari . Vedetelo fotto l'opre di quel 
p. f. di quel Guido, di quel Ventura , e 
di qucll' Orfone , che come riconofeerete 
émlV anno fenttovi fotto , e dopo il no. 
me, fiorirono un fecolo , e prima ancora, 
che fodero chiamati altrove da chi allor» 
governava la Città alcuni pochi Vittori di 

Greti» , non per filtro, the per rwetnrc 
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ivi U tittu/4 « Conoscerete perciò V ac- 
cortezza di qual fiati Apologifta , che g' 
infìnga di non intendere , che la premi- 
nenza attribu ita a quelli quattro miei Pa- 
efani , fovra quali (tanfi altri antichi/fimi» 
rifguarda 1' età , non fi riferi fce al me- 
rito . Che fi adducono ie debili loro ma- 
nifatture in ragion degli anni , ne' quali 
operarono, non in ragione di bontà, che 
nell'opere, [come fopra diffi 3 poc'eb- 
bero ; che perà l' efTer fiati i primi , che 
dicemmo , s' intende di priorità di tem- 
po, non di priorità di nome , o d' eccel- 
lenza • £ con chi fi vorrebbe mai che a- 
veffero dovuto , per lo acutamente male 
intefo primato di eccellenza competere, 
fe non avrian trovato in altra Città con 
chi concorrere in così infelici tempi, ne*, 
quali riconobbero elleno , e confettaro- 
no per fontina fortuna le difpamtezze d' 
orrendi fpauracci , non da altri , che da 
quei goffi Greci , un fecoio anche dopo 
imparate, quando i noftri fuddetti tan- 
to meglio di eoi operavano , come ve- 
drete / 

Che poi cento, e più anni dopo a que- 
lli quattro che qui vi moftro , non rifa- 
naffe in tante nominate Città più vantag- 
gilo il nome di Cimabue, e di Giotto, e 
chi P impugna , chi lo controverte ? Anzi 
chi non 1* ha candidamente confettate 
rifpetto al detto Giotto ; onde la lincerà 
alferzione fi veda addotta infiem con 1* 
altre in efempio, con roflore , non fola- 
mente d' un' ingiufto fchiamazzo che non 

A 5 fof- 
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rbffeiì rifpertato un sì grand' «omo , ma 
della medefima Apologia per la cfpretfa 
contraddizione a fé fteffa ? Solamente fi 
è Tempre detto , come evidentemente fi 
vede , fra le tante efagerate Città , alle 
quali bifognò paffaflTe Cimabue , ma più 
Giotto ) non venire unqua comprefa , o> 
regiftrata Bologna » per tacere le ? lei 
confinanti Città , Imola , Modona , e fi* 
miti da lei bravamente foccorfe in sì fat- 
to bifogno; che però ficcome non vi tro- 
verete un fem jI ice fegno di. corto ro , 
molte tavole vi ravviferete de' noftri 
fuddetti • Trovava^ anch' ella abbatta n- 
za provveduta ne* medefimi tempi la no» 
ftra gran Madre de' Studii » e in confe- 
guenza Scuola d' ogni Arte , di bravi 
Difcepoli , anzi Maeftri da quei quattro 
derivati , che furono particolarmente^ 
Manno, e quel Franco } che perchè me- 
ritò le lodi deli ' iftcffb Dante in quei 
verfi : ' 

Frate, dift* egli , piò rido» le carte • 
Che pennelleggta Franco Bologne/e , 
L' onore è tutto fuo , e mio in parte • 
non potè non memorarli dal Pittore Sto- 
rico , che ne di/Te pure in poche parole 
molto bene. 1 

Ed ecco la non capita , e perciè fuor 
di propofito richieda autorità di alcuno 
Srittore , che provi quefia eguslitì di 
Franco a' fuddetti ; cioè , oltre queftadi 
Dante , quell* anche di Giorgio, che Ag- 
giunge che lo Jlep Papa , che fece anda. 
re a Roma, con si {terminati onori ed 
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emolumenti Giotto, e che di poi vi chi*-, 
mò Oierigi , vi volle altresì' il noftr* 

trinco , miglior Maeflro del [addetto Ode* 
rigi f che per io fiefio Papa , e per la detta 
Libreria ne* mede/imi tempi lavorò afixi 
cofe eccellentemente • Che q ir and' anche 
giunto mai fofle all' uguaglianza di Cu 
mabuc, e di Giotto nella veramente a 
noi negata fortuna di così fagaci , ed of- 
ficiofì Paefani , che negozianti in tante-» 
Città , nelle ftenc cominciarono a proc. 
curar loro tante commi Aloni d'opere : o 
primi a ben veleggiare, e correttamene 
teifcriverc nella tofeana favella , feppe- 
ro sì eroicamente , e pulitamente esal- 
tare i due Paefani fovra , anzi ad efclu- 
fione d' ogni altro ; a me bafta che pref- 
fo di noi fofle anch' ci Maeftro , fe non 
così magnificato, non però taciuto . A me 
bafta che trovando a fu/Scienza da poter 
lavorare , guadagnare , e farli largo nel 
proprio nido , fenza e/Ter neceffitato ad 
ufeir fuorc , e procacciarcene altrove.* 
[ trattane quella chiamata a Roma ] fi 
contentatile , anzi affai ftimafle dilatare 
il fuo credito per le confinanti Città fo- 
lamentc, nelle quali perciò mai trove- 
rete, come dico , che i due Tofcani paf- 
faffero , ed opere mandaflero • Mi bafta 
iniomma eh' anch' ei fondaife in propria 
cafa una Scuola a niun' altra inferiore 
di bravi Difcepoli , che riufe irono pofeia 
accreditati Maeftri. 

Vedrete dunque effe re flati quefti par* 
ticolarmcntc un Vitale detto dalle Ma. 
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donne , un Simone detta da' Crocefitfì } 
un Lorenzo, ed un Jacopo dì Paolo , il 
primo fra* noftri , che falciato l'ufatofi 
allora nome del Padre aggiunto al prò» 
prìo ; afflimene quello det cafato » o fa* 
miglia, che in lui fu 1 la nobili filma degli 
Avanzi • A coftoro non fi prefentò mai 
lavoro riguardevole , che con vi r tuo fa 
emulazione fra di loro bravamente non 
1* inveftiffero • Ogni Tempio quali , ogni 
piazza , ogni contrada qirafi , ogni cofa fi 
vede aver loro fervito di campo aperto * 
ove imbrandita , per così dire , l' afta de' 
pennelli , cor fero a vicenda ftadii famoft 
per lo premio delia gloria» che per an- 
che in si perfetto Secolo , quale è 1' an- 
tecedente al no Uro non che il prefente , 
non fappiafi negar loro a proporzione di 
quei baffi tempi • Dal m. derno lutto non 
meno , che dall' edace dente del tempo 
non fi vedono elleno tutte cosi diflìpate, 
e guafte I* opere di coftoro , che qualcu- 
na per avventura non fi vada fchcrmcn- 
do , c reili in teftimonio delle loro non 
in tutto difprezzabili gare, e fatiche , 
che per Maeftri a quei tempi ti feroa* 
conofeere . Potrete pur anche ravvifarlo 
ne' Chioftri , e negli Atrii di S. Domeni. 
co , di S France co, e d'altri Monifteri, 
ed in moltilTìme Chiefe ; ma più di ogni 
altra nella capaci filma di MezzaratM fuo- 
ri di Porta S. Mammolo , nella nafcita 
cioè, vita « morte , e glorificazione del 
noftro amorofiffimo Redentore , tolta ivi 
con non per prima penfati ghiribizzi , e 
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con nove » e peregrine invenzioni a rap. 

prcfcntirfi a concorrenza altresì di due 
Foreftieri , ma però condì fcepoli Cotto lo 
ftcffb Macftro , Criftofforo , detto da al- 
cuni da Modona , e Graffo da Ferrara • 
Non iftarò qui a rammemorarvi quanto) 
ella folle lodata xjuefta manifattura , per 
quel che comporta un tanto inventare! 
in un sì rozzo Secolo , dag'i il cui Car* 
tacci » dopo il gran Buonaroti ; e per ciò 
non porcile non commendarli dal dotto 
Vafari nel fondo appena della ben lun- 
ga vita , eh' ti fenffe di un Aio Niccolò 
Aretino* 

Pi ut tolto due altri lavori , fatti a con* 
correnza di ftranieri , vorrò qui raccor- 
darvi . Il primo è il già noto per lo Ura- 
no paragone dello fmifuratifCmo S.Cri- 
ftofoio , oppofto di poi per ilcherno alle 
troppo diminute figure dell' avverfarto , 
e che vedrete entro il gran Tempio di 
S. Petronio • Qj-efto altor Aiccedette che 
venuto (andai* per ciò, non mai chia- 
mato , Tennero il Vafari ,t T alterata- 
mente citato Gkirardacci ) Buffalmacco 9 
( T unico di quel paele , al quale mai ve- 
niffe una sì fatta tentazione di pattare a 
competere co* «oftri ] a lavorare a frefea 
«ella Capfelia de' Bolognini, cioè nette voi- 
te alcune Stari* \ vedutoli Porgere a' fian- 
chi , e all' incontro in quelle colonne lo 
Pitture , eoe oflcrvetete de' inedetimi 
eosì grandiere , e di tanto miglior gatto, 
reftò confalo, e fe ne partì mortificalo : 
eie appunto è ciò che ìcanfa, c fop^Ie-» 
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in quelle poche parole V accorto Scritto* 

re di Vite; che da non sì che accidente 
fopravttenuto , non le finì • Non vi occor- 
fero però quei non meno ridicoli , che 
chimcregginti ripari f e difenfivi , per 
quelli fottrarre a ' perico i delle pioggie f 

come fe foffero ftate colorite falle tego- 
le , e fovra quel tetto , non coperte da 
cflb,e Cotto quei vòitoni quelle , cho 
non potrete non riconoscere , e confefla- 
re per debilifBme operazioni, degne non 
fo fe più di corapaffionc , o di rifo • E I* 
altro, che potrete più compitamente leg- 
gere nelle ftefle Vite del Vafari , ìil* 
quella di Vittore Scarpaccia , o Carpac- 
cio, ciò che fece il detto noftro Avanzi, 
a concorrenza d'Àldigeri da Zevio , ed 
anche di Srbcto da Verona, nella fteff* 

Città nel Palagio già de 9 Signori della* 
Scala , oggi del Podefià, in Cafa de' Conti 
Serengbi : ed in Padova nella Chiefa del 
Santo preflo alle Cappelle , che vi avean 
dipinto , e vi doveano altresì dipigncre 
i più valentuomini , chiamati da tutte le 
pan a competenza , dopo la tanto vera- 
mente bella a quei tempi di Giotto; con* 
eludendo in fine ; che dipinfc fra l'altre 
tante cofe il noitro Avanzi a frefeo due 
trionfi bellijfimi , t con tanto artificio , # 
buona maniera , che affermava Girolamo 
Campagnuola , ebc il Mxntegna* li lodava 
teme Pittura rarijpma ; Ed altrove, che 
di tutte l 9 opre quella di Jacopo Avanza fu 
tenuta la migliore 9 

A Jacopo fra gli altri fuccedettc Lip« 
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1» Caimano , del fuddetfò Jacopo ei pu« 
re Difcepolo,, benché di Vitale piut'ofto 
imitatore , non folamente nel gemo par* 
ticofare di figurare per lo più Immagini 
di Maria Vergine noftra Signora ; ficchi 
ereditando un tal foprannome dal detto 
Vitale , Lippo dalle Madonne anch' egli 
foffe detto ; ma nel dare ancora ad efle 
una bellezza, ed una grazia imita di tale 
modella , e gravità , che nel contem- 
plarle talvolta il gran Guido Reni talea 
dire, eflere quelle loro idee fovra ogni 
maggior sforzo dell' Arte, e partecipar 
del Divino. Nella condona rimoderna- 
tura, anzi tot ile reed ideazione de 'trop- 
po antichi noftri edifica , fonofi per ciò 
elleno andate per lo p ù conservando » 
fegati fi i Muri , ed in groffitfìmi telai in- 
caniate nuovamente murateli entro le* 
fidi profiline Chiefe , e nelle moderne* 
fabbriche; onde potrete per tutto a vo- 
ftro talento vederne , confiderarle , e la- 
permi poi dire , in qual fiali altra Città 
ne abbiate mai ouervato in maggior co- 
pia, c più ben fatte di quelio tempo. Il 
limile , e pei lo nello rifpetto vi avverà 
d$H« fervateli , e trafportateli Immagini 
Sacre dei fuddetti Vitale, Lorenzo, Si» 
mone , Jacopo ,Cnuoforo , ed altri Ino» 
antesignani , e talora concorrenti » Di 
quelle però umilmente parlo, che furoa 
dipinte fui Muro , perchè delle mobili 
fatte ur) l'alfe in campo d'oro, per lo più 
con quei fpartimenti piramidali , e che 
fervivano per tavole di Altare , poche 

A é piò 
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più efpofte fi vedono , come the tutto iì 

dì condcnn.it'* dalla moderna pompa 3L» 
ritirarli entro le Sagreftie , ed a cedere 
innocentemente I' antico tor pubblico 
porto a'più fublimi sfoggi dell' Arte. Nel 
fine della ben lunga vita di un Lippa» 
Fiorentino (è incidentemente qualche pò 
di menzione del noftro , il Vafari , che 
gli aggiunfe ancora per Ifcolare , del 
Maeftro migliore , Galante da Bologna , 
del quale lì pregia aver difegni entro il 
£10 Libro* 

Io » per dir fempre il vero con 1' evi. 
denta di fatto quando ella fi può avere» 
non lo trovo cori eccellente nella Noa- 
xi afa , che porre ite vedere Tu Ila Cafa^ 
del famofo Chiromante Code- • Ben no- 
to un grand' avanzamento in Pietro di 
Giovanni , che fu de' Lianori , in Miche- 
le di Matteo , che fu de' Lambertim» in j 
Sombologao , in Severo , in AieflYidro . 
Oratii , in Orazio di Jacopo , in Bene- 
detto Boccadilupo, in Giacomo Danzi , 
ed altri del detto Lippo Difcepoli , e~» 
de' quali tutti potrete olTervare infinità 
•e" opere fe vi aggrada , e pure inferi 
avanti di tante , e tante ite a male • Pa- 
re però , che a tutti prevaleuero Giaco» 
cno Ri panda , e Marco Zoppo » che fi ar- 
rifchiarono più de' fuddetti , e d ' ogni 
altro a profani lavori , ad iltorie grandi, 
anzi a novi n'udii full' antico gufto de* 
Secoli migliori, fottraendofi dalle paffete 
anguftie , e dalle ftitichetze • Dilatofli 
perciò al pan di tutti , che operarono 
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nUl grZ ì ìU anch ' cfl? in ««'re Cit- 
« . Del Ripanda vedevafi già in Rami 

jn SS. Appo** la Cappella dipint? ?£! 

ftt al Cardinale Barione , e altre io. 

S. Uoowbono . Nella Madonna del Popò! 

a " r,t «^ 'ng'^amenteal Pin. 
griccio, e nel p a / aM0 dc » signori Con- 
fcrvaton di Roma in Campiglio il 
trionfo di un Re di Perfia forfè Ciro, e 
la. intrepide «a di Bruto in veder ti? 

«he reftata in piedi di tante , che vi e* 
rano . Non contento ofTervare il naturai 
le, ftr dei primi che cominciane™ a dìl 
fognar dalla Statua , e ricavare i baffi tìl 
kevi, e che avanti ad ogni altro fi do- 
iicffc a ritraf in difegno la Colonna Tra. 

Coturni piOnr*, 

Ì r?° A PP ° 1Ml« vedrete puxe 
andar* ifctfeaendo, oltre falche Tavola' 
molte facciate-di amiche Cafe su per fi 

-? a w *• Marnalo , in CafJ 
2?w d * P,a J zt * c * M dipkite co« 

ito decero il compilo Vafan «eli*. 

t^^^ S 2 ,tf0Ìe | DC ' ^ Mat 
(*3i» x#a la quale ingroppo jl detto 

A * " Striar- 
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Squarcione , Darìd da Trevifd , Stefano 
Ferrarefc , Niccolò Pizzo Io , e 'l detto 
Marco • Racconta di Andrea Mantegna , 
come la concorrenza di M.trco Zoppo Ba* 
hgnefe fra gli altri gli fu ài non piccai* 
agiuto , e fiimolo ali ' imparare • E regi. 
Arando di tante opere , che fece, in Pam 
dova nei Frati Minori una Loggia , c 
fèrv.e loro per Capitolo , ed in Pefaro una. 
Tavola , che è cggi nella Cbiefa nuova di 
S. Giovanni Evangeltfla , conclude final* 
ménte , che' ritrafe in un Quadro Guido 
Salda da Monte Feltro , quando era Capi- 
tano de* Fiorentini . 

Ed ecco qui riftretto in pochi detti 
X privi affatto d'ogni artificio di efage? 
rati cavi lofi fo fi fini , e di fallacie; di men- 
dicata d'altronde intempeftiva erudizio- 
ne, e dinotate a caratteri cubitali» im- 
pugnate -maflìme perchè appoggiate folo 
«1 mero fenfo , che ali' ufo delle odier. 
se Spcrienze , altro non cercano , e non 
•urano , che una nuda , e iìncera eviden- 
za di fatto ] quanto ho frimaio bcne_» , 
che voi prima fappiate circa ciò , che ri- 
guarda 1' antichità pretto di noi delta 
Pittura- Eccovi. Je più patenti, e ficure 
operazioni pretto di noi de' più vecchi 
pendii , le quali torno a dirvi , in ante- 
riorità di tempo , fan vederfi onnina- 
mente fopra le più annofe , e decrepite , 
che abbia mai pretefo , e moftrato fin' 
ora qual fiati altra Città , quantto in an- 
teriorità pei di valore appariscono info, 
non alle feiTegKcnu di Cimabue , ma 
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più di Giotto , ed alle quali non giunga* 
no quelle dei Maeftri , che nello ilcllc» 
tempo di quei due pretto di noi fioriro- 
no. E quello /blamente è fiato quanto fi 
è detto fin* ora, e fi dirà Tempre. Que. 
ito il vero» non adulterato fiftema .Q11 e- 
ita la /incera , non diftorta malfima • Se 
il confettarti perciò in tal guifa Giotto , 
anzi l' acclamarli per Io più filmato in 
ogni altra Città , o priva affatto • o più 
di noi fcarfa in quei tempi di Pitture , 
e di Pittori , che di Pitture , e di Più 
tori aveflero cominciato anche prima a 
meritare il nome: Se in ricono feer lo in 
tal modo per lo più fortunato in fentirft 
efaltato da tante erudite penne , eh ^ 
vengono in fequela a quelle nazionali , 
che furono le prime a {piccare per quel- 
lo fteflb Ciel nativo voli Cablimi all' 
Eternità, fià un di/correre con fot* onore-* 
vote&za. , anzi con avvilimento di effo , e 
de' fuoi valentiflimi feguaci , de' quali fi 
fé conofeere tanto Tempre copio fa , e fe- 
race quella nobiliflima , e dottiflìma Na- 
zione, io me ne rimetto al voftro difappaf- 
fionato giudizio, o cortefe Lettore* 

Ma lafciam qui per grazia le ingmfte 
altrui querele, o artificiofé doglianze^ 
che iianli , non da altro però maggior- 
mente cagionate, e promotte, che da una 
interna amarezza , e difgufto infoffn bi- 
le, che pollano t fiolognelì , a fimiglian- 
la di qitei tanto ftrepitofi Decennali i 
pubblicar ben prcfto anch' elfi un' af. 
tremato bea provato Catalogo di anti- 
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ahi filmi noameoo » che infìgniffimì Arte* 
ilei , i quali dedurranno una più mirabi- 
le origine , non da quel I* inttr Dipinto» 
rts, chej è poco dopo il ia*o., ma di 
quel Pifforibut, de' quali compofe fina 
ai tempi della Romana Repubblica , una 
delle fue tanto celebrate Atelaoe il no- 
f)ro L. Pomponio Bolognefe; I quali , 
dico , giuftaraentc vanteranno la prima 
loro discendenza, non da una ruga po- 
polare di Pittori , che air ufocotidiano, 
c comune dell' altre maeftranze più viti, 
coabitando in una ftclTa contrada 7 ad 
«fla abbiano dato il lor nome, ma da li- 
na reale , e vera Scuola d* Artefici , de* 
quali non potè non abbondare Felfina , 
capo , e Reina della prima , e vera Et ru- 
jia , Te volle poter provvedere d ' Im- 
magini , non folamente le dodici Città 
a lei fuddite, ma ì* inetta Roma» che* 

appunto è qucil' ingenia Tufcorum noru» 
meno , che Grittrum 9 che fìngenti* fimum 
latri! Vrbetn inofiictverttnt di Tcrtuliano 

nel Tuo Apologetico • 

Sofpendiamo fucceflìvamente per ora 
le già /opra addotte vetuftiffìme imma- 
gini 9 e in confeguenia la tanto a noi 
jrimota non {blamente ma la più proffima 
ancora Antichità dell' Arte in pr.rao 
Jaogo a principio propolla , ne' memora- 
ti vecchi Artefici rincontrata » ed ia_, 
Marco Zoppo gì usamente foi'pefa. Paf- 
tfamo pure a cofe maggiori , e del vo- 
stro buon gufto più degne t Ali ' eccef. 
knza ciò* dell'Arte, che ii> fecondo !u$. 
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go vi fu da me Copra accennata » e prd* 
mofla . E qui sì , che Bologna comincia 
a non voler cedere a qua! fiali altra Cit- 
tà, per darti a conofcere impareggiabi- 
le in Francesco Francia, eh' altri non ri- 
conobbe a sé fteflb eguale, che Pietro 
Perugino . Lo fteffo Giorgio Va/àri non- 
fa di elfi parlare che nella leggente for- 
ma: che per effi tevoffi via quella arti* 
maniera fece* , cruix , e taglienti , che 
per lo foverebio fluito avevano lafciàta in 
auejl* Arte Pietro iella France/ca , Lata* 
ro V*fari , Atejfo Bzldovinetti , Andrea* 
del CaHagno , Pe felle « Ercole Ferrare/e , 
Gio. Bellino , Co/imo Ro felli , /» 4i 
5* Clemente , Domenico del Ghirlandaio 9 
Sandro Boticela, Anirea Mantegna , F/. 
/r/>jo , « L«r« Signote Hi , » £«r //- 

forzarfi cercavano fare l* imponibile dell* 
Arte con le fatiche , # maffimamente ne* 
farti , # * *(/* wrfwf* /piacevoli , rér ^r- 
rewf « /oro «r*«o 4 condurle 9 tati e* 
rana afpre a vederle ; e che ancorché la 
maggior parte fojtero ben dijìegnate, § fenz* 
errori , w mancava pure uno fpirito di 
prontezza , rfc *o» « w^<? wi; , e una 
dolcezza ne* colori unita , che la comincia 
ad ttfare nelle cofe fue il Francia Bota» 
gnefe , e Pietro Perugino , e che $ Popoli 
nel vederla cor/ero come mtttt a quefla* 
Bellezza nuova , e pik viva , parendo lora 
acutamente che non fi potere giammai 

far meglio , &e. Così anche per avven* 
tura non ifdegnò giudicare la fteffa fera- 
ciulna produtrice d ' intigni artefici Fu 

rea* 



Digitized by Google 



i8 

renze , del Perugino , trattenendola , ed 
impiegandolo per molti Anni in quanti- 
tà di lavori ; e così quelli fti mando, che 
talora per una fua Tavola fi volle dare 
« certe Monache tre volte tanti danari , 
quanti elle avevano pagato a Pietro , €> 
far fare loro una fintile di mano propria 
del mede/imo . Francefco predò di noi non 
incontrò minor forte nella vantaggiofa 
rivendita de* (uoj Quadri , pochi Anni 
ancora fono a rigorofo prezzo efitatifi. 
Non fu in minor pregio anch' egli pretto 
ai Principi » e al fuo fupremo valore ce- 
dettero tutti gli altri Artefici , e fecero 
le Città a gara per aver dell* opre fue , 

che nell ■ erudito voftro viaggio geniale 
avrete potuto o/Tcrvare in Parma , in_» 
Rtjggio % in Qefena , in Ferrara , lenza 
Imola, Faenza» e fimi li che memorate 
con furono. Non vi farà perciò difcàro» 
crcd' io, che le altre qui vi inoltri a fuo 
tempo , fe non per altro » per una certa 
venerazione » un dovuto rifpetto a quei 
primi, che apperfero la più prouima ftra- 
da al vero ben fare, che fucceùìvamente 
trovò T ultima perfezione nel divino , e 
non mai abbaftanza iodato Rafaelle , che 
a coftoro fuccedette. Come fu egli allie- 
vo di Pietro , così con Francefco , tanto 
prima di lui nato , tenne ft retta amicizia 
per' via di lettere • Si concambiarono 
difcgnì , e fi mandarono V un 1' altro il 
proprio ritratto • Si celebrarono con.. 
Sonetti , e tale , e tanta fu la ftima che 
del Sancio tenne il Francia , che in un di 
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!fl?Fo riconobbe, e confefsò di se mag- 
are» e d'ogni altro il Maeftro • Im- 
>o (libi le perciò fi rende a crederi! il fup~ 
)ofto , c fcrittofì error fuo, e U vana pre* 
unzione; e tanto meno la per erta di* 
/olgatafi Tua morte , nel vederti fupera- 
o dal paragone della Santa Cecilia; ve- 
iendofi Pitture da lui fatte dopo che fi 
n!ol morto , e nerie quali oflervcrett> 
guanto s' alzafie di maniera , e di acco- 
darli tcntaflc all' impareggiabile Urbi, 
nate • 

Non fi eftinfe dunque al Fora Franeefco; 
uè dopo la fu a vera morte , con lui s'e- 
ftmfc la fua Scuola famofa per tutta 1* 
Italia 9 e pure taciuta , e non polla con 
iltre di miner conto «Giacomo di lui Fi- 
glio mirabilmente la foAenne inficme^ 
ion Giulio cugino, e Gio« Batti fta nipo- 
te , oltre Lorenzo Cofta , il Chiodarolo, 
e limili, che le accrebbero fama, e fplcn. 
dorè, come dall'opere di tutti affai bel» 
le vi fi darà a conofeere • Validamente 
lì oppofe ali' altra , che in faccia gli a- 
perfero i da lui di/tacchi Compagni , e 
Condifcepoli , Biagio Pupini, Amico, e 
Guido Afpertini , Innocenzo Francuzzi , 
detto l' Imola , il Cotignola , e filmili , 
ed altri d' altri Paefi , pillati per appro- 
Bttarfì a quella gran Scuola , coftituendo 
tor capo , e maeftro Bartolomeo Ramen- 
ghi Pi&or. Bonon. antiquata propter $ri» 
\intm Avi ì BugnacabalU oppi do , Bagna» 
*htUut di&ut , Rapbaelit de Urbino di» 

r eipulut fenffe ri Bumaldo. Oflerverete 

non 
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a della Pace in Bologna , non in quel- 
i di Roma; co fuoi emuli Giacomo Fran- 
ia » e Innocenzo da Imola , oltre 1* Af« ( 
crtini » Mnftro Biagio , e '1 Cotignola » 
on con Rafaelle , che ingegno® d' irni- 
ar poi fempre,e propofe in imitazione 
gli altri • 

Ma fé nel colorito pafsò tutti i Pittori 
ci tuo tempo in Bologna il Ramenghi » 

(c pafsò i medefimi nella correzione il 
r a n cucci , renne fucceflìvamentc fupe- 
ato 1' uno , e I" altro da' difccpoli \vu 
randezza di itile » in un più arrifenia- 
a contorno , in una più copiofa » rifo» 
uta » e bizzara invenzione • L' ofTerve- 
cte nelle cofe di Orazio Samacchini » 
he in Tua gioventù fu ammetto con gli 
litri migliori Artefici in Roma nelle* 
itorie di Sala Reggia» in quelle del Pa- 
agetto del Papa entro ilBofco di Belve- 
iere, in concorrenza de' Zuccheri , nel 
Palazzo de' Signori Vitali a Città di Ca- 
tello , e altri luoghi • Io noterete io* 
lucile di Pro/pero fontana) che pnm* 
mclie della Lavinia Tua Figliuola, Pittri- 
:e poi di Papa Gregorio XIII. fu anch' 
si Pittore Pontificio • Lo vedrete in quel- 
e del graziofo LOrenzino Sabatt inibit- 
ore in capite del Suddetto Gregorio , t 
:be a concorrenza de' Suddetti Zuccheri» 
: altri più intigni Artefici di quel Seco* 
lo » die faggi del Tuo valore nella ftefla 
Sala Regia , in Cappella Paolina , nella 
Gallerìa , e altrove , che però ben gm. 
fornente meritarono h degna commemo- 
ri 
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razione che di tutti e tre vìventi ancora, 
ne fecero il Vafari , il Lomazzi , il Bor< 
ghini , ed ultimamente il Baglione , che 
ne compendiò talora la prccifa vita . J 
Spiaccmi che lo fletto fucceder qui non 
polla in quelle, fenza paragone affai mi. 
gliori, di Francesco dell' antichiflìma , 
e nobìliflìma Famiglia de' Primaticci » 
detto il Bologna , ed anche l'Abate, per 
effer flato creato da Francefco Primo Re 
di Francia [ a' fcrvigi del quale vilTej 
poifempre] non follmente Camerierd' 
onore , ma Abate di S. Martino ; perchè 
non sì teflo ufcì dalla Scuoia del Fran- 
cucci , ed ebbe apprefo il colorire del 
Bagnacavallo , che ci lafciò privi per 
fempre, e dell'opre ammirande del Aio 
erudito pennello, e di una Scuola , eh' 
avrebbe aperta famofa al pari d ' ogni 
altra in Tua patria . Lo fletto poco mancò 
ncn ci avvenire di Pellegrino , nato ad 
un tal Maftro Tibaldo da Vallolda flato 
di Milane, che pattato in Bologna dopo 
un iuc Zio ad efercitarvi 1' artc~del Mu- 
ratore, e ammogliatovi!! , del 1511» v' 
ebbe queflo Figlio, Pellegrino Tibaldo 
jmi detto , ancorché de' Pellegrini folle 
il luo antico, e vero cognome. Perchè 
non sì teflo Maefìro già divenuto , ulcì| 
della Scuola dal Bagnacavallo , e fu quel 
gufi© ebbe dipinto a frefeo qualcb' opc 
re entro i privati Palagi in Bologna, », 
che ad efetnpio , anzi ad clonazione^ 
dei Maefiro , pallaio] ene anch' egli in 1 

Roma , ù compiacque tanto nella terrw 
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bilità di Michelangelo , che a quel gran 
flile tirò poi Tempre . Fu Pittore anch' 
egli non (blamente , ma come il coeta- 
neo Primaticcio» al rilievo, e all' ar- 
chitettura , con mirabil rittfcita dicd* o- 
pera; onde d'ordine di Filippo Secon- 
do chiamato a Madritte , a dipigncre , 
e ornar di ftucchi qtiell' Efcuriale, che 
fa l'ottava maraviglia del Mondo, e per 
Io quale avea dato anch' egli un fuo di- 
fcgno , fece collà fortuna , accumulò ric- 
chezze, e ritornò carico d' onori , e di 
gradi • Ma non perchè mai poteiTe aprir 
per ciò Scuola in Bologna, non è cha di 
Maeftro di tutti quei noftri che a lui Sc- 
redettero , non meritane il nome ; men- 
tre full ' opere famofe , che di un A. 
grand' uomo qui vedrete renateci , ftu» 
diarono poi fempre tutti , non eccet- 
tuandone gli fteflì Carracci, che più vol- 
te le copiarono , e a copiarle per appro- 
fittartene, i loro Scolari mandarono. 

Del Primaticio , fu allievo Niccolò Bo- 
Iognefe, fe non di origine, per contrat- 
te almeno preno di noi longhiflìmo do- 
micilio , come ve ne faranno teltimoniO 
gli eruditi bei fregi nel Palazzo Volta f 
nel Palazzo Leoni , e altrove , fenza 1' 
altre opere in pubblico , c ciò che di- 
pinfe nella facciata della fua Cafa , che 
8 vede anche nel Borghetto di S.Fran- 
cefeo , ove abitò fempre, e vi morì fua 
Madre • Fu condotto anch' egli con altri 
ia Francesco in Francia , e l* ajutò in 
lucile operazioni , «he faranno le wpro 

me- 



memorabili al Mondo , e che han fattoi 
giuftaroente fcrivere a Monfieur Filibien: 
refiar gì* ingegni trance fi obbligati filtri, 
viticcio | ed a Meffer Kiei lò di molte beli* 
opre i e poterfi ben dire , efiere fiati li fri. 
riti y che portarono in Francia il gufi* Re» 
mano , e la bella idea della Bit tura , o 
Scottura antica • Il Tibaldi anch' egli in- 
troduce in Ifpagna il più bel modo del 
dipignere Italiano , participandofo colà 
a un Romolo , a Luigi di Carabajal, aJ 
Giovanni Fernandez Muto , e fimi li : ne- 
come in Bologna delia fu a Scuoia usci- 
rono Girolamo Mirvoli , Gio. Francefco 
lezzi» detto il Nofadella, ed altri, ma 
particolarmente Bartolomeo Padre , c_> 
Maeftro degli altri tre Paflerotti , che 
fondò una Scuola , ed aperfe un' Acca- 
demia famofa allora per tutta la Lom- 
bardia. Di lai anche vivo fecero onorata 
memoria il Vafari , e '1 Borghini per li 
ritratti de' Pontefici > e Cardinali Padro- 
ni, da lui egregiamente condotti, per li 
àrtrgni dì quella fua gran penna , e pei 
quel tanto desiderato Lìhrt di notomie , 
d' efature di carne , in cui mofirava comt 
fi dee apprendere i * arte del difegno pei 
metterli in opra , V (ci altresì della Scua. 
la del Tibaìdi Ercole Procaccini , Padre 
di quel Camillo, e di quel Giulio Cefare 
così famofi in Milano, ove trasferitili pei 
le note riffe co' Carracci , dimorarono 
poi fempre : Lodati per ciò tanto, e mei 
riramentc da tutti gli Scrittori , dal Bo- 
to* dal Santagoltini » dallo Sca ramno 

eia» 1 
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da , e da quanti altri hanno avuto forte 
di vedere il gran frefeo del Gmdicio iu 
niverfale nella Truna di S. Profpcro di 
Reggio» 1' «ftoria grande della Vita di 
S. Rocco , oggi nella famofiflìma Gallerìa 
Iftenfe , e fatta a concorrenza della tan- 
to celebrata Limofina dello ftcfib S. Roc- 
co di mano d' Annibale : nel Duomo di 
Piacenza i lavori fatti alternatamente , 
e a concorrenza col gran Lodovico Car- 
pacci , le tante opere per le Chiefe di 
Milano, con le quali concorfe col Mo- 
razzone, col Cerani , ed altri ; fenza le 
tante che qui vi farò vedere , di Camillo 
i( però folamentej perchè Giulio Celare 
Statuario prima , in Milano folamente 
cambiò nel pennello Io fcarpello, e nella 
Pittura divenne altrettanto bravo, come 
nell'opere lafciate in quella gran Città 
vi farà flato dato a cono/cere • 

Dal Noladella apprefe i primi princi- 
pi Bartolomeo Celi gentil Pittore ; lìc- 
ccme da Profpcro Fontana apprefi gli a- 
vevano il fopraddetto Camillo Procacci- 
ni, e Dionigi Calvart , i quali ugual- 
mente che gli antedetti Samacthino, Sab- 
batino , Paflerotti , e limili loro coeta- 
nei vedrete , fe ben gran pratici , e co- 
pio fi j cflcrfì nondimeno allontanati af- 
fatto dal paftofo colorito del Esgnaca- 
vallo, dallo Audio elegante del Prima* 
ticcio , e dal macilofo rifentito del Ti. 
baldo, non meno che ne* fteflì tempi in 
Roma ancora recedettero dal dotto , e 
'corretto difegno di Rafacllc , e dal ter- 
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ribile rlfalto di Michelangelo i Pittori 
di Sala Reggia, che dopo a i due gran 
Maeftri mecedettero . SoJo Lodovico Car- 
rata , dell* ifteflb Profpcro Difcepolo 
anch' egli , quello fu che dalla maniera 
ammanierata appunto , c dilavata de' 
fuddetti , non folamente Zeppe feoftarfi 
egli prima, poi tenervi fucce flavamente 
lontani Agoftino , e Annibale , fuoi fe- 
condi cugini , e difcepoli , che a ripara- 
re anco l'Arte dall' imi n enti rovine co- 
raggiofamente fi pofe; eh' è ciò , che in 
quelle precife parole annotò anch' effa 
la penna d' Oro del dotti Aimo Monfi. 
gnore Agucchi , fotto il (olito finto no- 
me di Graziadio Maccati , cioè ; che fi 

perdeva qua.fi affitto il cono/cimento del 
buono t * porgevano nuove , e diverfe mm~ 
miert lontani dal vero , e dal verifimtle , 
e pi* appoggiate alt ' apparenza , che alta 
fo(lanza , contentando/i gli Artefici di pa • 
feer gli occhi del Popolo con ìa vaghezza^ 
de* colori, e con gli addobbi delle vefiimen. 
t* , e valendoli di co/e di qui , e di ià le - 
mate , con povertà di contorni , -e dt rado 
bene irtfieme congiunte , e t hi per altri no- 
tabili enori vagando, fi allontanavano in 
fomma largamente dalla buona fttada, che 
ali* ottimo conduce • 

Ma che mentre in tal modo t* infeflava 
{ per così dire ) di tante ere fie delV arte , 
quefta bella ptofeffione , e flava in pericoli 
di fmarrirfi affatto » fi videro nella Città 
di Molognn /ergere tre /oggetti t i quali ef\ 
fendo grettamente congiunti di [angue ,/*J 

reno 



[ tono tra laro non men concordi , ed uniti 
col proponimento di abbracciare ogni Stu- 
dio » e fatica , per giungere alla maggior 
perfezione dell' arte* 

Che furono quelli Lodovico 9 Agoflino % 
ed Annibale Carracci Bologne/i , de 9 quali 
il primo era cugino degli altri due , cb' 
erano Fratelli carnali , # r#m# che quegli 
- /Wfc maggiore di età % fu anche il primo 9 
, fi diede alla profejfiome della Pittura 9 
, # lui riceverono gli altri due i primi 
3 ammae tiramenti deli 9 arte ; e f *rrW ***** 
l § tre erano felicemente dotati dt quel dm 
no di naturale abilità , che tanto a quefi* 
arte affai difficile fi richiede , ben pre/lufi 
I avviddero , conveniva riparare al ca- 
l 4tfl** i* jp^r corruzione fo~ 
, fraddetta , firr. 

Lo fteflo fcritfe anche il Bagliono , 
\ quando paragonando i Carracci alla Fc 
, nice , conclude , che la Pittura la quale 
é tei difegno , e col colorito /otto Wcbelanm 
\ gelo 9 e Rafaello era nata , pareva fatta* 
languida 3 e dal tempo in parte ejjere fiata 
, abbattuta , quand' ecco dopo gran giro fi 
, è ella veduta , per gloria del nofiro Seco* 
So , n*' Carracci felicemente rinnovata s 

, c che tutto in poche parole era fiata 
pt ìwz riftretto dal Dolcini, quando chta- 
, molli $ lap fanti Pi&ura fuffc&i Hercules • 

Lafciato dunque Lodovico il furiofo 
i] troppo , e l'ideale del fopraddetfo Fon- 
i tana Macftro , e oppotìofi al languida 
, troppo 9 e chimerico dei Procaccini , e 
», del Calvari 9 iuoi condifccpoli /otto lo 
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fieno Precettore, rìprefe; Io tralafefe- 
toii da ogn' altro , giudizio/o rifafto del 
Tibaldi i e la corretta grazia dei Prima- 
ticcio, -né di ciò contento , pafsò prima 
de' Cugini a Parma a ripefeare la purità 
del Correggio; indi a Venezia a bilica- 
re il colorito di Tiziano , la difìnvoltu- 
ra , e nobiltà di Paolo, e Je moffe del 
Tcntoretto ; formando di tutte quefte 
particolari doti un giudizioso competi* 
dio , ed un preziofo cftratto , oltre, e 
fuori del quale più non retti che defide, 
rarfì per ultimo compimento della Pittu. 
ra. £ quefto sì veridicamente può dirti 
quel Velo d' Oro, che prima de* Cugini 
riportò egli alla Patria , e partecipò lo- 
ro ; quello per avventura , che con Aia 
direzione , ed ajuto fè efprimere ad cflì, 
anche giovanetti , nella prima Sala Favi, 
forzato a figurare egli poi da fe folo , 
[ fe non quanto due pezzi fotto i fuoi 
difegni laico colorirvi ad Annibale ] più 
aggiuftatamente i fatti di Enea » Celle ad 
cui l'offerto a lui pr.roa lavoro della- 
Gallerìa Farnefiana, che ad ogni modo „ 
a' replicati prieghi di Annibale, che per 
tale effetto venne anche a levarlo di Bo- 
logna , ed a colà trattenerlo per 13. 
giorni , bdognò che dal tuo prefentaneo 
conliglio , e ritocco fentiffe 1' ultima— 
mano . Quefta è un* operazione , che bra- 
vamente contraila co' Vaticani Gmdicn, 
e con le Ghigianc Loggic ; oflervandoti 
tutto dì ripieno, non meno di bravi di- 
fegnanti il Palazzo Farncfc , che fi con- 
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tino Audiofi giovani a ricavare ì nudi di 
Michelangelo nella Cappella di Sifto IV# 
ed a copiare le ftorie di RafacHe nel Pa- 
lazzo Papale, e alla Loggia GhigiJ Per- 
chè [come fcriffe il Bagfione ] per opera 

d'invenzione, di ornamenti f di capricci 
con nudi di favole , e d 9 ijlorie diver fa- 
mente condotte , non fi può fperar co fa piSt 
perfetta / e chiunque la vede , dalla veri* 
tk è forzata a dirne bene 9 per maligno , 
ed invidio fo % eh 9 egli fia , per efer quoti* 
delle piò belle opere , che a 9 no/Ir i tempi 
abbia inventato V ingegno , ed efpreffo la 
Pittura • Lo fimilc non dubito ponto fa- 
rete forzato qui a dire nel rimirare il 
famofò Cortile di S. Micbefe in Bofco , 
dipinto dopo il detto filo ritorno di Ro- 
ma da Lodovico , ftudiandofi a tutte 1* 
ore in effo s> da* Forcftieri , che da'Pae- 
iani, la grazia, e la giuftezza del San- 
zio nelle femmine tentanti il S# Benedet- 
to ; la parità angelica, e il vivo colori- 
to del Coreggio nella Pazza che s* in. 
cammina al Santo per impetrare la fanu 
tà: la 'naturalezza , e '1 beli' impafto di 
Tiziano ncll' incendio di Monte Cafllno: 
la nobiltà ài Paolo , e la ricca coropofu 
zione nel Totila genuflettcntefi coir E- 
fcrcito vittoriofo al S. Abate: la bravai 
ra , e le moffe ftrepitofe del Tentorctto 
nello fpirìtato , ma pili ne* Monaci atfa- 
ticantiii ad ifmorzare il foco, di cui efea 
è divenuta la cucina: i ben* intefi nudi 
del Buona rotti ne* raufcolofì torfi di co- 
loro, che operano in damo attorno al 

• B i faffo, 



fitto , da diabolica forzi renduto imm«- 
bile; oltre i così ben riferititi giganti» 
o termini che lateralmente quelle copio* 
fe ftorie arricchì fcotio, e ricingonoi pa- 
lefandofi anche queiV Atrio per la mag- 
gior Scuola che fia renata a'pofteri , iti 
efempio del maggior colorito unito al 

maggior difegno • Lo tteflo potrete rav. 
vifare in qua! fiati Tavola , eh' entro le 
soffre Chiefe io fia perniarvi vedere de* 
tre, grand' Uomini * matèrnamente nelle 
tante di Lodovico, che con manifefta e« 
videnza , contraria a ciò che 1' Albano « 
altrettanto poco amorevole a Lodovico» 
quanto amico d' Annibale * ferine * e_# 
fece fcrivcre ad altri , noterete eccede* 
te di gran lunga* e feuza pari il nume* 
ro delle dipinte » e quivi t e altrove da* 
due Cugini* Darli egli a conoscere inu 
quelle il più fondato » il più ritinto * 
il più terribile , ti più graziofo Mae- 
ftro , che fia mai flato al Mondo; nè iit 
alcuna di effe ne' primi anni anche ope- 
rate , aver mai moftrato 1 ' addogatagli 
fattamente a principio maniera Procacci- 
ne f 'ex di Camillo PrècacetHi, da lai tanto 

abborrita ,cd impugnata in ogni tempo» 
e in ogni luogo, ciò riconoiccndo» par- i 
ticolarmente nel Duomo df Piacenza * 
ove ad inanza di Ranuccio Parnefe Duca 
di Parma» lavorò quatfr'anni a compe- 
tenza dell' altro fuo già eondifcepolo , 

non mai Macero » 

Ma benché in quetla nuova murazio. 
ne .$ ed ultimo termine pieno di noi del- 
la 
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la Pittura ; anzi in un cosi prodigioso 
avanzamento della medefima in «jacfti 
noftri Carraeei , io mi figuri che voi fo- 
lamente godiate , c vi appaghiate; e che 
però non più che tanto applicando alle 
infinite tavole, che fono per farvi vede, 
re degli altri foprammemorati antece- 
denti Maeftri , quelle di quefti tre fola- 
mente anfiofamente voi cerchiate , e ad- 
dimandiate , vorrò nondimeno credere » 
che non fieno poi per recarvi non poca 
maraviglia , e diletto anch' erte le dipin- 
fe da* difcepoli , che da si grand ' Uo- 
mini ufeirono ; perchè febben fembra* 
che nuUa più da defiderarfi lafciaffero » 
non così poi i giardini Pittorici d'ogni 
foftanzievol tocco denudarono quelle tre 
api ingegnofe , che alla nuova induftria 
degli allievi qualche fiore • per cavarne 
non più meditate dolcezze , non reftatfe 
illibato 9 e non tocco* Qyattro furono , 
che de* fuddetti tre , anzi quattro Car- 
raeei effintf a! danno ripararono ; Non 
perchè veramente di tante , e di tutte 
I* egregie partii che cumulate in quelli 
tro varonfi , al poffetfb giugneffero ; ma 
perchè in qualcuna averli forfè fuperati 
può dirti: Nella nobiltà , e celeftì idee, 
come un Guido ; negli eruditi ritrovi , 
c ne 11' efpref&on degli affetti , come un 
Domemchino s ne' fcherzi poetici , e* 
nella grazia 9 come un' Albani ; netta»» 
forza del chiaro e feuro, e nel bel ^com- 
parto- de' colori, come un Guercino . E 
quefti quattro folamente 9 di tanti, f 

M 4 fan* 
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tanti , qu'egli fono , che aggiunti alli tri 
fuddctti , o pur quattro Carracci anch' 
elfi, fenza il detto Francia , primo di* 
ftruttor delle antiche fcccagini ; e fenza 
li già memorati Primaticcio , e Tibaldi 
egregi Pittori , l'uno del Criftianiflimo, 
T altro del Cattolico , manifeftamente.» 
dimoftrano quanto benemerita di queft' 
Arie fiafi renduta in ogni tempo la no- 
flra Accademia , evidentemente palefano 
Bologna, ficcome alle altre Città non_ 
dovere oggi pirnto cedere in materia di 
Pitturai iiafi o per la già dimoftrata fin- 
solari origine , ed antichi/fimi principi 
in elTa di così nobile Profeflìone ; o per 
la foggiunta or qui mirabile qualità de* 
dottinomi Artefici, che in ogni Secolo 
ha prodotti ; così oggi non reftare infe- 
riore a qual lì trovi più cofpicua , nel 
numero parimente , o quantità de'mede- 
fimi , che in lei fi contano • Dove tutte 
le altre Città d' un'intero Stato, o Pro- 
vincia , di una, o al più di due copie 
d' Eccellentiffimi Pittori , capi di Scuola 
fi vantano , quefta unica e per fe fola , 
di molte , e molte fi pregia ; onde nu- 
mero uguale di altra nazione a quello 
de' Pittori Bofogncfi non trovali nelle.* 
lettere del Marini , non vedefi nelle Vi* 
te del Baglione , non offervafi fin' ora 
in quelle del Bellori , non leggefi nei 
Bidolfi, fe relè untoli a Venezia il fuo» 
Tentoretto , a Padova poi fi renda il fuo» 
Guariento, il fuo Carpaccio; a Verona 
il fuo Paolo, Giorgionc a Trcvigi , Ti_ 
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tmó a Cadore" , ìf Pi1m * tzfgzm , 4 

Breicia Muziano,af Friuli il Pefdòione « 
II fimi le della! Tafcarft flirta , avvederti 
do che , pietra <fi tante , e celebri Cit- 
tà , potea ben fare che Firenze fammi* 
tìifffaffe ài Vafar» il fao Gotto , il Virt- 
Ci,, il Bifonarotfi » ri Sarto: Siena il Pe* 
tutti 1 ri Meenefinfi ; Volterra il Riccia- 
fello.- Cortona il Bere'tini ,- e lui ifeifd 
Arézio * La rleifj di Ronfia famoff^ petf 

10 tao Cavallini , e per la fuo Gitlio * 
fe a Firenze fcftituifca il fao Michfelan* 
gelo 9 ad Urbino il fuo Rafacilc , e r l 
Baroccia , fe a Pefaro lafcr neramente 

11 Canterini, fe t Zuccheri * S. Angela 
iti Vado i fe ad Urbartia ri Cagnacci, ed 
altri fimi li a* laro luoghi nativi , e chd 
troppo far >a lunga 1 e fuor» del n-uitra 
instato ti ridire* 

E' di quelli tatti t fanti noflìri ch'id 
tanto 1 , fi fona femp're ambiziofamenté 
piotiate fe piò abbotfdanti Gallerìe * i 
più compiti Stadi 4 e piò copiali Gabi- 
netti j che al pati de* Kafaelli i de' Ti* 
ziani $ de' Coreggi ed altri di prima 
gridò, hanno augnata prifterpal luogo» 
a' tre Cartacei (addetti non folamente 4 
Ina fncceftivarhcnte a Guido ancora, all' 
Albani al Dome nich ino , e ai Barbieri j 
6hde da tanta itimi di etti fatta vianpiiì 
a (lieti rato , abbia guittamente labiata 
fcrrtto Ltfca di Linda della Città d. Boa 

fogna* in élla ÌUtté /* Arti ùbétali effe* 
fiotitè fèthpté i mi pttittblaìftttihtt la Pie 
**rà$ e ei abbia non fenza ragione ag^ 



fittati aggi rtol piite 4 it dotta ftetoy 9 

alle altre Hi tettiate Scuole * gOritari* $ 
Veneta < e Lombarda irt quél futa» 

keniani , // ,• Ptrrrttrìfet t 
atqué Borirti 4 

t Viglia il Vero 4 ehi fri* di&flfirV 

dal fondato parere di quelli * € d' altri 
Scrittori | fiori Conterranei « «Ori Pa« 
tnofti 4 che la loro e forbì tari te parziali- 
tà feufind còli <friell ' ampia hcéni* dì 
fiatone j the anche borio 9i*4 Retpublltà 
tau fa HttMtiH pernii ttit i tfori CJortrèftfa* 
ioti t the tot vantaggio éì dotta fpofì- 
iione* nòti conosciuto dal larice! lotti , ■ 
€ perciò hptèfoti* acremente da' Apolli* 
prttió il fiacca limi , facciano dire! al co- 
irientato Adtore più dì the infet' egli, € 
che riiai ìògnollì: Non finalmente Setta- 
ri! i e Relatori 4 che copiando P «ri dall' 
altra ciò che fcrifferò i primi peccruttL. 

tua i cori Seneca * pei giriti m* <juà é*4* 
dm é t fed quditurj ina itratiierij mi 
indifferenti » Ola motti dalli mera venta, 
4 dall' evidènza di fatto * e che Io fteffo 
tempre alTerifOrìO , quando pelatamente 
fi voglia riflettere a fritti e temoi * o 
luoghi 4 ite' quoli furono chiamati i é 
condotti i riOfiri Pittori per le più cof- 
picife Operazióni di pennello i Io qui norì 

tri' intendo di quel già detto fioftfo Frati* 
co , Chiarii ito a Roma nello fletto tertipo* 
€ dallo iiciìa Papa , che Vt chiamò Giot- 
to j arili neppure di quel Kipa'lda, che 
ti accennò aver dipinto oltre tante Chie- 
U tri RoiU. i U ftanic dei Campidoglio; 
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JK>fl éìqnei Mifcò &ppo, Udii dfi quei 

Jacopo A vanii y che vi diti» * effer còri- 
Coffa con alt fi Vafent (fornirti di quel Se- 
tolo a Veronal * 4 Padova y C altrove coti 
maggior lode; perchè irf qua! efedifo 
fon 'oggi pfttfo di noi còtto r a , e «fùat cort. 
(o f ìenfi d» quel!' opre di quei pntì» Se- 
Còl i , e itsrt\ , fri ónta d* fante mafavi. 
glie 1 che dà altri anch'oggi fé ne fari- 
no « oggirtfar Cfuafi ftffW dnpctfobmcnté 
abolite * e c'affate > ttorf in* fornii»* del 
foddettó Satfiaéhint io <ju* fa Ve Ita ,- noli 
del Sabatini « noti dei Fontana Pittori 
Pontificii, bfavamerfre manrggiatifi anch' 
ttè in «Juel Seco to d lavato y e fiacco iti 
Sald Aleggia , fotta fé L^gg'ie, nella Gal- 
lerìa 1 e ne' fegri qtWifi di ^uell' ini* 
fnenfo Palalo 4 nella Cappella 1 Paolina' 4 
t in fanti altri luoghi * iti* di «fuetti So- 
lamente quì parto y che hanno opYr a td 
dopo il Secolo migliore * e più pcif.tfd 
anch' etfi; Che hanno y dico , dipinto 3 
ffonfe dà' Vaticani Óiurficri y e delle* 
©higiahe loggic i dopò 1 Saloli t Veneti* 
dopo le Cupole di Panna ,• quali àvef 
polio efedevanfi 1 * ultima meta all' ec- 
cellenza dell' Anè < te opere dunque dì 
<fi*eftt notte» Ugualmente che quelle ce* 
lebfate * e «udiate , (oho per e Tempio 3 
( te de' Caf facci fi tratta > l'alti* Volt* 
magnificata Gai lérh Fafrfeic *e i Cams- 
ttnii ti volta nella iiatr/a dei Giardino- 
di Parma , é '1 duomo tri Piacenza y U 
Cappella Hcrrera fri S< ©latéotffoi ét%lì 

Jrjìagnuoh t e U tre C^éttó di ÀntòftfS 

r" 
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h $. iaffòfòméd éèìi * tfoti. t tt àV 
loro allievi, le Cappelle Pontificie ^ 
Jrfonre Cavallo « e a S. Mafia Maggiore 4 
gli Sfondati alle ftanie iti Vaticano , e le 
Aurore Mazzarme di Guido Le Galle* 
rie Vcrofpi , gli sfondati Coftauti 4 e le" 
tribune alla Face dell' Albani • Le fra- 
ne', ed i pennacchi a 9. Andrea della.* 
Valle, ed a S. Cariò de 'Catenari è e té 
Cappelle in 5. Ldigi de' Ffanccfidel Dàu 
trtenlchirto * Le volte alla Vigna Ludo-i 
-Vida j 1» S- Petronilla iti Sé Pietro , e 1.1 
ti eft instagli , ma per U preda morte de! 
Pontefice (Vanita * Loggia della Benedi- 
zione dei Barbieri : Oltre le Cappelle 
del Sant.fli.no in Ravenna * le Gallerìe ' 
4 Baffi no j le (tinse di Apollo a Frafca* 
ti, le itone di S. Nilo a Grotta ferrata* 
U Cappelle Wolfi a Fano-) a quelle del 
l'è foro a Napoli ; fetida li tartt» mobili 
«j-iadrt in q'aal li a li Città Ji quelli m- Jc- 
fimi Eroi della Pittura , tutti ugualitteti* i 
te , e lenra dillmiione di maggioranza: 
fra di loro i febbene per diverte ftradd 

Eccellenti fórni;* 

Dilfi per diverte ftrade * fifpetto alte 
«opta leggermente toccate preci fe , e»# 
particolari doti ili ciafcuno di éifi ri co* 
fiofcidlej e notate j che eiafcun di elfi 
tendono ugualmente Maeftri i che per 
altra , de' guftì poi non Ci può difputa* • 
te i e divtU vedrete Tempre gli affetti • 
itìolfl , e regolati per lo più , 0 da occul- 
ta in-linatione fimpatica , o da grata 1 
rirBr-nbratua amichevole * doma, tenuta 

* eoi* 
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A corrifpóndere a chi abbandonati i pa« 
terni tetti, per farli di lei cittadino » 
lafcid in éffa col preziofo pegno d'opre 
immortali la fpoglia ancor iturtale, an- 
tepone al Reni il Zimoien , fidconfe per 
io fteilo rispetto prefenfee 1 ' accittadr- 
tìato Tuo Annibale a Lodovico, che poco 
Vide , e meno conóbbe j la dove l i Lom- 
bardia i ed ogni altra Città in miggior 

venerazione tien Lodovico che An una* 
le i ftima più Guido , che il Zampieri • 
Ofelia medeiìma loro Patria nativa tro* 
vcrete per fimil Contralto divifa in fa- 
zioni j malamente fopportartdo gli Alba- 
miti udire i che più profondamente Gui- 
do abbia intefo it nudo , ci aob/a fatto 
Vedere più belle idee ne' volti , abbi» 
con brio pnì sfarZofo * e non più prati- 
tata leggiadrìa maneggiato il penello ; 
ed offendonfi i Guidici, nel fentire » che 
tic' belliifimi pattini tatti abbia fupera- 
to 1' Albani $ che nelle Tue copiofìifìme 
fìorie abbia moftrato più erudizione Tem- 
pre , e difeorfo , e eh' abbia intrapfefo - 
Tempre la fila ferace idea dotti (limi fpiev 
ghi ♦ non attèfo alle foie mezze figure | 
Così anche pretto i primi » maggior Pit- 
tore li è Annibale » che ingelofitofi di 
Guido , gli portò femore contro I ' Al» 
bani , e M Campieri i t pre.To i fecondi 
è maggior Lodovico , che itimò Tempre 
pm de' fu ideiti Guido , c lo dine di 
quelli migliore.. Così pugna in tai giri-* 
la eiafcuno' a favore del proprio Ùlxt* 
ftte^ e per farlo apparir maggiore-* ia* 

ir** 
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#oduce contro l'altro tìgoroft anfore * 
intraprende cavilfofi d ifcorfi , infruitaod 
però ratti , ed inutili , quandoché non-, 
gli affetti , non le paffioni particolari * 
ma il buon goffo un r ver i, sic , Mia I? ben) 
fondata comune turnazione fi e quella * 
che a torto Aro piacere dà fama ali ' o* 
f re , e nome agli Artefici « 

Ma non perchè voi /enfiate fra i fanti 
allievi Carraecfcbi , di «fuetti qui foia* 
mente farli maggiore Arcpito, e più di 

tutti ritornare il nome, dovrà affcftafft 
la vcJra virtoofa coriofità , tfechè degli! 
altri ancora di coal copiofa Accademia) 
non cerchiate t o non curiate ; come * 
dire del Cavedonc * del barbieri * del 
Irrecio* del Malfari , dei Facini f dello 

Spada i del Mafie 1 Ietta f del Gal arimo # 
dell' Anialone e de'pio parziali ài An- 
nioafe « e cric io fe gu irono a Roma, co- 
me il Taccone: * il l'attico * il Badaloc- 
chio f il Pancotto i il Violai » che però 
pifc colà, che cjuì hanno la/ciaf' opere i 
de* quali tutti , ficcomt del doftiffimo 
Tiarmi'y vedrete talora cofe ftupeodo # 

coti piene d' erudizione , cosr aggi uft'a te 
di difegno, di coti fremendo co tonfo,' 
che ben guittamente giudicherete ,• po- 
terli dire anch' elfi Ma vi Maeftri * e* 
doverti compatire ,- e condorfnafe a-, 
que* PatTeggeri , che non totalmente , 
anzi nulla pratici di fante , e slf di ver» 
fc, ma tutte belle, e buone maniere* 
tutte attribuirono agli Kefir Carrac- 

Cosi 
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Cójl àffcfre vi fMhhttte nelle mo- 
derne operaz'iori» del Savonarizi , dei 
Getti i del buggeri f del Sementi , del 
Pefarefe i del Sirarti « e fi*.-* Figliuola s 
del Torre « del Canuti, del Caccivoh , 
de' Cifra d ini < C tanti , e tartf 'altri , fe. 
gttici almeno , Te non effettui Scolari 
di Òilido i ficcomc di tanti àittt dell' 
Albani « e altri del Barbieri ; la mo. 
deftia de'tjj.-ifi, come che anche vivono, 
«ori rtii permette Zar duella menzione, 
che à «è rie riferita fa fama , che già ni 
j^af ta il rtome alle più rimote contrade « 
Ve le accennerò ben* io alle oceano ni, 

ti a quelli aggiungerà a tempo , t luo- 
go le vaghirfìine Operazioni di tanfi Fre« 
feanfi , e Quadratu»rifti , che hanno il lor 
nido , itili la reggia io codetta Città , 
e fublimc tipa dt* qttali * dopo il già 

morto Drittone t £ il vivente anche col 

millefimo Colonna ; Concioftichè unito 
quelli al Miteilo , diedero ambi * Cd in* 

regnarono di dare girella ricchezza, ^ttet 
/arto i e quel luflo maggiore , che gum. 
mai mrditaffc peregrino ingegno , a si 

fatti lavori; onde non è ^ualì Città, non 
Potentato iti Italia $ Che dell' Opere loro 
fio ti ti prègi ; cine li Reali Stanze di 
1f er aglia iti Parigi * e le Sale Reali in 
Madr.tre $ dal lor leggiadro pennello 
maggiorrticrìte arricchite . 
£d eccovi finalmente rifflcftrato iti* 

quéfta diminata forfè troppo» enojofa, 

ma veridica certo j e ficura relaziona» 
ma necc Ilaria per voi affatto antecede»* 
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te irruzione, gpanfo nftf paflaffe a fa# 

erpio , jfucccdcffc nel mezzo , t duri an-r 
che al prefente pretfa di noi negli aÉ* 
fari di Pittura * Eccovi candidameli to 
fatate Efc ben fuperfeiaifflenfe qiir per 
ora > le occulte a vai forfè cagioni di 
«|uè r tanfo ftrambr pareri di quei cosìP 
lontani dal veracbimercg^gianti rapporv 
ti V e di quelle per lidio fornente furtenuw 
te contrarie opinioni , che ingombrano» 
talvolta la mente y ed amareggiano' if 
diletto di ehi- mai ufeito dai n*do 3 ftan- j 
do alla fola , e fcrnplice fede di chi ap** 
jwflflonaramente fcrive,aila Pietra Ilidi* 
dell' occu lare ifpezrione non ha con voi 4 
ricorfo: non incontra , dito » la* voftr* 
fortt ftcfTa-, di retore daila contraria^ 
evidenza di fattt> manifeitfamente Difilli*' 
gennaio , ed Jftrutto £ e vivete felioev 
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TRaendofi una linea dalla Porta di 
Galiera fino a quella di S. Mammo- 
lo 9 e attraverfandofi la medefima con* 
un' altra , che fi fpicchi dalla Porta di 
ftrada Maggiore» e vada a terminare in 
quella di S. Felice , fi viene a formare 
giirftimente una Croce , che ha Tempre 
divifo quefh Città in quattro parli , 
chiamate comunemente Quartieri , a eia- 
fcheduno di edì poi aflìgnandofi il pro- 
prio nome* Il primo fi chiama il Quar- 
tiere di Porta Piera , il fecondo di Por» 
ta Stiera , il terzo di Porta Procula , ed 
il quarto di Porta Ravegnarta . Ciafcim 
di quefti quattro dunque farà quello , 
che paratamente divida , e regoli que- 
fta voftra Prttorica vifita * le Pitture^ 
dell' altro non permettendovi il portar- 
vi ad ifeoprire , e godere , avanti che 
quelle tutte del primo non abbiate in- 
teramente indagate , e vedute. Non m* 
intendo però foggettarvi a qiiefto for- 
male , e precifo ordine , ficchè volendo 
altro formarvene diverfo , e a voftra 
piacere , non portiate farlo , minima- 
mente quando , eflendo (Juefte Pitture.* 
di un numero quaft infinito , e tra di 
loro roanamente divife , e di/parate * 

vo- 
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vogliate rcftringerlc a quelle poche To- 
rmente» delle quali principalmente mi 
vò immaginando andare in traccia ls_» 
voftra virtuofa cunofità , e più raffinato 
gufto • Potrete dunque in tal cafo pra- 
ticare col trappanarle tutte , a quelle 
(blamente attendendovi , che vedrete» 
fegnate 0 latere ne! margine del Libro 
con quefto after ifeo * o ricorrendo ali* 
Indice qui porto da' Pittori » e (otto 
quelli , che più vi aggradono 9 notare r 
e cogliere « luoghi , dove le loro epe» 
ratiooi fi trovano* 




QUAR. 
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QUARTIERE 

DI PORTA PIERA, 

Diamo dunque un riguardevole prini 
cipio alla noftra vifita Pittorica^ 
dalla Cattedrale , e Duomo della 
Citta 4 

S, Pittro 0 

Metròpoli , e Redenta dell' Arci, 
vefeovo .• prima Chiela Canoni, 
«ale , e Refidenza Episcopale lino at 
tempo delle perenzioni de' Gentili, 
« avanti S* Zama, che fo Vedovo del 
170. coftrutta fuori della Citta , e net 
luogo .(letto , ove anche man trenti il 
divotilfirtii forteraneo delle RR, Mo. 
nache della Badia * Del $10. tra/por- 
tata, ed ererta dal Pubblico fotfo !• 
invocazione , e titolo del Principe de* 
gli Appoftoli , nel centro , ed unibili, 
co della crefeiufa , ed ampliata Città - 
Più volte nftorafa , anzi rifatta dopo 
effer/ì talora incendiata , talora clfere 
caduta * Ultimamente , e cioè dopo il 
11 tf<w. ( ritenutali in piedi la maeftofa 
Cappella maggiore architettata da Do- 
ni meo Tibafdi > di nuovo , col dife- 
gno del P. Magenta Barnabita M/la. 

Se- 
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Secóndo il primo difegnd dell' egre- 
gio Architetto mancavano a quefta fon- 
tuofa fabbrica le due prime Cappelle, 
le quali fono fiate aggiunte dal moder- 
no Architetto Alfonfo Torreggiarli per 
comando de! magri ifìcentinjrno regnan- 
te noftro Pontefice Benedetto XIV. Per 
comando del medefìmo , e con nuove» 
di fegno pur dello ftetfb Torreggi ani fi 
è di nuovo innalzata la Facciata di elio 
Duomo , e coftrutta , così fuori , come 
dentro , nulla prevaTendofi dell ' idea 
del Padre Magenta • / 

te due gran Statue àtl S.Pietro'5 e 
S. Paolo in cima alla facciata efter io- 
re , fono » quella di Agoftino Corinti» 
e quefta del fiamingo, e le interiori 
io no opera dei Raimondi « - 







1 





Primo Altare a mano ritta, il quadra 
. del B. Niccolò Albergati confacrato> 
. Vefeovo di Bologna è di Antonio Refi* 
degno Scolare del Cavalier Franee- 
. fchini. L'ornato attorno è di Stefano 
Orlandi. 

a Cappelfa Ariofti, ir CroceftlTo di 
, rilievo è di Giulio Cefare Conventi. 
3 Cappella. Il gran quadro del S. 
Carlo Borromeo , che fa limo fina a* 
poveri così gentilmente efprcfli , ed 
, atteggiati , è una delle diligenti tilt i- 
. me operazioni del famofo Cavaliere.» 

Donato Greti. V ornato è pur di ma- 
. no del fovra nominato Stefano Orlan- 
di , come il fono quelli ancora dell* 
altre Cappelle • ' 4 Bon- 
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4 Bonconipagni, per ordine , ed alle 
fpefe del fu Cardinale Giacomo di atu 
tichi , e prczioli marmi ornata , e di 
belle Pitture , e di ottime Statue com- 
pita . V Architettura del!* Aitare è 
tratta da un modello , che a quefto ef- 
fetto mandò da Roma a Bologna il Ga« 
vàlicr Camillo Rufconi Scultore di 
lo ramo grido • Il quadro dell' Altare 
con la Beata Vergine, ed il Bambino 
Gesù , S. Giuftppe , S. Giacomo Appo- 
solo , e S. Rocco , ficcome il S. Petro- 
nio , ed il S.Pancrazio in alto fotto 1* 
arco , fono Pitture del Cavalier Fran- 
cefehini , il quale le fece in età d' ot- 
tani anni , e dello ueflò fpiritOjefor- 
«a , come quarant' anni prima avrebbe 
fatto* I puttmi -di marmo sì graziofi , 
•e belli fono di Angelo Pio egregio» 

• Scultore , e la quadratura dipinta nel 
Cupolino è idei valente Giufcppc Car- 
pi . Nel Catino fuoTi deli ' AlraTe di» 

- pinfc lo elegante Pittore Vittorio Bi- 

• gari il S. Pietro Celcftino cui appare 
il Principe degli Apposoli , e gli co- 

• manda eleggere S. Pctron o a Vcfcovo 
di Bologna; e la quadratura è dello 
eccellente Stefano Orlandi. 

5 S. Pietro , che ponendo ambe le 
mani fui capo di S* Apolinare , che gli 
ftà' innanzi gmocchione , c il crea Vc- 

' feovo alla prefenza di molti nuovi Cri- 
tìiani, e feguaci di quel grande Appo- 
solo , è fairofa, e beila operarci* di 

n Ercole Graziani Scolare del Cren , c 
• - « così 
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così piacciuta a lf . S. Papa Benedetto 
XIV. che quando era Arcivefcovo di 
Bologna glie la commife , che fatto 
Pontefice ne volle una copia della ftcf- 
fa grandezza in circa , e delia ftefia^ 
roano , da collocare nella Certofà di 

Foma. 

V ornato attorno la porta della Sa- 
griftia 9 che ferve alia memoria del 
Cardinale Angelo Kanuzzi è dell'Or- 
landi » 

Dalla porta ivi pofta potete paflare 
nella Sagrcflia, ove a mano manca nel. 
la Cappella tutta dipinta a frefeo di 
quadratura da Girolamo Curti , detto 
Centone; ma perchè guaita dal tempo, 
rinnovata , ed aggiuntata da Marc* A», 
tonio Chiarini ; vi è la tavola /opra 1\ 
due fportelli , rapprefentante la Riftir- 
rczione della carne ncll' eftremo gior- 
no, la quale è opera di Gio. Pietra 
Cavazzoni Zanotti Scolare del Pannel- 
li; a mano ritta poi il B. Lodovico Mor. 
bioli èdiGiulio Morina Scolare del Sa- 
batini ; Il Crocifìtto con la Maddalena 
a piedi , e Santi laterali , che prima 
era full 5 altare , è di Bartolomeo Ra- 
menghi , detto il Bagnacavallo , del- 
la Scuola del Francia • Il quadro a- 
chiaro /curo, entrovi S. Rocco » Papa* 
Gregorio XIII. e fopravi una Pietà »• 
è di do. Maria Tamburini > ritoccato 
alquanto da Guido Reni , e ferviva già 
in Chiefa ali aitar Boncompagni. L» 
Vergine col Figlio in braccio , e li 
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Santi Domenico , e Antonio in faccia 
all' Altare è leggiadriflìma fattura del 
Sirani , Il CriUo legato alla Colonna 
laterale alla porta per cui s'entra nel 
Capitolo è del Valefio, Scolare di Lo- 
dovico Carracci • li S. Piero in car- 
cere vifitato dall'Angelo laterale dtll* 
altra par te,è di Girolamo Negri , der. 
to Boccia , della Scuola del Palmelli . 
La Beata Vergine Addolorata mezza*, 
ligiira fopra di detta porta e dei Gra- 
ziani . Il S. Pietro fu ie Nubi , con 
gloria d' Angeli , che adorna il Voi. 
to della Sagreftia e di Gio. France. 
ico Spini della Scuola di Gio. Giù- 
feppc dal Sole; e dentro il detto Ca- 
pitolo nella Volta il peregrino penlìe- 
* ro del Principe degli Appoftoli , che 
in abito umile di povero pefeatore , 
dal quale fu all'unto a sì fubiime gra- 
do , e genufletto avanti alia fi. V. fe- 
dente mefta , e di lugubri fpoglie am- 
mantata , palla con Efl~a , a nome di 
tutto il Collegio AppoftoJico , uffizio 
di condoglienza per la morte dei Re- 
dentore , è del gran Lodovico Carrac- 
ci , vero capo , e primo fondatore dei- 
la famofa Scuola Carraccefca ,e Maettro 
de' due fratelli Agoiimo, ed Annibale 
a lui fecondi cugini • I quattro ovati 
grandi fono di Ercole Graziam • 

Tornando in dietro per ia porta po- 
lla di rincontro a queiia delia Sagre- 
ftia , fi fale nella nobiiiffinia Cappella 
maggiore , che viene ad eifere ia fella. 

Il 
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Il Catino , ò Truna fopra detto Coro , 
ove in figure maggiori del naturale 
vicn figurata la podeftà delle Chiavi 
data da Crifto a S. Pietro prefenti tutti 
gli Appoftoli , con gli Angeli fopra 
che ne fefteggiano , è fui difegno di 
Gio. Batifta Fiorini , colorita da Cefa- 
re Arctufi , al quale fece 1' altro Ia_. 
partita del piede rovefcio in uno di 
quegli Appoftoli . Nel gran lunetone 
in faccia , la SS. Annunziata è 1' ulti- 
ma operazione del fuddetto Lodovico, 
che gli coftò la vita. Nel fottoarcone 
grande di tutta la Cappella , gli An- 
geli a dirittura della prima colonna 
che vi era , fono di Profpero Fontana, 
c gli altri che con quelli fi unifcono 
a dirittura dell ' altra colonna , con 
tanto propofito, e sì maeftofa magni- 
ficenza aggiuntavi , fono di Aleflandro 

Tiarini • - c x 

Scendendo dalla fcalinata fi può ca- 
lare per una delle due fcale inferiori 
nel lotterraneo di quella gran Cappel. 
la detto comunemente il Conteflio . 

Nella prima Cappella dopo fcefa la 
fcala vicina alla Sagiiftia la Beata Ver- 
gine dipinta io-muro , e qui finalmente 
tralpoi-tata , era dipinta lino al tempo 
di Gio; V. Vcfcovo di Bologna intor- 

« Nella Cappella che qui può dirfi 
maggiore vi fono i Co*pi de' Santi Vi- 
teie , ed Agricola . . 

i Neil' altro, che lieguc vi è \\ de. 
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votiflìmo Crocififlb di tutto" rilievo, e 
d' incorrutibil cedro r dicono fabbrica- 
to lino a* tempi della primitiva Chiefa, 
e però qui trafportafo dall' antichilfi- 
ma Catedralc dell' Abadia. 

4 Ambrofini . L* Adorazione de* 
Magi è di Bartolomeo Patfarorti Padre, 
e Maeftro degl'altri l'affaroni , e capo 
di quella Scuola tanto aitar rinomata • 

5 II Crifto morto, e pianto dalLe Ma- 
rie di terracotta , è opera dell 'ccceU 
lenti Almo Alfonfo Lombardi Ferrarefe» 
v 6 Li quattro quadretti in rame fono 
dell' Anfaloni . X* ornato è del detto 
Orlandi • Rifalendo in Chiefa nella., 
prima Cappella , che viene ad eflc« 
re la 

7 11 quadro di $ant' Ambrogio che 
fi oppone all' Imperator Teodoro, e 
dalla Chiefa il refpigne , è grande , e 
laudata fattura di Gmfcppe Marchefì 
detto Sanione. Nel muro laterale 
a mano ritta della delta Cappella il 
Butto di Papa Gregorio XV. con lt* 
fame laterali d* bianco marmo col ref- 
fiduo dell'ornato attorno a quella.* 

• porta » che guida ali ' Arcivefcovado, 
tutto è opera di Gebriello Brunclli, 
della Scuola del fatuo (b Algirdi * 

8 Paleotti Cappelladclle Reliquie . 
f Cappella del Santi Aimo Sagramene 

to , tutta adornata di prcxioli marini » 
e d' altre ricche cofe lorn.ta dal mu- 
AifittnttffiiiìO noltro Regnante Pome- 

C fiuc . 
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tic*. Nella tavola di quello! Altare ha 
egregiamente rapprefenTato il Cava, 
lier Crcri la Beata Vergine falle nubi 
tenente davanti a fe il Bambino Gesù , 
cui ftà Sant' Ignazio pur falle nubi a- 
dorando . Vi fono belliflìmi Angeli e 
ver»' Ha copia affai grande. 

io Cappella Graffi. La Santa Gel-| 
trude con gloria d* Angeli di Aurelia- 
no Milani» 

ir fd ultima. Crifto Battezzato da 
S. Giovani è di Ercole Graziani j pit- 
tura dopo V altra nomir-ata molti an- 
ni fatta. V ornamento è dell' Orlan- 
di è le figure del Rcflì. 

Vafo del Sacro Battemmo foftenuto 
da un Angelo, è di mano del celebre 
Cantatore Ferdinando Sant' Urbano 
Lcrenef^Hccorneécllo ftefso ìlSGioan- 
m Battìi di bronzo , che ita fallaci* 
ma del vaiò • 

Ufccndo poi dalla Chiefa a manorit, 

ta il 

» • 

Monte di Pietà detto di S, Pietro « 

IL Crifto morto di tutto rilievo con, 
ia fi. Vergine addolorata , e altre 
figure , fono di Gabriello Fiorirti. Li 
Santi Pietro, e Paolo a chiaro/curo fon 
di Celare G ufeppe Manzoni. Di qui 
non fi pali* lenza entrare nella ftanza 
del Monte ov'è il Crifto morto, opera 
diginifima del gran Paolo Vcroncfe.Sce- 
dendù dal detto portico, e lalciata a 
mano ritta nella via delle donzelle la 
Chiefa Parrocchiale dt 9** ! 
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St* Gi$cotoo 3 f Filippo de* Viateji • 

C Osi detta per effere fiati fondata 
da elfi nel 1319* ella è Chicfa-, 
Parrocchiale • Nel primo Altare la 
P# Vergine dttta del buón augurio di- 
pinta in muro del 1584. è del Pa r arot- 
ti , e fu qui frafoortata dalla cafa Fai» 
conieri V anno itf&S. 

% Cappelli Maggiore* Li Due San- 
ti. Appoftoli titolari con la B. Vergi, 
ne fono d! Antonia P;ncili difcepola*. 
di Lodovico Carrocci . 

3 Crocifiiro di Stucco* Il quadret- 
to /otto c>J Ritratto di S. Anna è di 
Ercole Graham . E J* a/tra antichiflì- 
fna [ fimiJmente da* P atefi ] e g'à Par- 
rocchiale , della quale fi ha memoria 
fino del (548. ora Chielà , e Collegio 
de* RR. Padri Barnabiti , che fono Pe- 
nitenzieri nel Duomo , e perciò detta 

Sant* Andrea de* Penitenzieri • 

E Nella quale altro non vi è da ve- 
dere, che fuori della porta a ma- 
no ritta ia B. V. col SS. Figliuolo , 
dipinta in n uro da Criftoforo da Bo- 
logna , d* origine Modonefe , delia.» 
Scuola di Franco Bologne/e , e che,» 
fiorì intorno al 134©. ivi trafportata , 
e murata nella diruzione della dettai 
vecchia Cattedrale. Dall' altra parte 
a mano manca il Crocchilo , con San 
1 3?rance/co di Paola ,^c S. Carlo later.t- 
i jU , (osi facilmente, ma di buon guito 

C> opc- 

« . « 
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operati da Giacomo» Cavcdone , nato. 
inSafluolo, ma poi virato Tempre in 
Bologna, e della Scuola di Lodovica 
Carracci . Seguitali giù per Galiera, c 
fi giunge alla 

« 

Madonna di Galiera • 

DE' Padri dell' Oratorio di 3. Fi. 
lippo Neri ; Chiefa antica , detta 
già dello Spirito Santo ; ancorché i*u 
più vecchia memoria che fe ne abbia 
lì a del x 310. quando vi (lavano li Fr«- 
tres verecundorum , cadufa , e reedcfica- 
ta del 1 470. , e oggi Chiefa affatto rino <* 
vata condifegno di Gio. Battifta Torri • 
Prima Cappella a mano ritta , ov* è 
'\\ divoto Crocidilo di tutto rilievo; 
nel volto , Caino che uccide Abele ; A- 
^brarno pronto a facrificare Jfacco , e> 
*altri frefchi fono dell' ultime opera* 
zioni del CoIona , e la Madonna fotto 
addolorata è di Monficur 1' Ange Con» 
fratello di detta Congregazione dell* 
Oratorio* 

% 11 Sant'Antonio di Padova è bella» 
ed elegante tavola dipinta da Girola- 
mo D&nini fcolaredi Giangiofettò dal 
'* Sole , ed uno de migliori maeltn ,che 
ultimamente avevamo. Le pitture a_ 
freico d* alcuni miracoli di detto Santo 
fono delle ultime opere di Giofcfto Roti* 
3 Degli Antonn , la tavola a teio- 
*' pera con la Ss. Vergine , ed il Bambi- 
no Gesù folte Nubi, davanti al quale 
fìà genufldse S. F rameico di Saks è 

una 
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una delle folitc amorofe operazioni def 
celebre Marc' Antonio Francefchini f 
come anche tutte le pitture a frefeo, 
nelle quali pure ha operato i # erudi- 
ti Aimo Luigi Qua ini • 

4 Cappella, che è la maggiore, V 
Immagine della V. col Figliuolo di- 
pinta fui mif ro , miracolofi/fima onde 
- i Principi circonvicini mandavano ad 
appendervi le loro ftatuc,ed i voti o 
che diede il titolo alIaChiefa, e che 
dopo cflcre fiata più volte trafportata 9 
fi vede finalmente qui collocata , fu di- 
pinta jntorno il moo« Quello Altare^ 
in vece del marmoreo ornato, che vi era 

del Tribolo, è rimodernato fui difegno 
di Franccfco Galli Bjbiena celebre Ar-. 
chitetto, affittendo all'efecuzionc Lodo- 
oico Quadri • Il frontale poftovi con 
gloria di graziofì Angeli , edolcemen» 
te coloriti , ed elegantemente dipin- 
ti, è di Giufeppe Roli; ed i bclliflìmi 
Angeli di tutto rilievo, che adorano 
la Santa miracolofa immagine fono dei 
celebre Giufeppe Mazza . Le ftatuc fo- 
pra, ed i pattini di Legno fono di 
Silveitro Gianotti detto il Lucchefc, e 
T ornato dipinto è di Giufeppe Orfo- 
ni . La Pittura a frefeo della Cappel- 
la rapprefentantc il Coro de* Santi 
Padri del Limbo in gioja , e in fefta 
per la Nafcita della Santiflìma Vergi* 
ne ,è bella , t lauicvol fattura di Giu- 
feppe Marchefi detto Sanfone , della 
cui mano è parimente il rimanente tut- 

C 3 to 
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to della Chiefa • La quadratura di ciò 
fu dipinta da luca Biiìega* Di qui fi paf. 
fa nella nobile Sagriftia* ne le mura 
della quale fi vedono con buon'ordi- 
ne appefi belliflimi quadretti di pittu- 

* ra • In tefta la bclliffima Annunziata 
divifa in due quadri è del famofo An- 
nibale Carracci fecondo cugino di Lo- 

* dovico fuo Maeftro. II Santo Andrea 
Corfini così maeflofamente atteggiato, 
c così elegantemente difegnato,c di- 
pinto 5 quantunque non affatto termi- 
nato , c diGtiido Reni * La graziofif- 

* (una B* V. che 'nficme con Sant* An- 
na» ed un f Angelo contemplano il Si- 
gnorino dormiente è di tìifabetta Si- 
rani. Un' altra B« V. col SS. tigVmo* 
lo , S/GTruTeppe ,ed Angeli è del G e iti * 

* V amorofiflfìma, e sì gentilmente efprcf- 
fa S.Catterina Vigri « che tiene nelle 
braccia il Redentore Bambino detiofitai* 
fole da M* V. la notre di Mara le, fatta di 
primi colpi , è di Lorenzo Palmelli * 

* E altri in fomma dell' Albani , di Gui- 
do , del Gtiercino 9 del Siràni $ e (imi- 
li &c. Tornafi in Chiefa , nella Cap* 
pelJa 

5 Già Rizzardi , 5. Tommafo , cht* 
in prefenza degli Apportali , tocca la 
piaga del colia to al Redentore ritorto 
è di Tcreta Muratori Monetalo pia- 
tolto di Giar»giofcfto dal Sole fuo ime* 
ftro • I frefehi tutti tono di Carlo Ram- 
baldi . 

6 Gagnoli, il quadro del Signorino, 

che 
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che in mezzoa* SS# Genitori , invoca , 
ed accetta gì' inftrumcnti tatti della 
PaflJone, moftratigii in aria dagli An* 
geli , in mezzo de* quali il Dìo Padre, 
è dell' cccellcntiflimo Albani ; (ìccoìtic 
dell' iftcffb V Adamo , ed Eva Iarcra- 
li alla fineftra , che piangendo il loro 
fallo rifguardano nel volto i Cheru- 
bini a frefeo , e fimifmente a frefeo II 
Verità* de terra, otta eH %JufHtt* de 
lo profpexit ! e la Jufiitia , C&* 
f culata, funi. Le due ftatuc laterali de* 
nicchj , e rutto V ornato di batto rilie* 
vo fono di G\o. Tedcfco. 

7 Ultimamente tutta rimodernata^ 
con la direzione di Cartolari s II San 
Filippo Neri in Eftafì , in mezzo a due 
Angeli, eia Madonna laterale, dipoi 
aggiuntavi, fono del detto Guercin da 
Cento • Le ftatuc di ftuccofono d'An- 
gelo Pio* Il bufto d' argento di detto 
Santo cvn quello di San Francesco di 
Sales fono del Cavaliere Alcflandro 

Algardi • 

Il nuovo, interno, e magnifico 
ratorioè Architettura del Torregiani, 
c la Tavofa dell' altare rapprefentan- 
tante la Vergine in gloria con fotta 
Santa Barbara , e S. Filippo Meri è di 
Francefco Monti ; gli ornamenti d'i ftitc- 
co fono di Carlo Nelli , e le Statue d' 
Angelo Pio» Sopra la porta , che dall' 
abitazione di quefti Padri conduce* 
nélV Oratorio, il Crifto moflrato al 
Popolo Ebreo fai maro a frefeo , il 

C 4 <l ua - 
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quale flava (otto il portico della ca-fa 
già de' Signori Ercolini , ora di que- 
lli Padri , e qui con tanta fpefa * e di- 
ligenza trasportato ( efcinplo raro in 
quelli tempi intefi alla diffrazione^ 
delle cofe più belle; è di Lodovico 
Carracci • Di rincontro alla Chiefa-, 
fuddetta nel 

Palazzo Favi, 

VEdrete il fregio della Safa diftin- 
to in 18, pezzi rappre Tentanti le 

* imprefe di Giafone, prima operazio. 
" ne a frefeo di Agoftino , "e di Annibale 

Carracci » colla direzione, ed ajitto di 
Xodovico loro fecondo cugino , e mae. 
ftro , e intraprefa dopo il loro ritor- 
no da Parma , e da Venezia , da lui 
colà fpinti ad iftudiare maggiormente 
anch' eftl , come avea fatto egli prima, 
fu* dipinti famofi del Correggio , e 

di Tiziano • 
Il frcgiodella Sala picciola, alla fii'd- 
' detta grande contigua ,ove il fuddet- 

* to Lodovico , pcracchettare i malevo- 
li ,ed il padrone medefimo della cafa, 
effigiò più pefata , aggiuftata , ed eie. 
gantemente il viaggio di Enea in dodi- 
ci peai ; due de* quali lotto il fuodi- 
fegno lafciò colorire di foppiatto ad 

. Annibale: Il Polifemo , che affale P 
, Armata di Enea, e le Arpie infettatiti 

le menfe • _ 

li fregio della Stanza , che fiegue , 
ove V Albani , prima che fi alienane^ 

dui 
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dal Tuo primo , e principale maeftr» 
'""Lodovico , col configlio , ed ajuto del- 
io fteflb colorì in 16. pezzi le altre gc- 
ftz di Enea. v1 . , 

; L II fregio della Stanza a quella con- 
tigua , ove altre furono da qualche* 
giovane della Stanza efeguite co' dise- 
gni di Lodovico; ci' ultima rnalmcn- 
te continente in dicci fpartimentigli al- 
tri fatti di queir Eroe , dipinte dal 
Cefi , più de'Carracci allora filmato; 
ed in fine 

J'H fregio del Camerino dall' altra 
parte , con rabefehi, e 4 paefagi ilio* 
- riati con la Favola d* Europa, da An- 
nibale Cullo Itile Tizianefco ; oltre altri 
pezzi fulla Tavola , del detto Anniba- 
le in prima età , e altre pitture mo- 
bili d' altri Maeftri , che tutte forma- 
no nella detta feconda Saletta una con- 
iiderabile Galleria. Seguitando giù per 
«Gali era fi trova il 

Talazt* Alirovdnlì . 

QUafi tutto di nuovo con immenft 
fpefa rifabbricato. Le Pitture a 
freico della gran Sala, e quel e del- 
la Scala non meno fono deiduoi fidi 
•compagni Vittorio B:gari , e Stefano 
Orlandi • Del primo le f. gin e , e dell' 
altro la quadratura. Vi ha ancora una 
^Galleria , :rapprcicntante m fei grandi 
Icompartimemi fatti iilu&ri della no. 
■bil Famiglia Aldrovandi con unau 
«fprtffionc , c forte colorito tutta di- 
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p nta dall' ingegnofo , e fecondo Vit- 
torio Bigari , e quanto ricinge dette.» 
Pitture fommamenfe lodate , è di Ste- 
rno Orlandi* Stài! detto fiigari di- 
pingendo a quefta contigua una altra 
Galleria quali tutta a chiarofeuro , 
contenente alcuni llluflri fatti Roma* 
ni, e chiame raffi la Galleria delle fta- 
tue, perchè di queite, ma antiche ,a- 
dorna , e ripiena • V ha qui ancora 
una confici e r abile raccolta di egregie 
Pitture , e vi fono ancora molte fatue 

greche, co fa da vederli in Bologna af- 
fai rara • PaCito quefto Palazzo fi tro- 
va fubito la Chi efa Parrocchiale, Col* 
Icgiata , e Canonicale di 

Santa Maria Muggirti * , 

DEI la quale fi ha menzione per pub- 
blici rogiti Jìuo del $54» reedin*- 
cataf del t\%6< fatta in volta, e tutta 
rimodernata del 16*5. nella forma eh* 
oggi fi vede « 

Nel primo Altare, Tura oggi fa- 
bri , fotta la Madonna del Rofano cir- 
condata da' quindici Miseri , il giudi* 
ciofo accordamento dell* a rfac rotti fino 
di S. G10. Evangeli/la, e di $. Giro- 
lamo r al quale moflra il primo ciò * 
che deve ferry ere , è del fecondo Tia- 
rini# 

* Già Poggi , Oggi Caperà de* Ver- 
gognolì, l* Angelo Ciiftode è del Bru- 
netti allievo di Guido « 

3 Gui Farnetti , oggi MatZa , \* ari- 
ti. 
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tichitflmo Crocififflb di Fico , dicono , 
con quattro chiodi , è fatto prima del 
mille , per antica tradizione . Dalle» 
partì , i) S. Francefcodi Paola , «MS. 

Antonio df Padova» fono dello Spifa- 
nelli « 

4 Fanti « una copia della M' donna 
di S. Luca in mezzo alle due Santine , 
copiate da quelle dell' Albani in S. 
Scbaftiano alla croce • 

5 Gi^Gottardi , oggi Duglioli , il 
Tranfito di S« Gmfeppe è delio Spi- 
fanelli , con S. Lorenzo , c S. Carlo 
laterali d' altra mano * 

6 Privilegiato . Tanari , comunemen- 
te detto de' Ss. Giacomo , e Antonio , 
la B. V* col figliuolo fedente in tro- 
no in mezzo li laddetti Santi, è di O- 
razio SamachinU 

7 Capella ErcoJani ., nel 1* Altare là 
fi« V. con S. Maria Maddalena , e S. 
Rocco di tutto tondo , è di Gio. Zac* 
chio « 

8 Cappella nobililfima ultimamente 
donata dal Principe Bolognctti alla. 
Santità di N. S. Regnante , che I' ha 
Cùn magnificenza ingrandita, ed orna- 
ta, ficcome ha beneficato non poco 
cotefli RR< Canonici , e la loro Cnie. 
h fortificata, t accurata • Dentro 
nell' interna Cappella, e Coro, ove 
Hanno ad officiare que* Signori Ca- 
nonici anfichiffimi , e prebendati , la 
Tavola delia Circoncifione è principia- 
te! dal Bezzi , detto il Nofadella, e. fi- 
nita dal Fontana • C 6 9 
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9 Oià Felicirtì Cappella del Santif- 
lìmo , nuovamente ornata, le due m:t- 
zc figure della B. V., e dell' Ange-' 
lo, « li Piattini » e Serafini fono ài 
Angelo Pio • 

i o Altare , Bianchini Pafelli » in 
luogo di que* Santi antichiuunamente 
dipinti ne 1 fpartimenti acuti , e dora- 
ti , la riportavi m tela dipinta B. V., 
Signorino , c S. Gioannino fcherzanti 
con ghirlande di rofe* fa dipinta da 
Ercole Padre , e maeftro di Camillo, 
«Giulio Cefare Procaccini del 1570» 

n Già Argelati, oggi Afdrovandi , 
la Madonna morta , S. Michele , S. Cri- 
stoforo , S. Alcffio , ed altri Santi fono 
di Francefchino Carracci, Nipote ex 
fratre di Agoftino , ed Annibale di 
quella famiglia , e però nemico giura- 
to di Lodovico , e di quel ramo , e 
che in Roma difseminò tante bugie 
in depreflione del detto Lodovico , 
per dare tutta la gloria dei nome Car- 
racefeo al Aio ceppo , &c. 

ix Pinchiari , S. Agata, S. Appol- 
lonia,S, Antonio di Padova fono dell* 
ultime fatture del Tiarini. 

1 j Oretti , la B. Vergine , S Anna, 
Signorino , S. Gm Teppe , e S. Gio. Ba- 
utta fui muro a freico, fono del Ea. 
gnacavallo • 

14 Kanuzzi , la fi. Vergine ,5. Li- 
berata, e S. Onofrio a tempera iulla te- 
la, pittura antica- 

Scendendo la fcaftaataviaUa IbHi 
parte nel ^UAt^ru^ Va. 
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LA bella Sala l'opra , fa dipinta da 
Domenico Santi , detto Mengaz- 
vino , e dal veloce Camiti ; e 'I mara- 
'vigliofo veftibob, c fa Cappella tutta 
dipinta fino in terra è del CoIoana , 
-dopo il fuo ritorno da Mad ritte a' fer. 
vigi della Maeftà Cattolica * Di qui fi 

giunge alla Càicfa di *' 

« 

S. Bartolomeo di Reno • 

DClla quale fi ha memoria del 
ixi?« Ne Ha prima Cappella- , 
Sfiatici , la B. Vergine col Puttino in 
trono , Sé Cattar ina , S. Lucia , e tre 
Angioletti fotto cantanti a libro , è pili 
idi Loreaio Sabbatini , che di Felico 
Pafqwabm , detto fi Lafagna fuo Di* 
icepolo « * v 

% Crocififlb di Pìltevòv Sotto v'ha 
«un Quadro rapprefentantc S. Vincenzo 
J? etreri del Crefpi detto lo Spagnuolo» 

3 Capptlla maggiore > ì* Immagine 
miracolofa , detta la Madonna delia^ 
pioggia è antichi Sima » te pittare a 
frefeo fono di Antonio CaccioU ,"cioè 
le figure, e di Giofeffo Orioni va len. 
te pittore la quadratura» 

4 II San Bartolomeo è t!i Francefco 
Monti. 

5 Gedr% con gli ornati , t 4at Put- 
tini di Gabrielle fiorini; la belliflìma, 

8 e non mai abbattati** lodata Natività 
.<J«1 Signore- fa dm m età di 2.7. an- 
ni 
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ni da Ago ft ino Carraccf , co" due Pro- 
feti fui Volto; e di Lodovico Aio cuv 

¥ gino , e Maeftro fono i due mirabili 

. quadretti laterali delia Circoncisone , 
le del T Adorazione de' Magi » attribuì* 
ti ìngiuftamente , nella Stampa che fe 
ne vede fuori , ad Annibale » 

* . Tutti i nuovi frefesi della Chiefa fo- 
no de' fuddeti Caccio li , e Or foni . In 

' faccia alia fcala , che conduce all' Ora- 
torio , il gran paefe a olio fui muro è 
di Lodovico Mattioli * e p.aò dirli ope- 

• ra Angolare , dacché egli non profef. 

' lai va pittura , ma era bensì in rag tutore 

; iìr rame eccellente^ c nei F Oratorio poi 
il Bartolomeo di lutto rilievo è di 
A' fon fa Lombardi da t'errar» . Nel Se» 

Ul " • Pabzto franar! * ' ,\ ' 
, T N profpetiva , V Èrcole a chiaro- 

0 4 fcaro I deile prime opere del Gaerv 
cin da Cento ' : e fopra fi ammira una 

delle più forno fe raccolte , che immagì- 
»af e li poflTa di pitture de' tre Carrag- 
ei , Guido , Albani , Guerrino, e altri 
..' fimi fi macftn di primo grido « Poco 
di qui fontano dall' altra parte , nell' 
artuhiflìma . e già Parrocchiale, oggi 
di Monache Domenicane, Chiefa di 

S. Maria UaiiaUm* 

DElla quale fi ha menzione fino del 
iu$. , e ultimamente riedifica- 
ta col difcgr.e , e V affitfcnwt del fa- 
molo 
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mofo noftro Architetto Alfonfo Tor« 
reggiani* 

Nel primo Altare fa Beata Imelda-. 
lamber tini comunicata , con quel prò» 
digio notato ncJia fua vita, e di Giusep- 
pe Pedretti* 

% Maggiore, If Crifto , che appare in 

forma d' Ortolano alla Maddalena è di 

Antonio lunghi * e gli /tacchi tutti for- 
no del tfcftl. 

$ la Bé tergine in gloria con Cotto 
alcuni Santi Domenicani , e dei detto 

lunghi - Tutti gli altri quadri fimo fi 

<h' «rano nella antica Chiefa * parte^ 
fono difperfi* e parte fi conferva nella 
Claufura di quefte Reverende Madri . 
Si può però tornare alquanto indietro, 
per olfervare , non fuggendo il quadro, 
laterale in cui efprejfe J* eccellenti*. 

(imo Afetfandro Tianni Santa datteri* 

uà da Siena che va ad adorare un Oro- 
cifiifo la quale per efsere in/ermi viene 
àjittata da un Angelo , mentre um altro 
Angeietto gì» prepara un guanciale da 
porvtfi fopra in ginocchio : Opera ve- 
ramente degna del Aio grart Maeftro . 
Voltando dietro le mura di quella 
Chiefa a mano ritta net vicolo poco 
flirtante lidia Chiefa di 

$. Giufeppé* 

CÓnfraterriita* ed Ofpitale de' po- 
veri Vecchi decrepiti , nel primo 
Aitare , già Riva, la no vidima ittven- 
tÌQfii dell' Angelo innondante la &ca- 

ta 
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ta Vergine, è ài Gip» Vi ani, deliaj 
Scuoia di Flaminio Torri • 

% Aitar maggiore de' Bertalotti , il 
S.Giovannino porgente un pomo al Si- 
gnorino fedente falle ginocchia delfa 
Vergine Madre, alla prefenza de' Ss» 
Giuseppe , Anna , Hocco , SebaliianO , 
&c. è di Dionigio Calvari d' Ànver- 
fa , detto perciò Dionifio Fiamingó , 
allievo di Profpero Fontana , c concor- 
rente poi de'Carracci • 

3 Già Sgarzi, iì Criilo crocififlo di 
rilievo &c« 

Sopra nell' Oratorio , il Tranfito 
del Santo all' Altare, è di Emilio Sa- 
vonanzì. E la B. V. fotto è diLippo 
■OaUnafio. Sopra la Reiidcnza il qua- 
dretto , con Gesù , la Madonna , e S« 
Giufcppe , e di Scbaltiano Brunetti 
Scolare di Guido. L'andata de' Con- 
fratelli alla Santa Cafa di Loreto , è 
di Leonardino; enei Volto tutto fi 
vede una delle più degne operazioni 9 
che ufeificromai dai leggiadri pennelli 
del Colonna, e Mìtelli, veri capi, e 
Maefiri de"* moderni Frettanti. Dello 
iìefTo Colonna è il Prcfepio : Lo Spo. 
ializio di Maria Vergine è di Giulio 
Cefarc Milani , e il npofo in Egitto , 
di Marc' Antonio francefchitìì , e del 
Quaini, ficcomc la Votazione a Sanf 
EÙfabetta. Tornandoti indietro, «fal- 
la iilcfla flrada drOalicra , dall'altri 
parie nella Chiefa di 

S. E/e- 
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.'' \ Jf Onachc Fremitane , ne! primo 
f JVl Altare ilMiftero dell' Immaco- 
1 lara Concezione, cavata da unaffam- 
* pa del gran Pietro da Cortona » è d' 
un giovane de' Coralli* 
. x Maggiore, S. Elena , che con fcu 
> ritrovata Santiflìma Croce di Noftro 
Signore refufeita un morto in autenti- 
ca della verità, è di Tercfa Murato- 
1 ri Moneta allora Difcepola del Pan- 
nelli - 

1 3 Zambeccan* , la graziofiflìma San- 
'• ta Vittoria , che genufletta afpetta il 
1 colpo dal Manigoldo , è beli* opera 
<ti Gio. Giacomo Sementi , che fi giu- 
dicherebbe di Guido Tuo Maeftro • Se- 
guitando il cammino dall' altra parte , 
. nella moderna, c bea' architettata^ 

Chicfa di ; . 

* * • .■ • 

. » > • 

S, Benedetto* 

E Della quale prima di efsere nova- 
mente riedificata nella preferite 
moderna forma coldifegno di Gio. Ba- 
ttila Ballar ini, fi ha menzione lino del 
txox, efler ftata Parrocchiale oggi de' 
PP. Minimi di S. Francesco di Paola • 
Nella prima Cappella , Fabriy la 
* grazio/a Tavotina della Br V. in tro- 
no , Ritenente il Bambino , che fpofa 
S. Canarina alla prefenza di S- Bene, 
detto . ed un* altro S. Abate , e li Ss. 
- Gio.JBattifta , e Girolamo a olio -late- 
rali , 

■ 
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rali , con tutto IV ornato- a frefco , è 
di Lucio Mafsari, Scolare, c fedeliflT- 
mofeguace di Lodovico Carracci • 

a Albergati, la Santiifima Annunzia* 
ta e di Ercole, Padre, e Maeftro di 
Camillo , e Giulio Cefare Procacci- 
ni , emoli , e concorrenti co' Carrac- 
ci ; e i quattro Profeti laterali a olio 
fono di Giacomo Cavedone , Scola re del 
fuddetto Lodovico Carracci • 

« Rubini , il Crifto Crocifitto , con 
la B. Vergine , S. Francete* veftiro al- 
la cappucina , e Chiara , è di Pietra 
Facini, Scolare del grande Annibale 
Carracci; ficcome di fua mano tatti i 
fr efebi . 

4 De* RR. PP., la Tavolina dello fpi- 
ritofo S« Antonio Abate , battuto da* 
Dcmonii , ma confolato da Crifto , e 
Ja pili fpirirofa , e galante Carità fot. 
to il Volto , e nella quale fi vede a- 
vere avuto in tefta la tanto graziofa 
di Lodovico in S. Domenico, e V al- 
tre uguali due Virtù laterali col Dio 
Padre (opra , fono di Giacomo Cave. 
Jone, allievo, e fido feguace di Lo- 
dovico Carracci • 

5 Magnani, S. Francefco di Paola, 
m Miracoli attorno , è di Gabriello» 
Fcrrantini , detto Gabriello dagli oc- 
ctìiaii,,; allievo del Calvari, e Mae- 
flro. nel frefco del gran Guido Reni , 
e del ferace, e graziofo Colonna* 

©".Spannocchi , eh' è la Cappella mag- 
giore , la depofizione di Crifto dalla 
, . Cro- 
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Croce, co' Ss- Benedetto, Francefco 
di Paola &c. è di Cefare Aretulì • 

7 Ruf'coni S# Antonio • 

S Rofcni , Madonna , e Ss* di rilievo* 

9 Galli , il S. Francesco di Sales di- 
pinto ben prcfto , e per modo di prov- 
vifìone da un certo RoflS, che abban- 
donata la Scuoia di Flaminio feguì il 
Pannelli , è flato per inavvertenza dal 
Mafini , e dal Maivafìa attribuito allo 
ftelfo Pannelli ( dal quale /blamente eb- 
de qualche ritocco; e per malignità, 
da molti tuoi emoli come fi nfcrifeo» 
nella Vita di lui a fol. 93. 

«ò Tafuffi, la trafportata » ed ivi 
collocata Madonna , co* Santi latcra'i 
fui muro, è divotiiTima* e gentiliffi- 
ma operazione al folito di Lippo Dal- 
ma fio , allievo di Vitale dalle Madon- 
ne 5 e però in effe figurare il più bra- 
vo, che fotte in lutta I' Italia a quel 
tempo , che fu intorno il 1400. V or- 
nato e dell' Orioni e il frontale è del 
Mazzoni * di cui è pure il quadretto 
di S. Anna • 

ri Spada , ia B. vergine , che feden- 
te, e addolorata, colla corona di fpi- 
ne nelle mani , difeorre con la Mad- 
dalena fulla dolorofa morte del Figlio 
&c. è uno de' foliri flebili affanti co- 
sì a lui famigliari, e ne* quali ebbe 
una particolare efpreflione , del fera, 
ciflìmo Al-fTindro Tiarini , allievo di 
Profpero Fontana . Siccome dello Acf- 
fo li Profeti , gli Angeli laterali , ecf 

il 



il S. Carlo!, ed il Sant* Alberìù- Car- 
melitano a frefeo &c. Sopra la pòrta , 
la Carità a frefeo, èdiGiufcppe Mi- 
tclli • Seguitati* , e poco più avanti dall' 
. altra parte , pattato il deliziofìfórao 
Giardino de' Signori Poeti , fi gtugne 
alla moderna , e bella Chiefa di 

* Cesò y e Maria . 

DI Monache Agoftiniane , archi tet. 
tata da Boni/accio Socchi. In etti; 
nella prima Cappella il S. Guglielma 
in abito di Soldato , e genufletto avanj 
ti ad un Crocififlb &c. è fopra in mezj 
20 dell' ornato, il coro de* fei Sera 
jini , Tono dell' Albani • 

x Maggiore , la'Circoncifionc di No 
ftro Signore, e fopra nell* ornato i 
Dio Padre, fatto in una fola notte ; 
lume di Torcie , eflendo riufeito if già 
fatto di troppo eccedente grandezza, 
e del Guercino • 

3 Crino , che corteggiato dagli An. 
geli, fedente in abito di Pellegrino 
a farfi lavare i piedi al gran Padre S# 
Agotlino; e la Beata Vergine in mez- 
zo l'ornato, è opera riguardevole di 
Michele Defubleo , degno fcolare , ed 
imitatore di Guido Reni ; fc non quan- 
i- to gii piacque di più caricare , e dar più 
forza a* colori. 

Tutti gli Angeli di rilievo annetti 
agli ornati de' detti Quadri , e ne' nic- 
chi ii tanto ben moventi!! , e nobilmen- 
te vcftitifci Santi Protettori della Gir 

ti. ta j 
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rà ; Petronio, Procoio , Francefco , 
Domenico , Ignazio , c Francefco Sa- 
verio, colla Santa Monica, e Sant' A- 
tonio da Padova , fono delle più belle 
ftatne che mai formafie Gabriello Bru- 
nelli Bolognefe, grand' imitatore dei 
ilio Maeftro il noftro famo/ifiìmo Al- 
gardi • Lafciatafi dietro la Piazza del 
Mercato, e acanto di effa l' anticluf- 
lìma Chiefa, e già Qfpitalc del morbo 
Epidemico , detto 

S. Gio» Decollato • 

OVe nella facciata fono Pittare « 
frefeo di Pace di Faenza, allie- 
vo del noltro Manno , e coetaneo di 
Giotto : e iafeiato a piedi della Iteifa 
la Chiefa» con 1* Oratorio di 

S* Andrea del Mercato , 

OVe il Crocififlo , co' Santi laterali 
a>l* Aitar Maggiore de* Gini, è 
di Florio Macchi ; e profeguendo lino 
alla porta di Gallerà , nuovamente rie- 
dificata con difegno di Bartolomeo Pro- 
vaglia , e colmeggiando le mura della 
Città , fi trova la Chiefa della 

Madonna del Soccorfo , . 

DEtta del Borgo di S. Pietro ar- 
chitettata da Domenico Figlio di 
Pellegrino Tibaldi, ove nella prima 
Cappella , Dugliolij tana dipmta a* 

carteiic^giamcn. 

ti, colli Santi laterali Paolo, ed £- 

t lc* 
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Iena , da Ccfarc Baglione, la Tavola , 
che rapprefenra 1' ammirabile Afcen- 
fione del Noftro Redentore al Ciclo , 
è Quadro a oiio delio fte/To. 

* Bor.fioli , il Crifto moftratoal Po- 
polo Ebreo, e una delle più Iodato 
allora fatture , ch\ ufeifeero da* pen- 
nelli di Bartolomeo Panzarotti ; il qua- 
dro iopra della Natività di M. Vergi, 
ne , e copiato da uno di Lodovico Car. 
tacci » 

3 Maggiore- La Madonna? una del- 
Je antichjffime miracolone , e i frefehi 
tutti della Cappella fono di Gioacchi- 
no Piwoli uno de' Confratelli di qae- 
ila Compagnia, e gran benefattore i 
dei quale per compera fattane , è il feJ 

guctuc Altare ■ 

4 Col trantftodi S. Giufeppe , icui 
frefehi fono del Pizzoli fuddetto, He- 
come quelli dell' Aitare compagno a 
quefto -7 - 1 

5 ]1 CrocififTo &c- era di Lavinia 
Fcntana , pia perche guado dal tempo, 
aggiuftato, <? rifatto da tucia. Calali, 
ni , Torelli - 

Tutto il Volto della Chiefa , finta, 
inarchittetura vifta di fotto in fu cojl* 
le figure , fu fpirito/amente, e gratis, 
a frefeo dipinto da Gioacchino Putitoli , 
allievo prima , poi compagno del Co. 
lonna, Siccome dello «cup tutte le Pit, 
ture a frefeo neli' Oratorio, pure di- 
pinte ancor' elle giat;s . 

Neiu facciata di fuori , li due Profo 

tij 



Digitized by Google 



ti , li Ss. Pietro , c Paolo , e la 8. Ver- 
ginedi chiarofeuro a frefa>,fono di Lo- 
renzo Garbieri , fcolare , e fido fegua- 
cc di Lodovico Carracci • 



m 




1 





terrapieno della Città , fi gnwge alia 
porta del/a MafcardJa, e di qui ri- 
mettendoli per quella , a mano manca 
fi trova il Convento di Monache Ago- 
stiniane , dette di 

5. Guglielmi * 

NElla cui Chiefa antica f ma ni. 
t imamente abbellita >con nuovi 
lavori di ftuteo J e/Tèndo ella memo- 
rata dei i*53« nc f primo Altare , 
Vittoni , Mario Kighetti dipinte V An- 
gelo Michele » 

» Maggiore , di Giacomo Francia è il 
Dio Padre , e Jo Spinto Santo in aria : 
fotto ia B. Vergine col Puttino , e li 
Santi Guglielmo Vefcovo , Girolamo,, 
Scbaftiano , e Gio.- Battifta . 

3 Bargtliinj, Tiburzio Paflarofti j 
in maniera divcrfa dalia Tua lolita , 
rapprefentd Ja B. Vergine , che porge' 
il Figlio a^S, Franeclco , 5. Domeni- 
co, e S. Agoftino ♦ 

Seguitando il cammino poco di qui 
dittarne-, e dall' altra parte trovali {' 
«ntichifllma Chiefa d< / 



M 



S. Maria Ma [carello. • 
£ntre li ha , che dei vi flet- 
te per tre anni co' tuoi compagni 
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il Patriarca S. Domenico ; onde refla 
anche in piedi la eelletta dal S. Padre 
abitata ,la Inmaginedi Marta Vedi- 
ne col Figliuolo , la quale è voce , che 
al Santo parlafle , e che prima era nel 
Salotto contiguo, che fervi va di Refet- 
torio a quei tempi , ove fu dal Santo me- 
d limo fatta trafportare , ora fta nella 
vicina Cappelletti ; e nel Salotto ab- 
bellito , e aggiuitato , li vedono di- 
pinti varj fatti , e miracoli del Santo 
fitddetto , da Antimo Gionima ; ficco- 
ane non pochi ritratti di perfone fingo- 
lari . Tutta quefta Chiefa tu rifabbri- 
Jcata da' fondamenti I* anno 1708. a— 
fpefe della Famiglia Bianconi, la qua- 
le ne ha per quello avuto il Jus patro- 
nato : «ntrando dunque in ella 

Nel primo Altare il martirio di S.Ste- 
fano è di Aureliano Milani, il quale 
dopo alcun tempo trafport© a Roma la 

fua famiglia . 

% il Beato Gio. Colombini è di Giani- 
batifta Bolognini fcolare di Guido . 

3 Un Crocififio fatto fino ne* tempi 

• di S. Domenico. • 

4 La Madonna della Mercede e di- 
pinta dal Gionima . 

5 Maggiore, la Prefentazione al Tem- 
pio è di Bartolomeo Paffarotti prime 

cofe . 

6 S. Carlo, &c. . 

7 L* Aflunta co'gli Angioli e di Ti- 
burzio Paiiarotti • 

8 S. Gcltrude . ^ 
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9 It Cri fio ritorto fopra in gloria 

d' Angcrt , e fotto gli Appoftoli, O 

altri Santi, fono di Lorenzo Coda nato 
in Ferrara , e difcepolo del noftro Fran- 
cia. A canto a quella Chiefa vi era_t 
quella di Sant* Onofrio, che ferviva 
ali* Ofpitale iv eretto del i $43» oggi 
tramutata nella Chiefa, ed Ofpitale d* 
Orfanelli , detti i Putti di 

5. Maria Mai i ale»* • 

NE! muro efterno della quale re- 
ftano pur* anche vifibili vanej 
Immagini di M.Vcrgine, a requiizione 
de' divoti , dipinte a gara dai concor- 
renti allora Pittori con Cri fto foro , eh* 
altri vuole Modonefe , ma certo abitan. 
te fempre in Bologna , e della noltra 
Scuola , perchè dove la prima con li 
Ss. Colma , e Damiano 6 vede , dat 
proprio nome porto nella predella , 
pinta da Crittoforo , e le due feguen- 
ti fi riconofeono per maniera I' unadi 
Vitale, 1* altra di Lorenzo, che fio- 
rirono intorno il i3>o. Entrando itu 
Chiefa , 

Nel primo Altare già Morbioli , og- 
gi Bu felli , Biondi , la elegante , ben 
di fegnata , e meglio colorita B. V. co* 
Santi laterali Scbaftiano , e Rocco, S 
del grazio fiflìmo Bagnaeavallo • 

s Già Tentori , Madonna , S. Ono- 
frio , e 3. Vitale. 

3 Aitar Maggiore il No// me tan- 
gere , e beli' opera di Bartolomeo Paf- 
farotti • D 4 Già 

> 
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4 Già Cavazzcfm , il S. Frane efeo 
c S. Giacomo intercifo fono di Tibar- 
zio Panzarotti • 

5 CrccifilTo di Stucco • 
Neil* Oratorio novellamente abbef 

lito il quadro dell' Altare e del Procac- 
cini , e gli Cucchi attorno fono del 
Borelli • I due Ovati lateralmente^ 
pofti rappre Tentanti uno l'Angelo Ga 
brìello che annuncia a Maria la in 
carnagione del Verbo , e V altro la 
Vergine ene un così lieto avvifo rie 
ve fono di Giti Teppe Crefpi detto 1 
Spagnuolo, già Confratello di que 
Compagnia nella cui Chiefa volle e 
fer Sepolto • Li primi tre fuori del 
Cappella tra te fincftr e fono di Ant 
n io Crefpi fuo Figliuolo pur Confrate 
lo * V ovale fopra 1' ufeio ailadcftr 
della Refidenza è dei Ber tu fio Scolar 
di LodovicoCarraci • Quelli che man 
canoli vanno ora da varj dipingendo 
Si torna alquanto indietro , ed en 
trando nella contrada detto Borgo Ma 
rino , e tr appartando I' altra contrada 
che in quefta alla mano ritta mette ca 
po » detta Cento trecento , ove è 1 
Chiefa , c Confraternita della 

Rifurrezione • 

N EI cui Oratorio il Cri fio co' du 
Difcepoii in Emaus è di Luci 
Calai ini Torelli , la quale dipigne , < 
fa particolarmente i Attratti in modi 
che poflùm dirla prcfentcrocutc la no 
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lira Lavinia Fontana : Si gtugne i&» 
capo alla Arada ad uno de* già deli- 
ziali Palaggetti di G io. Boriti voglio, già 
Signore di Bologna oggi detto 

11 Palazzo della Viola • 

OVe fotto a quelle Loggiedipin- 
fero varie favole amorofe a con* 
correri za , ì più degni (oggetti della 
Scuola del Francia : il Colta , Gio. 
Maria Chiodarolo , 1' Afpertino , e In- 
nocenzo da Imola , che fu però tutti * 
e fi portò in modo , che fe dire a qual- 
cheduno, aver ivi operato co' dilegni 
di Rafael le procurati da Roma a tale 
effetto , e le Pitture tutte della Sala 
fono degne opere di Profpero Fontana. 
Di qui andando fu per laftrada det- 
ta le Cafe nuove &c. fi arriva nella Ara- 
da detta il Borgo della paglia , ove 
a mano finiitra ii trovala nuova Chie- 
fa di 

Sani* Ignazio • 

Noviziato de' RR. PP. Gefuìti , la 
cui prefente elegante moderna 
Chiefa è fiata da* fondamenti fabbrica* 
ta coldifcgno , e direzzione di Alfon- 
fo Torreggiani famofo Architetto 
NeJla prima Cappelle tta il Croci fiùo. 
a II S. F rari ce (co Regis con li San- 
ti Luigi Gonzaga , e Francefco fior* 
già è fattura di Ercole Graziani mol- 
to valente Pittore • 
3 Maggiore* La Madonna , con Sani* 

Da Igna- 



1$ 

Ignazio » e S. Stanislao opera di An- 
tonio Baleftra celebre pittor Veronefe, 
il 9. Ignazio baffonato da uno Scia- 
gurato è di Felice Torelli, e il Santo 
dirimpetto è di Giacomo Pavia • 

4 S. Francefco Xaverio , ed i tre 
Martiri Giaponefi delta Compagnia di 
Gesù , fono di Francefco Monti ,uncl 
dei primi Maeftri , che abbiamo nella 
pittura. 

5 Ultima Cappelleria i due Santi 
fono di Paris Poroni detto il muto . 

Ufcendo fuori , e voltando pure a 
mano (iniftra in ftrada S. Donato dal- 
la parte ov' è h Fornace de' Vetri , 
vi è la Chiefa , ed Olpitalc degli Or- 
fanelli, detti- 

1 Putti di S, Giacomo • 

OVe neli* Oratorio nobile de* Con* 
fratelli , la Tavola dell' Altare 
principiata da Marco Band incili , detto 
inarchino di Guido Reni , per efler 
flato uno de* fuoi fervidorì, fu finita 
da Gio. Andrea Sirani Scolare de 1 più 
diletti del detto Guido; ed il chiaro- 
scuro nel volto è del Colonna , e Al- 
borefi . Contiguo a quefto fi trova 1" 
antica Chiefa , oggi Parrocchiale , e 
Pnorale di S. Maria Maddalena , det- 
ta la 

Maddalena di firad* S» Donato . 

DE!la quale fi ha notizia del 1x74. 
Nel primo Altare d' un beneficia- 
lo, 
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to , il Signorino che foftemito in 
piedi darla B. V. fi fchermifce da S. 
Gioanmn©, che lo accarezza , mentre 
S* Anna Io tiene &c. 

& Diolaiti . Il S. Francefco di Sa- 
Ics , con altri Santi , fu dipinto dai 
ferace Gio. Maria Galli , detto il Bi« 
biena, della Scuola del dotto Albani* 

3 La leggiadra Concezione di tat- 
to rilievo entro un nichio è dell' Ec- 
cellente Scultore Angele) Pio* 

4 Cappella Maggi ore, il Crifto pre- 
dicante alla Maddalena &c. lo diè di- 
pinto Francefco Gavazzoni , allievo di 
Bartolomeo Panzarotti prima , the paf- 
fafle a' Carracei; la pittura a frefco 
£ di Francefco Monti, cioè le figure» 
e di Luca Biftega circa la quadratura* 
Di qui fi patta nella Chiefa interiore , 
e tenendoli a mano dritta $* entra in 
un certo luogo ritirato , e divoto » 
net quale v' ha un bel li /Emo Crina 
morto pianto dalie Marie , opera fat- 
ta in gioventù dal valente Scultore^ 
Giufeppe Mazza • che ancor fece a piè 
d' una fcala un' Angelo Cuftode. Di 
qui proseguendo nel 

5 Magnani , la Madonna di S Luca » 
con alcuni Santi &c. 

La Statua diS. Pietro fedente full* 
Cattedra Romana, di tutto rilievo » 
è del fuddetto Mazza » 

6 La Santa Catterina dalla ruota è 
delle prime operazioni di Bartolomeo 
Faflarotti . . .. 

D 3 3 Già 
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7 Già Barbieri , oggi Malvezzi » la- 
Madonna, e il S. Giovanni a' lati del 
Croci fìflb di rilievo fono di Bartolo* 
meo Marefcotti (colare di Guido • 

8 La Santiffima Annunziata • 
Sopra la porta la B, V. che genirflefla 

. adora il Bambino ftefo in terra * colli- 
sami Antonio Abate , e Niccolò Ve- 
icovo , a tempra fulla tela , è del Chio- 
daroio • Tornando ncll' cfterior Chic- 
fa net 

9 Codronchi • La Madonna di ri- 
lievo • 

10 Fongarini , la B- V* con 8. Giù* 
Teppe , e S. Giambatifta è quadro per 
ogni parte molto da lodarti , quan- 
tunque uno de* primi, che facefle Fran- 
cefeo Monti . 

xi Già Benioi , S. Sebaftiano &c. 
Tornando indietro non fi tralaffi in 
modo veruno di farfi introdurre nel 

TmUzZq dell' Inftitut* delle Sci 9 me t 

e dell* Arti. 

- 

IL quale prima fu de' Poggi , indi 
de* Celefì , e poi de* Banchieri , ed 
ora fi è di quefto Senato , che ne fe- 
ce acquifto pel nuovo prefente Infti- 
. tuto , da cui tragge quefta Città tan- 
ta gloria , 1' Arte , e le Scienze tan- 
to profitto , e maraviglia le Genti , 
che vengono a vederlo • Egli fu fon- 
dato da quefto Reggimento col capi* 
tale , per la maggior parte , della ge- 
nerosa donaiionc fattagli a tal fine dal 
• : . . Con- 
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Conte Generale Luigi Ferdinando Mar- 
fìlli ; ma perchè fu cotefto particolare 
affai ampiamente ne parlano Francesco 
Maria Zanotti , e Giampietro fuo fra- 
tello , il primo ne' fuoi Comentarj 
dell' Accademia delle Scienze di cui è 
Segretario , e I' altro nella ììoria dell' 
Accademia Clementina di Pitti r a , 
Scoltura , e Architettura , di cui è Se. 
gretario , ma più ampiamente ne fen- 
za molta eleganza , ultimamente no 
ha fcritto D. Giuseppe Gaetano Boi* 
Ietti Sacerdote , e cittadino botaglie- 
le in un libretto intitolato dell' ori* 
gine , e dei progredì dell' Inftituta 
delle Scienze di Bologna &c. Libret- 
to che può averli dal cuftode dell' In- 
ftituto 9 e però riferendoci a quelli 
Autori intorno a ciò che rifguardagli 
efercizj delle Scienze » e dell' Arti eh* 
ivi fi ranno , come all' effe re fiato ar- 
richito; e proveduto , dal Sommo Pon- 
tefice Clemente XI. , che all' Accade* 
mia de* Pittori il fuo nome aggiun- 
ge , e all' eflerlo prefentemente con 
tanta amorevolezza , e largita , non 
mai ftanca del Regnante Benedetto 
XIV. noftro Concittadino , che Dio 
lungamente , e felicemente confervi, 
ci aiteremo a quello folo , che all' 
ordine di quello picciol libretto eoa* 
viene . Diremo dunque , che 1' Archi* 
tettura di quello Palazzo fu di Pel- 
legrino Tibaldi , la quale fi è d' una 
proporzione» ed eleganza ftraordina* 

D 4 ria* 
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ria . Vi fon» non poche danze dipinte 
egregiamente da Kfaeftri di quella Seno- 
la, che fiorirono oltre ri 1 5 so. ; ma tra 
l'altre quelle hanno maggior grido» ed 
estimazione , che dipinsero il Suddetto 
Pellegrino Tibaldi , e Niccolò dell' 
Abate • Del primo fi è la pittura del. 
la Sala , oggi Residenza degli Acca, 
demici Clementini , nell' appartamen- 
to terreno , della quale fcrivc lo ftef- 
fo Vafari , the il Pittore per i molti /- 
gnuài , e vefiitt , per i leggiadri com- 
ponimenti delle fiorie , fuperì sé fiejfo di 
maniera , e he non ha aneo fatto mai ope* 
ra di quefta migliore ; e veramente» 
quella fu la Scuola ove (hidiarono tan- 
to gli fieni Carracci prima che a Ve- 
nezia » e a Parma paiTaflero ad 0 Serva- 
re , e ricopiare le più belle fatture 
de' principali Maertn Veneziani , e_* 
Lombardi* La Stanza a quella conti, 
gua , che ferve all' Architctura , e ove 
ionoi Ritratti in piccolo delie Guglie» 
e delle Colone Romane , è dello flef- 
fo Pittore. Del fecondo, cioè di Nic- 
colò dell' Abate, fi è una ltanza del/a 
appartamento fopra , prefentementea 
ufo di Mufeo; eleganti flìme , e leg- 
giadri flìme Pitture , le quali , per co- 
sì dire, al Parmigianino nulla hanno 
che invidiare. V'ha una danza pertinen- 
te alla Notomia dono del Sommo no- 
Aro Pótefice.Ordind egl/ al valorofifl? 
mo Ercole Lelli che formaiTe di materia 
molle , e durevole tutte le parti « che 
-4 v » a tal 



Digitized by Google 



a tal facoltà convengono , eco) riguar* 
do ancora che poflono efiere di gratin 
giovamento alla fcuoJa de' Pittori , in* 
fomma è an lavoro d igni {fimo da ve* 
dere , ben corrifpondcnre ai grande 
ingegnò dell' autore, ingegno che in 
•gtìi intraprefla le riefee ferrpre egre» 
giamente . Tornando abbafTo, e paf- 
fando Je due ftanze che fervono agli 
fludj dei Nudò una per Io Inverno , e 
1' altra per la State, fi entra in una , 
dirò così, galleria in cai ii veggono al- 
cune delle principali , e più celebri 
Statue di Roma , e di Fiorenza , giù 
tate diligentemente fu i Greci origina- 
li , e per la quale fe ne appetta un 
numero grande di cui fa dono a que- 
lla Accademia il Provido , e Benefico 
«offro Regnante Pontefice che dovran- 
no coeredi molto giovamento agli ftu* 
diofi del difegno ; e già il cofpicuo luo- 
go ove riporle , è fatto, e termina* 
to alle proprie fpefe di eflo N. S» La 
picciola Cappella , fatta , e ornata a 
fpefe pur del medefimo quand' crsL. 
Cardinale, è tutta egregiameate di- 
pinta da' due fidi , ed eccellenti com- 
pagni Vittorio Bigari , e Stefano Or* 
landi , e la bella Tavolina della San* 
tifiìma Annunziata è del celebrati/lìmo 
Cavai* Marc' Antonio Franccfthini» La 
Statua delF Ercole nel Cortile è rara, 
e (ingoiar fattura dclnoftro Eccellen- 
te Scultore Angelo Pio . Ufcondo di 
cucito, Palazzo , e voltando a mano 
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dcftra , € quindi pel Borgo di S. Gia- 
como , fi giugne ali» Chiefa , e Con- 
fraternita annetta alle mura della Cit- 
tà, detta di 

S* Maria l>tc*r*»ats • 

NEI primo Altare fi conferva i! 
Corpo , e parte del Sangue di S. 
Valeria » con altre molte Reliquie • 

t Li Ss. Ufualdo Re , Margherita » 
lucia , e Cecilia , fono di mano del 
Canonico Giacomo Francefch ni , de- 
gno figliuolo non meno , che difccpolo 
del fuddetto celebre Marc' Antonio. 

9 Maggiore • Li Ss. Agoftino , Do- 
menico » Petronio » e Gregorio , con 
le Anime fotto del Purgatorio fono 
opera da laudarli affai , dt Girolamo 
Gatti del detto Cavalier Francefchini 
difcepolo • 
4 Crocifitto Ice. 

f. S. Annache infegnaa leggere ar- 
ia B. V. 1' ornato attorno è del Bi. 
bicna, e li due Santi a chiarofeuro 
di Ni eco la Bertuzzi • 

6 La Madonna col Bambino Gesù , 
e S» Francesco , che gli bacia la mano, 
con S. Giufeppe , S. Gaetano , e glo- 
ria d* Angeli, è operazione bella» 
ed elegante di Giambatifta Grati feo- 
lare di Gio. G io Ceffo dai Sole • Tutto 
il rimanente della Chiefa è dipinto da 
Giambatifta Sandoni toltone i Pattini 
che iono del Bigari • Di qui pattando 
nella contrada di Gattamarcia fi trova 
la piccola Chiefa di S. 
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OVe nel primo Altare li Santa Ca- 
terina da Bologna , e il S. Fran- 
cesco di Paola fono di Alfonfo Pi fa- 
rli da Cento fcolare del Torelli» e la 
Concezione dipinta in ovato che ila 
iteti' Altare dell' Oratorio è di Giro- 
lamo Montanari • Si può di qui, fé- 
gmtando , e sbocando nella ft rada mae- 
stra di ftrada S. Vitale, portarti alla no- 
bile Chiefa ( voltata , e terminata co» 
difegno di Mauro Bortolo Architetto 
del Reggimento ) di Santa Maria del 
la Pietà Ofpitale de' Fanciulli Orfa* 
pelli , c Mendicanti , e perciò comi** 
nemente detta i 



OVe iìccome hanno gareggiato iì 
Pubblico , e 1* Arti nel fare ap- 
parire un degno teftimonio della lo- 
ro pietà , così fono concoru i più de- 
gni pendii Bolognesi in lafciare eter- 
ni teftimonii de Jor valore nelle belle 
tavole fattevi. 

Nella prima Cappella , Monticelli % 
* la peregrina invenzione di S. Giufep» 
pe , che finccrato dall' Angelo delta 
pura , ed innocente gravidanza di Ma- 
ria » a lei chiede perdono del vano 
fofpetto , e penfiero di abbandonarla , 
fi» di Aleffandro Tiarini , che dipinto 
«nehe t frelchi attorno alta Cappella • 
4 Mattalia ni » il Criito faziante le 



Mendicanti • 
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turbe con cinque pani , e due pelei , è 

di Lavinia Fontana • 

j Compagnia de* Salare li , il vado 

* penfierone di Cri-fto chiamante dai te* 
Ionio Matteo, è magnifica , enobilif- 
finio invenzione del grande Eroe nel- 
la Pittura , Lodovico Carracci , e che 
fpicca maggiormente fra le gentili fto>- 
riette attorno nella fretta Cappella di- 
pinte da Gio. Batifta Bertufio di lui 
Scoiare , dopo aver avuto i primi ru- 
dimenti da Dionifio Fiammingo • 

4 Della Compagnia de* Ferrari , 1* 

* ammirato, e fterminatamenje lodato 
da tutti , Quadro, ove li Santi Alò, 
c Petronio genufUflì adorano la B. Ver- 
gine in aria (ottenente il Putrmo » e 
Angeli , è del Cavedone , qui traf- 
Ibrmatofi nel gufto di Tiziano , ma 

-• non tale poi dimoftrafi ne' due mira- 
toli del 6anto laterali » ancorché belli • 

5 Della Compagnia degli Speziali» 
do. Luigi Valelìo , della Scuola del 
detto Lodovico , s' arrifehiò panare 
dalla miniatura alla pittura • ponendo 
quivi anch' egli , con poco Aio vantag- 
gi , la Santi ffima Annunziata, 

6 Maggiore , è dell* Uluftrifs. cè 
» EcocJfo Senato , nella Pietà , cioè la 

£. Vergine addolorata Copra il Sagra- 
ti filmo Corpo del Figliuolo » tUio , e 
pianto da due Angeli » rapprcl'cnta- 
to finto in un panno, ed cipofto alla 
viltà di S. Carlo , e de' quattro an- 
tichi Protettori della Città , fece ve» 

ds* 
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derc ii gran Guido quanto fapcfse , 
quando ei voleva, unire alla nobil- 
tà del Aio fare , la forza ancora del 
colorire • 

7 Compagnia degli Orefici , il S« 

* Eligio è uno de' foli ti penfìen del Tia« 
rini , ancorché non con fa ftefia cncr« 
già di colore • 

* Compagnia de* Falegnami , li 

* Beata Vergine in belliffimo, e biz- 
zarramente colorito Paefe , condotta 
in Egitto da S. Gitffeppe , e una delle 
follie liete idee di Gió. Andrea Don* 
ducei v detto il Mafteletta , della Scuo- 
la de' Carracci , che dipmfe ancora i 
laterali , e le figu rette negli ornati • 

9 Mercanti da feta , ii S. Giobbe.» 

* rimeffo nel Trono , e prefentato da tut. 
te forti di perfone , è delicati ffim-a fat- 
tura dell' incomparabile Reni nelle ce- 
leftt idee, ne* 4>ei panneggiamenti, 
enei felice maneggio dei pennello. 

Nel Volto, afre/co il maeflofo Dio 
Padre , che dalle anime elette porte -al- 
la de Ara 9 fepara , e Scacciai! Demo- 
nio pofto a finifta , e le altre due fot. 
ito di quefta, c laterali , ma aflbrbite 
dall' arido muro , fono mirabili ope- 
razioni del Ga vedo ne.- ficcomc d* a a,* 
allievo dc y Carracci I' altre due fto- 
riette abbatto del Santo, a olio f«U a 
tela , poco vifibili» 

10 Già Zamboni » ta 5. Anna , che 
genuflefla adora in vinone Copra di fc 
la S 4 Vergine in meaia tra gU An- 
ge- 



Digitized 



ss 

geli , co! Dìo Padre fopra , è di Bar- 
tolomeo Cefi , Scolare del Bezzi , e 
concorrente de' Carracci • * 

ii Lini, dello ft*uo e il Croci fi uà 
con la Beata Vergine , S. Gio. ed al- 
tri Santi, Calando giù per la detta 
ftrada, poco lontano, e dall' altra 
parte fi trova l'antichiflima Chiefa Par- 
rocchiale , e di Monache dette di 

5. Leonardo • 

Dilla quale fi trovano memori 
avanti il no$. N«* P ri m° Altare 
della Compagnia di S. Sebaftiano ^la 
Madonna col Puttino, e li Santi Se- 
baftiano , e Rocco fono delta Scuola 
del Bagnacavallo , ma ritoccati. A* 

ornato è del Bigari . 

% GiàTaffi, oggi Geflì , ìlSaiit An- 
tonio da Padova , è opera molto bel. 
la d* Ilifabetta Siram . 

i Avori i la Pietà. 
' 4 Orfi Renghiera, il Battezzo di 

Koftro Signore . 

6 Dalle Donne , il San Francerco 

«te. 

' 6 Altare Maggioro , il celebratilB- 
roo Martirio di Sant' Orfola, fui gallo 
affatto della Scuola Veneziana , e tut- 
to , e totalmente dell' incomparabile 
Lodovico Carracci: E la Cupolejta, 
e '1 refiduo dipinto a frefeo , e leg- 
fliadriiSmo lavoro de» Fratelli Roh t 
della Scuola del ferace Canuti. 

7 La ftatua di S. Leonardo « del 
Lombardi. * 
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8 Lindri , la tanto comandata Ap- 
parizione dì Maria Vergine corteggia, 
ta da Paraninfi cclefti a s. Catarina 

* entro le Carceri , prima di ricevere 
il colpo di Spada dell' armato Mmiftro, 
è ùmilmente dell' ifteffo Lodovico» 
che voile qui fare pompofa moftra del. 
la fina propria , e peculiare leggiadrie» 
fi ma, e fcientifica maniera, da ogni 
altra diverfa . 

9 Delle RR. Monache , la Sant iffi- 
ma Annunziata , è d' un' allievo del 
Calvari , e col fuo difegno. 

xo Madonna del Rofano. 

ii Già Pozzi , oggi de' RR. Man* 
ftonarii di S. Pietro, il Crocififlb di» 
pinto fui muro* 

Ufcendo per la Porta maggiore , t* 
entra fotto il Portico della Chiefa , e 
Confraternita de* 

SS, Sehajìiano , t Rocce • 

SOtto di cui fi offervano dipinti la- 
teralmente alla porta , ma oramai 
quafi diftrutti li Ss. fuddetti Sebaftia- 
no » e Rocco da Orazio Samacchini • 
Qucfta Chiefa è fiata tutta ultimamen- 
te dipinta così nelle figure come in 
tutto il rimanente, da Vittorio Siga- 
ri , amorevole , e zelante Confratello 
di quefta Spirituale Compagnia , e Pit- 
tore univerfale egregio, come in quello 
che fa , ha faputo fempre dimostrare. 

Nel primo Altare la Madonna , e 
Santi &c. è opera del Cavedone già 
secchio. * Mag- 
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x Maggiore* Il CrocifiiTo in mezze* 

ai Santi tutelari fi crede del Monna • 
3 Il Frontalle delle Reliquie è del 
faddetto Bigari , e il S. Antonio fot* 

- io è di Girolamo Montanari . 

Neil* Oratorio fopra , tutto di nuovd 
fabbricato, la Tavola dell' altare, in 
cui efprefia è la Concezione di M< V« 
S. Baftiano , e S. Rocco è di Pier Fran- 
cefeo Cavazza , degno allievo del Via- 
ai i fiecotne la S. M. Maddalena nel 
deferto affittita dagli Angeli , e laS. 
Caterina innanzi al Tiranno * Circa 
(gli altri quadri appefi per 1* Oratoria 
ila Limo fin a di S. Rocco è di un Vero- 

' «ftefe » e il S. Procolo , e S. Domeni- 
co fono di Ercele Graziani, difccpo- 
io già del Cavalicr Domito Creti , ed 
oggi eccellente Maeftro ; il S. Fran- 
«ce/co è di Giacoma Bolognini , e i l S. 
Tctronio è di Giofcffo Vitali della 
•Scuote d'i Gio. Giofeffo dal Sole* Qui 

' ccntJguo è la Cfaiefa, ed il Ccmfer- 
• va-torio di virtuofe Zittelle cittadine , 
«almamente nel ricamo ,■ dette le 

luffe di 2. Marta. 

P Affate re quali f e contiittandfc il 
cammino » fi giunge ad una del- 
le tf. porte del fecondo ricinto della 
Città , fa ito fino af tempo di S. Petro- 
nio , il quak anche dove erana lo 
Quattro Solamente dell' antichifllmo 3 
e prima moro p amò le quattro Cro. 
ci » Si. eh* ama oggi quetta il Torrefa* 
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to de' Santi Vitale , ed Agricoli . V 
' ampiezza delle forte circolari viene.» 
indicata dalla larghezza della ftrada 
a mano manca , detta ora la Sel- 
ciata di Stra Maggiore , dall'altra 
parte a mano ritta , Ja grouezza i 
c forma di quelle antiche mura fi 
ravvifa dall * ifteuo ricinto , che chiu- 
de le RR. Monache de' detti noftri San. 
ti concittadini Martiri , ripesandole 
giù per li Pelacani , fino all' altre grof. 
fifldme mura a /carpa , che fervono di 
fianco alla Chiefa di S. Cecilia • Ma 
non partendoli per era dalla detti. 
Ctoefa de' 

Santi Vitate , ed JgricoU . 

CHe fur confecrata da S. Petronio? 
del 430. fi fappia , che fotto ali* 
altra interiore, ove officiano le dette 
RR. Monache , vi è la più antica an- 
cora , anzi antichiflima detta il Con^ 
feflio , e dove fegretameme fi raduna- 
vano i noftri Bolognefi , non folamen. 
te al tempo di S^Zama primo lor Ve* 
feovo , dei quale s' abbia memoria, e 
che mori pretto di noi del * 9 8. ma 
fino del 4 j. venuti alla vera Fede dì 
Crifto per opera di S. Apollinare , che 
cavò dal Gentilefmo la Flaminia, e i' 
Emilia , ed in ifpezie Bologna . hu 
quefta del 301- furono riporti li Cor- 
pi di detti Santi, e fuori dove fi ve- 
de la Croce, oggi rinchiufa entrc| 
quella Cappe llctta in mezzo la ftrada , 

vi 
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vi furono martirizzati i noftri Santi 
concittadini Ermete , Aggeo , e Caia 
del 301. aggiuntevi altre Reliquie» 
fono di eiTa nel fot ter ranco da Sant* 
Eufebio Vefcovo di Bologna del 38*. 

Ma entrando nella Chiefa Superiore/ 
e che da noi fi gode , entro di ctia 

Nella prima Cappella , Parma, il 
S. Rocco , è di Gio. Viani ; e '1 chia- 
ro (curo a frefeo attorno è di Giofcf- 
fo Crcti • 

% Il Prefeppe , colli Santi Rocco * 
e Sebaftiano fulla tavola , fecondo quel- 
lo che alcuni hanno detto è di Pietro 
Perugino: Leftatue laterali con gli al» 
tri ornati di terra cotta, fono di Dome- 
nico Maria Mirandola della Scuola 

■ de' Carnicci , prima che ad elfi ribel- 
latoti ad eri (Te al Faccini ,• ed in fua 

.«afa daffe luogo alla nuova Accade* 

• mia in faccia , e contro di efsi eret- 
ta ; e i fette Angeli ne' feomparti del 
Tolto fono dei Ti baldi , ma col ritoc- 
co difformati • 

• 3 Riguzzi , la Sant' Appollonia , è 
del Zanardi , e gli ornati a frefeo di 
chiarofeuro dr Francefco Vaceari • 

4 Delle RR. tonache, ilS.Gioao- 
"nino, che genuflctfo adora il Signori* 

no portogli dalla B» Vergine in piedi » 
fi dice da alcuni del Tibaldi , e li chia- 
roscuri a frefeo attorno fono del detto 

• Vaceari • 

5 Aitar Maggiore delle RR. Mona- 

■ che , li Santi Vitale , ed Agricola tor- 

mcn- 
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mentati da' Manigoldi , fona di Tom- 
mafo Laureti , detto Tommafo Sicilia- 
no ; e 1' ornato a frefeo è di Enrico 
Afner Tenente , e le figure del Ca- 
nuti • 

. 6 La Mintone dello Spirito Santo 
fopra gli Apposoli , è del copiofo , e 
rifoluto Cavaliere Gio Peruzzini An- 
conitano j Li Santi laterali dello fteflb, 
e il chiarofeuro attorno a frefeo , è di 
Domenico Santi. 

7 Delle RR. Monache, l'ornato a fre- 
feo attorno al Croci fi fio di rilievo , e 
del detto Santi • Li due ovati ad effo 
laterali , che fembrano distacchi , col 
S. Lazaro» e S. Antonio da Padova fo- 
no del Colonna : e tutto il refiduo del* 
le profpettive » e ornato attorno , è 
del detto Santi • 

8 Nobile Cappella» anzi Chiefa few 
parata , della Parrocchia ; la bella » 
e graziofa Tavola , che cuopre V an- 
tichiflTma Madonna» detta della Nati- 
vità, è di Francefco Francia* Dalle 
parti le due ftorie grandi dipinte fui 
muro fono , la Natività del Signore 
co* Paftori , e coro d* Angeli fopra » 
di Giacomo Francia Figlio di Francefco» 
che mòrto il Padre , foftenne quella 
tanto famofa , e rinomata {cuoia ; e 
la Vifita della Beata Vergine a Santa 
Elifabetta , del concorrente Bagnaca. 
vallo , che imitatore del gran Rafaello. 
nel Profeta qui in prima vifta dipin- 
to , cercò il terribile di Michelange- 
lo • 
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quadratura è di Giacomo Antoni* .via- 
nini . 

$ Pepoli , il Crifto apparente aF 
Beato Gio da S. Facohdiò, e i due qua» 
dri laterali de' miracoli del fuddetto, 
fono del Cavedone • 

6 Già Battaglia, oggi Compagnia de' 
Gargiofari , la maeftofa B. Vergine in 
trono , con li Ss. Gio. Batifta , Ste- 
fano , Agoftino, Antonio, e Nicco- 
lò è opera degna , ammirata dagli Hcfc 
fi concorrenti Carracci , di Bartolomeo 
Panzarotti ; e le profpettive a frefeo, 
e altri ornati laterali , dell' ultime co- 
fe del Colonna , e Albore-fi • 

7 Orli , S. Aleflio , cfle fa limoli* 
na a' poveri , e 1' altre itorie latera- 
li , fono di Profpero Fontana. 

8 Picdoca ,* la graziolìflìma Tavoli, 
na tanto fui gufto di Rafaclle , delle 
Sponfalizie di S. Caterina, con V affi- 
ftenza di S. Giufcppe , e de* due Santi 
Gio. il Batilta, eV Evangeii/ta, è d* 
Innocenzo da Imola ; ficcomedeMo ftef- 
fo il bel Prefcpe in figurine picciolc, 
incaftrato nel peduccio della cornice, 
affatto Rafael izza. 

9 Bianchetti . Nuovamente tutto ri- 
ftaurato , e abbellito fenza rifparmio 
da un Senatore di quefta nobilif- 
ama cafa • Il Corpo di S. Agoftino 
trafportato procellìonalmente , tavola 
grande , e piena di molte figure è una 
delle opere più degne , che face/Te mai 

Aofflmafo laureti Siciliano. 

io Già 
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10 Già Negri , oggi Formagliara 
il bclliflìmo S. Rocco , che tocco 
morbo , vien confolato dal graxiofìfl 
ino Angelo, è di Lodovico Carracci 
e'1 ricchiflìmo ornato attorno di fini 
ftucchi, con gloria d' Angeli fopra, 
li Santi Gio.Battifla, e Francesco late 
j-ali» è lavoro a buon frefeodi France/c 
Brizio , del detto Lodovico difccpolo 

11 Malvalla, ricchiùuna di pitture 
e di flocchi , non folo la famofa Ta 
vola , intagliata da Agoftino Carra< 
ci, ma i quattro Evangclitìi , ci qual 
tro Dottori della Chiefa a frefeo, 
altre fono del graziofiffimo Lorenz 
Sabbatini , detto comunemente Lo 
remino da Bologna, Pittore in capii 

di Greg. XIII. . 

i* Poggi , Nobilillìma per r archii 
tettura , per le pitture , e per gli fhte 
chi , tutte fatture della ferace ide 
di Pellegrino Tibaldi , oltre laTayoI 
del Battello di N&ftro Signore, fini 
to per commiflìone dell' iitcuo Pelle 
grino da Profpero Fontana ; oltre li 
tante belle ftoriette ne* /comparti de 
Volto , e per tutto , le due ftoric gran 
di , e copiofiflìme laterali fui muro, 
che fono ftate il maggiore ftudio degl 
fteflì Carracci,ede'loro Di feepo li, ioni 
opera infigniffima del OiddettoTibaidi 

13 Gfifoni • palata la Porta ,chev 
in Sagnftia , la B. V. in alto, coli 
Sante Caterina, Lucia, e Beato Ra 
merofotto * dei Calvari ,c fuon n< 
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Pilaftro ilCroeififio antiche di Simone; 
fcrittovi fottoil nome, e I* anno 1570. 

14 Calcina , la Madonna c»i Bara- 
bino in aria , in terra li SS. Colma, e 
Damiano, ed il ritratto del Padrone , 
fa dipinta da Lavinia ♦ Figliuola dei 
fuddetto Profpero Fontana • 

1 % Ratta , la B. V. col Ss. Figliuolo, 
e che fegato/i il muro del ru vinato Pa- 
lazzo già Bentivoglio , ove era dipinta 
la Sacra Immagine , fu qui trafporta- 
ta , e murata , è una delle belle* c 
divote di Lippo Dalmaùo . II Crocifif- 
fo di Sirolo , e le antiche immagini 
fu que' fpartimenti dorati fono di Mac- 
ero de* fteflì tempi • La Madonna di 
Loreto è del Morina , e la Vifita di S. 
Elifabctta è dell' Anfaloni . U quadro 
appefo lateralmente col S. Petronio ge- 
nuiicflb avanti la B. Vergine in txono 
di Criftoforo Terzi . 

16 Montcrengoii , Immagine antica 
di M. Vergine • 

17 Manzoli , il S. Bartolomeo in», 
mezzo , di tutto tondo , entro a tosi 
giudiciofo ornato, e le uue grandi fto- 
ne di rilievo laterali , di S. Giulia- 
na comunicata da S. Petronio , e di S. 
Niccolino, che afpcttalul collo il col- 
po della Spada dal Carnefice , fono 0. 
pere maguifichc dello Ipintofo Giufccu 
pe Mazza • ■ . 

<* Aitare Peratini , la V ròta della 
Beata Vergine a Santa tliiabetta, e 
Santi , lene dello àpifancUi . 

ij No* 
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ip Mobilifljma, e fammofìffìma Cap- 
pclla degli antichi Bentivogli, la Ta- 
vola principale, ove fi ammira la Bea- 
ta Vergine col Puttino, Angeli , e San. 
ti , è graziofiflìma , e compi tifò ma fa- 
tura di Francefco Francia , Pittore in 
capite di -Gìo. Bentivoglio Signore di 
Bologna • 

Le altre operazioni , cioè una delle 
vinoni dell* Appocaliffc nel lunettonc 
in faccia , fu rinfrescata , e rinnovata 
da Felice, figl-oben degno , e fpiritofo 
di Carlo Cignani , che vi rifece tut- 
to di Aio il Paftor nudo , e la Ss. An- 
nunziata • Gli altri luncttoni , e fotto 
nella facciata , Gio. Benti voglio con 
ia fua numero/a famiglia fotto alla B. 
V. introno, e dall' altra parte i due 
trionfi, fono di Lorenzo Cufta , difee- 
polo dei detto Francia, non dell* Al. 
bcrtmcJli • 

ao Altare Malvezzi , il CriRo oran- 
te nell' Orto , e di Ercole Procaccini* 

ai Malvezzi , Madonna antica, e S. 
Incoiò da Tolentino antico • 
. xx Paleotti , di Cefare Baglio ne fo- 
no i Santi laterali , e tutti gli ornati 
ne* Volti, e attorno alla graziofa tavo- 
la del Cefi , ove la B. Vergine in aria 
vicr adorata fotto dalli Santi Gio. Bai- 
tifta , Francefco y e Benedetto • Qui 
Cornando indietro , e cogliendo tutti 
gli altari pofri dietro il muro del Co- 
ro , il primo Angelo , è de! Bagfione, 
% 'i icconao di Domenico Ambre gì, 

deu 
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detto Menìchino del Brizio per effer 
fiato fuo difcepolo • 

13 Anfclmi , li Ss. Pietro , Paolo , 
c Sigismondo Re , fono di Ercole^ 
Procaccini: e l'ornato a chiaro fcuro 
del Baglione • 

X4 Diolaiti , la Sant ' Anna , che 
infegna leggere alla Beata Vergine 
coir attenzione di S. Gioacchino , e 
di molti Angeli , è uno de' primi qua* 
dri che faceflc Gio: Batifta Grati (co- 
lare di Giufeppe dal Scie* 

i% Gandolfi, il Crifto , che veftito 
da Pellegrino con la Croce appare al- 
la Beata Clara da Monte Falco , con 
le 11. ftoriettc attorno , è di Mario 
Righetti . 

ao Bugami » la Santiflìma Trinità 
in alto , co' tanti Santi fotto &c. Kipi. 
gliando le tralafciate Cappelle. 

zi Aitar maggiore , Riario, il Cri- 
fio Ritorto» dalle parti li Santi Già» 
corno » e Agoftino , fono del Lauret- 
fi'j detto Tomma lo Siciliano. 

Cappella Lojuni , il Martirio 
di Santa Caterina » co' sì ftranamente 
rannichiati Manigoldi feriti , è la più 
riguardevole operazione , che facefle 
mai Tiburzio PalTaxotti , con l' ajuto 
però di Bartolomeo fuo Padre • 

19 Arrigom , la B. Vergine in tro- 
no co' puttmi , fotto S. Nicolò feden- 
te , con ie tre Zitelle genuflefle , alle 
quali diede la dote , è della fcuoia dei 
Sabbatino, bella colonna del cantone, 

E V im. 
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V Immagine della B. Vergine fui mu- 
ro , fu fimilmente ivi trafportata dalle 
ruine del Palazzo Bentivoglio , ed è 
della Scuola del Frància. 

30 Magnani , riccamente lavorata di 
fiacchi , la Prefentazione al Tempio , 
che fu intagliata da Agoftino Carrac- 
ci ♦ è di Orazio Samacchini , ficco me 
dello fteflb le aflfai più belle figure la- 
terali » e a vero frefeo dipinte , del 
S. Lorenzo , della Sant' Elcna , e tut- 
to il refiduo . 

3 e Scar felli , Statua di S. Niccolò da 
Tolentino • 

31 Già Boni , oggi Fantuzzi , la Ta- 
vola della S.Orfola-, con la.B. Ver- 
gine fopTa , è di Biagio Puppini , 
detto* dalie Lame , della Scuola dì 
Francefco Francia; e li frefehi attorno 
fono de* Felini. 

33 Belucci , il S. Tommafo di Villa, 
nova è di Ginevra Cantofoli. 

Nella Porticclla che fìegue, di rin- 
contro al Palazzo Malvezzi , te ftatn.c, 
e baffi rilievi , che adornano "tutto 
quel fito dedicato dal dottiflìmo Mon* 
fignor Agucchi al Cardinal Agucchi 
luo Fratello , e Nipote del Cardinal 
Sega , fono di Gabriello Fiorini . 

34 Crefcimbeni , il S. Girolamo » 
più che di baffo rilievo , è di Vincenzo 
Onofrii , e le figure , ed ornati at# 
torno fono del Bagnacavaiio . 

♦ 35 Magnani , la B. Vergine col Pat- 
tino , e le Sante Cecilia , Aga-ta , e 

Cu,* 
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Guglielmo Duca di Aquitania fono de! 
Laureti • 

3<? Bavofl , il Crifto comunicante* 
gli Apposoli , è bella copia di quel- 
la 9 che il Barocci dipinfe per fa Cap- 
pella Aldobrandino nella Minerva di 
Roma. Da i lati il Melchifedech , V 
Elia v e gli Angeli fopra nel volta 
fono a buon frefeo del Cavedone, Il 
quadretto di S. Petronio è del Mazzoni. 

57 L " Angelo Cuftode , è di Do- 
menichino del Brizio , e la S. Lucia» 
S. Criftoforo , e il Dio Padre fopra, 
fono del Baglione. 

38 Malvezzi, il Miracolofo Crocefìf- 
fo di Legno è antich'fifìmo , e viene me- 
morato in certi pubblici rogiti del 980. 

Nella Sagriftia la gran Profpettiva, 
che ferve di ornamento ad un grande 
Orologio , è opera di Claudio Pono- 
ni nato muto. 

Pattando dalla Sagrefìia qel Con- 
vento, vedefi fubito a m.:no manca la 
nuova fontuofa , e teatrale gran Sca- 
la , architettata del noilro Architetto 
Alfonfo Torregiani , che in un tal fi- 
to diforme , e r< fi retto , ha cavato 
ìngegnofcmentc quanto potea di como- 
do, e di vago. Le fiatile tutte , che 
1* adornano fono di Angelo Piò cele- 
bre Scoltore. » 

Nel Refettorio dianzi abbellito per 
lo Generale Capitolo , che ultima- 
mente tennero qucfti MM. RR. PP. , i 
Pacli fono del valente paefifla Carlp 

Ex Lo- 
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Lodi , e le piccole figure di elfi fono 

di Antonio Roflì. 

Unita a qucfto Convento preflb la 
porta maggiore , vi è 1* Arciconfra- 
ternita di S. Maria di Coniazione 
detta la Compagnia della 

Cinturi • 

IN efla vi è l" Oratorio nuovamente 
dipinto da Stefano Orlandi , e da 
Antonio Roflì ; del primo la quadra* 
tura, e dell' altro le figure : La ta- 
vola del Altare , è del Bibiena vec- 
chio . 

In fon'lo al portico dall' altra par- 
te andando verfo il guafto de* Bcntì- 
tivogli , è la Chiefa Parrocchiale di 

Santa Cecilia* 

EDificata fino al tempo del fecondo 
recinto , oggi quafi affatto aboli- 
to , delta Città , e perciò , come ro. 
vinata anch' efla quafì in tutto , e di- 
ftrutta » del fa conceduta , ed 

unita al Moniflerodi quefti RR. Padri, 
che del 1359» la riedificarono. 

Nella prima Cappella Ghelli , il Cro- 
cinolo con la Beata Vergine , S. Gio., 
c Santa Maria Maddalena , è di Fran- 
cefeo Cavazzoni , fcolare prima de* 
Paffarotti , poi de' Carracci , e cut* 
vi lentie il Aio nome • 

% Leoni , li Santi Girolamo , e Fran- 
cefeo ginocchioni divanti alla B. 
Vergine in aria, fono di Tiburzia 

Faf» 
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Paflarotti ; e tutti li frefchi attorno 
cot Dio Padre , e altri del Buglione* 

j, Pati , S. Gio: in ferventi t «lei io* 
lium , S. Maria Maddalena , cS. Ca- 
terina da Siena* 

4 Maggiore , la S. Cecilia , portavi 
in luogo del Crino riforto del Fran- 
cia, è di Giufeppe Vitali della Scuola 
di quel dal Sole , ed è una delle Tue 
prime cofe , e 1 ' ornamento di qua* 
dratura a frefco è di Luca Biftega. 

Nelle intere poi due facciate late* 
rali di tutta la Chiefa fi ammira una 
virtuofa emulazione a que* tempi tra 
la Scuola del Francia , e Mauro Ami* 
co nella vita della Santa , di vifa in io. 
quadri. I due primi laterali pretto all' 
Altare Maggiore , cioè Io fpofalizio 
di Tiburzio con S. Cecilia , e la fé* 
poltura data alla medefirna , fece il 
Maeftro cioè Franceico ; i due che a 
queftì fieguono , cfprimenti da una-, 
parte Tiburzio pervenuto a Sant' Ur. 
bano Papa » e da etto iftrutto nella 
Santa Fede da una parte, e dall'altra 
le ricchezze diuribuite dalla Santa , o 
fia la converdoRe d' altri infedeli da 
cita ottenuta, fono del Corta • Profeguì 
Giacomo, figlio di Francefco [ quan- 
do non fu piuttofto Giulio di lui 
cugino ] Tiburzio Battezzato , e a*» 
quelli oppofto la Santa net cocente 
bagno d' ordine di Almachio. Fece 
il Chiodando 1' Angelo coronante di 
ghirlande di rofe i Santi Spolì ; e gli 

E 5 al- 
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1 altri tre Tiburzio , e VaTeriand Frai 
tclli decapitati alla prefenza dell* ini- 
quo Prefetto , la fepoltura data a* loro 
Santi Corpi , e la Santa coraggiofa- 
mente contrattante con lo fretto , fono 
di Maftro Amico* 

Sulla cantoria la Santa Cecilia , c 
del Cavalier Peruzzini , e '1 Crocifìtto 
dipìnto all' antica fui legno » è di 
Bombolognd . Di qui pattando avanti 

al Palazzo Pai cotti , e voltando a ma- 
no diritta fi gitrgne al 

Palazzo Malvezzi, 

ENtro il quale fra tante cofe rì- 
guardevolì , ammirali il volto di 
. vna ftanza egregifllma mente dipinto 
dal Colonna , e Mitelli ; di rimpetto 
al medefimo vi è 1' antica Chiefa già 
Ozieggiata di Canonici , e Parroc- 
chiale , e juopadronato ab antiquo 
de' detti Marchefi Malvezzi , detta 

S. Sigi [mondo • 

T? Abbricata di nuovo da' fondamenti, 
jT Nel primo Altare la B. V. con li 
Ss. Giufeppe , Liborio , Pafquale , ed 
Anna , è una degna prova dello fpì- 
ritofo giovane Luigi Crefpi , figliuo- 
lo del celebre G ufeppe , detto lo 
Spagnuolo • 

% Il S. Ufualdo , e S. Francefco dì 
Paola, è di Francefco Spini* La San, 
ta Geltrude fotto , è di Girolamo Mon- 
tanari • 

3 Maggiore II S. Sigi/mondo por- 
tato in cielo dagli Angeli efpreflb con 

for» 
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forte colorito , e bizzara difpo/izione, 
è del Cavaliere Galgano Perpignani 
Sencfe • 

4 La B. Vergine, ed il S. Petronio) 
fono di Girolamo Montanari , e la- 
Scoltura di Antonio Sorelli * 

$ La B. Vergine con li Santi An- 
toni! Abate , e di Padoa , fono dì 
Giulio Francia cugino di Francesco ; 
del quale è pure i! Quadro in Sagri- 
ftia che fervi per Tavola dell' Aitar 
Maggiore • 

I due ovali uno in faccia alla porta 
laterale con S. Francefco di Sales , e 
di Giacomo Pavia , ci' altro fopra la 
detta porta con S. Ciro, è> di Cari' 
Antonio Pifarri intagliatore in rame 
unica operazione : del detto Pavia fo- 
no pure le altre pitture fui muro rap- 
presentanti la vita del S. Tutelare • 

Nel contiguo ùmilmente Oratorio» 
e Confraternita di 

S* Sigismondo • 

NEI primo Altare S. Sigifmondo 
adorante la B. V. è del Boccia, 
e nel volto li putrini , che (ottengono 
il Segno della Compagnia fono di An- 
tonio Un mazzo tri . 

Sopra V obbedienza net volto, fa- 
ttorìa di S* Sigifmondo condannato) 
con la famiglia alla morte , è di Bar- 
tolomeo Marefcotti. Tornando indie- 
tro , fotto il detto lengo , e galante 
portico di S. Giacomo , di rincontro 
a ciafeun' arco del quale furono , con 

£ 4 tan- 
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tanto danno dell' Arte , ehiufe , e* 
sturate le antichi Immagini in mirra 
fopra ciafcun fepolcro , fi sbocca nella 
Pianola 9 a fianco della quale è il re* 
giamente architettato Senatorio 

Palazzo Magnani* 

IN elfo fi vagheggia fopra nella fa* 
raofa Sala una delle più degne fa* 
fiche , che dattero nome a tutti e tre 
1 li Carracci [ e de' mede fimi molti al- 
tri quadri in muto nelle ftanze con* 
tigne • ) Contratta ella bravamente^ 
eolla Galleria Farncfe , e fe non è così 
àudiaxa , c corretta , «Ha è più pit- 
torica , e difin volta, e prevale ali" 
altra nel tremendo colorito , e nell' 
eleganti forme. Si pafla quindi all' 
antichiffima Chiefa Parrocchiale dì 

S» Dvnat*, 

Riedificata dopo 1' incendio Aie ce- 
dutone del mo. Prima di en- 
trare in Chiefa , La facciata di effa è 
pittura dell ' Orlandi , e il Buffo di 
terra cotta fopra la porta » è dì An- 
gelo Piò , in Chiefa poi 

Prima Cappella Lambertini , La Vi- 
Stazione è del Ramenghi , gli ovali 
laterali fono di Giufeppe Mazzoni. 

% Maggiore , S. Donato tutelare^ 
della Chi eia , che rem lata un morto 
affai vivamente efpreffo , è del detto 
Cefare Giufeppe Mazzoni , che n' eb- 
be molta lode • 

3 San Giovanni Evangelifta , e la 
Madonna fono di Giacomo Francia » e 

gli 
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gli ovali laterali dipinti fono di Er- 
cole Graziarli • Tutti gli fturchi poi 
degli Altari fono dei Raimondi • Si 
può tornare indietro , e rimettendoti 
per la via chiamata via larga di S» 
Martino , ove (otto il portico dei 

Baia zzo Leoni • 

SI vede , la non mai abbaila ma lo» 
data Natività del Sigaore di Nic- 
colò dell' Abate ., e nella Sala Copra il 
belnifimo fregio , rapprefentante in 
vani fpartimenti la fuggita di Enea; 
arrivare a 

S, Mirtino U*igìott « 

CHiefa antichi/lima , elettali pei 
te fue radunanze dalla Uni ver (iti 
degli Ungati , che rovinata , fu rie* 
dificata in miglior forma del 1x17. » 
c conceduta dopo molti anni a' RR*PP« 
Carmelit. della Congreg. di Mantova» 
Nella prima Cappella , Boncompa- 
gni , li Magi ti c 11 ' Altare fono beli' 
opera di Oirolammo Carpi Ferrarese, 
ed i Santi , e altri ornati laterali fo- 
no del Bagnacavallo • 

Sopra la porta il non difpreziabile 
quadro 4 famofo a que * tempi , c di 
Maftro Amico • 

4 Altare Renghieri , la S. Maria^ 
Maddalena de' Pazzi genufktfa in mez» 
to li Santi Alberto, e Andrea Cor* 
fino, è di Cefare Gennari , degno al- 
. ltevo 9 Nipote, ed erede del Gucrzino* 
l Gargcrh , la Santiffima Annun- 
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ziata , è di Bartolomeo Paffa rotti • 
4 Leoni, li Santi Gioacchino, ed 

• Anna , che fembrano di Lorenzo Sab- 
ba t ini , hanno fcritto fotto T A. R # 

$ De Buoi , il tremendo S. Giro- 

* lamo » chepofta la tinnirà fall* aper- 
to Libro alzata la delira con la pen- 
na imbranditi , tì volto a due Ange* 
li , che divoti l'ammirano, e io in- 
fpiranot implora il Divino ajuto nel- 
la fpiegazione deNa Sacra Scrittura » 
è opera ftupenditiìma del gran Lodo, 
vico Carracci - 

$ Conti , Quefta nuova , ricca , ed fi- 
legante Cappella , da' nuovi fuoi Pa- 
droni è fiata generofaraente rialzata » 
e re fa di marmi , e di Pittura forti- 
inamente adorna* La Pittura del Ja_* 
Cuppola che principalmente rappre^ 
fenta (a Santiffi.ua Vergine che dà V 
abito Carmelitano a S. Simone Stocco» 
è tutta opera dell' Eccellente Pittore 
Vittorio Bigan , che qui al folito ha 
«con molto fuo onore operato* 11 fron- 
tale che copre la Statua di Maria Ver- 
gine del Carmine, è di Antonio Bur- 
rini • He' muri poi -laterali il quadro 
« a olio de » Ss. Alberto , Carlo Stc« 
è di Aleffandro Tiarini , e 1 ' altro 
del Martirio di S. Orfola , e di Giovati 
Iacopo Sementi allievo di Guido • L* 
Architettura poi , e U difpofizione di 
quefta elegante Cappella è opera <iet 
celebre nortro moderno Architetto 
Alfonfo Tarrcgiani • 

7 Mal- 
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7 Malvezzi , Cappella Maggiore , 
la fi. Vergine in trono col Bambino, 
c fi Santi Martino , Girolamo &c. 
è di Girolamo Sicciolante da Sermo- 
neta • 

S Ogg; RR. PP, , la S. Barbara è 
del troppo riioiuro Bartolomeo Mare* 
Icotti , altiero del Reni* • 

9 Grafi? , I' Affonta in Cielo , con 
gli Appoftoli fatto , è di Pietro Pe. 
rtigino , maeltro di Rafaello. 

10 Già Polloni ) og^i Tiburtini, gli 
Angeli Gabrielle , Rafaclie &c. Iona 
dei Brizio* 

11 S« Sebaftiano nel pilaitro , è del 
Cavazzone . 

xi Lombardi Malvezzi* la tavola 
piena di molti Santi &c. è di Giusep- 
pe Perazzini Mirandokfe . 

il Zini , il tenero CrocififlTo ed* 
Santi Bartolomeo , Andrea , e Pietro 
Toma , è del Cefi , del quafe erano 
ancora gli egregi frefehi 9 che furo- 
no imbiancati * 

Appefo al muro il B. Lodovico Mor- 
bidi- , 

13 Fantuzzi , Cappella dei Santini- 
no , s. Elia , &c. 

14 Già Paltroni , la Mado ■ a coi 

Puttino , e Santi folto s e *1 Cnlio 

morto Copra nell'ornato a oro , fu 

ammiratitftma opera a que' temp* aei 

Francia ; onde t una di quelle » ove 

pofe il FRANCIA AURIFEX. 

Supr.t la porta maggiore per di den. 

£ 6 tra 
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Irò it gran quadro dell* Afcenfiont* 
del Signore al Ciclo , fatta per li RK« 
PP. di S. Salvatore a* quali non piac- 
que , è del Cavedone • 

Nella Sagr eftia , ncll* Altare il Crd. 
cifiiTo con Santa Terefa,e altri Santi 
biella Religione , fu dipinto da Fran- 
telo Carboni > genero , e allievo de! 
Tiarini » e gli frcfclu nel Volto da 
un fito (colare . 

Sopra la porta della ftefla per -di 
. «dentro > la B. Vergine » che in piedi* 
preferite S. Giufeppe , porge il barn* 
tino a S. Giannino genufiefto , è la 
iteffa del Tibaldi nelle Monache <*** 
Santi Vitali , ed Agricola» 

Vani quadretti il vedono appefi io» 
pra gli armarii fatti da valentuomini 
a concorrenza» Del MatTari ve n' è 
«no 9 e dello fteflb è il S Cirillo A* 
fcffandrino < del Dottor Maffari Aia 
Figlio 1* altre S. Cirillo colle tavole 
d' argento portategli dall' Angelo : la 
S. Eugenia , alla quale il Manigoldo 
4nena il colpo , è del Sementi , e il 
S. Simone Stocco » ricevente lo Sca. 
palano dalla B. Vergine > è del Tu* 
rini . Tutti però fono fuperati dai due, 

* che fece Lodovico Carracci* Il S. Pie- 
tro Toma Crocififlb nell* Albero» e 

* il Santo ifteffo complimentato dagli 
Santi Domenico » e Franccfco , duc^# 
piccoli quadri , ma de' più eccellenti» 
che mai faceffe quel gran Maeftro » 

Nella nobiUffirna Libreria , urna 1* 

arti. 
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artificìofimma Volta , e i mari Lucra- 
li fono del Dentane , con tutte le fi- 
gare , e la copio fi/Urna difputa di S* 
Cirillo del Mafart. 

E finalmente fopra la porta latera- 
le della Chi eh il rilievo di S. Mar- 
tino • che taglia il manto , onde fe ne 
vcftc il povero mendico, è di Alfoa- 
fo Lombardi* Ufeendo di Chiefa la 
R. Verdine del Carmine fopra la Co- 
lemia -è di Andrea Ferrert , degno 
fcolar e di Oiufeppe Mazza • E lafcia- 
to m fondo dei portico delle cafe det- 
te di S . Martino , prima 9 che £ ar- 
rivi al lj Molini , e di fianco alla ca- 
ra della Badia • la picciola Chiefa « 
detta già degli Annegati, oggi 

temetti MlUpelXt. 

COnfratc rotta di nuovo riedificata 
con fuo Oratorio fopra * La Ma- 
donna miracolofa del Carmine eh' ivi 
fi adora , fi fa ben conofeere per otta 
di quelle divote , e RobHi, che di- 
pigneva Ltppo Dalmafio , e poco pià 
indietro dirimpette all'ultimo di det« 
lo portico di S. Martino , Ja cafa > 
che 4u già -di Carlo Carracci , ora del 
Bofelli:, ove nella prima Camera ab- 
bailo v' era dipinto a frefeo un' Er- 
cole di Lodovico Carracci* noi quale 
<liè a divedere quante profondamente 
intendere i4 nudo * e iweftrò a Guido 
guanto paftofamentc fi potette colori- 
te ; Ma perche comprato dal Mar- 
ch»- 
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chefe Achille Maria Graffi , e fatto da 
lui legare il muro , e trasportare in 
una Gallerìa abbatto del Aio Palazzo, 
più qui non fi vede • £' però degna.* 
quella Cafa d ' enere ancora veduta 
per efler tutta dipinta da molti fcola- 
ti dello fieno Lodovico come dal Bri- 
zio , dal Garbreri , dal Cavedone &c- 
Si profeguirà il viaggio davanti all' 
amichiamo, e tante volte Cardinali- 
zio 

■ 

Falazzo Graffi. 

IN etri oltre il luddetto Ercole di 
Lodovico Carracci , s' ammira una 
io n tuo fa raccolta di quadri intigni s 
Nella Sala dell' appartamento di fò- 
pra fi vede una grand' opera a fref- 
co nel Volto dipinta da Lorenzo Pa- 
f nel li allora giovane , c d£ Andrea 
Seghizzi , Eccome anche il Camino « 
Nei nuovo appartamento abbatto vi « 
un ricovero , coi Gabinetto a man lì» 
mftra dipinto dal valentiflTmo nellaL. 
quadratura » Tommafo Aldobrandini 9 
e 1' altro Gabinetto a man delira , è 
leggiadriflìma operazione dell' egre, 
gio Ercole Gra/iaoi ,* ficcome dello 
tfeflo gran Mastro , è tutta la Cap- 
pella dipinta , le cui figure di rilie- 
vo con tanta grazia condotte ad un* 
inarrivabile buon gufto, fono del ce- 
lebre Giufcppe Mazza-* e s* arriva alfa 
già. ant/chiflìma Chicfa Parrocchiale , 
ma del 1705, nfabbneata col diiegno 
de! Torri , d't S. Tom^. 
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S. Tommafo dal Mercato • 

LI due quadri laterali alla portai 
entrovi in uno li Ss. Giufeppc , e 
Domenico , e nell* altro li Ss. Fran- 
cete) di Paola, e Antonio di Padova 
dipinfe Simon Cantarmi da Pefaro , e 
perciò detto il Pefarefe , che Maeftrc* 
ancora , fi re difcepolo di Guido • 

Nel primo Altare , GanJoIfi • La 
Madonna col Bambino , Sant' Alber- 
to , S . Paolo &c. e degna , e fpi r ito- 
fa operazione del Conte Pietro Favai 
Cavaliere a cui fono infinitamente te- 
nuti li Profcuori della Pitturarsi peu 
Ja protezione che ne ha , coree per le 
comodità, che loro begmgnamente df- 
fpenfa , di poter approffittarfi nella 
iìia copio fa, e celebre Gallerìa* 

a Benacci , la Croce in mezzo alli 
Santi Gio; Battifta , e Scbaftiano , è 
del rifoluto Burini • . . 

3 Gran*» , la Beata Vergine col gra. 
zio fo Bambino fui muro , fegata , e 
tolta dall ' antichilfimo Oratorio ivi 
annefio , e dettò il Paradifo ,• e quivi 
trafportata, e murata , ed è comu- 
nemente detta la Madonna del Parto, 
è di Giacomo Forti, allievo di Marco 
Zoppo, e condifeepoio del Francia, 
lotto Io fteflo Maeftro* 

4 Cappella Maggiore » la tavola 

jrapprelentante Cri fio » the appari Tee a 

S. Tomreafo, e lo invita per aflìcurar- 

ii della verità a toccargli la piaga del 

Celiato, e lo ftdfa Santo genatìèif> s e 

con- 
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confu fe , e io atto dì chieder perdono 
della Tua incredulità alla prefenza de- 
gli altri Apposoli , è di mano di Giam- 
pietro Zanotti » nè poco applaufo in- 
contrò quando fi efpofe al pubblico , e 
fu- V anno 17x5* Tutti li frefehi poi 
della Cappella fono di Giacinto Ga- 
xofalini » e di Luca Biftcga , del pri- 
mo le figure , e del fecondo la qua- 
dratura • 

5 Cucchi , S. Carlo « 

$ Graffi, la B. Vergine col Signo- 
rino fopra , e fotto V Angelo , cho* 
refpigne nclT Inferno i Dcmomi , ten- 
tanti di Lafcivia il S. Girolamo , fu 
Aravagante penderò di Ercole Pro- 
racemi • 

Sotto vi è la B. V. «letta del Pa- 
aradifo. 

7 Tenenti , il Crocifitto di tattd 
Jondo è di Domenico Maria Miran- 
dola fcolare de' Carracci • 

Il Quadro fopra la Porta maggióre 
«ntrovi la B. V. ia alto col Bambino* 
e le dnc Sante laterali , è di Biagio 
Pnpini * 

Neil' Oratorio anneffo , ove fatano 
te loro Congregazioni i Garzoni de' 
Sartori 9 1' Annunziata cfpreifa ne' 
dire ovati laterali alla tavola dell * 
Aitare , è di mano di Paolo Polari* 
ut Milanese • £ per nfeir fuori a la- 
stre a mano manca la trasportatavi , 
€ muratavi Immagine di Maria Ver- 
gine eoi Pigimelo , in luogo di quel. 
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la vi era prima » detta de! Paradtfo* 
vogliono fotte V antichi/lima porta già 
in tcfta del detto Oratorio quando era 
Chiefa di Monache fino del 1075, 
Ritornando indietro , e giunto al Pa- 
lazzo Graffi , voltando a mano ritta 
fi trova 1 ' antico » e affai ben archi, 
tettato 

Palazzo Bocchi , o^/ P/f/tf « 

FAbbricato l'anno M4S* dall' eru- 
dito Achille Bocchii , nel quale»* 
per motti anni fi tenne un * Accade* 
mia filofofica ; e vi era la Stampa * 
donde ufcì il Libro de' Simboli del 
detto Achille . La Sala dell ' appar- 
tamento terreno è dipinta da Profpe- 
ro Fontana $ di qui ufeendo , e voi* 
tando a mano manca « e quindi poi 
per via Cavaliera , fi trovano quat- 
tro picciole Chiefe • Sono prima a* 
mano manca quella della Confraterni- 
ta dei Santo Sepolcro , detta di 

6. Eimotn • 

CH' era anticamente Chiefa delta 
Famiglia Papazzoni • Tatto il di- 
pinto deIJa Chiefa sì quanto alle figu- 
re , che quanto alla Architettura , è 
di Mauro Teli, non d ' altro fcolare che 
dell'opere del Colonna» e del Mi teli i: 
<2ueita è la prima operazione efpofta 
al pubblico. Nell'Altare vi fi vede* 
un divotifllnio Crocifitto d' ulivo , e 
da* lati di effq vi tono li Ss» Simone* 

e Ta- 
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e Tadco , c di mano del Canoni- 
co Giacomo Franccfchini figliuolo 
del Cavalier Marc' Antonio. Neil" 
Oratorio la confiderai» le Sepoltura 
data a Crifto da Simon Cireneo , e 
compagno , fcmfara di Emilio Savo- 
nanzi • La Madonna fotto neir ovata 
è l'antica del 1313., li Ovati del 
Oratorio a chiaro feuro fono di Pietro 
Zagnani Scolare di Giufeppe Pcdrctti. 

Poco più avanti dall ' altra parte , 
la picciola sì , ma galante , novamen- 
te riedificata con difegno di Niccolò 
Barella , Architetto dell' Ilhiltrilfimo 
Reggimento , Chiefa Parrocchiale di 

S. Niccolò degli Alberi • 

Comunemente , e corrottamente 
detta dalla Famiglia degli Alba- 
ri , che ne furono i Padroni prima eh* 
ella di venule jus de' Parrocchiani* 

Nel primo Altare S. M. Maddalena, 
che adora la Croce foftenuta dagli An- 
geli, è fattura di Giacomo Giovannini. 

2 -Il Quadro con la B. Vergine in 
gloria , e S. Giufeppe , e S. Anna , e 
abbatto S. Antonio di Padoa è degna 
operazione del valente Giufeppe Va- 
rotti , il Giovane • 

3 La B. Vergine. S. Gioannì , c S. 
Bartolomeo &c. 

4 Maggiore , la bella Tavola , ove 
S. Niccolò fta genutìeflb avanti la B. 
Vergine fu» parto , e dono inficine di 
Celare Gennari . 

$ Cri- 
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1 Criftó con la Maddalena &c. 

6 S. Vitale, co' Manigoldi &c. 

7 Sant' Antonio Abate tentato da* 
Demoni , è una delle prime opere^* 
dello fpiritofo Giofeffb Crefpt , detto 
lo Spagmiolo, e degna di sì gratu 
Maeftro . 

Poco da quefta dittante, dall' altra 
parte nel vicolo , detto la via del Pur» 
gatorio » la Chiefa già Parrocchiale 
di S. Lorenzo , dell' antichiflìma , e 
nobiliifiim Famiglia de' Guerini , dal- 
la fua piccolezza, come parte dell* 
antico Palazzo di efifa , detta comu- 
nemente 

• * - 

S* Lorenzi no • 

ED anche S.Lorenzo delle Grotte; 
per li fotterranei , o cattacombe 
ivi anneue , e dove fi ritiravano, ed! 
afeondevanfì i Crifti ani delia primiti- 
va Chiefa, per fottrarfi alle perfecu- 
zioni de' Gentili • Qiiì rincontro , ed 
in profpetto della detta via , era un* 
altra antichiflìma ugualmente Chiedo- 
la , che dopo più reftaurazioni , anzi 
fiedificazioni , del 135^. fu concedm 
ta a que* divoti , che del 1190. ave* 
vano cominciato a radunarli nel Con.' 
feflìo di S. Pietro , avanti quella tati-' 
to tempo prima trafportatavi , t mi- 
ratavi Immagine , detta Santa Maria 
delle Laudi. Si chiama oggi la Chic: 
fa , Confraternita , ed Ofpitale di 

« a 

S.Giobi 
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S» Giobbe • 



Rimodernata , arricchita , e ab- 
bellita dallo fpiritofo Giufeppe 
Mazza , che ha fatto gli ornati anco* 
ra a tre Altari , che vi fono • 

Al primo dcll'antichi/fima Madonna 
in muro , levata , ed ivi trafportata 
dalle contigue catacombe , nelle qua. 
. ]i ella fervi di divota Immagine nel* 
la primitiva Chiefa : AI 

a Ove al Aio valore , nella Figura 
del S. Giobbe giacente a' piedi del 
Crocifitto • hà ceduta 1' antica Tavola 
del noftro Francia , tanto celebrata , 
e memorata anche dal dotto Vafari ; 
trafportata perciò fopra il Corritore 
della Cantoria » ov' è S. Giobbe gia- 
cente anch' egli a piè del Crocefifib, 
il più ben mufcolato , e ben inrefo 9 
: che mai pio lì fofie veduto per tutto 
v il Mondo a qutt' tempi , e finalmente al 
3 Ove fi vede rappre tentato dal cor- 
' retto » ed elegante Gio: Viani » il 
Vefcovo , e Cardinale S. Guerìno Gue. 
tini » che mori in età d ' anni * io. 
del dopo avere riedificato de' 

. proprj fuoi beni detta dirutta Chi e 6, 
ed eretto , e dotato detto Ofpitalo 
del 1141. Ufcendo di detta Chiefa » 
e di ftrada , e piegando a mano ritta 
davanti all' antichiflìma cafa Guerini» 
oggi Tiburtini , ove fono uno sfon- 
dato , e camini del Colonna > li volta 
a mano manca nella contrada detta-, 
Altabella; e paCandofi davanti la cafa 
' ' • " „ Gio- 
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Giovagnom » ove fono buoni frefchi 
del Cavcdone ; e più avanti all' an. 
tica cafa , e torre Malvafia , in con- 
fine di efla 9 e della antica cafa già 
Manzoii , oggi Gennari , vi è I* Alta- 
re ncli' Oratorio , o Refidenza della 

Compagni* de' Fabri , detta S, Ali . 

CHe anch' effa , come tutte le al» 
tre Arti , cominciò a radunarti , 
afcoltar Mefla avanti a non difprczza- 
bilmente dipinte facre Immagini 9 crea- 
re i loro Uffiziali , e fare le altro 
funzioni (ino del 96 1» 

Qiiivi dunque , in luogo della fup- 
pofta antichiluma tavola , fi vede 1' 
ammirabile per que* fucceffivi tem- 
pi » d' Innocenzo da Imola , enrro fa 
quale la B« Vergine col Puttino , e 
li Santi Petronio , e Alò. Profeguen- 
do avanti fino al fondo del Portico 
nobili/fimo de' Signori Collegi di Sa- 
cra Teologia , dell' una , e I' altra., 
Legge , e di Fi M'olia 9 e Medicina 
' ove fopra nella Cappclletta Pietro Fa- 
cili dipmfe V Adonta 9 a mano man. 
ca nella contrada detta Roma > vi è 
1* antichiulma picciola Chiefa da que- 
lla Famiglia , detta 

S» Maria. iegV Uccelletti. 

DBlIa quale fi ha menzione deì 
1100. e iì trova eflcr itata Par- 
rocchiale del 1595. ultimamente fu. 
ella rcftaurata,c di ftucebi abbellita. 

UPAR- 
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QUARTIERE 

DI PORTA STIERA. 

m 

Vogliono , che il centro del II, 
Città di Bologna fieno le cafe 
de ■ Malvezzi a S. Pietro , e 
chiamato l'umbilico della me- 
defìma quello fpazio , che è in mezzo 
alla cantonata di effe , e la cantona- 
ta della facciata dell' iftelfo S. Pietro. 
Noi poco dirottandoci da elfo , dare- 
mo principio al noftro viaggio verfo 
la cantonata del Palazzo della Sena- 
toria Famiglia Scappi , detto il can- 
ton de* Fiori , ove appunto viene ad 
interfecarfi la già fupDo ita Croce che 
divide i- quattro Quartieri . E qui la- 
feiata Ja'piccioliffima Chiefa antica di 

5- Barbara • 

3Us padronato dell' antichiilìma , e 
nobili/lima fuddetta cafa Scappi , 
t già Parrocchiale , edificata del 1339» 
fono ii titolo de' Santi Barbara , ed 
Ippolito , torniamo alla detta cafa_ 
Malvezzi , e mettiamoci nella ftrada 
eh' è di rincontro alla porta di detto 
Palazzo , e che porta alla Croce di 
S. Sebaftiano. Si Jafonr-a mano ritta 
\' antichiffìmo Senatorio , e Pontificio 
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Palazzo Gbislhfì* 

OVc , vi è confiderai) ile Gallerìa 
di Pitture , e alla manca il be» 
liftìmo Palazzo della 

» 

Gabella. • 

OUale , è architettata col difegno 
di Domenico Tibaldi , e nella 
cui Cappella è la Prcfentazione della 
Beata Vergine al Tempio , nobilmen* 
te dipinta da Bartolomeo Pa/Tarotti , 
e fi giugne a mano ritta a Porta dì 
Caftello , ove mantengonfì anche in 
e/Tere le antiche Porte della Città d' 
Imola , quando da* Bolognefi prefa , 
e foggiogata -, quelle furono qui tra- 
fportate , e murate. Si ghigne all' 
antichiffima Chicfa Parrocchiale de' 

SS, f 'aliano , e Sebajliano • 

Fondata da S. Petronio fino del' 
4$z. Quivi nel 
"-Primo Altare , Artemini , la bella 
tavolina colla Beata Vergine , col 
Bambino , e le Sante Maria Madda. 
lena , e Catarina , è opera dell' Ec- 
cellentiflìmo Albani mila maniera del 
Aro diletto Annibale , e prima eh' ci 
ne prcndeffe una più vaga , c più mo- 
derna 9 ma propria , e peculiare. 

x Cappella Maggiore , della Par, 
rocchia , li Santi Fabiano Papa , c 
Sebaftiano Martire , fono del Fcrran- 
ùni m 

3 Gii 
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$ Già Sarti , oggi Smith , li Santi 
Cornelio martire* e Niccolò di Bari] 
colia Beata Vergine co! Bambino fo. 
pra , fono di Bernardino da San Gio. 
anni • 

Di fuori , intorno alla Cappellata 
della Croce erettavi da S. Petronio , 
li frefehi fattivi dipingere dal Vizia- 
li i , fono il S. Sebaftiano faettato del 
detto Ferrantim , e la Lapidazione» 
di S. Stefano di Lorenzo Franco del- 
ia Scuola de' neftri Procaccini • Di 
qui tornando indietro , ed entrando 
per detta Porta ^i Carrello, e lafcia-i 
ta la nuovamente rifabbricata Chic- 
fuela, già Parrocchiale anticamente, 
ed anche oggi de ' Co; Gattelli , e» 
perciò detta 

S. luca A* 9 Conti Cafielli • 

Alando giù , e voltando a mano 
V> manca 9 fi trova 1 ' antichiflùna-» 
CJue/a di 

S, CoUmhin* • 

G ià Parrocchiale , e Colfegìata di 
un Priore , un Decano , e cin- 
que Canonici , ed edificata fino dell' 
anno 616. da Pietro Vefcovo di Bo- 
legna i entro la quale , dopo la par* 
lenza de' KR. PP. del ben morire v* è 

fur reftata V antichi Alma Immagine di 
lana Veigne col Bambino, dipinta 
in muro fino da que' tempi , dicono « 
e rettati io t Co ic ùh u noni 9 e rov 1 ne» 

poi 
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poi (copertati , ed ivi riposa ; oltre 
1' altra , che a quefta fiegue di Lippo 
Dalmafio , modernamente /copertali , 
cadendo il calcinaccio , col quale era 
fiata depennata , e coperta • 

Ora quella Chiefa è pofleduta dai 
Confratelli della Compagnia dell' An- 
gelo Cuftode , fra' quali è annoverato 
Cefare Giufeppe Mazzoni [ fcolare,» 
prima del Palmelli, e poi di Giufep- 
pe dal Sole ] di cui è la galante cor- 
retta tavola dell' Aitar Maggiore» 
in cui feorgefi un' Angelo Cuftode 
prefentare al Bambino Gesù , l'ottenu- 
to dalla Vergine , un' Anima prede- 
fonata alla gloria . Vi lì vede ancora 
S. Colombano adorante la fletta Ver- 
gine. 

Nel primo Altare il S. Gioanni Ne- 
pomuccno con gloria d' Angeli , è dì 
Paris Porroni nato muto • 

Nella Sagriftia li Santi Nicolò , e 
Battila che fervono di Frontale ad una 
Immagine di M. Vergine fono di Pier 
Francefco Cavizza. 

Neil' Oratorio, La tavola è del 
Mitelli , e gli ovali co' Santi fonda- 
tori delle Religioni , a cui è affociata 
la Compagnia , fono il S. Francefco 
di Gaetano Ferratini , il S. Elia di 
Gmfeppe Pedretti , il S. Domenico 
della Scuola del Torelli , e la fratel- 
lanza di quella Compagnia con V al- 
tra di Rcrna, è di àebaltiano Gamma. 

Un' altra Madonna , e del fuddeuo 

F Dai. 
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Dalmafio fi venera con gran divorai 
ne i trafportata dalle cafe conrigue^ 
de* Fronti , oggi Bofeili , nel rifabi 
bricarfi quelte , e rimodernarli , e mu 
rata nella Chiefuola a queih annefia 
detta, comunemente la 

Midonna di $• Colombano • 

IL Giudizio univerfale 9 c V Infer 
no » con quegli Evargeliftì carica 
. ti » e altre bizzarie dipinte a frefo 
fotto a quel Fonico da Pietro Pancoi 
to * dell' Accademia de' Carracci 
Entrando dentro , tutte le Pitture ; 
frefeo Tulle mura di quella Chicfuo 
la , fono di vani Scolari di Lodovic 
Carracci » fatte in prima età . 

Il S. Francefco con Angeli fopra 
e Demonio fotto , è di Antonio Car 
raffi, figliuolo di Agoftino. 

La B. Yergine col Figliuolo ripo 
fantefi dal viaggio in Egitto , con S 
Giufcppe che fpicca frutti dalla Pai 
ma » è dello Spada * 

La Sibilla fopra la porticella late 
rale , a chiaroscuro , è di Lorenzi 
Garbieri , ficco me delio fteflo la Bea 
ta Vergine , che affinità dagli Ange- 
li , alla prefenza dell' attonito Mani* 
goldo , corona Santa Caterina • 

Li due laterali alla detta Sacra Jm 
magine del Dalmafio , ed in onore 
della quale , e per fola divozione di 
pinfero 1 fuddetti , e feguenti Pitto 
ri > cioè S. Giacinto co' fuoi Miracol 

attor- 
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attorno i e la Beata Vergine fedente 
fu i quattro Animali co' Miracoli at- 
tomo di Santa Maria Maggiore , fon» 
minuzie di ordinaria mano, ed il Fron- 
tale con intorno il Santo Antonio di 
Padova , Santa Tcrefa , ed Angeli è 
dipinto da Maria Catarina Locateli! , 
ch'ebbe i principi dal PafincHi . 

La Santa Marta , che priega il Re- 
dentore per la Maddalena avanti su 
lui genuneiTa , è di Lucio Malfari • 

Siccome dell' ifte/To i' altra Sibilla a 
cbiarofeuro fopra 1' altra porticella; 
e l'Angelo, che porta la Palma del 
Martirio alla Sani' Orfola genufleffa , 
col Soldato in piedi • 

Il Signorino , che fcherza col S. 
Gioannino alla prelenza d' Angeli, e 
Angelctti fopra , è di Paolo Carrac- 
ci , Fratello di Lodovico , che gli fc 
il difegno . Sopra ncll' Oratorio, tut- 
ti li frefehi attorno della Pallone del 
Nonro Amorofiflimo Signore , fono lì- 
mi Imentc una gloriofa gara de' non 
anche provetti difcepoliCarraccei chi* 
fra quali tutti fpicca fa bella inv cn« 
zione,ed cfprcflìonc del S. Pietro, 
che prefo il Signore , tifcendo dall' 
Atrio , ftevit amare , dell ' Albani ; 
iìccome dell ' ilicflb la più raffinata 
opera a olio 

Neil' Altare, del Crifto, cheRifor- 
to appare alla fua Sanciffima Madre , 
fullo Itile, e col conligìio anche fur- 
ie di Annibale ; non già alcun' altra, 

JP * non 
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non mai fatta dagli fìeffi Carraccì ; 
come falfamente la ivi aggiunta di poi 
ifcnzione in quell' 

Bue eadem variis pinxit Cartaccia 
Jìgnis 

Dotta mattut &c. 
Di qui ufeendo, ed incamminandoli a 
mano ritta per la via detta di S. Co- 
lombano 9 a capo ad eifa fi feopre a 
mano ritta nella il rad a detta il Pog- 
giale di S.Giorgio , la novamente , 
con buon difegno dell'Architetto Tom- 
mafo Martelli , fabbricata Chicfa di 

5. Giorgio • 

NElla cui prima Cappella , Gnic- 
chi , dipinfe la celebratiflìma_ 
* Tavola del Battezzo di noftro Signo- 
re, con quella veramente angelica-, 
gloria d' Angeli attorno al maeftofo 
Dio Padre, 1* Albani; e li frefehi 
attorno il Dentane- | 

% La gran tavola rapprefentanic* 
con così vivace efpreffione la Santi f- 
«ma Vergine in gloria d* Angeli, la 
quale difpenfaalli fette fondatori dell* 
Ordine de' Servi P abito di cuijfi do- 
vettero veftire , è opera del celebre 
Giofcffo Creipi , detto lo Spagnuolo, 
che con molta fua laude introduce» 
nella noftra Scuola un nuovo modo di 
dipingere , comporto della maniera d* 
alcuni egregi Italiani Pittori , e Ol- 
tremontani, da lui diligentemente of- 
fendati , e ftudiaii « 

3 De/ 
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3 De* RR. PP. la Madonna de* Set- 
te Dolori • 

4 De* medefimi . il S. Filippo Be- 
nizio genufleflb avanti la B. Vergine, 
che col Signorino gli appare , e gli 
Angeli fotto , è principiato dal Can« 

* tarini , e finito nella parte di fotto 
dal fuddetto Albani ; eflendo li fres- 
chi attorno ad cfla del Torri • 

5 Renghieri , il S. Giulio con altri 
Santi attorno al nicchio della B. V. , 
fono del Sementi. 

6 Aitar Maggiore , il S. Giorgio 
è di Camillo Proccacini. Lo Spofalu 
zio della B. Vergine ivi laterale , è 
di Gio. Andrea Sirani , icolare di GuU 
<io ; la depofizione dalla Croce , di 
Flaminio Torre, fcolare anch* egli di 
Guido, e del Sirani concorrente; e 
il B. Gioacchino , e S. Pellegrinò , fta* 
tue di terra cotta , fono del Brunclli. 

7 Della Compagnia del Santiflìmo 

* Sacramento , la Nonziata è amoroftf- 
iima fattura di Lodovico Carracci , fot* 
to la q«ale furon» collocate le due 
belle ilo net te del concorrente Procac- 
cini • 

8 Dell' opera de' Vergognofi , ara* 

* befeata attorno a frefeo dal Cremoni- 
ni la ftrepitofa r e terribile probatica 
Pifcina , è dello fteflb Lodovico , tic* 
come nella 

f Land ini , la tanto parto fa , e ben 

* difegnata Maria Vergine col Bambi* 
no in troqo , cosi pateticamente ac- 

F 3 car- 
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difcepolo di Lodovico , t più brava 
Miniatore , che Pittore • 

x Panfigli , il San Camillo de LcIIis 
Fondatore dì quella Pia , e Caritate- 
vole Religione , è V uitim* opera che 
facefle Felice Torelli , ma tale che 
di Tua vecchczza nulla apparifce. 

§ Bandiera, la B. Vergine in aria» 
e fotto il Sant' Andrea, S. Lorenzo? 
Giuftiniano , e Sant' Antonio Abate , 
è del Malfari . 

4 Fioravanti , il Crifto con la Croce, 
e li Ss. Sebastiano , e Francesco , o 
il beli* Angelo Michele, è mirabile 
opera del Sementi , della prima, e 
forte maniera dei Tuo Maeftro Guido. 

5 Danzi, che e la Maggiore , il 
S. Gregorio monftrante il Corporale 
miracoiofamente ìnlangumato ai pri- 
mo incredulo Eretico , fu a quei tem- 
pi Quadro celebrati Aimo ielCalvaru 

Le due Tavoline tralportate Umil- 
mente da S. Colombano, fono la t$ra* 
ziofa Santa Maria Maddalena di G>o: 
Batti (la Bolognini, (colare anch' elfo 
di Guido; e 1* altrettanto grazio lo 
Angelo Michele , che porta l'Anima 
al Cielo , è del Malori . 

6 Canobi fiologuetti , il copiofo , 
bendifegnato , e meglio colorito Bat- 
tezzo di N olirò Signore , con gloria 
d* Angeli fopra , e Dio Padre , è pri- 
ma opera di Annibale t'ottenuto qui , 
e ajutato da Lodovico • 

7 Maichcfini , il Crocififl'a di Icao 

F 4 eh' 
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eh' era prima all' Aitar Maggiore dì 
S. Colombano , è del Mirandola, e it 
tranfito in ovato che vi è fotto è del 

Rambaldi. 

8 Grimaldi , fpaventa ìnfìeme , t 
confatala terribile fagma dello sfian- 
# cheggiante S. Giorgio di Lodovico, 
del più orribil Drago che mai s' im- 
maginali 'erra idei , e la più (bave, 
e gentil Regina, che mix permane» 
del Parmigian Rafael li zza (Te , Al Dra- 
go *erreno non cede fopra l' Inferna- 
le , (confitto dati* Arcangelo Michele, 
dal quale fuggono così Ipiritofamente 
i Demonii , tanto ben difegnati , e_# 
graziófamente ri ferititi. Della tremen- 
da maettà del Dio Padre nell' ornato, 
non fi può dire abtaftanza, e fi con- 
fonde ogni più animosa lode. 

9 Lucateli!, Vincenza, S.Felice Ve- 
feovo in atto di dar l'Abito di Monaco 
a S. Guglielmo , uno de* p;ù formida- 
* b\\>. Qiiadn , che per ufurpirfi il prin- 
cipato nel colorito, cfponefle alla pub- 
blica ammirazione il Guercin da Cen- 
to . Di qui entrando nella (tra da di S. 
Felice , lafciata a mano manca nella 
via de' Barbari , la picciola Chiefa già 
Parrocchiale di 

S. Profptr* m 

E Continuando giù per la Volta de* 
Barbari , li trova ben pretto a 
mano finiltra ti Senatorio 
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OVc v* ha una Gallerìa dipinta da! 
Cignani; a man ritta 1' antichif- 
fima piccioli Chicfa » oggi Monache» 
Parrocchiale de' 

SS, Gtrvxjtù , e V rota fio • 

E Bilicata da S. Felice Vefcovo di 
Bologna del 40 1. , e però in tuo* 
go delle antiche S.tnt* Immagini» che 
bifogna vi fi adoraffero , nella riedi- 
ficazione ultima > e rimodernatura è 
rinufta abbellita con una Tavola ali* 
Aitar Maggiore di Giacomo Francia» 
cntrovi la B. Vergine » li detti Santi, 
e le Verginelle della claufura ad cfla 
presentate» e genutteflc. Leonardo 
Ferrari , detto Léonard ino, difeepo- 
lo di Lucio Malfari , fece il Quadro 
all' Altare della Madonna del Rofa- 
rìo , con Santa Maria Maddalena» o 
altri Santi » e nell' Altare di rincori* 
tro fu pofta la Tavola del Prefeppe 
del Chiodarolo • Pochiflìmo da quella 
dittante a mano manca , nel principio 
della via de* Gombrutti, nella Chicfa 
dello 

Spirito Santi* 

DE' RR. PP. Chierici Minori, ove 
appunto era relitta abolita un* 
altra Chiefa antica edificata del 1505* 
Totto il titolo di S. Maria Mater Do- 
mini , la venata dello Spinto Santo 
all'Aitar Maggiore è di Francefco Ve. 
mn'Ai , e V Angelo Michele di Ercole 
di Maria ; e li Crocifitti fono del Crcf, 

F 5 P'« 
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pi . Si profeguifce già per S. Felice, 
e fi para avanti la ben architettata» 
con difegno di Domenico Tibatdi , 
Chiefa , e Confraternita di Santa Ma- 
ria delie Laudi , detta 1' 



\y Maria Vergine col Figliuolo, 
tolta dal canto della via del Fratel- 
lo , ed ivi trafportata » vien coperta 
dal Frontale dipinto in tavola con_. 
varii Santi dal Pupini. Si vede fra 1* 
altre la Cappella Rinieri , riguarde- 

* vole per un bel Quadro del Cavedo- 
nc , ove la B. Vergine col Bambino 
fedente, S. Gioannino , e S. Giù Tep- 
pe , vien fupplicata da S. Francesco. 
Nella volta è vaghi/Timo il ben in- 

* tefo • e leggiadramente colorito a 
frefeo sfondatmo del Colonna, e del 
Mitelli ; e non erano difprezzabili il 
Tranfito di S. Giufeppe , e 't Marti- 
rio di Sant ' Orfola , Quadri a olio 
laterali di Giacinto Campana, fui 
gallo dell' Albani Aio Maeftro, e che 
morì Pittore dei Rè Uladislau in Po* 
Ionia. Sul Cantone di detta Chiefa 
per di fuori, dove principia la via 
del Pratello , nella fineftra di dove fu 
levata detta antichiflìma Immagine , 
fotto una ferriata di ferro dorata , fu 
collocata, e li vede una di quelle Cro- 
ci di marmo con figura dell ' affinovi 

* Redentore , c he fi adorarono nelhu 




Ofpitale di S, Franeefco • 
Te T Antichi/lima Immagine di 
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primitiva Chiefa da i Botognefi con- 
vcrtiti a Ih Santi Fede t E di qui ,n- 
Cammmandofi per la detta via del 
Prateiio , fi trova a mano manca if 
Chiefa di 

S. Fr/tnàefcó * 

CApO di quefto Quartieri » t t9* 
mineiatafi ad edificare intorno al 
*t40édai PP. Minori Conventuali cotì 
bella a que' tempi architettura di Mar* 
to Bresciani qui net luogo appun- 
to « ove fuori dei fecondo ncinto del» 
la Città era prima una Ch ela detti 
Santitfìma Annunziata , e che fu loro 
conceduta dal Pubblico. Entrando per 
la Porta Maggiore , tt veue il ncchif- 
lì ino Oepoiito marmoreo , che tuttù 
ferve di regio ornato alla porta late- 
rale « dell' infigne Dottore Jtaccaferrì * 

la Santificala Annunziata (opra la por- 
ta Maggiore i che è del Cieàionirti * 
Nella prima Cappella * Aanaui* ar- 
ricchita anch' ella lateralmente di Uri 
non inferiore marmoreo depoltto $ in- 
tagliato dal noltro bravo tenitore La- 
baro Càfario , la Tavola con la Ver- 
gine , e '1 Bambino , c li Ss* Paolo < t 
Francefco &c e fopra nel 1' ornato il 
Crifto morto in mezzo a due Angeli * 
è del Corta * 

1 Caprara / la tavola rifiorata al- 
tre volte dal Ce/i , ov' è ia Oifputa 
del Signore 4 fopra nell'ornato il Dio 
Padre , e fotto la Natività del Signo» 

F <s re 
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re in picciolo , fu dipìnto da Lodovì, 

Co Mazzo lini Fcrrarefc. 

3 Ghislieri , la Natività del Signor- 
te così bizzarramente illuminata è di 
Camillo Procaccini • 

4 Bolognetti , la B. Vergine coru 
!i Ss. Stefano , e Diego • 

5 Lambertini , ia Santa Chiara in 
piedi alla me n fa del Papa , e del Fer* 
rantini . 

6 Felieini , la Tavola con la B. Ver- 
gine , e '1 Puttino » e li Santi Gioan» 
nino , Sebaftiano > Giorgio , Frances- 
co , Bernardino, e Angeli , (opra fpar. 
genti rofe , è del Francia . L* orna- 
mento intagliato , e dorato con le fei 
Statuette , è del Formigine « 

7 Pacata la Sagreftìa , che fa già 
(a vada Cappella Muzzareìli, nella- 
nuova Cappella edificata uri difegno 

* della di rincontra del Cordone , la 
ben difpofta , ben colorita , e quel 
che più importa > infinitamente ben 
«iifegnata , copiofa iftoria laterale del 
Miracoloso , ctoe rifu/cita il morto per 
liberare il Padre condannato a torto, 
è del egregio Pannelli. La oppofta di 
S. Bonaventura , che feri ve fopra il 
«tetto Miracoiofo , è del Martelletti. 

1 Quadretti de' miracoli , e de' San- 
ti della Religione furono fatti a vi- 
cenda , ed a concorrenza dagli Scola- 
ri del detto Palmelli ; e le Statue ttft* 
le fono del Cruccili . 

S All' Alta* Maggi-ore , G.iaftavil- 
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fan?, la bcllifllma a qitc' tempi Tavo- 
la fatta a piramidi di finirti™ j marma 
bianco , con la SantiftTma Vergine in- 
coronata dat Figlio , nel mezzo , ca- 
me a que* tempi comunemente accolto- 
mavafi » e li tanti Santi , e fette Qjra- 
d reti ni di figure picciole nel bafametw» 
to , fono di Giacomo , e Pietro Paolo, 
Veneziani Fratelli , c coftò xi jo. Scu- 
di d' Oro. 

Le due ftatne Laterali de'Santi Fran- 
tefeo . e Antonio da Padova di mar- 
mo ùmilmente candido, di tutto ri. 
iievo , e grandi dei naturale , fono di 
-Girolamo Campagna Veronefe . 

Tutte le Pitture nella fcanellatju 
Volta del Coro , cioè il Dio Padre * 
gli Angeli , che fuonan© , e le ftoric 
fotto a frefeo , e a olio , trattene due 
del Cremonini , che alla maniera più 
-diminuta ben fi ricono feon» , fon» del 
Monna** Nel Coro -mede fimo ti S. 
Tranccfco ricavato da uno di Guido 
c del P. Fra Bonaventura Bili di qac<- 
ila Religione , detto comunemente il 
f. Pitrorino , per aver miniato egre» 
■giamentc • La tefta però del Santo è 
tutta di Guido , come lafciò fcritto 
tli Aia mano lo fteflo Padre Pitturino 
in un' inventario di cofe attenenti alia 
Bagriftia , ove prima era quefto qua- 
dro , allorché 4' anno 16*37. era egli 
cuftode degli arredi della Chiefa. U- 
feendo del Coro in un muro latera- 
le deHa perù , <he anticamente era 

cap- 
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cappella de' Volta , I* antichiflimo Cro- 
cifero appesovi è di Bombologn© » e la 
trasportatavi tdh marmorea del Sal- 
vatore , è del noftro fuddetto valente 
Cafario. Di rincontro a quefta porta 
nel di dietro del fuddetto Coro , 
nell'Altare 
9 Bonafoni , fi ammira una compi- 
* tiifima produzione di Annibale , d«- 
gna della Tua ferace , e purgata infic- 
ine idea neir All'onta , fui gufto Ve- 
neziano bravamente rapprcicntata irt 
età di Anni fi» Nella Cappella 
. io Butr igar i , la Tavola dell' Ado- 
. razione de' Maggi 9 è di Gafparo Sac- 
chi Imo le Te , ma della fcuoia di Bo- 
logna ; e i depofiu lateralmente po- 
flivi con le figure, fi dicono del Loto* 
bardi 4 

Rincorro a ^ué/la Cappella , il de- 
poftto di Alcfiandro Corinto creato Pa- 
pa del 1409* morto in Bologna del 
1410. qui fepolto, è di Niccolò Are- 
tino 4 

ti Pellegrini * ove e una Madonna 
col Futtmo di rilievo con li Santi 
Rocco , e Sebaftiano * Nel di ri con- 
tro Altare 

ta Marchefini , il Tranfito di S* 
Gmfeppe, è di Lonardino . 

13 Lombardi Malvezzi- Il S# Czt- 

* lo , è di Lodovico Carracqi > e di rin- 
contro ncll* Aitare 

14 Pellicani , la fpiritofiflima Ta- 

* volina dello ipofalizio di Santa Cate- 

rina 
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rlna lopra , fotto li Quattro Protetto- 
. ri di Bologna , con quegli Angeletti» 
che fcherzand© co' loro (imboli , con 
tanta vivacità , che vedrete ben pretto* 
ufcir dal Quadro Te non partite, è 
fattura* (blamente per fe neffab.iftan- 
te a dar'.aura all' Autore , il Facini • 

1 5 Lombardi Malvezzi . La maefto- 
fa Cappella, architettata fui difegno 
del Torreggiani , ove è il divotiffimoi 
Crocinflb, che fi dice , effere ftato 
trovato da quei primi Reverendi Pa- 
dri fondatori in quella dirupata Chie- 
fa della Santi flGma Annunziata loro 
conceduta* Certa co fa è, che era in 
effere al tempo del Padre S. Frances- 
co , e che parlò miracolofamente al 
Padre Fra Gio. Peciani del 12,41. co. 
me conila per lo Proceflb fabbricata- 
ne da que* tempi . E' cofa manifefta « 
che non ha profili attorno , ed è di- 
segnato , e colorito in modo, che gran 
tempo dopo durò fatica ad ufarfi al- 
trove La gran tela, che lo cuopre» 
in cui dipinto fi vede il trionfo del- 
la Croce portata da alcuni Angeli 4 
alla cui villa fuggono atterriti i demo- 
nii , è di Felice Torelli, 

io* Albergati , gli Sponfali del Si- 
gnorino con S.Caterina, S. Gjoanni- 
no , e Sant' Antonio da Padova, mot- 
to bella Tavola di Giuliano Bugiardi- 
ni Fiorentino, per fe ftelfa a ragione* 
e a que' tempi fu tenuta in Bologna 
buona , e lodevole opera , ma noti 

già 
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già per non efiere in Bologna allora 
molti Macftri » come bugiardamente, 
e malignamente fu fcritto , ed appare 
da tanti , e si bravi , che vi operava- 
no • De' due deporti marmorei a la* 
tere poftivi , quella di Vianttfo AI. 
bergati il fenìore, fu fcolpito da Si. 
mone , c quello di Vìanifìo il junìo- 
re , dal noftro Cafario fuddetto • 

1 7 Marefcalchi , la Santa Caterina 
è dei Sementi* 

tS Defiderìi, la Sant' Anna genti. 
flelTa innanzi alla Ss* Concezione» non 
punto diflìmile a quella , che aveva 
dipinto al Zamboni ne' Mendicanti , 
è del Cefi , ficcome dello fteffo li Ss* 
Pietro, e Paolo poi aggiuntovi late, 
ralmente nell' ornato • L' Angelo, e 
la B* V. in due quadretti divifì rap. 
prefentanti il Mifterio dell'Annunzia* 
zione , e che prima eran nel Coro , 
fono del Maftelletta • 1 due ovati , 
cioè 1' Angelo con S. Gioacchino , e 
S« Anna, e il tranfito della ilefla San* 
ta , fono della Moglie di Felice To- 
relli • 

Dirincontro il quadro, che prima 
era all'Aitar già Monterenzi efpri- 
mente il belliflìm© San Paolo primo 
Eremita, ed il S* Antonio Abate, 
è della folita dotta maniera del dot- 
t itfìmo Alessandro Tiarini . 

19 Zambeccari , la fpaventofa cadu- 
ta di S* Paolo, di quel fiero colori. 
• to, che die lume al Guerrino per la 

fua 
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fiia naovj cacciata manie» » 

no al foli,,, penfieTd3*fcSa& 

tó S^?^ nel/' orna! 

eia , e S. Agata &c. ta Madonna ;» 

chic" £" C h s i££%!K "?/ ud<,e,u 

fi«>ri deUe n,u,a fi f Wc t a f c1 n '"" ,1UU 

arncch^Vo r d n:trl'7 g, ' a ' Denfe 
mente de. èordone 3 ^,, c 0 2E£ 
a.ofo ornamento di rtranieri S 

b" refi?, O 3 f reft ? , d <' t™é Ai 
Oareti il Quadro del U A (i^ìì^tl ? 

ad impone de ?a S tta,w 
/e anch' egli j c S? n goccio , o 0 - 

» Hipp/icante /a B. Vera,™ a ola 
care in Cse b I» adirai § r ? 

fi Quadretti oiX.i«i: U ' e < P ,rit o- 
pelli" f«V,; P -J per '«ta la Cap- 

Re "s'oné Z r Santi ' 0 "" dcllL 

Gio: Tedcfco. * 0rnatJ fcc<i * 

" ° Jà ^««oJi, Cappella dello 

Re- 
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Reliquie : il frefco Copra, ad imitazió- 
ne del catino del Rofario , a S. Dome- 
nico, è di Ercole Graziarli , detto Er- 
colino , e le figure fono di Bartolomeo 
Morelli, detto dal luogo nativo, il 
Pianoro , e degno allievo dell'Albani • 
1 due quadri laterali a olio ,con la S. 
Orfola, e gl' Innocenti", fono del fud- 
detto Pianori , e li dodici martiri figu- 
re picciole , e le lei tefte a olio ne tre 
Armarii jfono del fuddetto Maftelletta. 

x$ Montecucoli, la B. Verginecol 
Figliuolo in trono , e li Ss. Gio.-Ba- 
* tifta , e Giacomo in piedi da una par* 
te , dall' altra li Ss. Tommafo , e Bo- 
naventura , che fedenti la difeorrono 
infieme , è giudiziofa , e galante com- 
punzione del Brizio • 

24 RR. PP. Il B. Giuseppe da Co. 
pertmo , è di Mariano Collina, del 
quale è ancora il S. Antonio Abate 
fopra P ornato • 

GP Innocenti a frefco fopra la por- 
ta fono del Cremonini , ficcarne dello 
fieno è P Angelo apparente a S. Fran- 
cesco dall' altra parte pel di fuore . 

xj Montalbani , il Battezzo di No- 
ftro Signore , è dello Spjfanelli. 

16 AmpliHìma Cappella , edificata 
del 1440. in circa , dalia Società di I 
San Bernardino, e nella quale detto 
Santo predicava; le varie Pitture, e 
fui muro , e a tempra fulla tela , e 
lulla Tavola, fono conliderabili per 
P antichità ch'ivi feruta è d* intor- 
no il 1450* a 7 
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17 Palmieri. La Concezione di tut* 
to rilievo è di Agoftino Corfini , uno 
de' buoni Scultori che abbiamo , ed 
\ ora è a Roma - L' Annunziata latera- 
le , e la Madonna Copta la Luna , col 
Puttino , e S. Lodovico , che le fta 
dirimpetto fono dell ' Areniti . E i 
Quattro Santi Protettori della Città» 
di tutto tondo ne' quattro nicchi , fo- 
no di Gabrielle Fiorini. Fuori della 
Cappella « la contigua ivi Beata Ver- 
gine col Figliuolo , 't Santo Giovanni 
Evangefifta in piedi , trasportata da^ 
una vecchia fabbrica , è antichitfima • 
Le Scale veramente regie di quello 
v.ifto Convento , fi vedono abbellite 
nel volto dal Dentane, che vi fece un 
sfondato beli iflìmo • Nel fondo det 
Dormitorio la bizzara Profpettiva è 
di Francesco Bibiena. Neil' Aitare 
della Sagreftia il S. Bonaventura è 
de! MaAeleita » € tutte le pitture a 
frefeo, che nella Sagreftia fi vedono» 
come nell' atrio » che ad efla con Ju- 
ce , fono di Antonio Caccioli ; e tutti 
gli ornamenti di quadratura così ele- 
gantemente dipinti , e disegnati fona 
del valenti nlmo Giufcppe Carpi. La 
bella Cena dipinta in muro nel Re- 
fettorio è del Maftellctta ; il gran*, 
quadro in faccia alla nuova , e maefto- 
fa Libreria , è fpiritofa operazione^ 
del concettoso Giacomo Bolognini ; ed 
in fomma altre opere fi vedono per 
queil' immenlè giro , che mai avrian 




Sot« 



Sotto il lungo portico ,che rifguar. 
da la Selciata , e dove erano già le 
folle del fecondo recinto della Città» 
che fi adombrano anche di rincontro a 
detto portico , con la porta della Cit- 
tà , detta la porta del Pratello » òggi 
il Torre/òtto di S. Francefco , ove 
refta pur' anche la tefta di un S. Cri- 
ilo foro , refiduo di tutta la figura in- 
tera » pintavi da que* tempi ; de* tanti 
archi del portico dipinti de' miracoli 
di Sant' Antonio di Padova , per Io 
più dal Tamburini , fono confidera- 
Dili li tre del Geflt , gl' altri tre de! 
Tiarini , ma fopra tutto la Predica^, 
del Miracolofo , del Colonna • 

Entro il recinto del Sagrato verfo 
il Pratello , lafciando la piccala Chic* 
fa , c Oratorio , detto la 

Compagni* di 5. Bernardino • 

OVe altro non vi è di rimarcabile, 
che full' Oratorio la Tavola di- 
pintavi da Girolamo da Cotignola , 
della Scuola di Bologna , e compagno 
del Pupim ; e fotto nella Chiefa il 
Quadro del Cefi • Si pu» di qui sboc- 
care nella detta via del Pratello ; Qui- 
vi pattato la Cafa Cucchi , ove la Sa- 
la è dipinta dalli Colonna , e Mitelli, 
dall' altra parte vi è la Chiefa , e il 
Monifterio di RR. Monache dette di 



S. Lo. 
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S. Lodovico» 14 1 

D'Elle quali vi è memoria del 1 350. 
Nel primo 
Aitare» entrando per la porta mag- 
giore, il TranfitodiS. Giufeppe,è dell* 
ultime fatiche di Lorenzo Garbieri , 
detto il Nipote , allievo di Lodovico* 
1 Alt.Magg. La Vergi ne Madre ìil. 
alto fedente col Bambino Gesù, da An- 
geli fervita, e da Serafini, e nella par- 
te di fotto venerata da' Santi Lodovi- 
coVefcovo,Aleffio,Francefco,e d'altri, 
* è opera del grande AnnibaleCarracci, 
la quale qua fi un Secolo è nata riporta 
per fua Scurezza nella Chiefa interio- 
re di quefte RR.MM. Ora ella è nata 
con univerfale contento di nuovo efpo- 
fta alta luce, e ben degna è data, che il 
luogo le ceda quella del Sirani, che un 
così grande, ed inefabil pregio era ca- 
gione * che a quelta Chiefa mancane , 
la quale al pari di ogni altra per così 
divina opera merita di eflere vietata. 

3 La Madonna antichiffìma in muro, 
ivi trafportata , è la ftefla, che fervjva 
d i Quadro all'antichiflìma Chiefa . U- 
feendo della Chiefa, e paflando in ftra- 
da S. Ifaia fi trova la Chiefa detta pu«. 
redi JS. Ifaia . 

U Na delle più antiche , che fra noi 
già fì contaffe , cioè molto tem- 
po avanti di S.Zama, no/tro Vefcovo» 
del t-jo* Era fuori della Città, crima- 
fe anchefuori del fecondo recinto faN 
to da S. Petronio ., e nondimeno potè 
pregiarli di venir deputata del 10S/* 

per 
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per capo delle tribù di porta Kovai 
Non potendoti nè meno anch' ella più 
foflenere la ultima rifatta , dopo of- 
ferii tante volte rappezzata , e iofte- 
nuta , fu con difegno di Sebaftiano 
riorini figliuolo di Pietro , riedifica- 
ta del 1614-. nella preferite moderna 
forma ; c nel cavare i fondamenti no-» 
vi, fu ritrovata murata ne' vecchi, 
una CalTettina di Pietra , entro la., 
quale era una confer vati filma meda- 
glia di metallo di Nerva Imperadore. 

Nel primo Altare , Mufiani , ov' è 
la copia , nulla confidcrabile , del 
Crocififfo di Guido a' Cappuccini, fot- 
to ad cfla religiofamentc fi conferva 
ì* antica Croce marmorea , a' tempi 
delia primitiva Chiefa trafportatavi 
dalla via del Frafinago , ove flava en. 
tro -una antichi Alma Cappelletti diri;, 
ta , e guafta • 

a La Santi filma Annunziata viene 
dal Cefi. 

3 Fiorini, la Beata Vergine col Put- 
tino , e li Santi Sebaftiano , e Anto- 
nio di riJicvo, con tutto 1* ornato, d 
di Grò; Todcfchi , ficcomc dello IteiTo 
è la maggior parte dell' ornato a tutti 
gli Altari . 

4 Capella ideila Compagnia detta.. 
Madonna di Loreto» il Frontale adet* 
ta Sani* Immagine, co' Miflerii del 
Santi (Timo Rofario,c li Santi Domeni- 
co, e Lorenzo, è di Benedetto Portenti» 

5 Aitar Maggiore * Il Sant* 1 l'aia- 

jprotì. 
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pronto , e editante alla fofferenza del 
Martirio , è diligentil&ma operazione 
di Gio; Girolamo Bonefi • 

6 Cappella delia Compagnia già de- 
gli Agonnizzanti , il S. Carlo genu- 
ilcffo avanti al Crocififfo,è bel Qua- 
dro del Garbieri , imitante la manie, 
ra di Lodovico Maeftro. 

7 Vanotti , li tre Santi Fraficifca- 
ni , con la Beata Vergine , e il Fi, 
glio nel mezzo • 

8 Cafalini , la Beata Vergine cof 
Bambino , S Giufeppc, e Sant'Anna, 
è tratta dall' altro Originale eh' è a 
Sant' Anna de' Certofìni » del Celi • 

9 V antica B. Vergine col Figliuolo 
dipinta in muro da Michele di Mat- 
teo , per li Miracoli , e gran concor- 
fo , fu dal portico , ove prima iì ve- 
nerava , trafportata qui dentro . Sic- 
come al contrario di dentro , e dall' 
Aitar maggiore , ove fu venerato pri- 
ma » fu frafportato fuore , e murato 
fotto il portico a fpefe di un partico- 
lare , che vi pofe I' Arme , il S. Ifaia 
fegato per mezzo da' due Manigoldi, 
che non può già cfler V antichi/fimo, 
che vi era » come il volgo afferma , 
ma ben l'altro poftovi avanti il 1087 , 
quando lì radunava il convocato Po- 
polosi quello Quartiere. Rincontro 
a quella Chiefa vi è quella delle RfU 
Monache Domenicane di 



S. Hat- 
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EDificata del i»8o. ma riedificata 
in più ampia forma , e alla mo- 
derna del i$»5» con difegno di Pie- 
tro Fiorini • 

Nella prima Cappella , lo Tranfito 
di S. Giuieppe , è di Giacinto Gioii. 

& Nella ofcura notte per la Nativi, 
fà di Nofho Signore , e per li vivaci 
moti del le figure , cercò con gran* 
lode trasformarli nel Tentoretto , a 
lui qui profilino , Pietro Facini , ora 
è tutta dipinta , circa l' ornato di qua- 
dratura , da Pietro Scandellara , o 
circa le figure da Niccola fcertuzzi . 

3 Fontana , la Santiflìma Annuncia- 
ta , è del ferace , e furio* o Tentoret- 
to , gran Maeftro Veneziano , e 1* or- 
nato , è di Tertuliano Tarrani. 

4 Vernizzi , nel ben ftu dialo , e_» 
finito S. Girolamo , fi fa conofccre 
bravo oliante Gabriel Ferrantini da- 
gli occhiali: Quanto è dipinto fui 
«i uro è de' fuddetti Bertuzzi , e Scan* 
dellara come anche ali* 

5 Aitar maggiore» Segni , la Ma- 
donna coronata dagli Angeli fopra , 
c fono Santi , è del Laureti • 

6 Malvalla , 1" Angelo Michele è d* 
Ippolito Ferraftini, Fratello del det- 
to Gabrielle. 

7 Oggi RR. MM. , la tavola » che 
fervi ali' Aitar maggiore, e per fron- 
tale ad una Immagine delia B. V- co' 

San- 
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Santi fotte , il Dio Padre fopra , c 
nel peduccio in picciolc figure ic cin- 
que ftoriette , fonr> opere d igni finte 9 
ed efqmfite d' Innocenzo da Iiwia , 
incomparabile imitatore del gran Ra- 
fadle. 

8 Guaflavillani , la Madonna appa- 
rente ai S. Giacinto genufleJTo , e i 
due be' Angeli , furono delle prime 
opere di Guido , fatte in era di «$• 
anni , e l'ornato è dello ScandeNara. 

9 La Maddalena , che abbraccia ia 
Croce , ov' è confitto il Redentore • 

Ufcendo di quella Chiefa , e fegui- 
tindofi verfo porta Pia , Jafciando dall' 
altra parte il comprato già fito , e la 
Chiefa della Congregazione degli 

Jgonizzanti • 

LA prima , che per limile caritati- 
vo uffizio di pregare per l'anime» 
che fi trovano in agonia , fu mai fia- 
ta eretta al Mondo ; e dove il Sirani 
in prima età fece il Crocififtò in mez- 
zo P Angelo Michele , e S. Carlo . Il 
Critto agonnizzante , è di Giufeppc 
Pedretti , e l'ornato di GiannAntonio 
Bcttini , in cui le Figure introdotte- 
vi fono pur del Pedretti : e lardato 
dall' ifteffa parte I* Ofpizio de' Reve- 
rendi Padri Certofini/con la piccioli 
Chiefa di 
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- . Sant' Ann*» ,.»..:, - ,.- 

• r ■ 

DOve confervafi il Cranio di det- 
ta Santa, donato del M3S- dal 
Re Enrico d' Inghilterra al B. Nicco- 
lò Albergati di quefta Religione , Car- 
dinale di Santa Chiefa, e Vefcovo di 
Bologna ; e dove la Pittura all' Aitar 
; maggiore con la B. V. , e '1- Signori- 
no , S. Anna , e S. Giufeppe , è del 
Cefi , e li due quadri nelle Cappelle 
laterali , della vita di S. Bruno , fo- 
no del Coriolano ; Il dipinto di que- 
fta Chiefa è di Gioacchino Pizzoli ; 
fi giugne dall * altra parte al Moni- 
fiero di Monache altrove eretto del 
1x39. ma qui trafportato del xaS7» 
a fpefe di Monfignor Ratta , cqil. 
difegno di Pietro Fiorini , fu poi 
del iJ97« nuovamente riedificata la 
Chiefa , che al prefente vi fi vede 

di 

5. Gftnni Btttijl* • 

T N luogo dell » antichiifima Tavola 
che vi fi trovava dipinta fin di que* 
tempi , e eh» oggi fi conferva dentro 
iJ Moniftero , del 1 509. , feguendo 11 
comun grido , che cominciarono ad 
avere per tutto il Mondo 1" opere di 
Francefco Francia, ve ne fu riporta 
una di così celebrato Artefice : e ulti- 
mamente dando V ultima , e più pie- 
na lode ali* impareggiabile macftro 
Xodovico Carracci , bifognò , che a-, 

31 
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sì grand* uomo cedefle anche 1* ifteflb 
Francia. Entrando dunque in Chic/a 
per la porta maggiore 

Nel primo Altare , Ratta , fi vede 
la graziofa Annunziata del Calvart , 
che ftimò così degna, che nel pie del 
Tavolino, vi pofe il fuo nome, e nel 
piano il millennio , che fu il 1*07. 

% S. Domenico , che priega il Torn- 
ino Padre di trattenere il flagello già 
minacciato a quclta Città di Bologna, 
mentre . la Vergine , ed il Bambino 
Gesù , che innalza un picciol Rofario, 
moftrando di fecondare 1 voti del San- 
to, è una delle ultime opere di G10: 
Girolamo Bonefi , vaga alquanto , e 
graziofa. 

3 Ratt? , Aitar maggiore , ovcj 
trionfa degli andati fecoli , e fors* an- 

r che de' venturi-, il divino pennello 
del gran Lodovico nella Nafcita del 
Santo Precurforc , efprefla con tale 
energìa , e novità , con sì peregrini 
ritrovi , giuftezza di contorni , e bel- 
lezza di tinte , che ogni lingua fi 
fianca a celebrarne degnamente le Io. 
di. I due Angeli fono ritocchi del va- 
io rofo Cignani , e I* ornato è di Giu- 
seppe Orfoni. 

4 Tagliacozzi , oggi Bonzi , il San 
Jrancefco adorante il Crocifino , è di 
Tiburzio Panaro t ti . 

. Li cinque graziofi P.aefì , con le fpi- 
ritofe fìgutette , che* 0 mano la nuova 
Cantoria , fono di Munzio Fcraivoli 
Napolitano. * Se- 
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Seguitanido verfo Porta Pia, l'alti, 
ma Chiefa è la Confraternita di 

5. tclltgrim» 

CHc nel!* Oratorio può pregiarli 
poffederc uno de' piìt finceri fref- 
* chi ,che in prima età colo ride il gran- 
de Annibale Carracci , cioè il S. Pel- 
legrino in muro , con la B. Vergine 
fopra, e fotto ir Padrone. 

Il S. Francesco fui muro a frefeo , 
e '1 S. Antonio , fono delle prime co- 
fe dello fpiritofo giovane Antonio Gio- 
nima ; e la quadratura , che orna l* 
Altare è leggiadriflìma fattura di Gio- 
feffo Orfoni , che vi fece fare i due 
puttini nel catino a Giofeffo Mazzo- 
ai , de' quali pure fono gl* ornati , 
e le figure dell' atrio che introduce 
all' Oratorio. 

Gli ovali appetì con varj fatti del 
Santo, quattro fono di Niccola Bcr- 
tuzii , due di Giacomo Pavia , e due 
del Gionima. 

Nella Chiefa fotto, fta collocata nel 
primo Altare a mano ritta la B. Ver- 
gine , che anticamente fi adorava in 
un cancello delle mura dell' ultimo 
ricinto della Città , falvatafi , e ivi 
portata htlV ap/rirfi detta Porta Pia . 

% Maggiore J in luogo dell' antica 
Tavola cntrovi/ la B. Vergine col Si- 
gnore , e li Santi Pellegrino , e Scba- 
«iano, della Scuola del Francia , oggi 
appefa rincontro la fcala , fece il Sira- 

1 ni s 
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ni , Confratello anch' egli , 1a S. Ve- 
glile col Figliuolo in mezzo alli Ss. 
Francefco , e Pellegrino, delle prime 
fue opere in pubblico • 

3 II S. Carlo a! quale orante vien 
sbarata 1' Archi boriata ; di qui pie- 
gandoli dietro le mura della Città , a 
mano manca , fi trova la Chicù , e 
Confraternita di 



S» Reca. 

N Ella prima Cappella , Mofcardi- 
ni, la Pietà di rilievo, grande_» 
del naturale, è d' Alcflandro Mingan- 
ti , tanto /limato dagli /ietti Carnea". 
S 'I maeftofìrUmo Dio Padre fopra , di- 
pinto nel lunettone in mezzo li gra- 
ziolìdìmi Angeli , monftranti gli fru- 
menti della Pattfone , con tanta net- 
tezza dipinti a olio , è del Madri • 

x Altare già Santi , oggi della Com- 
pagnia, è dello fletto Domenico Santi , 
■detto Mengazzino , dipinto a frefeo at- 
torno ad una poco buona All'unta d * 
unofcolare del Canuti, o del Caccioli. 

3 Cappella Maggiore , il S. Rocco, 
maggiore del naturale , è il paftcll© 
in carta , poi incoiato fu la tela , e 
ritocco con acquarellc , del gran Lo- 
dovico , per fcrvizio di Baldaflareji 
AloiuV, detto il Gaiantno , fuo feo- 
lare , che a olio poi ne fece la paliola, 
xh* oggi fi vede appefa a S. Rocco di 
Venezia portatavi da quella Confra- 
ternita , quando citi 160$ , iolennemen- 

Q 3 te 



te fu a vifitare it Corpo del Santo • 

4 Della Compagnia, il 5* Antonia 
da Padova , è copia del Tiarini • 

5 Cappella, Pepoli , il Crocifitto di 
rilievo • 

Sopra nell' Oratorio , tutta la Cap. 
pella a frefco , è dipinta da Pietro 
Scandelara , e nell ' Altare vedefi 
la Tavola di Gio. Batifta Francia * 
Nipote di Francefco , vagheggiandoli 
una virtuofa emulazione de* più bra- 
vi giovani Pittori di quel tempo , che 
col foto regalo di due doppie per ciaf- 
cuno operarono le ftorie » Da q ti erti , 
dico , entro la quadratura per tutto 
di Dentone , vedefi pinta fimilmente 
a frefco in undici pezzi nel fregio 
tutta la vita del Santo ; fra ' quali 
pare , che venga più lodato la Ma- 
dre del Santo, che prega genufletta.» 
il Signore d' aver prole, dei CamuU 
lo ; Il Santo , che difpenfa il fuo a 
poveri , di Alefiandro Provagli : Il 
Santo, curante nell' O/pitale gli Ap- 
pellati , aiutato dagli Angeli , del Va- 
lcfio; 11 Santo ritrovato nel Bofco da 
Gottardo., che fe gli fa compagno , 
che viene ad eflere fopra la Refiden- 
za, del Cavedone • Quando ferito egli, 
e Gottardo dal Morbo , vengono net 
dormire fanati dall' Angelo ; Quando 
fofpeitato per una fpia viene furiofa- 
mente cacciato prigione, del Guerri- 
no ; Quando nella detta prigione l" 
Angelo in Conno 1' avvifa dei giorno 

della 
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deUa fua morte , di Francefchino Car- 
racci : E quando fu trovato morto en- 
tro la prigione , del Geflì : Siccome 
Tua è la Ss. Annunziata laterale ali ' 
arcone , a olio fu' Quadri • Similmen. 
te , fra i Quattro Protettori delia- 
Città , i Quattro Dottori della Chie- 
fa , i Quattro Evangelifti , e le (ci 
Virtù pinte fimi Ime ntc a frefeo nei i8. 
feomparti , ne' quali con bel difegno, 
è divifo il palco , par che più anche 
del S. Matteo del Malfari , e della 
Speranza del Geni , dilettino , e appa- 
ghino la Fede , ed il S. Procolo del 
Colonna , così ben ifeorziati , ben' 
intefi , e di regnati , e con tal gufi al 
coloriti , che ben dierono a conofee- 
re, che grand* uomo divenir doveva,* 
malfimamente fupersndo con elfi Ja_. 
Carità , che pure è fua , dipintavi 
due 'anni prima in età di anni iff. 
dell' anno anche iói6. 

Le profpcttivc a capo d* ogni fca- 
la , le fe gratis il detto Mengazzino 
come Confratello, per lo regalo della 
fua Profeflìone. 

Seguitandoli dietro le ikflc mura- 
delia Città , fi trova una moderna 
Chiefa , con difegno di Antonio Le- 
vante » eretta ad una Immagine anti- 
ca in muro , feopertafi in uno di que* 
cancelli preflb il terrapieno, detta 
comunemente la 
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Madonna dei! a Graia • 

NElìa i. Cappella , già Grandi , vi 
è il S. Antonio di Padova di tut- 
to rilievo di Monfìeur Fabrizio, c 1" 
ornato di un Aro giovane* 

% Maggiore , Aldrovandi , la detta 
Sagra Immagine • , 

3 II Crocifitto di rilievo di Monti*» 
Giorgio • 

Li Quattro Protettori della Città a 
freico ne' quattro nichi tbpr.i il pri- 
mo cornicio tto , fono di Antonio Catta- 
lani , detto il Romano , allievo dell* 
Albani . Ufcendo fuori , e corteggian- 
do dietro il Canale di Reno , fi tro. 
va fubito nella ftrada di S. Felice » 
a mano manca , la Chiefa , e Cqn» 
fraternità , detta 

ha Carità Confraternita* 

INftituita del 1399. dove trovava!? 
1' antichiulma Immagine di Maria 
Vergine dipinta in muro, e che fer- 
viva per quadro di Altare ad un* OC 
pitale de* poveri Viandanti , ed In- 
fermi , ivi con ogni carità ricevuti , 
è curati , e del quale fi ha notizia., 
fino del 113$. 

Nel primo Altare Brizzi , Sant' An- 
tonio di Padova, &c. 

% Della Compagnia , il divoto Cro- 
cififlTo di rilievo , con li Santi Giovan> 
ni , e Niccolò dipinti a olio in tela. 
3 Aitar maggiore , Roli , la detta 

Ma, 
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Madonna dipinta prim' anche di quel 
tempo fui muro ; e nel frontale i Ss* 
Giufeppe , ed Anna del Caca oli , e 
li frefehi del Roli • 

4 Beccadclli , il terribile S. Fran. 

celco dipinto fui gii ilo Annibalcfco , 

è bella prova a olio del frefeantc^ 

Ferranti™ » detto Gabrielle dagli oc- 
chiali . 

5 Brunclli , il S. Carlo d'uno feo- 
iarc alfai debile de' Carracci • 

Sopra I* Oratorio è tutto dipinto, 
« iftoriato a frefeo dal detto Ferran- 
tini; Contiguo a quella picciola Chic- 
fa , e preff© all' antichiffima Madonna 
da que' tempi pure dipinta, e per la 
nuova fabbrica qui trafportata , 
chiufa nella intermedia Cappelletta > 
vi è la. Chiefa , e ' 1 Convento de * 
RR. PP. del terzo Ordine di S. Fran. 
cefeo , detti comunemente i Padri 
della 

( 

Cariti . 

OVe era fino del 1*35. il fop rad. 
detto Ofpitale, conceduto loro 
del 14*4. e dove del 1585. con bel 
difegno di Pietro Fiorini Architetto 
dell' Illuftriflìmo Reggimento , nova- 
mente fondarono , ed e refleto la pre- 
lente Chiefa , notabilmente poi ac- 
crefeiuta , t arricchita delle quattro 
Cappetlette negli angoli , con dife. 
gno del Padre Maeftro , e Teologo 
'Collegiate Borgonzoni dello fieno Or- 

G $ dine 
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dine , e dell* architettura parimente 

• ititeli igentiflìmo . 

Neil* entrare dunque in Chiefa , nel- 
la prima , 
Cappella , de' Reverendi Padri , già 

* del fuddetto Padre , e da lui con Aio 
d i fegno re liticata , e abbellita , la Vi* 
fita della Beata Vergine a S. Elifa- 
betta , è ammirabile fattura di Bai- 
daffare Aloifio , detto il Galanino , j 
dell' Accademia de* Carracci. 11 S. 

- Gio. nel!' Ifola di Patmos Scrivente 
fopra il Miftcro della Immacolata Con- 
cezione , è politiifimo lavoro a frefeo 
di Marco Antonio Francefchinì , il 
più biavo Scolare , che lìa ufeito 
Maeftro dalla Scuola del Cignani. 

a Fontana Bombclli , il gran Qua- 
dro con la Beata Vergine Col levata in 
alto col Figlio , Cottoli Santi Gio. Ba- j 
tifta i Girolamo , Carlo, e Niccola da 
Tolentino , fu con indicibile leggia- 
dria di pennello tratteggiato da Fla- 
minio Torre , allievo di Guido; £ *l 
maeftofo in fi e me , e bizzaro ornato 
fu-fatto da Camillo Mazza Padre di 
©iufeppc. 

3 Ad ufo delie Monache del terzo 
Ordine , la Sant' Elifabetta Regina^ 
di Ungheria ifvenuta all' apparizione 
di Crifto ,c digniflìma operazione del 
fuddetto Francefchinì - 

4 Aitar Maggiore , e nel Coro de' 
RR. PP. la B. Vergine col Figliuolo, 
la Carità , S. Franccfco , &c fu di- 

pin* 
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pinta dall' A retufi , e Fiorini inficine* 
Li frefehii attorno fono di Giufcppe 
JRoli . 

5 Mafvaiia , la B. Vergine col Put- 
. tino » e li Santi Giuleppe , e Antonio 
di Padoa , è beli' opera , c fpiritofa 
di Felice Cignam , degno Figlio del 
fuo gran Padre 
r 6 De' Co. Gefli , la Sant' Anna , è 
del Bibiena • 

7 JIR, Padri , il Crocififlb di rilie- 

(VO. 

i II Crifto morto. « in braccio alla.* 
. Vergine lateralmente dipinto a fref- 
co , è di Luigi Quaini uno de ' pia 
.egregi difcepoli anch' egli del Cu 
gnani • . . ' 

La tanto vaga , e bizzarramente arJ 
: chinata Sagreftia , è fui difegno del 
, detto Padre Borgonzoni , e gli fpiri- 
.. tofi ornati -all' Altare co* puttini fond 
. di Gio. Filippo Bezzi detto il Giam- 
bo togna. Il puttmo fopra è di Giu- 
feppe Mazza» 
: Nel nobiliflìmo Refettorio poi 1' 
a moro fi Hi tuo frefeo rapprefentante Cri* 

{io dopo il digiuno , acceff'erunt An- 
. geli , fSt miniflrabant ti , è opera de' 
due compagni , e parenti , il Fran- 
cefebini , e il Quaini ; e la Carità » 
e Temperanza fono de' medefimi • Se» 
guitando giù per la detta «rada di 
San Felice , e giontofi a mano ritta 
nella via di Pietralata » a mezzo di 
co* Vi era V antichiflìma Chiefa dì 

G 6 San- 
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Santi Criftina di Porta Stìera ; deMa 
quale fi hanno notizie dei /300. che 
quali affatto di A rutta , fu di' fonda* 
menti p:ù ampiamente riedificata ,com' 
ora fi trova dei z 56*. , e detta co- 
munemente la Chiicfa Parrocchiale di 

5. Cri fona di PiettaUta . ' 

E Ntrahdo in effa nel primo Altare 
la Santiflìmn Trinità fopra , e_* 
lotto li Santi Lucia , e Domizio. 

% V antichinìma Madonna fui muro 
Ivi trafportata da una cafa contigua 
in una ftania terrena , ove fi cono- 
fccva cffcre altre volte fiata trafpor- 
tata , ed afcofa, eh' altri vogliono 
eflcr fucceduto del 1404. quando dal 
Popolo fu atterrata la fortezza dei 
Pratello , ove detta Immagine ferviva 
per lo Aio Altare ; altri la medefiraa 
che fervi alla detta antichi ffimi Par* 
rocchi» , e trovatavi fin del fuddet- 
to anno 1300. daqacgl' uomini , che 
in efla per prima s' adunarono a fon* 
darvi la Confraternita dell' Ofpitale 
oggi di 5. Francefco. 

3 Cappi , il Tranfito di S.Giufeppe 
è di Ercole Ruggieri allievo del Gcffi • 

4 Maggiore t la meritamente loda* 
ta ancora , fai gufto del fuo Maeftro 
G vdo , ent ro vi la B. Vergine col filo 
Figliuolo in trono , « con li Santi 
Giufcppe , Carlo , Caterina , e Cri- 
ftina è del detto Gc.Tì , e li due ova- 
li laterali , cioè- S. Ignatio , e S. Fran- 
cefco 
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ecfco Xavcrio fono del Canonico Lui- 
gi Crefpi , degno difcepolo del Cava- 
Utx Grefpi fuo Padre* 

% Zocca , li S. Antonio di Padoa 
è ricavato da ai elio del GefiS , eh' 
è nelle Ma rate Ile • 

6 La B. V. di rilievo , quella è che 
fi porta in proceffione un tal qua! 
giorno dell'anno, e li 15. mifttri 
intorno fono di Francefco Correggio* 
allievo pure del Geni. 

7 II Crocifitto è di mano di Luigi 
Crcfpi figlio del tanto celebre Giufep- 
pe ; detto lo Spagnuolo , e il S- Fran- 
cefco di Paola , e dal Padre molto ri- 
toccato , fotto in un quadro feparattf, 
è dello fleflb. Ritornandoti fulla ftra- 
da di S. Felice , e continuandoli il 
cammino verib il fit© ove flava Ì4U 
Croce , che in metto la ftrada fu e» 
retta da Signori Marcncfi Grimaldi * 
nel luogo appunto ov' erafì mantenu- 
ta Tempre la prima che mai foffe fia- 
ta inalborata in Bologna , quando la- 
nciato il Gentilefmo , abbracciò la San- 
ta Fede di Gnlto , trasportata » e oggi 
efpofta avanti a S. Maria della Pieve 
di Caftcl Franco.; ricontro ad effa lì 
-vede i' antichi filma Chiefa Parrocchia- 
ile di 

» 

Xfrrtf) di 5. TtHtt* 

CHe fi cava dagli antichi rogiti > 
efler ftata fino dei 1100. nafta-. 
alla contigua dV Sanìi Naborrt * t Fe- 
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lice; non quella veramente , ma la 

riedificatavi nuovamente circa il i J70. 
con architettura di Pietro Fiorini , 
coni* oggi fi vede . 

Nel primo Altare Tadolinì , S. An- 
tonio. di Padova di rilievo. 

a Scandiamola Santa Lucilla , che 
gcnuflefia adora il Santiflìmo portato- 
gli da S. Stefano , con Angelo fopra 
porta nt egli la Corona , è di Lorenzo 
Franchi , già padrone deli' Aitare, 
c allievo di Camillo Procaccini • 

} Sugami , il S» Barnaba lapidato , 
con Angeli fopra è del Valcfio • 

4 Già Ottini , oggi Bentivogli , 
Madonna di rilievo* 

5 Collina » Crifto dopo la Rifurre* 
zionc apparente alla Santiffima Ma- 

. idre , è del Samaccftmu 

6 Cappella Maggiore nizzardi » il 
. S. Niccolò in carcere , fervito dagli 

Angeli , che adora la SantiiSma Ver- 
• gine col Figliuolo fu le nubi , è deli- 
cata operazione di Luigi Quaini , di- 
scepolo del Cignani , e la quadratu- 
ra , che la recinge è di Enrico Af- 
ner» La tefta dello ftciTo Santo di 
rilievo , che vi fi venerava , e che 
al prefente fta fopra la Porta latera- 
le della Chiefa , è di Alfonfo da_ 
Ferrara • 

7 Grimaldi , la B. V. con S. Cate- 
rina , e S. Biagio 9 è della Scuola del 
Sabbatti ni • 

8 Panichi , oggi $aglioni , la Ma- 

don» 
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donna Addolorata > Sant' Antonio da 
Padova > c S. Liberata &c. 

9 Già Machiavelli , oggi Mendican- 
ti , il Crocifitto , fa Madonna , e li 
Santi Petronio , Francefco , Giovan- 
ni , e Bernardino , è la prima ope- 

* razione , che ufcifie mai dal pennella 
dal grand* Annibale Carracci • 

10 Già Stevens , oggi Cartelli , la 
Madonna di Reggio . 







LL 


P 



Chiefa di S. Niccolò , trovati imme, 
diat amente , palfato il vicoletto , la 
principale forfè , ma certo la più an- 
tica Chiefa della Città , o per dir 
meglio , che fuori allora della Città 
edificarono d' afeofo , -e fotto terra i 
Bolognefi venuti alla vera Fede , ri- 
dotta a forma di Chiefa del 170. da 
S. Zama Vefcovo di Bologna , pia 
volte dagli empi perfecutori y dagl' 
incendii , da' iremuoti diftrutta » 



quafi affatto abolita , ma fempre da' 
Santi VcfcOvi , j^dalla pietà de' Cit- 
tadini riedificata § abbellita , di en- 
trate arricchita 9 e finalmente nella 
prefente forma rinnovata , ritenuto 1* 
antico titolo della 

Badia de* SS» Naborre , e Felice • - 

Titolo de' Santi importale nella 
terza antica riedificazione di ef- 
fa , fatta al tempo di S. Felice Vef- 
covo , che del 410* vi rifiatali la Re- 
Jidcnza Epifeopale , e 'I Clero , • Ca- 
pito- 
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P itolo • Nel fot terraneo dunque , che 
pur dura , fi venerano le afeofe vefti- 
gu di quelle fante antichità « 

Entrando in Chiefa , nel primo 
Altare > la Santa Chiara , che coi 
. Santifiiino entro la cufiodia fpaven- 
ita. gli afledianti Saraceni , è dei 
daffari . 

a U S. Franccfco ifyenuto in brac- 
* ciò a i due Angeli , e bella fattura, 
con maniera forte , dei Geflì. 
,:, i4 f Delie RR. MM. Aitar Maggiore, 
£a Tavola colla Beata Vergine coro- 
nata in gloria d' Angeli dal Padre , 
«dal figlio, così oflervata , e loda- 
ta da' Carracci , con fotto li divinco- 
i knti Santi Naborre , e Felice , Fran- 
cesco , Chiara &c. è del Saroacchinii 
ficco me dello fieno il buon frefeo del 
«a ti no pieno d' Angeliche /quadre. 

4 11 S. Antonio da Padova , e una 
-«ielle foli te copie del famofo Getti. 

5 Aitar delle Reliquie . 

. 6 Santiflìma Annunziata • 

Nella vecchia Sagre Aia cavata eri- 
tre il campanile , edificata del 1384* 
r vi è dcgl* liictfì tempi dipinta in mura 
&a Santillana Annunziata fopra , e_» 
ietto il CrocifiiTo pianto dalla B. Ver- 
gine , S. G10. » e la Maddalena a pie 
della croce , di Giacomo Avanfti fot- 
itovi : Jacobut Psuli , e nella nuova 
l'otto 1' Altare , e parte fitti nel mu- 
ro 9 Hanno gli antichiffiml pili mar- 
morei (che anni fono fuori della Chic. 

/ 
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fa fi vedevono, come s* intende dalle 
due lapide ) i quali fervirono avanti 
la nafeita del Redentore di Sacofagi 
a morti corpi di grandi sì , ma infe- 
lici Gentili , aboliti poi gli antichi 
caratteri furono ramificati dal contat- 
to del li Santi Vefcovi Zama , e Fan», 
itiniano ivi riporti primi che d' indi 
levati , foffero in una caffa d' ìncor- 
rutibil cedro folcnnemente traslatati 
fotto I' Aitar maggiore della Catte* 
drale , perchè qualche preziofo pe- 
gno reftafle Tempre a qufel Reveren* 
didimo Capitolo , e Sig. Canonici , di 
quella » lafciata 1 ' antica Cattedrale 
per ridarti in Citta ; e rimettendoli 
mila via maeftra di S. Felice , dove 
poco lunge dalla detta Chiefa dì S» 
Niccolò , nella Sala del 

Palazzo Rizzar di» f 

« 

Mirali il maravigliofo sfondato ,? 
così foavemente efeguito a buon 
* frefeo dal Colonna , che ha Tempre^ 
ricavato le ben meritate Iodi da chi 
V hà veduto ; fi ghigne alP antichif- 
lima Chiefa di 

S» Lór*»Zo di Parta fiiera . 

NEI principio della flrada ntaeJ 
(Ira delle Lame , riedificato.» 
da' Parrocchiani in luogo di quella * 
che del no», ivi pure era unita alla 
Badia de' Aiddetti Santi Naborre , e 
felice t e che era rumata. Entrando 
per la porta maggiore. Pri* 
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Primo Altare Rofeni • La Madonna 
antica di rilievo , nelP ornamento a 
tempera le due Santine cioè Caterina» 
e Lucìa fono di Giofeffo Roli • 

% Pellicani , la Madonna antichiflì- 
rria dipinta in muro , che in ogni muta- 
zione religiofamente confervatafi fem- 
pre , c più volte trafportataii , qui 
Analmente fermò la Tua fede : poiché 
trovandoli nelle mura del fecondo ri- 
cinto della Città , ove fi conofeeva ef- 
fer fiata trasferita, e murata, disfa- 
cendoli dette mura per farvi una Ca- 
fa , ella fu chiefta, e ottenuta in dono 
da un Cafarenghi , che la fe condur- 
re , e collocare fotto il portico della 
futa Cafa nella via del Pratello , rin- 
contro le Suore di S. Lodovico , e 
qui cominciando con eccedente concor- 
fo di Popolo ad cfler venerata , per- 
chè ciò fuccedeflc col dovuto decoro, 
e divozione , fu qui traslatata • 

3 Negri , fa Madonna di Loreto • 

4 Arcofti , Aitar maggiore , ove i 
quadri laterali rapportati attorno alli 
Santi Lorenzo , e Carlo , ove in une 
è il Transito di Santa Caterina , e 
nell' altro la Santa Eduigc genuflefla» 

fono del Malfar i • 

5 L' antichiflìma ùmilmente Imma- 
gine di Maria Vergine col Figliuolo di- 
pinta in muro , per un fimil concorfo» 
e grazie ricevute , fu dalla Cafa^ Lati- 
dini net Borgo delle Caffé , qui con- 
dotta , e murata , e il frontale cojl. 

,vi . pUt- 
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puttìni a tempra è del fuddetto Gio- 
fcfFo Roli. 

6 Guicciardini, U Crocifitto di legnai» 
è del Mirandola ; e '1 Gigante conti- 
guo , per nome Antonio Popufier Fiam- 
mingo , Soldato della Guardia di Car- 
lo V. quando fu a far/i coronare qu\ 
in Bologna da Clemente VII. , e che 
era di fette piedi d' altezza , ed ivi 
dipinto a frefeo fui muro > è di Nic« 
colò dell' Abate • 

7 Sighizzelli , la Tavola del mar- 
tirio di S. Lorenzo , è ft ima ti (lima., 
opera di Dono Dotti , bravo Pittdr 
Ferrarefe , di cui ila per ftamparfi la 
Vita con quelle di tutti gli altri in- 
tigni Pittori Aio i concittadini dall' Ar- 
ciprete Dott. Don Girolamo Barufal- 
di , che in efla fa una ben fondata A- 
pologia contro a ciò , che ne ferine* 
ro il Vafari , ed il Dolci , e 1' orna- 
mento di quadratura è di Luca Bifte- 
ga • Di qui ufeendo » può tirarli fui 
per la detta via delle Lame , giu- 
gnendo a tra ver far e il Reno , fui cui 
Ponte a fini/tra è magnificamente edi- 
ficata la Chiefa , che vi li vede , ad 1 
una Immagine che vi era , e vi è in 
muro di Maria Vergine , e detta co- 
munemente la 

* 

Madonna delle Lame • 

IL cui magnifico Altare fu fatto ul- 
timamente col difegno di Stefano 
Orlandi , le natue fono di Odoardo 

firn 
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Aio Padre. Il fràntale che copre la 
3. Immagine è una delle più comen. 
dabili pitture che mai facefle Giacinto 
Oarofalini. Gli ornati dipinti intorno 
alli due Altari laterali fono di Giu- 
feppc Bufatti . Nell'Oratorio fopra, la 
Cappella è tutta dipinta da Antonio 
Ottani , e le figure fono di Niccola 
Bcrtuzzi , gt 'ovali attorno all' Ora* 
fono di Carlo Vandi. Si vede a 
mano ritta , e dietro il fuddetto cana- 
le » la modernamente , con architet- 
tura di Paolo Canale , fabbricata ga- 
lante Chicfa delle RR. Monache di 

S. Maria Kuqvm , 

NEI luogo , ed in luogo di quella» 
alla quale con una femplice Cap- 
pclletta diede principio fino del 991* 
una pia Vedova , già moglie di wl» 
<erto Enrico, detto per foprannome 
dalle Lame: aggiungendovi del ioo#. 
il Monift ero , dei quale ella fir la Fon- 
datrice , rinferandovifi con molte-* 
compagne, e morendovi del 1014. 
con efempio di Santità , come dalle 
Scritture autentiche deli' antichiffinso 
Archivio di quelle Reverende Madri . 

Nella prima Cappella , la peregri- 
na invenzione al foiito del copiofo 
Tiarini nel Crifto moftrato al Popolo 
Ebreo , era nell' Aitar maggiore pri- 
ma , che ingi Ultamente al Quadra , 
che vi fi vede cedefle il luogo. 
* Il TraniitodtS. Domenico, dal- 
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h B. Vergine col Figliuolo affittito da 
S. Giufeppe , c da Sant' Euftacchio , 
da Santa Maria Maddalena , e dall ' 
Angelo Cuftode , è opera affai bella 
di Gio. Batifta Bolognini • 

3 Maggiore , la Tavola a tempra 
in cui fi vede la Beata, Vergine col 
Bambino in braccio, che porge il Ro- 
fario a S. Domenico , è operazione.» 
poco piaciuta del TarufS» e i frefehi 
tutti della Cappella fono de* Roli. 

4 La # Beata Vergine col Figliuolo » 
e bella Ycoltura di Gio*. Zacchio • 

$ Crocififlo di rilievo &c* Tornan- 
doli fulla via maeftra delle dette ta- 
me , e feguitandofi verfo la porta— 
della Città , a mano ritta , vi è la 
moderna fabbrica architettata da Do- 
menico Tibaldi , -della Chiefa , e Mo- 
niftero de* Santi Giacomo , e Filippo, 
comunemente dette le 

» 

Convertite, ' 

OVe anche fi convertirono al bei 
fare, e abiurarono la loro trop- 
po manierofa maniera i pittori coeta- 
nei a' Carracci, e avanti loro; perchè 
nel contemplare le tremende operaio. 

ni del gran Lodovico , sì a frefco,che 
a olio lanciarono tutte le iofuJfe, , e di- 
lavate maniere del Fontana , del Cai» 
vart , de* Procaccini , de' Samacchini , 
e limili, e fi dierono ad ifiudiar fu quel 
£ufto. Qui dunque lafciata la 

Prima Cappella, ove è l'Attinta del 

Sa- 
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Baroni , il vecchio, e li frefchi nella 
quadratura di Antonio Roli , c nelle 
figure di Giacomo Giovannini. 

% Maggiore , ov' c il Crocifìtto iru 
mezzo ir Santi titolari della Chiefa , 
Giacomo , e Filippo, del tanto ftimato 
allora anch' egli Bartolomeo Pattar ot- 
ti , e l'ornato è di Stefano Orlandi; 
fi affollarono tutti i Pittori ad offer va- 
re la 

3 Boncompagni , e conclufero in of- 
c fervare quel divin Quadro , que' bel- 
liflimi frefchi attorno , queJla vera^ 
quadratura fopra , effer quello sì il 
vero, non falfamente attribuito ad al- 
tri , Velo d' oro , non d' altronde ri- 
cavato , e riportato , che dalla purga- 
tilT ma ferace idea di quello moftruofo 
ingegno, che moftrò l' ultima perfezio- 
ne in quella nobil' Arte a' Cugini , e 
od ogni altro, che di lui fu fcolare. 
Di qui ufeendo , fe una tanta eccellen- 
za lo permette, e feguendo avanti, tro- 
vai! fotto il nuovo bel portico , la no. 
bil Chiefa, architettata da Francesco 
Martini fui guflo moderno ; di S.Gio- 
acchino , detta ancora della Natività 
della Beata Vergine , ov* è il Conven- 
to annetto delle RR. Monache Minori ' 

OlTervanti di Santa Chiara dette comu- 
nemente le i 
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Cappuccine , 

NEI primo Altare , la Madoiftuu 
col Bambino fopra , c fotto lt» 
Sante , è fattura dello Spi/anelli . 

i Il Signorino, che in feno alla San- 
tiflima Madre, Jafcia graziofamentc la 
dolce poppa , per contemplare con-, 
maggior gufto l'amaro Calice , e la- 
penofa Croce , che dagli Angioletti 
piangenti gli vengono in aria inoltra- 
ti, con limili nobili fcherzi degli Ange- 
li in terra, è uno de' foliti difeorfivi, 
ed eruditi penfieri dell'ingegnofo Al- 
bani in ciò maeftro d' ogn' altro • 

3 II S. Domenico, che bacia amoro- 
famente il Rofario portogli dalla Bea- 
ta Vergine in aria, col Santi/fimo Fi- 
gliuolo , e fotto il Sant' Antonio di 
Padova, è fpiritofo al folito invento 
del Tiarini , ancorché fatto in cadente 
età , nè però forte nel colorito . 

4 Maggiore , la Miflìone dello Spi. 
rito Santo , è vaghiflìma fattura del 
Geifi , fui gufto del colorito Guidcfco; 
fìccome dello ftefio fono gli anneflì San- 
ti laterali Franccfco , e Chiara. I due 
^adri laterali feparati , ed appclì 
cioè il B. Marco Francifcano , e '1 B. 
Nicolò Albergati, fono del buon gu- 
fto del Sirani , al Maeftro anch' egli 
aderente: E gli altri due, Sant'An- 
tonio da Padova , e S. Bernardino fo- 
no del Cavedone , vecchio , e languen- 
te} J antica Madonna miracolofa fu, 

qui 
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qui pena lateralmente, e il frontale che 
la ricuopre è pittura di Pier Paolo 
Varrotti • 

$ La Natività della B.Verginc è del- 
lo fteflo vecchio, e languente Cavcdonc. 

6 II Crocififfo abbracciato da San 
Francefco , colli Santi fotto , è dello 

SpifaneJ li • 

7 Tranlìto di S. Giufeppe , nel qua- 
le bariu ma pur' anche un non fo che 
dello fpirito giovanile , e vigorofo del 
troppo vecchio Tiarini. Nel fine del 
portico , e fui canto della via detta 
degli Appeftoli vi è la Confraternita, 
e picciola Chicfa di S. Maria delia 

» 

turiti • 

EDifìcata lino del 1273* , e nella 
quale ferve d' Immagine all' Aitar 
maggiore una Beata Vergine miraco- 
lerà , dipinta anticamente fui muro , 
levata da un cancello delle mura dell' 
ultimo ricinto della Città , tra la por- 
ta di S.Fclice, e quella delle Lame , 
ed ivi trafportata ,e murata. Nel nuo- 
vo elegante Oratorio fopra la bella 
tavola all' Altare con entro 1* Afcen- 
fione di noflro Signore , e la B. Ver. 
ginc con gli Appoftoli è di Ercole Gra- 
eiani già fcolare del Cav. Creti , e ora 
uno de* noitri degni Ma diri . 

Del li lei ovati rapprefentaati alcuni 
atti della vita di eflo noftro Signore, 
La Natività è di Giampietro Zauotti, 
■ il Criito con li Pellegrini in Emaus, è 

di 
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£i Pietro Righi , il Crifto nell'orto è 
di Antonio Ciccioli , lo fteflb, che por- 
ta la Croce , è dello fteffo , la Rifar* 
rczione del medehmo è di Aureliano 
Milani , e quando egli feende al Lira* 
boèdiun Pancaldi ; l'ovale grande 
col Crifto morto , e la Vergine addo* 
lorata, e la Maddalena , che gli bacia 
un piede è di Giacomo Bolognini* 
Giunti alla porta delle Lamme, mo- 
dernamente con belli/fimo difegno ar- 
chitettata da Agoftino Barelli , fi può 
piegare a mano manca dietro il terra* 
glio delle mura , e pervenire alla Con- 
fraternita , Ofpitaie , galante Chiefa, 
c bel portico della Santitfìma 



Dietro le mura , edificata con di- 
fegno di Gio. Batiita Ballarmi. 
Nella prima Cappella , Leoni , I' a- 
morofa al folito tavolina del Dio Pa- 
dre fopra in gloria d' Angeli , fotto li 
Ss. Siilo , Vincenzo , e Girolamo, 
del Malfari ; e la tavola del picciolo 
Altare laterale con S. Filippo Ntri , e 
la B. V* » è della Scuola del Gennari. 

a. Palmieri , la graziofa Sant' Or fola 
contrattante col Tiranno , è confiderà- 
bile fattura dcl-Calvart , che a' fuoi 
tempi ebbe gran grido; e le norie della 
Santa, e gli altri frefehi attornp , col 
Dio Padre fopra , fono del Gre moni ni • 
3 Maggiore, Gambalunga Bianche^ 
(i , la Beata Vergine • 

tt 4 GeC 



Digitized by Google 



170 j 
j 4 Geffani , CrocifiiTo ordinaria ia 
luogo deli' altro , che s* abbruciò . 

5 Mofca , la Saotiflìma Trinità di 
bailo rilievo , e nel picciolo Altare , 
. S. Antonio da Padova , &c. 

Le ix. Sante Vergini , e Martiri, 
e li ti» Angeli ne' 14. (comparti della 
Volta , fono del Morina » e li quattro 
Evangelici ne' 4. fìnti nicchi del Cefi, 
jduc de' quali fi guadarono , onde ma- 
lamente furono aggiuftati come fi vede. 

Neil' Oratorio , il S.Gio. Evangeli- 
ila» è del Garbieri , e dello fteffb gli 
Angeli nella cupoletta a frefeo : Qui 
tornandoli indietro , ripagando davan- 
ti alla porta della Citta , non fi tro- 
vano , che tre Chiefe. La prima è la 
picciola Chiefuola , ed Oratorio del 
Santiflìmo 

Crocififfo delle K*vi . 

CHe in sè contiene di riguardevo- 
le il belliflìmo Croci fi ito di Le- 
gno dell* eccellentiflìmo Giufeppo 
Mazza» li S. Antonio dipinto in rau- 
rr> con li due puttini , è di mano di 
Antonio Caccioli , e la quadratura di 
Pietro Farina • Il Moniftcro di RR. 
Monache , e Chiefa detta 

5. Bernardino» j 

T7 Dilata dal Cardinal Campeggi J 
Jl* poco dittante da quell' antica. » 
• che del .*i9- era ftata allegrata a'RR» 
Padri Conventuali Francclcam , detta 

S» Ma. 
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S. Maria delle Ptrgltore : e le cui vefti- 
gia fi ravvifano anche in oggi nel pre- 
fente parlatorio , ed in cui celebrò la 
fua prima Metta Sant' Antonio da Pa- 
dova • Qui 

. Nella prima Cappella, Baid i , il Cro- 
ci fi ffb adorato da S. Girolamo , è opera 
arrifchiatiflìma di Lavinia Ponzila. 

3 Maggiore, la ricca composizione 
dell' Adorazione de* Magi , è del Padre 
di quella Pontificia Pittrice , e nella 

3 Oggi Rizzoli , la B. Vergine in,, 
trono , con la S. Marta , e S. Antonio 
da Padova , è del feraciftìmo Canuti . 

I quattro Santi a frefeo ne* quattro 
finti nicchi nelle quattro Pilaftrate , 
Giacomo , Bonaventura , Francefco , e 
G:o. fiatila , fono di Cannilo Procac- 
cini • E la terza edificata con buona- 
architettura di Niccolò Barelli , Chic- 
i a » e Confraternita di 

S. Carlo • 

Ditta S. Carlino delle Pugliole , 
che è grazio fi /Urna' j godendoti 
in tanto il picciolo s) , ma galante O- 
jatorio , dipinto da un Confratello , 
Giacomo Friani , 1' ernato attorno all' 
Aitar maggiore della Chiefa , è di 
Giann Antonio Berlini* 
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QUARTIERE 

DI PORTA PROCULA. 



>» 



Tornandoli Tempre all' wmbilica 
della Città , e di qui all' mtcr- 
fecazione delle dette due lin«e, 
che formano la già fuppofta Cro- 
ce , che vien giuftamente a cadere a- 
vanti all'angolo del Palazzo Scappi» 
e fui cantone de' Fiori ; poco dittante 
la picciola antica Chiefa Parrocchia- 
te , detta 

S. Michele nel Mercato di Mezzo, 

OVe nel primo Altare fi vede un 
Crocififlo di rilievo , il S. Gio; 
Batifta i e il S Francefco , fono di 
incerto autore • 

i Maggiore , L' Angelo Michelo 
prima che foffe acconciato, era di 
Bartolomeo* Panzarotti . 

3 La B. Vergine di rilievo col San. 
tiflìmo Figliuolo fulle ginocchia è più 
antica del Lombardi , e però non fat- 
. ta da lui , come alcuni hanno detto* 
©li ornamenti tutti dc'trc Altari così 
le figure, come il recante fono di Pie- 
tro Gambarini, e i quattro ovati, cioè 
S. Giambatifta , S. Francefco , S. Pie- 
tro Martire , e S. Antonio fono di 
Gaetano Ferratimi , ma ora fono in 
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Sagriftia.- Ti medefimo prima avca di- 
pinto i due quadretti del Crifto, che 
dà le chiavi a S. Pietro , e del mede- 
fimo , che fcaceia i Profanatori da? 
Tempio • V Angelo annunciatore di 
no/Ira falute alla Vergine che gli fU 
dirimpetto , è di mano, ficcome què- 
ita, di Ulderico Lombardi , e il fron- 
tale dell' Altare della Santiffìma Ver* 
gine con S. Pietro Martire, e S. An- 
tonio di Padoa , è del fuddetto Gae» 
tano Ferratini ; Il dipinto di tutta la 
Chicfa , è di Francesco Antonio Pal- 
mieri , e il S. Michele fopra la porta 
al di fuori ,è di Vittorio Bigari • E 
lafciata 1 ' altra più picciola , e piut- 
tofto Cappella , eretta fotto i Volti 
della gran Sala del Podeflà alla traf- 
portata ivi miracolofa Immagine- di 
Maria Vergine , detta dall' inceflan» 
te concordo ad effa delle genti , la 

Madonna del Pepalo , 

PReffb la quale , (otto il volto de- 
gno di confideratione , per fofte- 
nere in aria il Toraizo fatto del 1169» 
fi vedono ne' quattro angoli i quattro 
Santi Protettori della Città feuitt da 
Alfonfo Lombardi ; e poco lunge la 
picciola di 

« • 

. $, Leonzio dell* Carceri »- - 

OVe il Crifto Flagellato c del 
Calvari , vi li para fubito da- 
vanti la 

H 3 P/'a*- 
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ttazzs Maggtctt^ 

E Su quella , tra ' 1 Palano Pub- 
blico , e I* altro» , eh' era tale pri- 
ma di quefto , oggi detto il Palazzo 
del Podertà, la nobil fonte , architet- 
tata da Antonio Lupi , fu '1 difegno 
dei Laureti , col fuperbó Nettuno di 
bronzo alto piedi it. e altre figure, 
e ornati parimente di bronzo del fa- 
mofiflìmo ftatuarto Gio. Bologna ; e_» 
la cui fpefa fu di 70» «il* Scudi d* 
oro 9 comprefovi, cred'io il condot- 
to , e le fittole di piombo. 

Rincontro a così bella macchina » a 
mano manca , e fotto il volto vedefi 
in alto fui Carraccefco gufto dipinta, 
la B. Vergine col Figliuolo , e concer- 
to d* Angeli, con impareggiabile ef- 
preflìon d'affetto /applicata dalli San- 
ti Domenico 9 e Francefco , del dottor 
Albani ; c dall'altra parte nel muro 
del detto Palazzo Pubblico, le Vir- 
tù , che lateralmente , e l'opra , recin- 
gono , e ornano la Memoria di Cle- 
mente Vili, nobilmente cfprcfTe dall' 
elegante pennello dell ' emulato da_. 
lai Guido. In profpctto della Fonte, 
chiotto i merli del 

Palazzo iti Rcgiflrc . 

OVc fi raduna per le funzioni , ed 
ha I* Oratorio , e nobile abita- 
zione, il Collegio de' Natan , e nella 
cui nobil Sala il fregio 3 è di Maftro 

Ami. 

ì 
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Amie» , e la .tavoli nella Cappella • 
è di Bartolomeo Paffarotti , l'ornato è 
del Farioia, e quanto alle figure, del 
Caccioli ; le quattro Virtù laterali a 
frefco,che ornano Tarme Pontificia » 
fono del Cefi: e nella facciata del 

Palazzo Pubblico. 

DI circuito piedi 1410. la Madon- 
na di baffo rilievo , e dorata , 
del noftro Niccolò , detto dall' Arca» 
perchè terminò 1' Arca di S. Domeni- 
co, rimafta imperfetta » e di maniera 
affai più tollerabile , di che fi moftri 
la troppo dura ih tu a di bronzo di 
Bonifacio VII, fui coperto del pog- 
giolo de' Signori Anziani , fatta dal 
noftro Manno Orefice , Scultore , e-* 
Pittore. Prima dunque d' entrar den- 
tro , vicn rinfrancata una sì debile 
manifattura dall' altra Statua fcolpita 
in bronzo del noftro Gregorio XIII* 
di pefo di più di undici mila libre, 
e di bellezza non punto inferiore a 
qual fiati altra più famofa . Ella è dell' 
eccellente noftro Scultore A ledati dro 
Mingami , in tanta ftima preffo ad A. 
goftino Cartacei , che folea nominar- 
lo il Michelangelo incognito : e fu 
porta fopra la porta architettata dal 
Tibaldi , che dalla Piazza introduce 
entro il primo cortile. In teda ad effo 
nella Cappella entro il Foro de' Signo. 
ri Tribuni della Plebe, detti Signori 
Collegi, il S- Giufto legato , e ftrozzato 
da' Manigoldi , è del (addetto Bartolo- 
meo Paffarotti H 4 Nel 
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. Nel Quarto fotto dell' Éminentiffi- 
r mo Legato prò tempore , c per la fiate, 
'■ la ben' intefa , e meglio colorita a- 
. frefeo architettura d'una volta, è o- 
, pera maravigliofa di Girolamo Curti, 
detto il Demone . £ nel Giardino pub- 
blico , longo piedi ut. e largo no* 
•ve un' affalariato anche perciò Dot- 
tore , e Lettor pubblico , con 1 ' ef- 
fettiva oAenfione detta infinità de • 
fempliei , che vi fi mantengono , in- 
• fegna là pratica di tutte i* Erbe , la 
quadratura nelle mura attorno dipm* 
favi , con le figure del ferace Ca- 
nuti , è dei Mengazzino .* B la giu- 
dizio/a architettura , che ferve di or- 
nato , e di coperto alla Ciftcrna nel 
mezzo , formatavi con la fpefa di 
4. mila Scudi , è di fràncefeo Tri. 
. bilia. 

Nel cortile de* Cavallegieri , la- 
, Chiefa è di S. Eduardo* 

Salendo la prima Scala ; in faccia 
*d elfo il Bufto di bronzo , ritratto del 
Regnante Pontefice Benedetto XlV. r 
è di Giambatifta Bolognini , che fece 
anche il difegno di tutto 1* ornato di 
architettura , che v' ha attorno , e le 
altre figure pur fono f»c . E lafciato 
a mano manca lo Stanzio ne longo pie- 
di 74* e largo 30. dove rifiedone i . 
fuddetti Notari del Civile , e dovc> i 
nella CappeJIetta, la fpiritofa, e cosi 
ben degradata di colore tavolina c dei 
copiofo , e rifoluto Canuti ; e tutto 

il 



il frcfco nobilmente aggiuntovi , del 
Mengizzino , piegandoli a mano ti. 
niflra , entrali «ella gran Sala , det- 
ta d ' Ercole , dalla ttatua del me- 
de lì ino , che vi fi ed e tra le due fine- 
Are , fculta in terra cotta dal Lom- 
bardi « 

A mano ritta di elTa , che è longa 
piedi 90. e larga 31. s' entra ne) Sa- 
lotto , detto la Sala de' Signori An- 
ziani . Serve quello di prima Sala all' 
altre due Salette,ovc con l' IlltUirifs», 
ed Eccello Gonfaloniere pranzano ogni 
giorno a fpefe del Pubblico, 1 Signori 
Anziani , e ha tutto quel Qiarto , ove 
ciafeun di e/E gode abitazione fepara- 
ta ; Nella Stanza già detta ravviati 
dipinta nel camino una figura a frcf % 
<u> del valorofo Tibàldi , prima che 
paliate in Ifpagna a dipingere tut- 
to 1 * Efcuriale ; E qu) fi veggon* 
varj quadri efprimenti v;ri« azioni 
di antichi celebri Bologne» , o cofe 
fuccedute in Bologna . In uno de' duoi 
quadri maggiori con figure al natura- 
le dipinfc Giampietro Zanotti alcuni 
Ambafciadori di Romagna , quando 
vennero a giurar fedeltà a' Bolognesi 
fopra il Carroccio , e nell'altro gran- 
de ugualmente , e a quello dirimpetto 
rapprefentò in figure picciole Girola- 
mo Gatti la folcnne coronazione dell* 
Imperador Carlo V. per mano di Cle- 
mente VII. nella noftra gran Chicca 
di S* Petronio . Di Ercole Graziani • 

H 5 il 
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il Frate Francescano, che con un' Av- 
vocato Veneziano ftab 1 li fc e la pace 
delle due Repubbliche . Quello che 
a queno è d «rincontro è di Franccfco 
Monti . Dall' altra parte del quadro 
del Z motti i due Anziani cuftodi dei 
Conclave fono di Gmfcppe Mazzoni , 
e dello fteflo è 1' altro .annetto dell' 
Ambafciadore di Bologna al Re di 
Francia • I Riformatori &c« -fono di 
Pietro Donzelli Manloano, e l'altro 
de' patti tra Niccolò V« e '1 Senato Bo- 
Jognefe * di Antonio Dardano * Nella 
Cappe Ha ove afcoltano la Santa Mcffa, 
vedefi traiportato il gran yezzo di 
muro, ove dei 1505. fu dipinta la_ 
Immagine di Maria Verdine detta del 
Tre muoio ; per non recedere inai 
dal religiofo cortame amichiamo del. 
la Città , di non guaflar mai , nè per* 
dere le -fajjre Immajgini , 0 J>cr mo- 
tivo di divozione , o per mantener , 
fin che fi pofla , vivo il nome degl' in* 
numerabili Artefici , che hanno acqui* 
irato *h Antiquo ad etJa il titolo. di Ma- 
dre della Pittura in particolare , non 
i»eno di eh' ella fia degli Studii iju 
generale • 

Tornando nella detta gran Sala d' 
Ercole , s* entra dirincontro nella 
lud detta j ridotta oggi ad ufo di Gal- 
lerìa , e peicio unta a ittico dipinta 
jd l a reni lettura 4L chiaro farro 9 e di 
vani bfonda-tt , e figure alludenti £• 
miimente alle glorie di Bologna , dal 

Ci»* 



Digitized by Googl 



Colonna , dopo il Aio ritorno dal la- 
voro a Ver faglia , in fervigio del 
Criftianiflìmo , con 1' ajuto di .G cuc- 
chino Pizzoii tuo fcolarc . 1 tre bu sii di 
Marmo , che qui ti veggono due de* 
Vcnicn,ei' altro di uno Scappi , col 
puttino anch' elfo di marmo , fono di 
Gitrfcppe Mazza - Quelli introduce* 
nella contigua Sala de( Configlio , le 
de' Scrutin» , e a tutto il Quarto dell' 
lllulìnlfimo Senato , nei fine del qua» 
le li reità in un vcftibolo , che a ma- 
no ritta porta nelle Stanze deli' Im- 
porta , Tcforeria , e delie Segretarie , 
che può late iar fi ; e a mano manca nel 
Quatto dell' liiuftrruuno Sig. Gonfa- 
loniero , che non dee trappolarli , 
per cunfcrvarfi in eflb , oltre un bello 
fcherzo del fuddetto Colonna nel vol- 
tino delia Scaia Segreta , e due Stan- 
ze dipinte egregiamente dallo fpiri- 
tofo Murrini { cioè Jc figure ) , e dal 
fondati fórno Marc' Antonio Chiarini 
{ cioè la quadratura ] : due opere in- 
ligniifime di Guido Reni ; il famofo 
Paglione fatto per io Voto dei Conta- 

* gio dei 1650. e nel quale , dipinta- 
full* Ormcfino , vedcli la 3. Vergine 
in aria e luti' Inde , col Figliuolo 
in giorni <i* Angeli /applicata dal- 
li Santi Protettori -della Città, e_* 

* il più f amo io anche S anione 9 che in 
atto di trionfare degli uccidi -Fiiittei, 
che co! piè ealpclta , con impareggia- 
bile attitudine ^ancheggiando » viene 

& 4 eoa 
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con (ingoiar» proprietà a ri flora rft col 
mtracolofo liquore eh' efee da quella 
formidabile Ganafcia omicida ; e un 
belliflìmo quadro di un S. Giambi^ 
tifta predicante nel deferto , dipint* 
fttU' affé , da molti , e non fenza ra- 
ti» 1 gione , tenuto di roano di Rafael lo d* 
Vrbino , e per tale dal Segretarie* 
« Francesco Maftri iafeiato dopo la f'u'a 
morte a q netto II kilt ri (Timo , ed Eccel- 
lo Senato , e il belliflSmo S. Girolamo 
mezza figura , è una delie intigni co. 
fe che uiciflero di man* dell' efimio 
Simon Cantarmi da Pefaro • 

La Camera contigua anzi anteriore, 
la quale tutta e adornata »e arricchi- 
ta di belle, ed eleganti Pitture di ma, 
* no dell* egregio noftro Pittore Cava, 
iierc Donato Creti , quattro rapprc- 
fentano alcuni fatti d' Achille; Quan- 
do Teti il bagnò nell' onde Stigc» ; 
Quando fu conlegnato ai Centauro Chi- 
rone ; Nel terzo , Chirone che gl ' 
tnfegna di tirar d' arco , e nel quarte! 
quando intorno alle Mura di Troja , 
fu un Carro feorrendo , ftrafeina il 
Corpo del morto Ettore . Quattro al- 
. tre Pitture in quattro gran rami tondi 
vi fono Bello ikflo , cioè la Carità , 
la Prudenza , la Umiltà ,e nell' ulti- 
mo la Temperanza • In due quadri 
grandi efprefle Mercurio , che dà A < 
Pomo a Paride per la lite delle tre 
Dee , e nell' altro lo netto Mercurio* 
che prefenta a tiunonc h teda 4 » 
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Argo. In fomma tutte qtiefte belle » 
c preziof« Pittare, che empiono «fu e» 
fta Stanza fono della ftefla egregia^ 
roano ,* e qui locate per lafcito di Mar- 
co Sbaraglia ottimo , e liberale Citta- 
dino Bolognefe . Vi fono in quefte! 
Quarto , Paefi di Bernardo Minorai, 
%n quefto efimio Pittore. 

Del già detto Guido, ma prime «oc 
fi , t di pochi anni ancora , e/Te re fi 
r eonofeono Je tanto tenere, c patto fc 
i zi Virtù lateraJi , che a coppia a cop- 
pia ornano le tre tefte di rilievo di 
tre de* Tei Pontefici fiolognefi , collo- 
tate fopra le tre porte dell • atrio , 
o loggia , che ufccndo fuori di quello 
Quarto immediatamente li trova , e 
che conduce all' altro Suddetto dell' 
llluftriffimo Senato ; col quale termi- 
niamo la vifita di quello fecondo piano. 

Di qui dunque voltandoti all' altra 
Scala , la tefta di Papa Innocenzo X. 
porta neli' ovato , è copiata da una dì 
metallo del Cavaliere Àlgardi. In ci- 
ma ad effa le due Virtù laterali a- 
frefeo , e che ornano a chiaroscuro il 
lunettone , ove fopra una porta è fa 
Statua di Urbano Vili, fono del Co, 
lonna • 

Entrando nella gran Sala fopra la 
*ià detta d' Ercole , e perciò della ftef* 
fa ìongaezza , e larghezza , detta co. 
«mnemente la Sala Farnefe , dalla Sta- 
tua di Paolo III. fatta da Zaccaria Zac- 
<kiQ da Volterà , che a capo di elTa vi 

fu 
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fu già eretta dal Pubblico » oltre \X 
foffitto antico intagliato colorito , e 
dorato , vi fi ammirano tutte le mura 

• egregiamente da' piti bravi moderni 
pennelli , fé non tutti Bolognesi , tuU 
ti però della noftra Scuola, dipinti , 
ed effigiati d' ordine, t c«n ifpefa 
dell' Eminentifómo Cardinale Farnefc, 
e con la quadratura a chiarofeuro di 

- Francesco Quaini • 

Tutta la facciata a mano ritta fa di- 
pinta da' due fidi condifcepoli, e com- 

• pagni, Emilio Tarufl», e Carlo Cignani • 

Trattone dunque il primo ovato rap- 
prefentante , quando S. Petronio Ve 
feovo della Città , con legna a' Dottori 
il privilegio della fondazione dello 
Studio , anzi la riforma , e conferma- 
zione di quel mede (imo , che in lei 
fondelli fin net Genti Icfmo , ed allora , 
che capo, e Regina delle i r .Ci t ù dell' 
antica , e vera Etruria; fu Scuola all' 
Uni ver fo > producendo fino a que'tcm- 
pi i L. Pomponiì , i C-Rufticclli , i M- 
JSlafì , i Rufi Comonii , e limili , cele* . 
brati dall' in<°flo Cicerone, da Marzia* 
le , &c. di Antonio Catelani Scolare 
dell' Albani , la 

a Storia grande, «che dimoftra la 
funzione di fanar le Scrofole, fatta in 
Bologna da Franccfc» Re <3i Francia^ 
del 1 5 1|. e de' mddetti due gran Mac. 
it ri , Eccome la 

3 Altrettanto copio fa , < grande.-, 
esprimerne al vivo 1' ingreflo in Bolo- 
gna 
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gn.t di Papa Paolo Ifl.Farncfe, acoro- 
por le discordie tra' Potentati • 

4 Neil ' altro ovato , inaravi gì lofa- 
snente fu effigiato un' Artefice presen- 
tante a] Cardinale Egidio Albornoccio 
il difegno dell' acqua eh' ci v* intro- 
duce , ed H canale , che vi fece per 
tanti ufi della Città; rilegata , e cinta 
-ciafcuna di quell'opere da quattro tre- 
mendi termini a ehiarofeuro , maggio- 
ri x;oi«e del naturale, così d'ogni lo- 
de , Seguitando da li' altra parte , fo- 
pra la porta dite limili termini fo (te- 
menti 4a forinone , e dietro a quefti il 

-5 Gran Quadro , continente quando 
Carlo Quinto in Bologna fc coronarli 
Impcradoredal Mediceo Clemente VII 
dipinto da Luigi Scaramuzza Perugi- 
no « degno aUiev.o di Guido • 

<5 Paù picciolo tra le fiaeitre, la fa- 
gra Benda di Maria Vergine rubata » 
ma ricuperata , e riportata in Bolo- 
gna , fu con grandezza di Itile rappre- 
se mata dai valente Palmelli ; ne cotu 
minore fegucate 

7 Con la Beata Vergine dipinta da 
S. Luca , efpofta , e fupplicata in tem- 
po di liceità da fedeli «colorita da* 
-Girolamo Boni ni Anconitano , allie- 
vo, e diletto dell' Albani 9 * ed uguale 
a' rad detti fi vede 4' 

8 Ove U tremih Crecefìgnati Boto, 
gnefi ricorono la «ened aiojie dal Pon- 
tefice y per incarni narfi .pofeia a com- 
battere jxr jU.feàt* del Bibicna. 
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A mez»o a qucfta Safa, a mano ritta 
vi è la Cappella grande per le pubbli» 
che funzioni , maggiore fenza parago. 
ne dell' altre 9. comprefe entro quefto 
Palazzo, e in tutte le quali ogni dì fi 
celebra la Santa Metta j mentre è lun- 
ga piedi 64, larga 31. e d'altezza im» 
menfa. Ella è architettata da Galeaz- 
zo Alefi , e fu tutta dipinta in iS.gior* 

' ni dalrifoluto, e focofo Profpero Fon. 
fan a • In capo ad efla a mano manca , 

• c di rincontro all' Appartamento deli* 
Auditore Generale , s'entra nel Qyar» 
tp di fopra per ì' Inverno del Cardi- 
nal Legato . Pattato la feconda Sala- 
ève trattieni la Guardia de' Cavallc- 
geri, la nobile Gallerìa , è tutta dipin- 

" ta a fecco , la quadratura da Mengaz- 
zino,cIe figure del CaccioJi ; ed in 
te Ita di efia nella privata Cappella- > 
ove prende Metta 1* Eminentiffinao Le- 
gato y il Quadro del Criflo morto è dì 
Leonello Spada , uno de' più bravi al- 
lievi della carraccefca Scuola • La- 
Sala detta Urbana è tutta dipinta a- 
frefeo dal Curri , e dal Colonna • Io 
fona ma rendei* imponìbile , ficco me_# 
riunirebbe nojofo , il riferire tutte 
le altre cofe rigunrdevoii , e le rei- 

. nuz)C , ma-fSmamcntc fuori della ra« 
gione di Pittura* 

Ufccndo di Palazzo , cofreggiandoft 
le mura dello fretto a mano ritta , e 
giunto al cantone dell'Orologio , pie» 
gandofi , e fcgucpdoiì le dette muraci 

fan* 
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fìJtìco , rincontro ad effe a mano man» 
ca, nella Piazzuola detta delle fialet- 
te , può lafciar/ì la riedificata picciola 
Chiefa antichi filma , c già Parrocchia- 
le di S. Martino de' Caccianemici pic- 
cioli , ora detta 

5. Martini delle Bollette • 

OGgi fempliee Chiefa infieme , e 
Confraternita di Santa Maria.» 
dell'Aurora; Qjiefta è ftata tuttu 
elegantemente dipinta , in quanto alfe 
figure da Cefare Giufeppe Mazzoni , e 
circa la quadratura da Giufeppe Orfa- 
ni • li Quadro dell' Aitar Maggiore 
the ferve di frontale ad una antica^ 
Immagine di Maria Vergine di baffo 
rilievo in gefTo , che fi crede fatta,, 
prima del ijoo., è dello AefTo Ma*« 
aoni , e la S« Anna è di Giulio Scin- 
dei farà. Tre degli Ovati fono di Car- 
lo Niccolini , e J' altro rapprefentante 
il B. Serafino da Monte Gran aro è di 
lietro Paolo Varotti • Seguitando poi 
di fianco lo ftefTo Palazzo pubblico » 
e trappafTata la picciola Cappelletti 
alle mura di cflb aggiunta adunami* 
racolofa Immagine d» Maria Vergine 
fu quelle mura ab antiquo dipinta^ « 
detta la 



Si 



Madonna dall' Afe • 
arriva verfo il Senatorio 
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Palazzo Caprara • 

OVc confervafi raguardèWe Aur- 
ei io di Pitture , e una Gallerìa 
fontuofiffima di arredi Militari, tolti 
in Guerra ai Turchi dal fu Marc fei al- 
lo Caprara , e qui mandati , e certo 
eli' è cofa degna da vederi! , è poi • 
tutta dipinta dall' elegantiffimo Pitto* 
re di quadratura Ercole Graziarli; in 
un camino a baffo vi fono due bellif- 
fime figure dipinte dal gran Lodovi- 
co Carracci s e nella nuova , ed ele- 
gante , e ricca Cappelletta , che cor- 
rifponde alla «rada dietro a quefta 
Palazzo , la tanto famofa , e lodatau 
Santiflìroa Vergine , che in braccio 
tiene il Bambino Gesù dormiente , e 
che fu' del Fortuzzi Speziale > è una 
delle egregie opere che ufcifTero dal, 
le mani del Cavai icr Conte Carlo Ci* 
guani, il cui nome balla per ogni gran 
lode • Il volto fopra è di Gitffeppc» 
Marchefi » detto Sanfone , e le Sto- 
riette tutte della Via Crucis, così e- 
legantemente efprcfl», e dipinte fono 
di Vittorio Sigari ; Accorre il battefì- 
mo di S. Giovanni , le nozze di Cana 
Gallilea , e 1 ' adorazione de' Magi . 
11 S. Giufeppe di ballo rilievo è di 
Angelo Piò , ed il Panello nel mezzo 
dell' Altare è di Antonio Pavona U- 
dinefe , e già Pittore di Cafa Capra- 
ra. Di qui ufeendo s* incontra il Se- 
natorio 

- Pa- 
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V alazzo Marescalchi. 

OVe oltre il Cortile dipinto tutto 
a chiarofcuro dal Bnzio , ed i 
fregi delle Stanze dello fte/To , e altri 
d* altri, miranti le Pitture mobili del 
Cavedone , li Camini del Tib.il Ji , de' 
> Carracci, e l' intignili! no di Guido Re. 
ni » e altri &c. Di rincontro, e di fi-m- 
eo a qucfto nel vicolo la nuova Chie- 
suola, già Parrocchiale, detta 

S. Antonino dalle Banzuole. 

OGgi Confraternita , detta degli 
Anni della Beata Vergine , ove 
nel riftoro del 1509. fatto di efla già 
diruta , fono ite a male , non poten- 
doli in verirn modo Salvare le anti- 
chi ffimc Pitture in muro, che vi era- 
no i fi torna a' detti due Palazzi , e a* 
fianchi d"effi trovafi la bclIilHma Chie- 
fa Parrocchiale , e Moniftero de* RR. 
Canonici Regolari di S. Agoftmo, del- 
la Congregazione di Santa Maria di 
JReao , detta 

SS. S*lvat«re • 

EDificata nuovamente con maeftofo 
difegno del P.G10. Ambrogio Ma- 
genta Barnabita Milanefe , con gitto 
di molte cafipole , per farvi l* ampia 
largura , ferrata con catene di ferro, 
e nello fletto lìto ove era V antichilE- 
rna Chiefa , ceduta intorno il 1100* 
con tutta l'altra antica abitazione, e 

ara- 
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ampio' circuito , a qtiefti RR. PP. che 
prima ftavano a Santa Maria di Reno, 
due miglia fuori di Porta Saragozza » 
notabilmente ampliata det 115$. e fi- 
nalmente del 1610. ridotta nella pre- 
fentc nobiliflima forma . Entrando in 
Chiefa per la Porta maggiore , nella 
Prima Cappella , la bella Tavolina^ 
entrovi la Beata Vergine , che porge 
il Bambino a Santa Caterina , co' Santi 
Scbaftiano , e Rocco , e t'opra il Dio 
Padre, è delle più belle opere di Gi- 
rolamino Carpi , fu uh certo guftodel 

Parmigiano • ' «■ \ 

Nella Cappelletta lateralmente con- 
tigua , il Beato Arcangelo Cane to li è 
di Ercole Grazianu 

a Dondini , la Rifarreziane , è del 
Mafìelletta . 

5 Zaniboni , la flupenda Mari- " r er- 
gine Affunta a! Cielo foftenuta dagli 
Angeli, e fotto li tremendi Apposoli 
attoniti nel ricercarla al di lei Sepol- 
cro , è uno de' foliti mirabili fpieghi 
dell' eruditismo , anche in tutte lo 
feieme , Agoftino Carracci* 

4 Caprara,Ia copiofa ftoria dipin- 
ta in . gran Tavola , del miracolo^ 
Crocififio della Città di Baruti in Sa- 
ria , è bellifllma fattura di Giufeppe 
Coppi, che con ragione pcreiò vi fcrik 
fé il fuo nome • * 

11 S. Sebaftiano affido lateralmente 
al muro incontro 1 ' Organo , è del 
Bononi da Ferrara , e la Giuditta, che 

cen 

o 
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con la Tefla di Oloferne viene incen- 
trata da' mufici concenti delle Fanciul- 
le ebree , che ferve di portello ai fin- 
to Organo, è del MafteIJetta. 

5 Cappella maggiore , il Salvatore 
fopra il Coro , di Guido può dirli , per- 
chè :ol fuodifegno, paftello .della Te- 
fk , e ritocco fu efeguifo dal Gelfi , 
che vi fé i due Angeletti,che l'adorano. 

De' quattro Profeti fopra nel detto 
Coro 9 il Davide è del Cavedone ; fic- 
come de * quattro Quadri folto , con- 
tenenti la ftoria del detto miracolofo 
Crocififlo , quello ove alla Menfa , 
fovra di detto Crocifìflb difeorrono 
quegl* Infedeli , è dello fteffo ; c del 
Brizio quello ove convertiti per -tale 
Miracolo alla Fede, fi battezzano. 

La Tavola fopra La porticeli} , che 
va a' Signori Oprari , con la B. Ver- 
gine che va al Tempio , e che nella 
Chic/a vecchia ferviva all' Altare de' 
Signori Scolari della Nazione Inglefe, 
jche in quella Chicfa facevano le lor» 
radunanze , è del Trcvifi, - 

6 Caprara, il noviflìnW, e nokilif- 
fimo penfiero del Prefeppe , non trop- 
po macchinofo, quando folle ftato po- 
ilo nel fìto a lui prima deftinato , cioè 
<bpra il Coro , ove è il detto Salva- 
tore , è del Tiarini . 

Dell* antichi/lima Immagine di Ma. 
ria Vergine poftovi fotto , detta la-. 
Madonna delia Pace , fi ha memoria 
fkf& del ioSj. nc I 9**1 tempo ferviva 

per 



per V Aitare alla Canonica di Santa 
JMaria di Reno , ove abitavano , e uffi< 
ciavano queftì Canonici Regolari , pri- 
ma , che forzati dalle Guerre di colà 
partirti , e abbandonare quel /ito , 
vollero con sè portare la Sant ' Im> 
magine* 

L altra portella fopra il finto or- 
gano » rapprefentante Davide col for. 
midabil tefehio di Golia , incontrato 
da mutici cori , è di Giacinto Giglio- 
li allievo dì Guido; e l' Quadro fotto 
appefovi del S. Girolamo , è del (ad- 
detto Bononi* 

7 Del Santiflìmo , già Orfoni , oggi 
Beccattelli , la ben difpofta , e corretta 
Tavola del Crocififlo in mezzo a' San- 
ti , è dell* elegante Innocenzo da Imo- 
la : £ fotto nei portello del Taberna- 
colo » o ut Itoti ia del Santiflìmo , il tan- 
to amorofo » e foaveraente colorito 
picciolo Crino nudo con la Croce , l 
di Guido. 

8 Pattarmi , la bizzarramente ef«. 
guita , e colorita Afcenfione del Si- 
gnore , è del detto Borioni ; a cui dà 
gran danno la tela , che ha bevuto il 
colore ,e fatte diventar crude le mez- 
ze tinte conforme accenna il già citato 
Arciprete Baruffaldt mio caritlìmo A- 
mico nella bell'opera fua delie Vite 
de* Pittori Ferra re fi. 

9 Mazzoni , la raffinata iftoria del 
S Gio. noi genufletto davanti al- mae- 
itwiu Vecchione Zaccaria » ed altri , è 

mira* 
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mirabilmente efpreffa fu la tavola da 
Benvenuto Tifìo, detto Garofalo, bra- 
viamo Pittor Ferrarefe , e nella Cap- 
pellata laterale contigua , Belloni,fa 
tavolma con la 8. Vergine jn aria col 
Figliuolo , e Angeli , e Santi , è di Gi- 
rolamo da Trevi fi. 

I Quattro Dottori della Chiefa sl» 
frefeo , entro ovati fopra le quattro 
Cappelle piccole, fono delCavcdone. 

E le Statue laterali entro i nicchi 
nelle Cappelle , fono di Gio. Tede, 
fchi , eccettuate le affai belle nella.. 
Cappella Zaniboni , fatte da Giulio 
Cefare Conventi , e delle quattro in 
Cappella Dondini , le prime due fo- 
pra , che fono il S. Paolo , e il Sant' 
Ignazio affai più belle , di Clemente 
Molli. 

In Sagreftia , il Salvatore, nel Vof. 
to , a frefeo , è del Cavedore . Il pic- 
ciolo Quadretto all'Altare, è dotta , 
ed efprelCva opera del Samacchini • 
* La bozza del graziofo S. Scbaftiano 
legato al tronco, e di Guido. Il Da- 
vide , che a piedi ha la tefta dell' ug». 
cifo Gigante , è di Antonio Burini • 
Il Bautta predicante, è dello Spagnuo- 
lo , ed i Santi di quella Religioni 
tutti in ovato fono del corretto , e ga~ 
tante Gio. Viani ; le tre Santinc fopra 
le fineftre , di Girolamo fionefi ; e fi- 
nalmente li Paelim fono di Angelo Ma- 
la vena ; le di cui figurate furono fatte 
da Nunzio Fcraivoli Napolitano. 

Nel 
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Nel Clauftró, !é tré Profpettive a 
£rt(co a capo le Loggic fono del Mi- 
telli , e Colonna , lì c come 1* ornato a 
chiarofeuro attorno al nicchio , ove la 
fiatila marmorea del Salvatore , che è 
del Brurielli • 

Nella famofa Librerìa , fra gli altri 
preziofi Volumi , è degno d ' offerva- 
zione un pezzo del Pentateuco ferino 
in Pergamene» , e antichi/lìmo : la co* 
piofa disputa di Sant' Agoftino co* Ma* 
nichel, e nel Refettorio 1* altrettanto 
abbondante fìoria di Crifto faziante le 
Turbe ,fono de' due fidi compagni, il 
Pupini, e '1 Ramenghi , moftrando in 
effe quanto ftimaffe , e di accofrarfi 
tcntaffe , al tanto da lui rifpettato , e 
riverito , non mai emulato , Rafaelle 
d'Urbino. 

Ufcendo fuori , e lafciato nella via 
che fi va a S. Felice , la Parrocchiale 
già, ma fempre inftabile di pofleffo. 
re , picei ola Chiefa , oggi Congrega- 
zione laicale di 



1 ! (paramenti dorati , divifa in più 
parti, ferve di Quadro fopra la Rcfi- 
denza, e di ornato fopra le due por- 
ticene eh' entrano nel Coro s fi può 
prender la «rada verfo 1' antichi (fina 
Chieia Parrocchiale di 




S. Pro/pero • 

i antica Tavola fatta a^ 
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S. Mariti» , 

DEHa quale vi è memoria fino def 
txj*. La nuova pittura di tutta 
la Chiefa è dell» Orfoni . 

Ne! primo Altare , già ZeneraJi , il 
S. Francefco di Sales adorante /a Ver- 
gine, è affaticata operazione di Gio.Gi- 
rolamo Bonefi , ficcomc dello fteflo 
neil* 

a ATtar Maggiore , il S. Marino 
con Aneeli , e 

3 Già Machiavelli, oggi Bertelli, 
il delicato Croci fino , con la B. Vergi* 
ne, P Angelo Michele , e la Santa.» 
Caterina , è delle prime cofe del Si* 
rani • A canto ad cfla nel 

Palazzo Luca te Ili, 

FBa gli altri frefehi in tuffi i pai» 
chi delle ftanze , de' primi fre- 
fcanti di que' tempi , quello della Sa- 
la , ove ne' varf /comparti operò mi- 
rabilmente il Colonna quelle Deità, è 
drgno d' efler veduto. D: qui tornan- 
doli indietro , e ripnflando avanti la 
porta maggiore del detto SS. Salvato- 
re , e fegirrtando alla porrà delle carra 
de* detti RR. PP. lafciafa a mano man- 
ca in auel vicolo , e Piazzetta la pic- 
cola Chiefa , e Confraternita di Saa 
Giorgio , detta 

Ss . fietr* , e Marcellino • 

CHe non contiene cofa riguardevo- 
le di pittura , fi profegmfee a- 

I vanti 
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vanti ad una delle Chiefe, che fondò 
S. Petronio in Bologna a fuo tempo , e 
cioè del 4$ i. fattovi Moniftero del 48$* 
del fitj. abitata da' Canonici Latera- 
nenfi , e finalmente del (480. affegna- 
ta a* RR. Monaci Eremjtani di S. Gi- 
rolamo d • oflervanza , detti comune- 
mente Girolamini . In ranr« mutazio- 
ni ha però ritenuto Tempre 1 ' antico 
fuo nome di 

S« Barbavano » 

REftata femore , com f anch' in oggi. 
Parrocchia, c Moniftero de* detti 
nuovi PP* 9 che finalmente ritirandoti 
di q ielle antichiflirne ruine , anzi dal 
duplicato debile nftauro della mede* 
fin* a, con ben* intcfa , e moderna ar- 
chitettura di Pietro Fiorini del i6o$, 
da 1 Condimenti la rifecero* Non lì po* 
terono per la debolezza de* muri fai* 
vare le antichiflìme pitture fopra ad 
eflì dipinte ; c folamente per la du- 
rezza della materia , fi andò conser- 
vando « c tramind.indofi illefa a* nuovi 
padroni , e fttccefTori la marrnorea-i 
Croce, col Crifto fc pra di baffo rilic* 
vo, fatta ne* tempi della primitiva- 
Ch »efa , c detta in ogni tempo la Cro- 
ce de* Martiri * O^gi dorata * c con 
copiofa ifcnzione , che il tutto dichia- 
ra , fopra la porta picciola dalla parte 
di f iori , perchè meglio, e continua- 
mente venerar fi pjlla , collocata- En- 
trando in effa • Nella 
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Prim* Cappella , il S. Girolamo a* 
dorante il Crocififlb ftefo in terra- * 
con Angioletti fopra è del Geflì. Il 
S. Barbaziano fopra nel rattzo dell* 
ornato, e li Santi della Religione la* 
terali a olio, e a frefeo nel volto gli 
Angeli fonanti , e nel mezzo l' Anima 
del Santo portata in Cielo , furono di* 
pinti dal Fiammingo,allievo di Guido* 

% Zimbeccan, il Crocifitto con fa-» 
Bea^a Vergine, S Gioanni , e S. Maria 
Maddalena è di Giufeppe Monticelli» 
e li laterali pure a olio , che imbran- 
discono gli (frumenti della P.ifTnne , 
fono di Leonardi no . 

3 Sacchi, il gran Cri fio apoarcn'e 
dopo la morte alia fua Santificala Ma- 
dre , co* Santi Padri nel Limbo , e i la* 
terali col Prefeppe , e Sepoltura del 
Signore, gloria d ' Angeli fopra &c. 
fono tutte tenebrofe operazioni , Ipi- 
ritofe , ma poco aggiuftate, di Giù. Pie* 
tro Polfenti • 

4 Cappella Miggiore , la tavola co' 
Ss. Girolamo , JBirbaziano , Antonio 
Abate , e Sebaftuno , e fopra in trono 
coronata da due Angeli , la Beata Ver- 
gine coi Bambino , trescante col San 
Gioannino, è ai Giacomo Francia , e le 
due vafte ìftorie laterali, con li due 
Santi fu le nubi , fono di Alelfindro 
Mari Torrinele ; il Crifto in Croce » 
ed il 5. s eba filano &c. 

5 Melini , I* Alluma fopra , e fotto 
li banti Gij. Batiita, e Scbaltiano coi 

I x Pa* 
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Padrone allora. della Cappella genu- 
ftcffo in mezzo , è dello Jteflb Giacomo 
Francia; egli ornati attorno a chia- 
ro fair o a frcfco di Dcntonc , che a 
varii giovani fece farvi fc ftoriette. 

6 Già Palmieri , oggi RR. PP. , La 
S. Paola , gì' Angeli e Santi dipinti 
attorno mi muro fono del Monticelli. 

7 Laghi , La B. V. in feoitura , è 
del Lombardi ; t' Aflunta nel mezzo 
del volto . 1' adorazione de' Magi , la 
Milione dello Spinto Santo ; ne' late- 
rali 1' Eva , la Giuditta , e la S. Ca. 
terina da una parte , e dall' altra P 
Adamo , il Davide , e 'I S. Pietro , 

* opere tutre foaviflìme , briofe , c ri- 
fokttHìme i a mirabil frefeo , che fem« 
brano di Guido , fono di Gio: Batifta 
Ruggieri , bravo allievo del Geffi , e 
però detto Banftin del Getti. Nel di 
rincontro Senatorio 



Tala&to Mefiti» 

OLtre le pitture mobili de'Carras- 
ci , Albani , Simon da Pefaro , 
Vandic, Salvator Rofa , Carfo Cigna- 
aai , Giufeppe dal Sole , e altri , è de- 
gna d' effer veduta la graziofilCma Gal- 
lerìa , che nuovamente con capriccio- 
fo difegno di Go. Giacomo vi è ftara 
aggiunta » e dove sì nelle rapportate 
{lunette a olio, che ne' frcichi deiia 
tanto riccamente adornata volta , han- 

no 

» 
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no il figlio , e gli fcotari del Cignani 
fatto moftra del lor valore . Tornan- 
do a corteggiare di fianco la detto 
Chicfa trovato* il Senatorio 

Palazzo Zamheceari » 

POco lunge dall' iftcffa parte incon- 
trali nella picciola Chicfa il Con- 
vento di Monache di 

FOndato , ed eretto del ij< 5. Al- 
tro non vi d offre a vedere, che i! 
Quadretto all' Aitar Maggiore di un 
S. Agoftino di Ercole Procaccini ; e 
ncll ' Aitar rincontro alla porta , il 
caprieciofo al (olito trovato della na- 
feita di Maria Vergine offerta al Dio 
Padre da S. Gioacchino , ftando iru 
Ietto Sani' Anna » è del Tiarini . Se. 1 
guitafi il cammino dirittamente fino 
ilio sbocco , e villa della Seliciata di 
San Francefco; e quella lafciata a ma- 
no ritta, piegati alla manca , e fi tro- 
va la Cbiefa , e Confraternita , detta 
prima Santa Maria delle Laudi , poi 
nuovamente la Regina de* Cicli , C* 
comunemente la Chiefa della 

Cttnpxgni* dt* Poveri* 

EDificata in poco riguardevole for- 
ma dei 19x7. aggiuntovi 1' Ospi- 
tale del t$io, poi nHU prefente mo- 
derna , e buona forma affatto riedi- 
ficata del 1605. fegando , e ftringen- 

I j do 
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do in fortinW telai di ben graffe Ro- 
veri , le Sagre Immagini dipintevi in 
muro d» que' pr mi tempi , c trafpor- 
tandole intere , e murandole a mano 
manca nrll ■ entrare in Chiefa dalla 
parte di dentro , fovra la piciola 
porticella * che conduce alle Scale 
dell' Oratorio , come anche in oggi 
""da quella fi- eftra li vede. Vi furono 
dunque polle per tutto moderne 9 e 
ben prezzatali P tture ; perchè nell' 
entrar dentro nella 

Prima Cabila Natati , il S. Do- 
menico, e M S. Francefco fupplicanti 
la Beata Vergine ad interponi per pia» 

* car !' ira dell' adirato Fig'io , è beli* 
opera d» Leonello fcpada , delia Scuo- 
la de' Carracci , e però fui gufto Car- 
raccefeo * 

% Del Santiflimo la Beata Vergine 
in piedi , foftencnte il Figlio ritto in 
fafeie in mezzo a' Santi Gio. Batifta , 
e Gio. Evangelia , e graziofl Angeli 
fopra , è del Malfari . 

$ Simonini , iJ di voto , e patetico* 

* San Carlo , che in mezzo gli Appeitati 
genufletto , tutro fpirito , adora la 
Croce , venerata firn tmente in aria da' 

* belliflimi Angclctti , è delle belle ope- 
re , che mai ttfcifle dalle mani del Geflì. 

4 Aliar m gauore , già Campo Lon- 
ghi , oggi Monti , ove conferva/! pur' 
anche in favola J' antichi itimi Imma, 
gine di Maria Vergine , che in rendi- 
mento di grazie per lo pallate racco I. 

to, 



Digitized by Googl 



- ' 



™ ? S5 r / a C,tfà h /ccon <*a Dome. 

Jione di M. V. al Cielo , con gì' Appo, 
ftoli fotto , è affaticata operazione del 
debi/e Francefco CamuIIo , fuldifegno 
clorito , che glie ne fece Lodovico 

cctto?e CI ' tr ° PP ° amorcvoIc 
La Truna poi così mirabilmente di. 

SSSi "fc*" flafli ra PP r ^cntata Ja 
Giona , che apparecchia al/a Vergine 
Madre, ,1 Padre , e I' Eterno Figlio? 
mentre due graziofiffimi Angeli dilcen- 

con corona ìil, 
mano di fiori, è opera dell'eruditi 
fimo Gio. Giufeppe dal Sole : ficcome 
li quattro maeflofi Profeti ne' penac- 
eli! , che non ottante l'inegualità dei 
muro (per cui rimirandoli fuorr det 
punto ,o del centro , che vogl.am dire, 
rendonfi in alcune parti deformi ) com. 
panfeono nella lor veduta grandiofi , e 
infieme corretti . Dello fteffo Maeftro 
ancora fono li Santi Giovanni Batifta , 
ed Evangelica fuori dell' arcone a_ 
chiarofeuro . La quadratura di sì mae. 
fto io dipinto i , che bene accompagna la 
bellezza delle figure , è del celebre 
To minalo Aldobrandino Gli Angeli 
poi, i Pattini , il Mose , ed il Noè, 
e le due graziofiflìme Virtù di rilievo, 
che fopra il Sacro Altare (ottengono 
1 antica Immagine di Maria Vergine, 
fono del vaJcntiffimo Scultore Giufep. 

I 4 PC 
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pe Mazza , che qui ancora egli ha fat- 
ti T ultimo sforzo del Aio fapere . 

5 Già Galcfì , oggi Ririera , la Bea- 
ta Vergine , il San Gioanni lateral- 
mente dipinti al Crocifitto di rilievo» 
fono di Lonardino » e le ftoriette at- 
torno ; l'ornato di tutta la Cappella 
è di Giambatifta Sandoni . 

6 Eredi Checchi , la Santiflffma An- 
nunziata è in parte copiata da una di 
Guido • 

7 Dalle Lanze , il picciol Tran (ito 
di S, Giufeppe &c. 

In capo la Scala , che guida nella^ 
cantoria •» la B. Vergine Affunfa , e 
fotto li Santi Gio. Batilta , Girolamo, 
« Francete* , Tono di Bartolomeo Paf« 
farotu » E nella Cappella dell' Orato- 
rio f 1* altra più picciola All'unta è del 
Geni • UfcenJo fuori di Chiefa trova* 
fi la piccio la Chiefa dell' O/pi zio «V 
Sacerdoti , ed indi l'altra nuoramei. 
te eretta per le Penitenti di S Maria 
Egiziaca a foie fpefe di un divoto j 
col titolo di 

S* Marra Vgitiac* • 

T A «ui Tavola all' Aitar maggiore 
JLi rappr esentante Crifto in croco è 
forte ai folito > e comendabile opera- 
zione del predante Pittore Giufeppe 
CreCpi , detto lo Spaguuolo , e 1' al- 
tra deli' Aitare in faccia alla porta» 
in cui fi vede dipinta Santa Maria E. 
giziaca comunicata dall' Abate Zofimo- 

%di 
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e di Giufeppe Gambarini ; Il Quadret- 
to /otto di Santa Margherita da Cor- 
tona è ad Canonico Crcfpi j e fegui- 
tandofi giù per la ftefla via , detta Ja 
Nofadclla , ne! pnmo vicolo, che fi 
trova a mano manca , detto la via della 
neve , e rincontro all' altra a mano 
ritta , detta la Cà falvatica , trov fi 
anco in effe re uno de* più validi , ed) 
evidenti teflimonii , che desiderar fi 
pofla , per provare , che in ogni qua! 
iiafi rimoto tempo , e m a ottante qual- 
£voglia incursore di ftraoieri popoli, 
di/altri di tremuoti , incendi) , e ro- 
vine , mai perduti fianli gli tfcmpJari 
delle pitture almeno , fe ceflati 1 PiN 
tori , in Bologna * E' quella un' Im- 
magine di M. V. dipinta ftilic mura 
del fecondo ricinto della Città fin dei 
49^. che nell' atterramento di effe » 
dopo il terzo recinto , lervatofi illefo 
quel pezzo di muro , ove trovavate 
con altri Santi effigiata , nelle tante , e 
sì vane mutazioni de' padroni, che pro- 
vò Tempre quefto luogo , ha mutato 
anch' eìTa più volte il Aio nome. Dai 
lito vacuo , e aperto , ridotto però a col- v 
tura , dove prima trovavali detta No- 
ftra Donna dell'Orto • Da' Confratelli 
laici del Buon Ge*ù , "*e dopo vani 
antecedenti padroni regolari , g. linie- 
ro ad averne anch' fili talora ti do- 
minio , nom noni Nutra Donna del 
Buon Gesù ; ed ultimamente da' Con- 
fratelli , che in onore di "Santa Maria 

I $ Ma 3- 
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Maggiore , o della Neve di Poma , e 
che per l' avanti nella Chiefa di S. ì*.ir- 
bazuno congregavano a recitare 1* Of- 
fizio , e a' quali fa conceduta del 1519. 
detta la Chicia , e Arciconfratcrnita 
• della 

- 

* 

Madonna della New* j 

E'Ntrando dunque dentro nella da 
> efli alJ.i moderna ridotta Chiefa, 
nel pnmo Altare , iJ S. Antonio da 
Padova è di Lonardmo* 
% tj ri Ilo di rilievo &c# 

3 Aitar maggiore , ove del i66t 9 
fu fatta l'ultima transazione, e col- 
locazione dei detto pezzo di muro del 
fecondo ritinto della Città, ove è di- 
pinta Ja iacra Immagine. 

4 Madonna di S« Luca* 

5 Ss. Sigi/mondo 3 e Antonio Abate 
dipinti in muro , col nome fotto di chi 
li fe fare , iono antichiflìmi • 

Nell'Oratorio, il miracolo di S Ma* 
ria xiella Neve è dei Ramenghi Scipio- 
ne , ed 1 freich) tutu delia Cappella 
furono principiati dai R oli, ma perchè 
chiamati quelli * ¥ irenze , ebbero poi 
1' ultima mano -da due loro uifcepotu 

Tornandoli nella 'aleuta Hrada del- 
la Nofadclla , e prolcgucndoli il viag- 
gio, lafciato a mino mane* la picco- 
la Chiefa , e M . mttero lenza clauiura 
- di Monache del tei z'Oidinc di S Frati- 
celco , dejto di 

S. Eli. 
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S. Eì 'è fai tua. 

REgina <T Ungheria , eh' iltro per 
ora non contien di pittura , che 
il quadro del folo Aitare con la Santa, 
c tre altri , oltre la B. Vergine col Si- 
gnorino , ultime cole , ma non Zen za 
qualche grazia, del Mauellctta , vede* 
fi dall' altra parte il bel portico , il 
gran Munì fiero , e la fu finente ora.. 
Chiefa delle ritiratiffìme , e rcligiohf- 
fitne RR. Monache di Santa Maria de- 
fili 

Angeli m 

OVe nella prima Cappella , la Cro- 
ci fi Aio ne di Culto m mezzo a i 
due ladri &c. è una delle /olite copio- 
fiflìme, e maniero/e operazioni di Pro* 
fpero Fontana. Li freichi attorno di 
quadratura , con le figure laterali , 
e fopra nel volto» fono del Mall.it i. 

t Maggiore , la vaghillima Maria 
Vergine alTunta al Cielo , in gloria di 
Angeli graziofiflìmi , è del Sabbatini 9 
e dello lteflo , quando più tolto non 
fieno del fuo tanto amico Orazio Sa- 
rrocchini , i due Santi laterali a fref- 
co , Pietro , ed Agoitino , in così ben' 
intela , e finita architettura ; litcomc 
di quelli è la tavola dell' Altare in- 
teriore . 

3 Ov' era già il bel quadro del S. 
Paolo con altri Santi , di Gio. Batilta 

figliuolo di Bartolomeo Kamcnghi , 

1 o detto 
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detto anch' egh il Bagnacavali© gio- 
vane , la Santi filma Annunziata col 
belli (lìmo Angelo , è del Sabbatim , 
che prima era f pra la porta dalla par- 
te di dentro , ove oggi hanno aperta 
lina gran tintura ; £ li frefehi attor- 
no di fiuta quadratura , con li danti 
laterali, e nel volto , fono del detto* 
Malfari «I Seguitali uno al fine della 
detta iìrada Nofadella , e sboccandoti 
nella raaeAra di Saragozza , p.egafi a 
mano ritta , « camminali dalla mede, 
fima parte fino alla Chiefa di 

S. Caterin* di Saragozza • 

DEiJa ^uale fi hanotiuc del nf 9, 
La prefente però, è la totataien* 
te mutata , e rifatta del 1445» del 
qua! tempo è la tavola antica fatta a 
calcile punti te, e dorate , e poco dopo 
la Pietà in tela a tempra , relegate nel. 
la Sagrerà . Il S. Michele , e V An. 
gc-lo Cuftode laterali alla porta, come 
il rimanente fono prime ope« di Yit* 
tono Bigari • 

Nel primo Aitare , Landini , fanti* 
chitfimo Crocififlo di legno , nftorato 
poi , e colorito, come il vede • 

a Mani, la B. Vergine col Figlino* 
lo , e Santi , è opera affaticata di Fran- 
cato Camiti Jo , prima fu a operazione 
fon 0 Ludovico fuo Maeftro • 

3 La B ata Vergine tenente per ma* 
no 1) Bambino Gesù è opera d'un al* 
lievo de' Carpacci • 

4 Mag. 
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4 Maggiore» Albergati; la Santa 
Caterina a cui il Manigoldo tronca la 
tefta , è una delle ultime opere di An- 
tonio Burrini • 

5 Della Congregazione del Rofario 
dedicato al nome di Maria • 

6 Già Borgogelh ,oggi Garganelli, 
la Vifita di Maria Verginea Santa E» 
lifabetta , è del Catellani • 

7 Già Simili, il S. Scbaftiano tutto 
tondo, è di Gabrielle Fiorini • Profe- 
guendofi verfo (a porta di Saragozza 
li trova la Chiefa nuovamente fabbri* 
cata del 1740. ad onore di 

Santa Sofìa 

DAlla divota Unione di quelli, che 
ogni Domenica vanno a vietare 
f roceffionalmente fui Monte dHIa- 
Guardia la Sant' Immagine di Maria 
Vergine dail* Evangelica S. luca di* 
finta. In quefta Chiefa tutte le Pit- 
ture fono di Giufeppe Pedretti , tol- 
tone Tornato in mezzo alla volta eh* 
cdi Giufeppe Orfoni« Giugnefi quin- 
di alta Confraternita eretta in onore 
degf anni di Criflo , e perciò detta 
ia Compagnia delii 

Trentatre • 

I* Afcenfione di Noftro Signore con 
, la Madonna, egli Apposoli è una 
delle prime opere in pubblica , affai 
bella di Giufeppe Pedretti (colare dell* 
egregio Cavaliere Marc' Antonio Fran- 

cef- 
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ccfchini . V altra picciola dietro le 
mura di detta porta , è della Città , 
che ànche è detta la Confraternita , e 
Chiefa delia 

natività 

tv T Màfia Vergine , ov' è una Im- 
/ magme di effà dipinta antica- 
mente in un cancello delle mura, do- 
yc fopra nell' Oratorio nuovamente , 
con difegno, ed affluenza dell' Al- 
bcrtoni , alzato , ed abbellito , yc- 
defi nell' Altare la Nafcita di Maria- 
di Antonio Torri . La Prefcntaziono 
al Tempio , laterale , è di Girolamo 
Catti . 1 graziofiilìmi Puttini, che leg- 
giadramente s' affaticano in foftenere 
la Croce azzurra inalzata fopra quat- 
tro monti , fegnO della Confraternita, 
fono del valente Francefchini,e tutto 
jl leggiadriifimo ornamento di quadra, 
tura è dell* innarivabile in ciò, Erco- 
le Graziani. 1 Profeti, e giiEvangc- 
lilti in ovato, fono di Domenico Via. 
ni , degno figlio dell' eccellente Gio- 
Tanni . V ornato della Cappella è pit- 
' tura di Gioftffo Orfoni - E poco più 
dittante ,fotto il terrapieno delle mu- 
ra, la miracolosa Immagine di Maria, 
c Confraternita detta la 

i 

Madonna delie Rondini • 

IL quadro che fi confervava nelfa^ 
Sagrcftia è dell' antico Pittore, e 
a tempi fuoi affai chiaro , Galaifo 

Ter- 
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Ferrarefe , ora ftà in una camera pref- 
fo all'organo. 

Nell'Oratorio, la belJiffima Annuii* 
ziataèdi Ercole Gruiani ; eia N»ti- 
vità , e r adorazione de* M i ino , di 
Stefano Gherardmi. V Angelo che è 
fopra la Relidenza è di Angelo Piò» 

Nel Camerone foDra il portico, il 
quadro in cui fi vede J' Origine dell* 
Compagnia è della Scuola de' Carrac* 
ci , e quanto è a frefeo dipinto è de! 
Samaccaini ; lafciatali queita, può tor- 
narfi indietro per la rtefla ftrada di 
Saragozza, fin che lafciatt la picco la 
Chieta delle Suore Terziarie Francif- 
cane , dette dell' Annunziata , nella 
quale evvi un piccolo Ovale , con una 
B V. del Francefchini , fi g unga alla 
Chicfa, e RR. Monache di S. Maria dell» 

» 

Concezione * 

OVe all' Aitar maggiore , il qua- 
dro , che rapprelenta in alto la 
Beata Vergine col Santitfìmo Figliuo- 
lo , ioitcnuta da due Angeli , circon- 
data Ha un coro de' mede fi mi , &c. è 
del Samacchini » 

Neil' altro Altare di rincontro alla 
porta latera e , la Morte della Beata. 
Vergine con gli Apposoli, in gloria 
Cnfto Ritorto, fopra il Dio Padro* 
Mose , e D . vide , è di Ago ft ino Mar- 
citeci Seneie della Scuola de' Carrac- 
ci , con qualche aiuto di Lodovico* 
ficcome dello ltcflo credonli Divide , 

Salo- 
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Salomone , e i Dottori della Chiefa , 
quadri a olio rapportati nel fregio 
della medesima ; i muri nuovamente 
dipinti fono di Gaetano F erattmi , e 
di GioanAntonio Bettini , del primo 
le figure, e dell' altro la quadratura • 
Ufcendo di Chiefa , e terminato tutto 
quel pezzo di muro del Convento ad 
effe contiguo , e a capo del quale era- 
no le mura del fecondo recinto della 
Città , affatto demolite , e labiato nel 
vicolo di rimpetto il .piccolo Conven- 
to delle Suore Carmelitane Terziarie 
dette delle Grazie , fi trova la rima- 
itavi antichi filma Chiefa Parrocchiale 
ili 

S. Mari* dell* Mitrate Ut • 

D£lla quale però fi ha menzione 
/blamente del ix jtf. del 1194. e 
del 1455. nel qual'anno a lei fu uni- 
ta la cura della Parrocchia ài S. Cri- 
Jtoforo , Chiefa altrettanto antica» ma 
demolita , per cfler entrata nel recin- 
to del Moniftcro vicino del Corpo di 
Crifio • Anche quefia una volta riedi- 
ficata 1 e più rifarci ta , fu affatto atter- 
rata del 1030. per radrizzarvi, e com- 
pirvi cen quella largura la via Urba- 
na 9 e di tutto punto , ancorché più 
picciola , con J>cl difegno del Doti 
riedificata come al vede • 

Nel primo Aliare Pezzi Ragazzoni # 
I ' antichiflìma Beata Vergine col Fi- 
gliuolo , che tcojpcrtafi in »na cafa pri- 
vata 



vita netta via di Belvedere , óve fi ve- 
deva cflere ftata prima trafportata * e 
murata , quando le dette mura del fe. 
condo recinto fi demolirono, fa con- 
Seguentemente dipinta affai prima del 
ttoo. Il frontale di detta Immaginò 

di Paris Porroni nato muto , e fra- 
tello di Claudio pur nato anch' egli 
nella fletta guifa - 

a Gandolfi , eretto per Voto fatta 
per lapeftilenza del il foavifll- 

• mo Sant* Antonio di Padova , è fat« 
tura amorofa del Geni , ricopiata in« 
finità di volte. 

% Maggiore , la Santi/Cina Annuii* 
aiata è del Cefi. Il dipinto della C^p* 
pella è di Profpero Pefci , con le fi- 
gure di Paolo Ballarmi , e i due PuU 
tini di rilievo fono del Mazza • 

4 Nobili » la S. Lucia è del Cefi* 

5 Parrocchiani , il S. Vincenzo de* 
Paoli FonJatore della Miulone e di 
Giù Teppe Varottt . 

Lafciand» dietro alla tefta di detta 
Chiefa , nel vicolo detto Belvedere 9 . 
la rinchiufa Chiefa infieme , e Orata* 
rio di Una Congregazione laicale* 4 
detta la Compagnia di 

M. Gesù Crijl* , 

INftituita del 1438. ove oftrela mi. 
rabile Natività del Signore dipin- 
tavi dipoi pulitamente in tavola da* 
Francefco Francia , P impareggiabil- 
mentc bel concerto d' Angeli a frefea 

dol 
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del GelT> , tttornoal Crìtto di rilieva, 
innamorai ecco in faccia dell 1 ampio 
crocciale di ftrada 1' Almo Collegio 
Henle dell' Illuftnffìma Nazione Spa- 
gnuola , inftituito del 1574. e nella 
cui interior Chiefa , riftaurata, e ria- 
bellita , in occafione delle fefte cele- 
bratevi , per 1 ' All'unzione al Trono 
di Filippo V. nipote del Criftianiflìmo 
luigi il Grande ; col titolo di 

5. Clemente • 

LA tavola dell' Aitar maggiore , ove 
la B. Vergine col Bambino in alto, 
e lotto il S. Clemente , e altri Santi , 
è del Samacchini ; fircome dello fletta 

* e la truna a frefeo. Le copio le ftone 
laterali dipinte a così buono, e ammi- 

- rabile anch' oggi frefeo , ove in uno 1' 
Annunziata , nell'altro la Natività del 
Signore , furono con gran maniera ef- 

. prette da Camillo Procaccini • 

Il Beato Pietro <T Arbues , che fu> 
uno de' tanti famofi Collegiali , nclt' 

•' Altare laterale, è dello bpagnuolo, 

* e la Santiflìma Concezione di rincon- 
tro , è di G10. Batifta Bolognini; dea- 

1 tro alla Sagreftia l'antica tavola fatta 
a calcile dorate , e alla quale, liceo- 
Die a lei avea ceduto il luogo la pri- 
ma che vi era , così convenne cedere 
al Samacchini , è di Marco Zoppo da 
Bologna epusy che così precifamente la- 

* fciò fcritto in un tintovi cartelletto • 

Di quìufcendo, ed entrando per la 
porta deretana del Senatorio 

Palazm 
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FaUzti Mare/eotti 4 

Rimodernato , accresciate» , t ab- 
bellito , c nelle volte de' nuovi 
paramenti nel quale hanno gareggiati 
i moderni pennelli de' piò rinomati 
Maeftri ; ufeendo per 1' altra porti* 
rincontro la Cafa già Collegio Dono, 
in capo al contiguo vicolo a detta Caf* 
laterale , e dietro ad elfo , fi fcuopre I* 
Chicfa di KR# Monache , e Pitt occhila 
le di 

8, Margherita, 

EDificata con nuovo , e gitalo 
disegno del Barelli* Entrando pe» 
la porta miggiore 

Nella prima Cappella il Crifto ti 
quale orante nell'Orto appare I' An. 
gelo è una forte , e fiera maniera del 
Guerci no; palTato la porta laterale 

a D una Monaca Malvezzi : S. Mi* 
ria Maddalena orante nel deferto , è di 
Sebaftuno Brunetti , che dipinfe per 
fuo tiattenimcnto , fcolare di Guido» 
5 Maggiore, la divincolameli San« 
ta Margherita fopra 1* ombililfi no 
Drago , fopravi la B. Vergine , e il 
Bambino in gloria in mezzo li Santi 
Agoltmo , e BeneJetto , è lodabili!!!, 
ma operazione del Samacchini • 

4 II Padre S. Benedetto , che li è 
fatta aprire la Sepoltura prima di mo» 
rire , è fpintofa , e ben intefa compo» 
r ' acir erudito Canuti. 

5 Si 
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I Si foddisfi pur pienamente 1* in- 
tendimento pittorico , nella più com- 
pita tavola che mai pigneffe il grazio. 
lìlTìmo Parmigianino., e alla quale an- 
davano dietro pazzi i Carracci • Non 
lì poflòno mai fperare pia beli • arie 
di tefte, più corrette mani, più mae- 
flefi panni ,di quei chequi vertono la 
Beata Vergine col Figliuolo , la Santa 
Margherita , il S. Girolamo , il S.Pe- 
tronio, e l'Angelo , che tiene la Cro- 
ce della Santa, il di cui orribil Dra. 
go mette /pavento. 

Ufcendo fuore , e girando a roane 
ritta dietro tutte le mura del Con- 
vento , conducono quelle alla Chief» 
Parrocchiale di 

g. Michel* Arctinleh l 

Nggli Agretti t della quale fi hi 
memoria del 1374. diruta pi* 
volte , e riedificata, e ultimamente^ 
rinnovatevi le pitture , che fono , 
Nel primo Altare , Crocififto di ri. 

lievo. 

% L'Angelo con Tobia» del Bertufio* 

3 Aitar maggiore , Caprara , la Ce- 
na di Crifto con gli Apposoli del Ca< 
vedonc ; e i quadri laterali , e l'Ar* 
cangelo Michele, e Rafaelle con Ti* 
bia , fono di Achilie Calici della Scuo- 
la di Lodovico* 

4 Savignani , la Beata Vergine col 
Puttino di rilievo è una di quelle del- 
le antiche rimodernature , confervi- 

tafi 
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fafi «re. Lafciafoff poco di qui lontane 
nella via de' Fufari » il Senatorio 

Taltzt* gii Csprsra , •ggiOrfi. 

OVe hanno gareggiato i più bravi 
frefcanti in pignere que' palchi * 
dopo la SaTa maravigliofamente'colo- 
* ritavi dal Colonna • Di qui iftradan. 
dofì nella via che conduce aS.Paolo, 
e lafciato * mano ritta la piccioli 
Chiefa di 

S, Antonio di Padova. • 

CHc fervi prima di Chiefa ad un 
Ofpitale, eretto fino def 1199. 
per Pellegrini , ed Infermi dall' anti- 
chi filma famiglia Griffoni , con titolo" 
di S. Bernardo, dopo infinite mutazio- 
ni , oggi incorporata nella Ciaufirra 
delle RR. Monache di S. Margherita ; 
poco più avanti dall' altra parte vi c 
ia Chiefa, e Confraternita dello 

Spirito Santo • 

EDifìcata da' RR. Monaci Celerini 
del 1481. poi ceduta, per farvi la 
prefente Confraternita che la poffie- 
de • Nella facciata , le cinque mezze 
figure in tondo, fi riconofeono di que' 
tempi in circa ; ma la belliffima An- 
nunziata fatto , fatta a così bello, e 
buon frefeo ne' due nicchi laterali, è 
di Florio Macchio • 

In Chiefa, la tavola dell' Altare , 
cntrov-i il Dio Padre fopra , fotro li 

San- 
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Santi Celerino Papi , Petronio , ej 
Maddalena, e di Giacomo Francia, 
c ferve di frontale ad una piccioli. 
Madonna di baflb rilievo , che dicono 
fin del tempo di Alberto , noftro Ve- 
scovo intorno al 970. 

Nell'Oratorio, ia tavola della Ve- 
ruta dello Spirito Santo , è di Giulio 
Francia; rifatta dal Samacchini . Ufof- 
fitto ,ovc fono puttim con feudi rap. 
prefentanti 1 fette Doni dello Spinto 
Santo, è tutto dipinto a chiarofeurt 
«lai noftro Cavalier Donino Mantova- 
ni , che travagliò in Ifpagna con Un 
fomma lode , e provccchio , e n-'muri 
laterali , nella quadratura a eh uo. 
feuro del Friani , le Virrù Cardinali , 
e Teologali fono del Pianori ; c nel 
cortiletto vi è una bella profpettiva 1 
frefeo del Colonna , e Mitclli . Ufcen- 
do di Chiefa , e voltandoli a mano rit- 
ta nel vicolo dietro le mura del Con- 
vento de' detti RR. Monaci , e voltan. 
doli nella cantonata dietro ad etto > 
I rfta a mano manca in qne' vicoli , c 
riclia via detta de' Marcfcalchr, I'an- 
tichiHìma Chiefa Parrocchiale di Santi 
Maria Laharum Cali , detta corrotta. 

mente 

S» Maria della Baraticeli* • 

A Veder la quale più non ci trae Ta 
pittorica cunolità , giacché i'an- 
tkmfliiua ln.magine di Maria Vergine 
detta de' Lambertaìzi , e dipinta uu 



Digitized by Google 



muro, come vi u vedeva fcritfo fotfo , 
ino. da un Pittore di que' tempi , cht 
in altro modo mai vi efpreffe lotto le 
Immagini il Aio nome , che in quelle 
due foie lettere p, f. feparata dal mu- 
ro del Palazzo pubblico per lo con* 
corfo , e qui trafportata , e murata 
più non fi vede. Così anche refta a- 
botito ogn' altro veftigio di antichità, 
foftenendovifi , per la durevolezza** 
della materia , appena in elfere !a_, 
marmorea lapide Ardizzoni del 1400» 
qui trafportata dall' antichi flGma Chie- 
fa vicina di S. Benedetto de' Palii , 
della quale fi ha memoria del z*j5. 
Oggi affatto dillrutta. 

Nel primo Altane , il S. Antonio Scc» 
h S. Terefa fotto , è d' uno Scolare*» 
di Donato Creti . 

x Maggiore , la Beata Vergine traf- 
portata da im muro qirì vicino è dì 
Lippo Dal malìa. 

3 Argelati , il San G o. Batifta , che 
predica alle Turbe, è di Biagio Puoi* 
ni ; e il S. Petronio fotto è di Do* 
nato Creti • 

Può dunque entrari? in quefta , che 
( incorporata net Moniftcro 1 ' anti. 
eh itti ma > principiata del 1*55. e del 
1369. da' Gallimi loro conceduta. ) 
cominciarono a fabbricare del iyjc. ì 
RR. Monaci Celeftini,e però detta la 
Chiefa Parrocchiale diS. Gio. Bztuti 
de* 
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Celefiini • 

NElfa prima Cappella già Savoja 
oggi Mingardi , la Madonna di 
Loreto di rilievo &c. e i frefehi fono 
circa te figure , di Francefco Monti , 
c gli ornamenti di Gio. Zanardi (co- 
lare di Stefano Orlandi* 

% Fibbia, il Crifto apparente in fi-, 
gnra di Ortolano alia tanto ben con- 
cepita , ed cfprcffa Maddalena , è di 
Lucio Malfari* 

3 Lintrù , S. Niccola da Tolentino 
è graiiofa fattura di Lucia Cafalinì, 
degna moglie di Felice Torelli , !^ 
quale prevale ancora nel fare i Ritr a t. 
ti, onde può ripèterti elfer* ella la 
Fontana prefentemente della noft r »- 
6cuolà. Le figure dipinte a frefeo fono 
del fuddetto Francefco Monti , e li 
quadratura del già nominato Zanardi . 

4 Già Compagnia de'Burattini,oggi 
Fontani • La £• V* di tutto tondo ie. 
dente col figlio nudo Alile ginocchia, 
dicono alcuni del Lombardi , ma da 
ir. ohi non creduta • J frefehi attorno 
fono de' Felini * 

5 De* RR. Monaci ,S. Benedetto A. 
bate, e S. Scolaftica Fadeffa , e fu a 
Sorella, è di mano di Gaetano Saba- 
dm) muto , (colare di Francefco Monti, 
il quale certamente dava di sè grandi 
fperanze, ma le troncò immatura mor- 
te, con dupiacere universale. Le figu- 
re a frelu» laterali fono di Vii torio 
Bigari , e la quadratura è di Stefano 
Quandi, 4 Al* 
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6 Aitar Maggiore » la bella Tavola 
in cui s' ammira , eggregiamente ef- 

* preffa la B. Vergine col Figliuolo » e 
li Ss. Gio. Batifta , Luca , e Pietro Ce- 
leftino,èdeI preftantiflìmo Cav. March' 
Antonio Francefchini • I Puttini di ri- 
lievo , che (ottengono la Croce , e le 
due Virtù fopra 1' Altare , ficcome an- 
che i due bulli di S. Benedetto , di 
Santa Scolaftica , e i due Puttini late- 
rali , che foflengono una Medaglia , 
< fono del valentiffimo Giufeppe Maz- 
i za. La Truna poi nella quale ftà ef- 
preffa V Anima di S. Pietro Cclcftine 
portata da molti Angeli al Cielo , fic- 
come i quattro Santi ne' Penacchi , è 
dipinta dal ferace Burrini , /alvo Ia_ 
quadratura , eh' è di Enrico Afnrr » La 
, Carità laterale a chiarofeuro , con le 
i due virtù di rincontro , che ornano la 
memoria &c. è di Francefco Monti , e" 
la quadratura è del detto Gio.Zanardi. 

7 Già Franchi , vedefi la dotta , e 
gentilmente efprclTa B. Vergine appa- 
rente in gloria d' Angeli a S. Celcfti- 
no , dal egregio pennello del Taruflì, 
degno allievo dell' Albani . E li fref- 
chi fono del Tenente Enrico Afncr, e le 

; infertevi ftoriet te , di Antonio Burrini. 
[ 8 S. Mauro , che fana infermi è di 
; Antonio Lunghi , e fuoi fono ancora i 
frefehi , ficcome il quadro laterale-» 
! dalla parte del Vangelo. 
; 9 S. Placido &c è di Mariano Col- 
1 lina , e i puttini a frefeo fono del 
1 K Già- 

I 
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Gionima , ficcome I' altre figure ; la 
quadratura poi è di Giofeffo Orfoni. 

io Bertuccini , la B. Irene , che ge- 
nufletta , e divota leva le faette dal 
corpo di S. Sebaftiano , è opera molto 
bella di Gio. Andrea Dondnccì , detto 
il Maftelletta 4 fcolare de * Carracci . 
zi Giacomini , il Crocififlo dipinto 

. in legno è antichiflìmo , ma tutto rin- 
novato ; le figure a frefeo fonò di Ce- 
fare Giufeppe Mazzoni , e la quadra, 
tura del detto Zanardi • 1 
La volta poi di tutta la Chiefa , in 
«ai fi rappr e Tentano con molta foave 
vivacità di colore , e buona invenzio* 
ne » e diTpofizione alcune delle prin. 
cipali azioni di S. Pietro Celerino , è 
operazione da commendarti" di Giaco* 
mo Buoni , e di Giacinto Garofalini , 
icolari del Cavalier Francefchini , che 
in quefto lavoro diè loro molto ajuto, 
e configlio , e la quadratura è di Lu- 
ca Biftega . 

Sta nella Sagriftià la tavola che fer- 
vi all' Altare , ove ora fi vede quella 
del Muto , dipinta da Vincenzo Anfa- 
loni fcolare di Lodovico Carracci , che 

• ben con ragione vi fcrifle fotto il foo 
nome , nella quale graziofamente ef- 
prefle , e fui gufto carraccefco , la B. 

. V» e li Ss. Gio. Evangelica, Giacomo, 
e Sebaftiano • 

Molte aniichiflìme tavole per Con- 
vento ite a male , Iafcianci vedere ap- 
pena a capo ie fcalc V antico Croofiffo 
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in tavola del Lianori , fcrittovi fotto: 
Fetrur pinxit , fi paffi prima di par- 
tire a vedere il belli/lìmo Clauftro che 
fi va compiendo , fui difegno del de- 
gno Architetto, Francefco Dotti • Rin- 
contro alla porticelJa di quefta Chie- 
f a , eh' efee nella via rnaefira di S. 
Mammolo , vi è la Chiefa , e Confra- 
ternita della decollazione di S. Gio. 
Batifta , detta 

5. Ciò, de* Fiorentini % 

EDificata , ove anticamente fu la*» 
demolita Chiefa di S. Maria Ri- 
tonda de' Galluzzi , ch« però non ri- 
tiene altre veftigia di pittorica anti- 
chità , che a mano manca 1' antichif- 
fimo Crccifilfo , che fervi di tavola 
all' Altare di efTa . 

Il S. Gio. Batifta all' Aitar maggio- 
re, è di Domenico Baroni , e la fierif- 
fìma decollazione ncll* Altare del bel. 
liffimo Oratorio fopra , dipinto a fref- 
co da Mario Aldobrandim , con le fi- 
gure del fudderto Baroni , è di Seba- 
itiano Ricci Veneziano , ficcome è 
dello ftelTo celebrati Aimo Maeftro la 
Natività di S. Giovanni Battila tra le 
fìneftre . I due gran Quadri laterali , 
rapprefentanti la predicazione del Ba- 
tifta , ed il Batefimo di Noftro Signo- 
re , fono di Girolamo Negri detta 
Boccia. Le Mura laterali dipinte fu- 
rono nella quadratura da Paolo Gui- 
di , e nelle figure da Gmfeppe Roli • 

K a Se- 
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Ai una de * più eleganti , ed egregi 
Pittori , che s' avefife mai I' arte del 
dipingere , cioè Niccolò dell' Abate; 
e a cui cosi non pare , dovrebbe det 
fuo giudizio dolerli • Ma voltandoli nel 
detto crociale a mano ritta , fi arri, 
va alla Croce de* Santi . Qui ti fa ve- 
dere fubito la bellilHma moderna Chic- 
fa di 

S. Paolo. 

• • • 

DE' Cherici Regolari Barna- 
biti , nella di cui ben architet- 
tata facciata , le due ftatue marmo* 
ree dà baita , de' Ss» Pietro , e Paola, 
fono di Giulio Ce fare Conventi , e le 
due altre (opra di ihicco , de' Secar- 
lo , e Filippo Neri , d' Ercole Fichi , 
oriondo da Imola , ma delia noftrau 
Scuola» e Architetto dell' iJiuflriflìmo 
Senato • 

Nella prima Cappella Rizzard \, ilco. 
lorito Crocifitto di terra cotta , è di 
Gio» Todefchi , e fotto nella predella , 
il Paefe con C ritto morto portato al fe - 
polcro , è di Francefco Carbone, feo- 
lare % e genero dei Ti anni ; Crifto o- 
rante nell'Orto, e Crifto portante la 
Croce , quadri a olio laterali , Tono del 
Mafteltetta ; e nel Volto nei mezzo , il 
Dio Padre , e la Flagellazione , e la 
Coronazione di fpine , fono del detto 
Carbone • 

% Bel viiì , detta della Madonna » 

K 3 dal- 
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dalia picciola Madonna di Lippa Dal* 
mafio in tanta venerazione ivi fottopo- 
fta , e regiamente adorna, il beiliflì. 

* mo Paradifo , tale appunto di opera- 
zione altrettanto , quanto di nome , è 
del d i vino Lodovico •• La Beata Vergine 
nel volto coronata dal Padre , e dal 
Figlio , a frefco , e i due quadri late- 
rali , la Nafcita di Maria Vergine , e 
la mede fi ma prefentata al Tempio fono 

. del Bertufio , e li quindici Mifteri del 
Rofario , che recingono la tavola dell' 
Altare , di Ateffandro Trocchi « 

3 Arrigoni , Crifto prefentato at 
Tempio • è bell'opera altrettanto di. 
ligente di Aurelio Lomio, detto Au- 
relio Pifano , quanto oftentano una 
dotta rifoluzione due maraviglie del 

* pennello del Cavedone, che fono la Na- 
tività del Signore da una parte , e dall' 
altra i Magi , a olio «che ricavano da 
gli fpettatori quell* immortai lode , che 
non può contribuirli poi a* frefehi nel 
▼otto , dello fteflo , che fono , nel mez- 
zo la Difputa del Signore , e ne' iati la 
Circoncifione , e la Fuggita in Egitto , 

4 Detta dc'fuffragi, 1' Anime pur. 
gant i fotto , e fopra il S. Gregorio , che 
moftra loro in alto il Dio Figlio , il 
Padre Eterno, e la Beata Vergine , font, 
del Guercin da Cento • 

La gran profpettiva a frefco , rin- 
contro V organo, e la compagna dall' 
altra parte fono de! Colonna « 

I due quadri in alto polli interne 

con 



Digitized by Google 



- con gli altri due dì rimpetto nella Cap- 
pella in faccia a quefta rapprefentano 
le quattro paternità del Signore , pen- 
siero veramente bello di uno di quc- - 
Ai molto reverendi Padri • La prima fi 
è la paternità creatrice , cioè il Padre 
Eterno , che crea Adamo ; 1' altra il Fi- 
glio eh e redime il mondo, paternità re- 
dentrice ; l' altra S. Gioacchino, Pater- 
nità naturale ;e 1' ultima S. Giufeppè» 
paternità putativa. Tutte quelle pa- 
ternità fono di mano dell* egregio, e 
predante PittoreGiufeppe Crefpi, det- 
to lo Spagnuolo . 

5 Spada, Aitar maggiore, li diri* 

* marmorei coloflì del S. Paolo, e del ma* 
nigoldo, che alza il colpo per troncar- 
gli il capo , è opera flupenda del Cava- 
liere Alefiandro Algardi , altro Gui- 
do ne' marmi ; fìccome del/o fteflo il 

* medaglione , entro un baffo rilievo 
nell' Altare di marmo , con la Decol- 
lazione dello Ile fio Santo* 

Li due quadri laterali nella magnifi- 
ca Cappella, della lotta di Giacobbe 
con 1* Angelo, edell' Uccifo Abelle da 
Caino , fono di Niccolò Tornioli di— 
Siena. 

Nel Coro , di così mirabili Halli , e 
fedi li ornato , la caduta di S. Paolo è 
di Franccfchino Milane/e : il S. Paolo 
in Mare , combattuto da' venti , è dì 
Gio. Francefco Ferranti , allievo dei 
GeHi ; il S. Paolo rapito al terzo Cielo. 
2 di Carlo Garbien , figlio di Lorenzo; 

K 4 San 
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• San Paolo , che appella a Cefare , è del 
. Bolognini: e I* Crifto apparente a41* 

iftefio Appo ito lo, è dello Scaramuzza. 

6 Già Bordani , oggi Getti , il B. 
■ Aleffandro Sauli , ènobiliflìma Opera- 
zione del Cav. Donato Creti * 

7 Giuftiniani , il S. Carlo portante 
la Croce per Milano in tempo di pefte, 

- corrida, ma egregia rapprefentazionc 
, del Garbicri, fìccomc dello fteflb late- 

* Talmente il raedefimo Santo Cardinale, 
e Arcivefcovo , che miniftra il Santi f- 
fimo Sagramento Eucariftico a ' Relì- 
gioii PP* e che a' fteflì porge le con* 
firmate loro Coftituzioni dalla S, Sid< 
Appoftolica: e fopra nel volto , fu 
Areico , 1* anima del Santo in Cielo , c 
da' lati il Santo dante la vita & un fi» 

f>lio morto , e lo fteffo , che imi' altro 
ibera dalla foumerfìone . 
V Areofti » la Comunione di 8. Oi- 
rolamo è degna fatica del Maflari ; fic* 
come delio fteflb , fopra nell'ornato) 
l'armonia degli Angeli .* fopra nel voi* 
to a frefeo , l'anima del Santo in Cic- 
lo t dalle parti , il Santo genufletto m 
penitenza , il Santo prefentante in abi- 
to Cardinalizio, ta tradotta Sacra Scrit- 
tura a S* Damalo Papa , e fotto in qua* 
dri a olio laterali , il B. Corradino 
Areoftì orante avanti al Signore , e b 
tteffb miniftrante limofina a' poveri i 
P Fabretti , il Crifto battezzato da 
S. Gio. , è del Cavedone , fìceoinc dello 
ftcflb il S. Bernardino nell'ornato , c 

dal- 



dalle parti la Nafcifa del detto Batifta, 
c la portata dello fteflo già decapitato 
alla Sepoltura • Nel volto la predica* 
zione del Santo, la decollazione dello 
Ite fio , la gloria d' Angeli nel mezzo , 
e fotto al quadro maggiore , S. Gian- 
nino > che fefteggia col Signorino in 
veduta di Paefe. 

I due quadri laterali alla porta , ap- 
pefi al muro , fono la crocififlìone di 
5. Andrea , del Facini, fui gufto car« 
raccefco,e la fgangherata Ri/urrczio- 
ne di Lazzaro, di Annibale Cartelli, 
fuo difccpolo nelle figure • Il gran fref- 
co del volto della Chiefa , che rapprc- 
fenta , con sì laboriofa fatica , molte 
gefta del Dottor delle genti , ncll* A- 
reopago d' Atene , e che ad Antonio 
Ro li , appena principiato , corto la vita» 
è operazione, che (paventa infieme, e 
confola , sì nella quadratura termina- 
ta da Paolo Guidi , (colare del (ad- 
detto Antonio , e fui difegno del Mae- 
ftro ; come nelle figure del compitai 
Giufeppe Roli , tutto il rimanente , 
cioè il Coro , la Cupola , e le due.» 
Cappelle laterali , fu dipinto dopo da 
Antonio Caccioli fcolare del fuddetto* 
Roli, c da Pietro Farina , e nella Sa- 
gri ìli a ancora dipinsero i quadri fui 
«uro; il primo fece le figure , V altro 
la quadratura* Nel fa dirincomro pio 
ciola Chic(a Parrocchiale di S, Marti» 
MO , detta comunemente • 
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S. Martino in II* Croce de*S**tt* ' 



\_J lo Parroco li Malvalla , e Marif- 
cotti , c eh' è la riedificata novamen. 
te fu' fondamenti delta più Tolte di* 
rutta antichi flìma , edificata da S. 
Petronio fino del 451. 

Nel primo Altare Bertucci , il Cro- 
cifitto a tempra in tela » in mezzo la 
E, Vergine , e Santi , è di G10. Batifta 
Ramenghi , figlio di Bartolomeo • 

x Maggiore , Zambeccari , li Santi 
Martino Papa , e Martino Vefcovo 
fotto , fopra la B. Vergine , è del 
Samacchini • 
3 Pane a Idi • 

Di qui tirandafi fu per la ftrada^ j 
detta la Valle dell' Avefa , interfecan- 
do la via Urbana , trovati il Moniftc- 
ro delle RR. Monache del Corpo di 
Griffo , detto il 



I 3 gna { il cut Corpo intatto , e fe- 
dente fino al di d' oggi fi vede ancora» 
c fi venera ] fondato l'anno 145$. L' 
tmpio ftro circuito è di un terzo di 
miglio , ed in sè aftorfe , ed eftinfe V 
antichi ilìim Chiefa Parrocchiale di S. 
Criftofaro , 1' antichifiGma di S. Maria 
in Porziuncola , beni livelarii del ite» 
vcrendiJfs. Capitolo di S. Pietro ; Ca- 
ie dell' anticaiùlma famiglia Avogli. 




Corpus Domini» 
A Santa Caterina Vigri da B010- 



io/- 
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forte , e mura de? fecondo ricinto del- 
la Città , le veftigu delia cui Porta 
rimafe in piedi fino ai {$70. fi vede* 
vano anche gli anni addietro preno 
la porta della Ghiefa*» 

Neil' entrar dunque iti Chiefa ; C 1* 
Architettura della quale è di Gio. Gia- 
como Monti ] perchè in un iubito in- 
gombra tutta 1' ammirazione del dilet- 
tante Paffeggiere la vagherà del mae- 
ftof© dipinto , che orna tutte le di lei 
Sacre mura > rapprefcntanJo vivamen- 
te 9 le getta , e le virtù delia noitra 
Santa Eroina; dirò in pruno luogo, 
effe re opera , de' tre fidi compagni , 
March' Antonio Franccichmi , Luigi 
Quaini , ed Enrico Afner . 

Nella prima Cappella > Bentivogli , 
il S. Francesco in bel Paefe è del Fiam- 
mingo $ e tutti li freiebi , si uc.ila qua- 
dratura , come delle figure , tono del 
franco Gioacchino Pizzoli- Il picciolo 
quadretto de* quaranta Martiri è di 
Francefco Monti , prefentemente uno 
de' noftri più eccellenti Macitri. 

% Zambeccari • Ultimamente da' 
Compadroni ornata , e fatta costruire 
di buon gufto , che rende meraviglia 
agi' intendenti , eiTendo condecorata 
da un Quadro belliilìmodi Emilio Sa» 
vonanzi fatto a Camerino, ove ammo- 
gliatoli fini 1 fuoi giorni- Qucito rap- 
prelenta ita Beata Vergine , che le- 
dente a pie della Croce , c in mezzo* 
ad alcuni Angeli mira addolorata la 

K <S Co- 
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Corona di fpine rnoftrataledà un'An- 
gioletto ; il S. Francefco di Paola fot- 
to è di Nicola Bertuzzi ; le due virtù 
laterali a chiarofeuro fono di Vittorio 
figari , e idue Profeti laterali di tut- 
to rilievo f<3no d ' Angelo Piò ; e la 
Scoltura dell' Altare di Pietro Giro- 
lamo Gambarini uomo, che alle mol- 
te prove date di sè in moltiffimi luo- 
ghi , ha aggiuntovi anche quefta coaie 
l'altre da fe inventata, e difegnata. 

3 S. Antonio di Padova , copia di 
uno di Simon da Pefaro • Quanto vi è 
poi di rilievo » è di Angelo Pio* 

4 Fontana , la graziofa, e sì roaeftofa 
Vergine, che in braccio foftiene l'amo- 
rofo Figlio , e i bclliflìmi Mifterj del 
Rofario , che la ricingono , come anche 
li due così belli, e così maeftofamen- 
te voltiti Angeli , che foftengono la 
Cantoria , fono del valentiflìmo Scul- 
tore Giufeppc Mazza • I due quadri 
laterali , tremendi di due maniere af- 
fatto oppofte , 1' una fiera , e i' altra 
gentile del gran Lodovico; la delicata 

* è l'apparizione al Limbo di Crifto ,e 
alla S. Madre , la rifaltata , e grave, 
è degli Apposoli mirabondi attorno 

* alla Sepoltura della medefima afliinta 
in Cielo • 

Di qui fi paffa alla Sagreftia nel? 
Aitar della quale vedefi S. Caterina 
che aifiliita dall' Angelo fcrive il Li- 
bro delle Sette Armi Spirituali , pri- 
mo tentativo di Gio. Pietro Cavazzoni 

Za- 1 
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Zanotti , e fatto in età d' anni 19. , 
e la tavola fopra i banchi degl' appa- 
rati , con la Famiglia ,è del Cotigno- 
la . , 

5 Maggiore , Sora , la vada tavola 
a tempra , in cui Crifto Noftro Signo* 
re comunica gli Apposoli , è uno de* 
foliti sfoghi del leggiadro pennello d'i 
Masch ' Antonio Francefchini , a cui 
cedette il luogo la correttiflìma , ed e- 
legante tavola d' Innocenzo da Imola; 
11 Padre Eterno di rilievo in gloria sì 
copiofa d' Angeli , e ti Ss. Francefco» 
e Chiara , che danno I" ultima mano al 
compimento di si maeftofa Cappella , 
fono mirabili flìmi parti del noftro mo- 
derno Algardi , Giù Teppe Mazza. I 
due quadri laterali fono del fuddetto» 
Francefchini . 

6 Angcllelli , ove da un feneftrino 
vedefi l' intatto Corpo della miracolo- 
fa Santa fedente in carne » ed ofla_ • 
La Appenda Rifurrezione di Gesù Cri- 
ito, collocata nel fontuofo ornamento 
di marmo , è una delle più compite 
operazioni , che faceffe mai il grande 
Annibale Carracci , e nella quale* 
ben feorgefi , quanto fia feiocca la 
pretenfion di coloro , che vogliono , 
che non fi pofla divenir gran Pittore 
feri za veder. Roma » eflendo Hata da 
elfo dipinta «(fai prima , che a quella 
inclita Città fi portante , dove , ft* 
non meno , non fece mai meglio.. 

7 Campagna ; la Matrona , che^ 

chic. 



chiede licenza» e configlio a S. Carlo 
d' erigere con le fue feguaci un Moni» 
Itero » e che dal medefimo è infirmata 
a fondarlo fotto 1' ordine di Santa Ghia- 
ra , che appare al Santo, e una delle 
/ men buone op«re del valente Gio. V*ia- 
nt • L' Orazione nel 1 ' Orto, ed il Batté- 
fimo di Crifto fono del fuddetto Mazza. 

8 Marefcotti, la Ss. Annunziata è di 
PaffarottoPaflarotti, Figlio di Bartolo- 
meo; e fotto la B. Giacinta Matteotti , 

9 Monti, il belli/lìmo Tranfito di 
San Giufeppc della cui vaghezza in- 

* namorati i Dilettanti, ne hanno fat- 
to cavare quantità di Copie , è del già 
nominato Cavalier FraneeTchini ; fio- 
come i frefehi ancora della volta di effa 
Cappella , eccettuata la quadratura , 
eh' è del Tenente Afner , i laterali 
poi , quanto alle Figure , fono di Vit- 
torio Bigari , e quanto all' Ornato fa. 
pra la porta, di Stefano Orlandi» 

Di qui ufctndo , e corteggiando aj 
mano ritta le mura del Convento , gi- 
rali con effe al Prato di Sant' Anto- 
nio , a capo il quale vi è la moderna, 
c con migliore architettura riedificata 
Chicfa delle ER. Monache di 

• 

I. Jgntf* • 

OVe prima era V altra affai belhu 
per que* tempi , e avanti il 1*19. 
nel qtkal' Ann» fi 4 ha per frritture an- 
te*- ! 

■ 
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tcntichc del loro A/chivio , efferu* fat- 
ta la fua Sacra da Enrico Fratta VefcQ* 
vo di Bologna» e nel qual tempo, anzi 
molto prima , e tanto anche avanti à 
Cimabue , bifognò pure vi follerò 
lue Pitture • Ora in luogo» di effe ve. 
defi 

Nel primo Altare , Moraodi, il Cro- 
ciffifTo di rilievo* 

x V Adorinone de* Magi è del Ri; 
ghetti • 

5 Riccamente adomato Aitar mag- 
giore • Vedefi in eoo V ultima , e hu 
più fina eccellenza dell' Arte nelr in* 

* comparabile cfpreffione , fcelti/fim» 
difegno , forte infieme , e tenero colo- 
rito del Martirio di Sant' Agnefe, rap- 
prefentatoci dall' elegantiflimo Doma- 
ni eh ino • 

4 La Madonna del Ro Cario , co' Ss» 
Domenico , Caterina da Siena , e i $« 
Mi fi eri attorno, del Bertufio, 

5 Malvada, lo fpofalizio di Santa 
Caterina co' gli altri Santi , è peregri- 

* na compofizione al folito del Tiarini : 
Eccome dello fteffo i Santi Lorenzo , e 
Giorgio laterali , e altri fopra, &c. 

Di qui uscendo , e ritornando nel 
Prato di Sant' Antonio , nel primo Vi- 
colo a mano ritta , detto Bagno di Ma- 
rio , e dalla Plebe corrottamente Bagna 
Marino , trovali la «-inferrata Chiefa ; 
Oratorio Laicale de' 

4 

Sf. 
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Sr, Girtbimèy ed Ann* • 

ABitato del 1350. da Monache Ci- 
ma Idolcfi ; oggi pofleduta da^ 
quefti Confratelli , che vi fabbricaro- 
no il nuovo Oratorio » ove il S. Giro- 
lamo è con difegno di Lodovico Car- 
racci , colorito dal Camallo fuo Difce- 
polo • La S. Anna * S. Criftina late- 
rali fono della Scuola de ' Carracci , 
c gli Stucchi di Carlo Ne/Ti. 

Gli Ovati a frefeo ncll' Oratorio , 
fono di Giufeppe Pedretti • 

A capo la fteflà Arada , e nel con- 
fine delle Mura del terzo , ed ultimo 
recinto della Città , vi è la picciola 
Chiefa,ma poi con maeirofo Portico 
cretto in onore di Maria Vergine in» 
titolata Ja 

I 

Madonna delU LibtrtÀ» 

VT Ella prima Cappella , il S, Fran. 
Jl\ cefeo orante fu cavato dal Pal- 
lone di Guido , che lo ritoccò , ag- 
giuntovi li due Angeletti fopra » c lo 
fpecO» o filò ove ftà collocato. 

2 Zagoni » il Sant* Antonio da Pa« ! 
dova è di Pietro Lauri Francefe , al* 
ikvo a ma ti filmo del detto Guido » e> 
però detto comunemente Monsù Pietro 
di Guido : £ la delicatiffima , e vaga 
quadratura a frefeo per tuffa la Cap* 
pella , è di Gioanni Paderna* allievo 
di Dentone , ma taato poi imitatore 
della leggiadria ncll' ornare , di Agsr. 
flino Mitclli , che lo poneva in gelo* 
<a 3 Mag- 
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3 Maggiore , Locatelli , in/Igni Be- 
nefattori , c Protettori di quefta pia 
Opera j e dove conferva/i nobifmsntè 
fa detta Sagra Immagine antichi ffìma, 
tutto l' ornato a frcko , co' Santi late- 
rali è di Andrea Sighizzi , allievo 
nella quadratura anch' ei del Dentane* 

4 Della Compagnia , la S. Anna.» 
avvifata- dall' Angelo del f»o miraco- 
lofo Concepimento , è di Stefano Ghe- 
rardini Confratello , e già difcepolo 
del valente Oiufeppe Oambarini* 

5 Delta detta Compagnia , il Cra- 
cinffb di rilievo,è fatto dallo Stabelli . 

Nel nuovo Oratorio, la tavola dell' 
Altare con tanti Santi , è di Monfieur 
V Angs t fratello onorario de' Padri 
dell' Oratorio* 

Seguitando i! terrapieno delle det* 
te mitre della Città a mano ritta . e 
traverfando la via ime/ira di S. Mara, 
molo » e la Porta di effe , e profeguen* 
do il cammino dietro pure fi tempie, 
oo , fi trova fa Chiefa . e Confrater» 
nitadi Santa Maria delle Febrt , dot* 
ta popolarmente la 

Madonna di Miramtrttt ' 

CHe non in altro grandeggia aneli 9 
e(fa»ehe nel maeftofo Portico * 
Prima Ja B. Vergine dipinta a fref- 
co ..fili muro i in atto di gravidanza, 
è di vota figura dei Cefi } e tatti li fref- 
chi attorno fono di Meng azzino , co* 
puttini , carnei , c fiori , di Carlo Cit- 
tadini # % Mag. 
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x Maggiore , la B. Vergine antica 
dipinta in muro. 

3 Già Fafanini , oggi Tortorelli , 
il Crocifitto in mezzo a' Santi Michele 
Arcangelo , e Procolo , è di Pietro 
Maria da Crevalcore , (colare del Cai- 
vart , ma cui piacquero i Carracci • 

Il S. Giacinto genufletto avanti alla 
B. Vergine , nella Sagriftia , è di Ber- 
nardino Baldi* Calando giù da quella 
fcafctta di mattoni per ri metter fi nella 
via , da quefta Santa Immagine detta 
anch' effa di Miramonte , a mano man- 
ca 9 e rincontro alte veftigia della-, 
profanata , e affatto di (trutta Chi e fa 
antichiflìma di S. Bafili© de' Frati di 
S. Spirito , che più non fono , vi è la 
r'inchiirfa Chiefa inlieme , ed Orato, 
rio di Confratelli laicali detta 

S.Girolamo di Miramonte» 

NEH' Altare della quale è mente- 
vole d' oflervazione • una delle 
più graziofe , e pulite tavole di Fran- 
cefeo Francia , entrovi la Santilfima 
* Annunziata , e li Santi Gio. Batifta , e 
" Girolamo, e alla quale , conforme il 
folito , bifognò cedeffe così cofpicuo 
luogo l'altra , che vi era prima dello 
allora anch' ei tanto ftimato Petrut 
joannis , che non è altri , che Pietro 
de* Lianori » fiata da lui dipinta tre 
anni dopo che nacque il Francia , ej 
cioè dei I4S3» come vi fi vede fcritto 
lotto j toccandole il ritirarli nella Sa- 
gre- 
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greftia, ove conferva!? . La Ctrppola, 
e muri laterali fono dipinti da Già Tep- 
pe Pedretti nelle figure , e circa la 
quadratura da Giofeffij Orfani • Di 
dietro a quefta Chiefa, vi è l'altra ri* 
fatta, e ufficiata dalla Confraternita 
Spirituale di 

S» Ambrogio* 

VEfcovo di Milano , e uno de* 
Protettori della Repubblica Bo« 
Iognefc, prima di S. Petronio; nella 
quale il quadro dell'Altare , rappre- 
tentante la Madonna col Bambino Ge- 
sù , Sant' Ambrogio , e S. Petronio , è 
di Giacomo Pavia della Scuola di Gio» 
Giofcffo dal Sole ; che però montan. 
tando il terrapieno delle mura della* 
Città , fino alla porta di S. Mammolo , 
fi potrà prendere il cam nino giù per 
la ftrada maeftra , e per venire alla 
Chiefa , e Confervatorio di Zitelle , 
porto a mano ritta , e perciò dette te 

• 

Tutte di Sant a Qroee • 

NEI primo Altare , la Natività de! 
Signore, è diGiovan Breviglieri. 
» Aitar Maggiore , la tavola è dì 
Paolo" Cartacei Fratello di Lodovico, 
e degli fei Carracci il più debole d' 
ogni altro . tuttavia quello quadro è 
affai raguardevole avendolo tratto da 
un difegno di i'uo Fratello , ed efe* 
guito con P afliftenza del medefimo , 
c fra tali tavole oggi ancor fi vedette* 

5 U 
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3 La Rifuwezione , % di Smfepp'e 
Marchcfi detto Santone » 

Poco di qui lungi » dall'altra parte, 
vi è la Chiefa cofìrutta del 1311. 
detta Santa Maria de' Scolari , perchè 
anticamente la di loro Univerfità vi 
fi radunava • Conceduta poi a ' PP. 
della Congregazione Fiefolana di S. 
Girolamo del 14 $6. , e poi qu«ili anco- 
ra eflinti , data a* RR. PP. Carmelita- 
ni 1' Anno 1671. ritenuto il feoon) 
do nome impoftolc della 

Madonna delle Grazie» 

Nt Ila prima Cappella , Sturoli , ove 
è l' antico » e di voto Croci fino di 
rilievo 1 la piccioli Madonna dipinta in 
tavola» è (lata la privata di quel Ge- 
rardo d' Ariofto , che avanti il 1100» 
fu fatto Vcfcovo di Bologna » che (a* 
ria no più di 40* anni avanti nafcefc 
altrove il fuppofto riftauratore dilli 
Imarrita Pittura. 

% Già Ruggieri , oggi RR* PP. ; S. 
Elia di rilievo , e le ftorie a frtfce 
delio fteffb Santo &c. 

3 Landini , il s « Ago/lino , è del 
Brev iglicr i , e la Santa Terefa , e la 
Santa Maria Maddalena de' Pazzi fono 
di Bartolomeo Morelli , detto il Pia* 
noro , fcolare dell' Albani . I frefehi 
credo di un Foreftiere. 

4 Luna , oggi Morandi , li Ss. G; cic- 
chino , ed Anna , laterali nell'ornato, 

che 
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éne ritinge la Beata Vergine dello 
Grazia di rilievo , fono del Cremo- 
nini. 

5 Morandi , Purificazione al Terno 
pio , coli' aggiuntovi S. Carlo &c. 

6 Già Maggi , oggi Gandolfì , la rit> 
chiflìma invenzione , e gitidiziofa di» 
ftribuzione dell' iftoria de* Maggi , f* 
meritamente fegnata col fao nome da 
Profpero Fontana a lettere d' oro ; fic- 
come lo fteflo meritava a que' tempi 1£ 
altra gran tavola nella 

7 Cappella maggiore , già degli Ar-' 
chi , oggi de' RR. PP. , entrovi la beli' 
AlTunta in Cielo , fotto li Ss. Elia , ed 
Elifeo , Gio.Batifta, Girolamo , Petro- 
nio , Andrea Corfìni , Santa Tcrefa , e 
Maria Maddalena de' Pazzi • 

I due gran quadri laterali , della 
morte di Maria Vergine , c della ftef- 
fa aiTunta , e coronata in gloria d' An- 
gieli , e li due frefehi laterali , ciré 
fono all'ornato della tavola , fono dei 
veloce , e sbrigativo anch' egli Ma- 
belletta . 

8 Già Canetoli , poi Madri , oggi 
RR. PP. La Statua della B. V. del Car- 
mine , è di Sebaftiano Sarti , detto 
Kodelone , el' ornato di Stucco » è 
di Pietro Gambarini • 

9 Zagnoni , la bella tavolina , en- 
trovi il S. Fridiano in mezzo li Santi 
Giacomo , Lucia , Orfola , e '1 ritrat- 
to , è di Giacomo Francia , che 
ritò guittamente a' qui' trrrri veniffe 
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recinta da una intagliata cornice del 
Formigine , dorata &c. Paflato la por. 
ta laterale , fopra la quale v' è I* em- 
pia Adorazione del Vitello d'oro. 

10 Macchiavelli , il Crocififlb che 
qui era tanto lodato dal Cavazzone , 
è nel Capitolo , li Santi della Reli- 
gione , fotto poi il B, Aleffandro Mac« 
chiavelli Eremita Terziario Carme, 
litano , è di Giufeppe Monticelli • 

ix Salimbeni , la delicatiflìma San- 
tiflìma Nunziata , è delle folitc beli' 
opere di Profpero Fontana , che vi 
feri (Te il Aio nome # 

11 Mateflìlani , oggi de' RR. PP. f 
l' altrettanto delicato , e gentile Cro- 
cififlb in mezzo la B. V. e S. Caterina 
V. M . , è del Sabbatini ; e li due San- 
ti Giufeppe , e Francesco di P*ola la- 
terali fono dello Spagnuolo. 

Nel Clauftro poi la Vita di S. Eli! 
efprcfla negli archi , è di Don Anto 
ilio Malli da Jefi • Nel Capitolo oltr< 
il Crocififlb già detto ch' era nella, 
decima Cappella ; in faccia ad eflb , la 
fegnaUtiflima vifìone di Santa Cateri- 
na Vjgn , è di Federico Zuccheri , < 
nel Dormitorio nuovo la SantiiSma. 
Vergine del Carmine, con Santa Mi- 
ria Maddalena de Pazzi , è di Pietre 
Dardani ; La B. V. del Carmine eh 
è rulla Scala grande » e di Carlo Ni- 
colini • 6eguitandofi fotto il bel liflìmo 
portico , e iiobiJe edifìcio del Collegi* 
MontaJto , già O/pitale del Priorati 
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di S. Antonio , c augnato al dette Col- 
legio da Sifto .V. del i,85. che ne fa 
lì Pontificio fondatore , e iftitutore ; 
Nella galante Chiefa moderna , edifil 
■ cata 4 fondamenti, del rtfrj. con ar. 
chitctfu-ra , e foprai&tendenza di Bo- 

ftro 1 Ambrofini , e detta f milmente 

S. Antonio. 

NEI primo Altare , la Beata Ver. 

* *,nù g vf ,n r tr0n ° CCl FÌ g^0lo, e li 

incomparabilmente Angeli , è opera 
goduta , e molto ben condotta del 
«rizio; e che ad ogni modo vien bat- 
tota, e retta un nulla, da que'terrt 
bili , e così leggiadri , e dottamente 
' caricati Eremiti , che nel a0 " amentc 

* ~Ìfi ni?U M ^ rc r > così »oro di- 
verti nelle afpre infieme , e patetiche 
fifonomie , ne' ftravaganti veftiti , 2! 
nella particolare da ciafeheduno elet- 
tati attinenza , eprofeffione , afcoltano 
con sì vera attenzione il primo tràdi 

oro Capo , e Maeftro /che al con- 

n ar ?n'„ dl C ° SÌ BDfci i i panni ™™n'a- 
man,ne così utilmente ge. 
ftemi , , n tanta maettà predica loro 
nel mezzo , affino in foave colle ,che 
gh ftrve di trono. Io non dirò d eh i 
fia , facendofi conofeere al carattere 
di quel gran Lodovico , che 2 

5 Manticnfi ad ogni mfc do nel fiero, 



e ca* 
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Pittura in Bologna. Qui di rincontro, 
in capo all'apertavi nuota ftrada Giu- 
lia , vi era I' antica Chicfuola erettavi 
del 1315. da' Confratelli del Bottac- 
cio , quali lafciata l'altra fabbricatati 
fuori , e poco lungi dalla porta fleffa 
di San Mammolo , e dalla Città del 
1106. ri tirandoli qui dentro ; e dall' 
inai borato gran nome di Gesù da San 
Bernardino , loro Padre fpirituale , del 
14x3. mutarono poi il nome in quello 
del Buon Gesù < Fu quefta diitrutta , 
rittenendofi al folito infìeme , e collo- 
candolo fotto il Portico , quel pezzo di 
muro , ove fi vede ritratto al naturale 
da Maftro Amico il medefimo Santo* 
Fu rifabbricata dunque , con bizzaro 
difegno in forma ovale-, dello feri- 
tore d' iftorie , e Pittore Gio. Francefca 
Negri , nella forma che vediamo: ri- 
tenendo I* antico titolo di Compagnia, 
e Chiefa del 

Suo» Gesò • 

E Sebbene in luogo di Pitture agli 
Altari , vollero que* Confratelli, 
che le Immagini tutte fodero , con ap- 1 
plaudita novità, di rilievo, non sban- 
dirono così poi il pennello da quelle 
Cappelle , che anzi non s* adopraflcrd 
abbondantemente ad ornarne i late- 
rali, gli Scolari anche giovanetti del fa- 
mofo Albani • 

Nella prima dunque , Landi , il Da- 
tar della fallite moftrato flagellato da 

L due 
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due Angeli , di mano de! Torri , e de! 
Brunetti. Da i Iati , Crifto morto tolto 
di Croce , con la Beata Vergine, e Ni- 
codemo da una parte, dall' altra l' iftef- 
fo Ritorto a confufione dell' Inferno , 
e ne' fpartimenti del catino gli Ange- 
li , tutto a frefeo , fono di Bartolomeo 
Morelli , detto il Pianoro , allievo dell' 
Albani , e fuori della Cappella , e fo. 
pra l'ornato di effa , il quadro a olio 
di S. Paolo , che in nome di Gesù libe- 
ra lo fpiritato , è del Cignani , gio. 
- vanetto ancora. 

% Già Vaccari , oggi della Compa* 
gnia , la Santa Appollonia , di rilievo, 
è dei Lombardi. Il di lei battezzo , 
la cacciata del Demonio dall' Idolo , la- 
terali : fopra la Santa in Cielo , e ì due 
Angeli laterali , tutto a frefeo , è la- 
voro del Pianori ; Siccome della ftelTd 
il quadro a olio fopra , e di fuori del 5« 
Paolo , che in vijione riflettendo al Dio 
Figlio foftenuto in Cielo dagli Angeli , 
del nome di Gesù fcrive mirteamente. 

3 Maggiore , la copiofa Iftoria della 
Circoncifione , fatta fare dalli Zagoni, 
è del detto Brunelli s li quadri a olio 
laterali , del li fratelli Cittadini , la Na- 
tività di Crifto è di Carlo , e V Ado- 
razione de' Magi di Francefchino , e 
*1 Dio Padre fopra. Delle quattro Si- 
bille , le due maggiori fono del Pia- 
nori , le due minori del Bibiena , e Ijj 
quattro Angeli nel volto a frefeo , fo- 
no di Pietro Antonio Torri. ! 

4 GU 
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4 Già Befviff, oggi Negri, il S. Ber- 
nardino di terra cotta , è del detto 
Lombardi ; e le ftorie laterali de* fatti 
del Santo , gli Angeli fopra , tutto a 
frefeo, fon* del Bibiena ; Siccome del- 
lo ite fio il quadro a olio fopra la Cap- 
pella perdi fuori , del Demònio , che 
fugge fcacciato da Crifto • 

5 Baffoni , il S. Antonio da Padova» 
di tutto rilievo , è del detto BruncIIi; 
e li frefehi laterali de' fatti del San- 
to, cogli Angeli fopra, fono detfud- 
detto Torri. E il quadro fopra al di- 
fuori a olio rapprefentantc S. Pietro 
che libera Io itorpio è del Cattallani 
fcolare dell' Albani • 

Net Reliquiario, il Davide a olio," 
che fembra del Tiarini , è di Santo Pe. 
randa infigne Pittor Veneziano, 

Tutti gli Angeletti di rilievo fopra 
le Cappelle, due grandi monftranti il 
Sudario &c* fono dei detto Brunelli • 
Sopra nell'Oratorio , la belliflìma^ 
Nunciata è dei Facioi • 

£ fuori della porta maggiore , fotto 
il portico , il 9* Bernardino che ordina 
la figura del Gesù da affigerfi in S. Pe- 
tronio , e lo flclTo che con )a predica- 
zione fua efficace vede riconciliarli i ne- 
mici , lafciarfi le pompe , abbruciare i 
giuochi , fono frefehi del detto Pianori; 
Jiccome dall' altra parte alla porta la- 
terale , il Santo avanti al Papa è del 
Borboni • Seguitandoli giù per la via 
principale , trovali poco lungi , e dalla 

L a flef- 
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fìefla pute 1' antica Chiefa Parroc* 
chiale di 

S, Mammolo • 

CHé dà anche il fuo nome a detta 
via , e delia quale fi ha memoria 
del it$s» Nel primo Altare , il Cro- 
cififlb di rilievo , il cui ornamento di 
ftucc* con gli Angelctti , che portano 
gli Stromenti della Paflìone , è di Gio. 
Filippo Bezzi , detto il Giambologna: 
US. Francefco di PaoJa , è di un feo- 
lare dello Spagnolo , con fuo rittoco. 

% Aitar maggiore . La B. Vergine 
incoronata con Angeli , e dipinta fui 
muro , è di Petrus Joannit , che poi fi 
diffe in ultimo de* Lianori , il quale 
fiorì intorno al 1430» > e il Dio Pa- 
dre fopra , e Angeli a olio pur fulfo 
fieno muro dipinti, fono del GeflI . L' 
ornato, è di Tertulliano Tarroni» 
3 La B. Vergine dipinta in muro , 
• ivi pure trafportata , è opinióne foffe 
la prima Sacra Immagine dell' antica 
Chiefa fuddetta , dipinta intorno al 
noo. I quindici mifterj del Rofario 
vi furono dipinti attorno a olio , per 
fua divozione , dal detto Gcfli , il fre- 
feo nella facciata della Chiefa , è di 
Felice Torelli , e di Giufeppe Carpi. 

Seguitando giù per la detta via , e 
entratoti* a mane manca folto il bel 
portico dell* antico Ofpitale de' Ss # 
Pietro , e Procolo detto de* 
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DEI quale fi ha memoria avanti iì 
1300. s' offervi la galantiflìma 
Chiefuola efterna fabbricata con archi, 
tcttura del Chelini , e più avanti il 
nuovamente abbellito Oratorio della 
Confraternita degl' Angeli detta 

S, Maria, degl' Innocenti . 

OVe il Quadro dell' Altare , è di 
Gio: Batifta Doflì , e gì* Ovali 
fono , quant' all' Architettura di Man. 
ro Aldrovandini , e quanto alle Figure 
di Giufeppe Cafanova . Indi fcefa fa 
Scala fi parti a vedere laChicfa de'RR. 
MM. Benedettini Caflìnenfi detta 

S. Proeolo • 

Cominciatati" a fabbricare dei 1 3S4. 
a compitali anzi rinnovatati det 
MS** 9 fopra P cro all' antica fotter- 
ranea edificata fino del 300. ad onore 
di S. Sifto , e che del 370. mutò il ti. 
tolo nel prefente . 

Nella prima Cappella > Santa Gel. 
trude con S. Giovanni Evangelica, e 
Cr irto che le appare , è moderno qua* 
dro di dambatifta Grati • 

& Mantacheti , il S. Benedetto vcfti- 
to di queir abito nero in piedi , e con. 
templantc la celefte armonia , è del 
Cefi » e li frefehi fopra , fono del Cre. 
monini • 

5 Dal Buono , il Crocififlo di rilie- 
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vo, gli Angeli laterali a frefeo, tutti 
gii ornati , e la doratura fono di ma- 
no dell ' ifteflb Floriano dal Buono • 

4 La Santa Maria Maddalena in de- 
ferto , vi ritata dall' Angelo , è di Fran- 
cefeo Coreggio • Sotto V Organo , il 
Dio Padre in gloria d* Angeli Covra 
i Magi di rilievo, è del Cefi» 

5 Aitar maggiore , il gran Quadro 
del Martirio di S. Procolo , dipinto 
fui muro , è ftudiata operazione di 
Giufeppc Pedretti. Il Coro poi è ri- 
modernato fui difegno di Francefco 
Doti » in etri il S. Benedetto a olio 
mezza figura , e di Bartolomeo Celi, 
uno de'Maeftri tinto prima de' Car- 
racci itimati , e che dovrebbero efTer# 
lo ancora. 

6 Già fiedori , oggi RR. PP# la Ma* 
donna di Loreto di rilievo» a fimi» 

litudine, &c* 

7 Del Santi/fimo , de* Parrocchiani» 
la Cena del Signore cogli Appoftoli, 
è di Ginevra Cantofoli , i Stucchi fono 
del Netti. 

8 Ifolani , la Carta di marmo » ove 
ripofano i corpi de' Ss» Procoli , il 
Martire , e '1 Vefcovo , che prima., 
ftavano afeofi fotto I' antica fotterra- 
nea Chiefa . I due Santi Procoli fono 
di Monticar 1* Angè Fratello onora- 
rio nella Congregazione dell' Orato- 
rio • Gli Angeli in Ovali laterali 
fono di Carlo Giovannini , V abbellì- | 
mento poi nuovo della Cappella , è [ 
del Torregiani. - 9 RR. ! 
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9 RR. PP. Il S. Mauro , è di Ercole 
Oraziani , e I* Ornato , è di GiofcfFo 
Orfoni • 

Sopra la porta maggiore , ufcendo 
fuori * la B. Vergine col Santiflimo Fi- 
gliuolo , dipinta in muro co* Ss. Sifto 
Papa , e Benedetto , dopo lunghi con- 
tratti de' poco amici della noltra Pa- 
tria , riconofeiuta , e determinata da 
tutti a olio , è delle divotiifime dì 
Lippo Dalmafio • Di qui s' entra net 
Moniftero , i cui chioftri fono della più 
elegante , e bella architettura , che 
Inai porta vederli , e a chi di quella 
s' intende , più ti terrà in pregio di 
qualunque altri abbiamo in Bologna; 
e fe come belli Tono fonerò ampi , 
e di preziofi marmi coltruiti , nulla 
renerebbe a defidcrarfi . La Statua del 
S. Procolo in mezzo al Cortile , è 
bella fattura del noftro Angelo Piò* 
Nel gran Refettorio , la miracolofa 
pefeaggione di S. Pietro, coi due San* 
ti laterali , a chiarefeuro , è beli* ope- 
ra di Leonello Spada • 

Nel Capitolo , 1' Adultera condotta 
al Signore, a olio: Nel veftibolo , il 
tres viiit , & unum Adoravi t , a frefeo» 
fono del Mattelletta : nelle ftanze dell* 
Abate , gli sfondati fono del Tiarini: 
c tutti gì' ornati attorno le porte.» 
a frefeo , e le Profpettive per Con* 
vento fono di Gio. Andrea Cartelli al- 
lievo del Dentone • 

Seguitandoli giù per detta via » fi 

L 4 voi- 
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volge a mano rirta ,perlaftrada det- 
ta la via larga , a capo della qualo 
voltando pure a mano ritta fi gitrgne 
al luperbiflimo , e Senatorio 

» Palazzo Ranuzzi. 

UNo de più magnifici , nòbili , e 
grand io/ì , che veder fi poffano, 
* e nel quale ammirali una copiofa Gal- 
lerìa di Pitture di Guido , de* Carrac- 
ci , del Guerrino , del yiani , e del Ca- 
nuti ; ed il famofo Coriolano del Pali- 
nclli , una Carità Romana , molte mez- 
ze figure dello fletto per le quali , ad 
interceffione del Conte Annibale Ra- 
nuzzi , molte delle più belle Dame del- 
la Città j fi degnarono , anzi gareggia- 
rono per fervirli di moJello. Vi è una 
Gallerìa tutta egregiamente , e fom» 
inamente dipinta dal noftro Vittorio 
Bigari , di Favole alludenti ai bagni 
della Porretta > fecondo le poetiche 
idee che ne dettò il celebre Poeta Pier 
Jacopo Martelli ; Feudo , e Signoria di 
quefta Nobiliflìma Cafa. 

Di quì .ufcendo, e tornando indie, 
tro per la medefima ftrada fi arriva al 
nobthfCmo portico architettato da Nic- 
colò Barelli , che introduce nell'Ora- 
torio , ò Scuoia , detta la 

Compagnia della Croce • 

O.Ve fi radunano, e fanno le loro 
funzioni ,sì il Revercndiflìmo P. 
Inquifitore prò tempore , nell' occoren- 
ze 
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zc dell* Officio della Santa Inquifizio- 
ne , che per i loro efercizii fpiritinli 
i Signori Croccfignati , quali tranno 
P antica loro origine fin dal Padre S. 
Domenico , che ne fu 1 ' inftitutore 
Che però l'antico quadro all' Altare, 
ov' è il Crocifitto in mezzo a' Santi 
Domenico , Pietro Martire , e Anto- 
nino Arcivefcovo di Firenze , ne* due 
ritratti ivi genufletti , ci rapprefenta 
due de' fuddetti Crocefìgnati e vi fu. 
porto in luogo dell' antichi filma B. Ver- 
gine incenfata dagli Angeli , che vi era 
prima , di mano di Franco Bolognefe , 
che più non v' è, recatavi foltanto la 
Pietà di rilievo , fatta molto prima 
del Padre S. Domenico , ed è colloca» 
ta nel nicchio fopra la porticeila late- 
rale • Il galante chiarofeuro nel volto, 
è dell' inarivabil Ercole Graziani • Qui 
annetto è ùmilmente V altro Oratorio 
di Confrati , detto la 

Compagnia, di 5. Domenico • 

OVe nel veftibolo , le due Profpef- 
tive entrovi efprcffa la coftitwzio» 
ne della Compagnia , e la mutazione 
della Cappa , fono di Antonio Bonetti , 
e le figure di Carlo Vandi , la Pietà 
di rilievo , è beli' opera di Scbaftiano 
•arti , detto Rodelone ; Neil' Oratoria 
dipinfe il Pianoro nel mèzzo delia- 
volta il Santo tutelare . Neil' Altare , 
il quadro , rapprefentantc un miracolo 
di S. Domenico contro gli Eretici , è di 
Bartolomeo Panzarotti . L 5 L* 
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L\intichiflima Chicfa di S. Niccolò 
dalle Vigne ceduta del 1119. le veftigia 
della quale raffiguratili anch'oggi ov'è 
la Spezicria; e l' altra pure antichif- 
fima di S. Bartolomeo , già prelfo le 
mura del fecondo ricinto della Città, 
che fi ravvifa preffo al Lavatoio de ' 
panni , e poco dopo conceduta anch' 
cifa dai Monaci Benedettin i Neri , fu- 
rono il principio del vaftiflìmo , oggi 
Convento della nobiliffima Religione 
Domenicana, e nel un. della prima 
parte della prefente ampliflìma Chic- 
fa ; la quale [ morto poi quivi il Santo 
Padre , e Patriarca , e poco dopo ca- 
nonizzato ] nella Sagra che ne fe di 
effa Innocenzo IV. del xaji. cangiò il 
già ritenuto antico nome di S. Niccolò 
in quello di 

S. Domenico • 

Già Parrocchiale , oggi Chiela dì 
quello Quartiere di Porta Procu- 
la , ed elettali per loro radunanza dalle 
nobiliflìme univerfità de' Germani , e 
Polacchi. Minacciando ella mina dell' 
Anno 1730. fuquafi tutta di nuovo rie. 
dificata. La fontuofa Architettura di 
quella nuova fabbrica , è di Franccfco 
Doti , eccellente Maellro , e meno di 
un' Uomo eccellente non vi volca per 
far eofa buona, e inficine rimanere tra 
quei confini prefcrittigli dalla necef- 
iità , i quali moltiflìmi altri avrebbo- 
no impacciato. 

Fuo- 
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fiaori delia porta maggiore , nel voi. 
to di quel portico li quattro Evan- 
gelifti è opera a buon frefeo , e vaga 
di Gabrielle dagli occhiali • Entrat» 
dentro , le ftatue (opra della nobilita- 
ta porta fono delle ultime opere del 
celebre Giufeppe Mazza. 

Nella prima Cappella , Manzoli Mar- 
fili , la Santa Rofa , è di Benedetto Ge» 
nari fatta prima che andafle in Inghil- 
terra , ove molto flette al fcrvigio di 
quella Corte, La Madonna detta del 
Veluto , è di Lippo Dalmafio- 

x Cavazza. Il S. Vincenzo Ferre- 
rio , che ritoricità il fanciullo morto , 
è bella > e diligente opera dei noftro 
Cavalier Donato Creti • Le due pit- 
ture laterali fono di Giufeppe Pcdrctti. 

3 II S. Antonino, e lopra il Signore, 
c la B. Vergine apparenti a S. Fran- 
cesco , è bizzara , e graziola operazio- 
ne di Pietro Facini di così buon colo- 
re , che non può derìde rarii di più. Il 
picciolo quadretto della B. Vergine , e 
Figliuolo , è gentil lavoro di Francef- 
co Francia > che fa vederli fotto a così 
fpaventevoli operazioni • 

4 Lambcrtini, S. Andrea Appoftolo» 
che fi prepara a loitenere il Martirio 
della Croce » è opera forte di colo- 
rito , e ftudiata di intorno Rolli , fic- 
come ancora le due pitture laterali. 

$ Ghingheri ,quc(ti famofiflìiui In- 
9 nocenti di Guido Reni , uè ' quali è 
fiato ricavato copta *>iu di ducento voi. 

L * te 
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te , c da va'entuomini , cliiufero la* 
bocca a chi dicea , che Guido folle na- 
to (blamente per mezze figure , c Ma- 
donne* 

* 6 La più fontuofa » e magnifica , che 
bramar fi pofla , e per la maeftofa Ar- 
chitettura, e per incroftatura di mar- 
mi , e p«r ornato di Pitture , e per 
ricchezze d' argenti , fi rende ben de- 
gna dell* ineltimabil teforo in lei ri- 
porto , eh' è il Corpo del gloriofo Pa- 
triarca S. Domenico ,. Nella Cafla di 
candido marmo , ove ripofa , hanno 
operato in varj tempi i piò bravi Scul- 
tori , che toccaflcro mai fcarpello , non 
eccettuandone 1* iftefTo gran maeftro di 
tutti , il Buronarotti , che vi ft V An- 
gelo a mano dcftra , cioè dalla parte 
del Vangelo , e de* quattro Protettori 
li Ss. Petronio , Francesco , e Proculo, 
elTendo le ttoriette,chc formano tutto 
H bacamento di Alfonfo Lombardi , 

. e il reiìduo di Niccoia Pifano , di Gio- 
colò dell' Arca, del Concilini &c. 

Ma venendo alle Pitture la prima a 
«ano ritta nell' andar filila fcala , do. 

* ve il grande Inventore Alefiandro Tia- 
rini figurò con sì vive efprcflSoni il 
putto morto , rifanato , e rifufeitato 
dal S. Padre , è de' più peregrini , c 
ben iftoriati quadri che giuftamentc* 
mcritaflcro lodi dall' ifleflò Lodovico 
Carracci , ch'ebbe a rallegracene fe- 

* co. Da41' oppofta parte il concorrente 
Leonello Spada , fc rcfto di fotto nella, i 
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inarrivabile diflribuzione delle fig»r* 
c nell' aggiuftato difegno del Tiarini, 

10 fuperò nel tremendo colorito , e 
nella profpettiva della quale era anch' 
egli i ntclligemiflimo , ne' libri abbrac- 
ciati fai pubblico fuoco alla prefenza 
degli Erefìarchi convinti • Mario Ri- 
ghetti fece i tre miracoli del Santo nell' 
arco di fopra ; e il Maftcllctta i dire 
gran quadroni laterali alla fteffa Cap- 
pella , del furiofo cavallo , che iiccife 

11 Cavaliere rifufeitato dal gloriola 
Patriarca, e della burafea di mare „ 
dalla quale , orando egli alla B. Vero 
gine , falvò tama gente ; ed erana 
bellilGmi in quella fua macchia feura* 
ma li guaito volendoli ad ogni moioj 
a tutte fue fpefe ricoprire , e ridur- 
re a quel dilicato modo , che nonj 
era la fua vocazione • 

Dipinfe altresì tutti i frefehi , cioè 
le ftoric grandi ne' due lunettoni a lato 
alte fineftre, le tante altre graziofe fi- 
gurine a due a due rapprefentanti le 
virtù nelle quali fu così enrnente il 
Santo ; i folo quattro Protettori ne* 
pennacchi della Cupola , e le glorie 
d' Angeli in effa furono fatte da Alef- 
fandro Albini fcolare di Lodovico. Il 
Bambino a fecco fopra l'Arca del San* 
to , è di Giufeppe Pedretti • 

Il Catino finalmente, che dipinto a 
forza di favori dal Valefio, venne una 
«otte tutto cattato da due Padri Ar- 
chifti » fu a voce di Popolo dato a rifare 

ai 
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* al gran Guido , tornato allora appunto 
di Roma dal fcrvigio di Paolo V. ,c 
che corri fpofc alla comune afpetta» 
zione , nel modo che fi vede , non ef- 
fendo mai flato dipinto al Mondo il più 
fincero , e vago frcfco , che vaglia a 
rapprefentare appunto uno fquarcio di 
Paradifo , ove viene accolta da Crifto, 
e dalla Beata Vergine 1* Anima del San- 
to fra le foavi melodie del Cielo &c. 

7 Benati 9 il Pontefice S. Pio V. i li- 
gi no echio ne davanti il Crocifìtto è una 
delle più degne Pitture che s' abbia 
fatto il valente Felice Torelli • 

8 Turrini . Atterifce infieme , e di* 
letta la terribii maniera con la quale 

* il gran Lodovico ha grandeggiato sì 
'-nel colore, che net contorno in rap. 
- presentarci l'apparizione della Beata 

Vergine col Santiflìmo Figliuolo uu 
gloria d' Angeli a S. Giacinto , che 
.' genufleffo fa le preparazioni per por- 
tarli a celebrare il Sagrificio delia- 
Santa Meffa. 

• 9 Malvezzi , la Santa Caterina Sa- 
nele comunicata dal Signore con glo» 

* ria d' Angeli , che fono fui gufto de! 
Correggio , è patetica , e galante opera 

1 di Francefco Bri zio fcolare di Lodo- 
vie© Carracci • 

Nella Cappelletto contigua , la B. 

r Vergine di rilievo , foftenente falle 
ginocchia il Figlio morto , dà a dive* 
dere a qua! bontà di difegno fi folle- 
rò avanzati in Bologna a quf tempi 

S 1 * 
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gli Artefici 9 cioè intorno il uc«, 
mentre ella fu la diletta del Santo Pa- 
dre , che ta portò fcco dalia Mafcarel- 
la » come il Aio più preziofo teforo • 
Del 1113. miracolofamente parlando, 
confolò uno di que' Padri troppo af- 
flitto per P attinenza; come pia am- 
piamente fi legge nella lapide , ma- 
più Scuramente nel proceflb allora for- 
matofene • 

io Bolognini , il gran Quadro del 
S. Tommaso d' Aquino fcrivente fopra 
il Sagrarnento Eucariftico è opera mot- 
to confiderabile di Gio; Francefco Bar- 
bieri detto il Guercino. 

xi Cafali , lo Spofalizio di S. Ca- 
terina , è del Felini , della fcuola di 
Firenze ; entro a quella Captila vede* 
lì il depoflto , che è troppa angufta*. 
memoria all' augufto merito di Lodo- 
vico , e fuoi Cugini Carracci • 

Di qui fi può pattare alia Sagreftia 
nel cui Altare la bizzarramente rap- 
prefentataci notte nella quale nacque 
il Redentore , è del copiofo Luca Can- 
giarti uno dei primi Pittori Genovefi» 
il quadro , ove in fretta mangiati I ' 
agnello pafcale , è di Giorgio Vafari, 
il S.Girolamo, di Leonello Spada , la 
caduta di S. Paolo, è dello Spi fanelli, 
e il gran S. Tommafo , è del Samac- 
chini j tornando in Chiefa , e feguitan- 
do V ordine già prefo la 

r* Grimaldi , Maggiore , e di no. 
me, e di effetto col magnificentiflìmo 

Co- 



Coro da med efimi a fundamentis cret- 
to , c ornato s il gran quadrale* Magi 
è delle più fingoiari fatture di Barto> 
lomeo Cefi , ficcome dello ftelfo li Ss* 
Niccolò , e Domenico nel grande or- 
namento dorato fofto del quale il mi- 
. racolo del Santo alla meni a , è dello 
Spifanelli • Le ftorie del vecchio » 
nuovo Tcftamcnto ne ' poftergali di 
quel Coro fatte di legni tinti chiama- 
ti interfiatura , che ricavano la ma- 
raviglia da chi ben li confiderà , è in- 
duftria ftupenda d ' un Converfo di 
quella Religione , Frate Damiano da 
.Bergamo • 

• 13 Cappella interna della Compa- 
gnia della Croce , la cui tavola , è di 
Pierfrancefco Cavazza fcolare del Via* 
ni; 1' Angelo Cuftodc, è del Pedretti. 

14 Pepoli , in cui fi vede ii marmo- 
reo Sarcofago , che chiude le ceneri di 
Tadco Pepoli , già Signor di Bologna; 
V Arcangelo Michele in mezzo gli al- 
tri Santi , è di Giacomo Francia • 

15 Delle Reliquie , ove principal- 
mente fi conferva il Capo venerando 
del Santo Patriarca , Separato dal bu* 
fio nella translazionc de! Santo Cor* 
pò , feguita nel 1333. per poterli alle 
occafioni portare in proceflìone con., 
quelli degli altri antichi Ss. Protetto* 

- ri » cioè quella di S. Floriano , di 5/ 
Procolo , e di S. Petronio , che Separa- 
ti anch' elfi a tala effetto s' adorano , 
la Nunziata laterale , è d*l Calvari . 

Qui 
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Qui fi vede il Deporto del Figliuolo 
di Federico Imperadore , fatto Prigio- 
niero in Guerra da' Bologne!! , mirto , 
e qui fepolto dopo ti. anni di prigio- 
nìa 9 come la gran m:moria nuovamen, 
te rinnovata dimoftra. Dirimpetto il 
vero ritratto dell' angelico Dottor S. ' 
Tommafo » è di Simone • 

16 Caneti , Il S. Lodovico Beltrandi 
è di Alcflandro Tiarini , ma rittocato; 
e i due Santi laterali tono di Clemen- 
te Bevilacqua* 

17 Pepoli ; che fembra unaChiefa,' 
&c. Nel lunetone forto I* arco latera- 
le a la difputa a frefco di Santa Cate- 
rina , è di Profpero Fontana , che do. 
vea tutto il reftante dipignere , m i 
quattro Evangeli fti a frefco nelle ero. 
ciere , 0 volta di mezzo , ed altre fu 
gtrrette negli feomparti Tono di Giaco- 
mo Bertoja. 

Neil' Aitar di mezzo , e delSantif* 
fimo 1 la B. Vergine in tavola , entro 
1 ' ornato dorato , e ritocca tutta » è 
di Michele di Matteo. Sopra 1' Altare 
il tranfito di Maria Vergine , è dello 
Spifanelli. I tanti Angeli intorno alle 
altrettante figure a olio , e corniciate 
in quel Coro , fono dei Bertirtio; I due 
Beati della fteffa Religione , Ambrofio 
Sanfedonio , e Giacomo da Venezia fo- 
no del Cavalier Bellini • Ufccndo da - 
quella nobile Cappella al 

18 Scuole pie. Il B. Benedetto XT. 
Domenicano è del valente Felice To- 
relli . * 19 Gui* 

- 
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ip Guidotti , famofa non meno per 
le Cappelle vi fi tengono il giorno 
del Santi/fimo Rofario , del Voto pub. 
blico , di Santa Croce , e fimi li , non 
folo per trovarti* ivi fepolto una de' 
primi Pittori , che abbia mai veduto, 
' c ila mai per vedere alcun fecolo, il 
gran Guido» Reni , e col fuo cadavere 
quello d'Elifabetta Siranì , ma perle 
. pitture che vi fi ammirano .* perchè 
oltre li quindici mifterj del Santiflù 
mo Rofario ; che fervono , c di qua» 
dro , e di frontale alla Beata Vergine 
di rilievo, che fi porta alle occafioni 
in proceflìone, dipinti a concorrenza 
da' primi Maeftri , che in Bologna al- 
lora aveflero grido , e fra* qua/i par-< 
ticolarmente fi fegnalarono il Calvart 
nella Prefentazione al Tempio , il Cefi 
nella Miflìone dello Spirito Santo fo. 

* pra gli Appoftoli , Lodovico nell^ 
Vifita di Maria a Santa Elifabetta , e 
nella Flagellazione del Redentore^ , 

* Guido nella copiofiflìma Aflunta ; Non 
fi creda mai di vedere cofa più ricci, 
maeftofa , e foave di quella Afiunzione 

* di Maria Vergine al Cielo, che nel 
volto delia gran Cappella dipinfero a 
frefeo i due fidi compagni , Colonna , 
e Mi tei li , fenza quella truna , e gli 
altrettanti ornati* Ultimamente vi fi 
fono aggiunte le cantorie , e quanto 
vi ha di dipinto intorno per loro a* 
dornàmento è opera di Giufcppc Or» 
foni, e di Giufcppc Marchcfi , detta 

San- ; 
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Santone , è ancora la mezza figura dell' 
Evangelifta Giovanni /opra il frontale 
ch« copre la Sacra Immagine . Le Sta- 
ta e poi fono di Angelo Piò. 

Lafciato I' andito, e la porta qui la- 
terale , detta de' Calderini , e dove lì 
vedono le trafportazioni dalla antica 
Cappella maggiore del depofito del 
famofo Dottore Tarragni , e di rin- 
contro l' altro nobiJirtìrno del Volta, 
e dove la Statua marmorea del S. Pro- 
colo è del r. olirò Cafario • 

%o Similmente Volta , lo Tranlìto 
di S. Giufeppe , è del Bjftuuo • 

%\ Croci/ilTo &c« 

%% Solinjei, il San Raimondo, che 
' iblea il mare tifi jproprio mantelle, 
è delle /olite dotti/Rme operazioni del 
gran Lodovico , che da in eflo a dive- 
dere , come, quài* Prete? ncyf'lo ne' 
colon , fapefle cangiar/? in tante ma- 
niere, e tutte ugualmente ammiran. 
de , e plauiibili, 

%l Mufotti , i! fi, ceflao è della cele* 
bre Pittrice Lucia Cafa/ini già Moglie 
di Felice Torelli , nei far ritratti pud 
dirli la Lavinia Fontana dc'noftrite>i . 

Le medaglie fopra quelle Cappelle 
piccole al difuori , fono di Vittorio Si- 
gari , trattene le due preflo alla porta, 
che fono di Giufcppe Pedretti . 

Ufcendo di Chiefa , ed entrando per 
la porta del Convento, il Cortile e- 
legantementc , e nuovamente rifabbri- 
cato è del noftro eccellente Architet. 



to 
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fo Francefco Doti , t la Statua di .9* 
Domenico è dì Angelo Prò . 

Pattando all' Atrio , non può eflfere 
ne più maeftofo , ne meglio alzato , 
nel (ito in cui fi dovea fabbricare». 
Quello pure è dello fteflb eccellenti^ 
fimo Architetto Francesco Doti • Li 
Profpcttiva in faccia è bella , e di- 
ligente pittura di Claudio Porroni , 
detto il Muto* 

Innoltrandofi nel Convento* vi fono 
poi antichilfime pitture per tutto fpar. 
fc , che fi rende nojofo , non che im- 
ponibile, tutte raccogliere, e notare. 
, - Tutti li frefehi della Cappellata, 
già Cella di S. Domenico, nel feconde» 
Clauftro fono di Bartolomeo Cefi con- 
corrente de'Carracci. 

Soprala porta del bellilfimo atrio, 
ebe ir.::ciutè alia nuova , e fo'ntuofi 
Librerìa , li Puttini di tutto ritie» 
fono di Giufeppe Mazza. Nell'atrio 
poi , i varj quadri rapprefentanti va. 
rie azioni dell' Angelico Dottor lan 
Tommafo fono di varj Pittori . 

Il primo eh' è la Nafcita del Santo 
è del Cavalier Francefchini . 

a II Santo ancor Secolare , che por* 
tando pane a' poveri , e chieftoglidal 
Padrone di Cafa , che foiTe , diile,encr 
fiori , e fiori erano , è di Cefarc Gufc 
feppe Mazzoni • 

3 li Santo, che conitn tizzone acce* 
fo fcaccia la femmina lafciva è di An- 
tonio *ofsi fcolare del fuddetto Fran- 
cefchini . 4 " 
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4 II Santo, che fedendo amen fa col 
Re di Francia improvvifamente fi leva 
in piedi , e dille di aver allora trovato 
argomento da convincere i Manichei , 
è di Giufeppe Marche»" , detto Sanfone; 
dall'altra parte, che viene ad elTere 

5 II Santa in atto di ftudiare , al 
quale apparirono la B. V. e S. Paolo , 
è di Giufeppe Pcdretti. 

6 Grifto , che dice al Santo, tu bene 
fcriveftidi me , è del fuddetto Cefare 
Giufeppe Mazzoni • 

7 II Santo , che offerire al Papa 
]' Offizio da lui comporto per la So- 
lennità del Corpus Domini è di An- 
tonio Dardaii , e finalmente nel 

8 II Santo , che infieme con S. Aga- 
llino apparifee ad un Religiofo Dome- 
nicano, è di Gaetano Ferratimi* 

Le due Profpettive fono di Antdnio 
degli Antonii , e tutte le Statue di 
Paolo Regiani fcolare del Mazza. In 
faccia alla Librerìa il S. Tommafo d' 
Aquino in eftafi all' apparire di C ri- 
tto, che I'afsicura aver'egli ottimamen- 
te fcritto di lui , è del valcntiuimo 
Cavalier Francefchini . 

Di qui ufeendo nella piazza detUL# 
di S. Domenico , dalla ftatua anche 
del Santo dorata fopra di una colonna 
nel mezzo, fi trovano le 

Scuole Pie, 

*1 Ella Chiefa delle quali fin' ora-, 
j\| aperta per modo di prowifìone 
non vi è cofa confiderabile in mate- 
ria d» Pittura &c. QJJAR. 



Digitized by Google 



%6i 

QUARTIERI 

DI PO R T A 
RAVEGNANA. 

DAI folito Cantone de ' Fio 
incamminando fi alla Piazza 
maggiore , ecco il nobiliflìn 
Tempio di 

5. Petronio • 

CH* effendo la Chicfa padrona!» 
Tacila Città, Bafilica, e Perinlìgi 
Collegiata , darà principio al notti 
quarto , ad ultimo viaggio . Queft; 
dall' Illuftriffimo Senato a proprie fn 
fe fu edificata , è dotata , in Juoj 
dell'altra prima , e antica , edifica 
fin del ini. nella ftrada , che dal de 
to Santo fi nomina anche in oggi S; 
Petronio Vecchio ; effendofi di qut: 
nuova, e maeftofa (cominciatati me 
to prima ad edificare ) polla fi fole 
nemente la prima pietra del 1390. i 
Jamente • Ha aflbrbito nel fuo gr; 
giro con le Piazze aderenti , olir 
quantità» di Cafe , molte altre Chic 
antichiflìme eh' erano in quel firo , ci 
. S. Maria de' Rufticani , S. Croce , 
Tecla de* Lambertini , S. Maria I 
tonda de' Gal lucci , Santa Criftmà d 

Gc- 



Digitized by Google 



Ceremei , S. Maria de* Bulgari, Smit' 
Ambrogio , S. Geminiano , quali emen- 
do edificate tal volta avanti il 1000. è 
pS'r ' anche nece/Tario , che avellerò 
immagini fagre , e Pitture prima di 
quell* Anno dunque , nel quale nacque 
il tanto milantato Cimabire ; e quefte 
rigtrardevcli , per effer le dette Chiefe 
edificate , pofiedure da famiglie tanto 4 
nobili , e potenti , dalle quali traforo 
dette Chiefe sì fatti nomi . 

Ma prima d'entrare in Ghie fa , rif- 
guardando noi il principio drH» ornato 
marmoreo , vedremo , per % lonta- 
nanza de ' marmi , ed in coiiTeguenza 
per li penuria d' Artefici » che quelli 
lavorino , efferfi convenuto , nella., 
fcarfezza altrettanto veramente nella 
Scoltura , quanto abbondanza incom- 
parabile eh' abbiamo nella Pittura * 
il valerci di Scultori ftranieri mentre 
a Giacomo della Fonte , alias della 
Quercia Sanefe, per Scudi 600. d'oro, 
dando egli i marmi d' Iftria condotti 
fino a Ferrara , fu data ad ornamen- 
tare la Porta maggiore , facendovi le 
Statue della Beata Vergine col Figli- 
uolo , e Ss. Petronio , e Ambrogio , e 
nelle due piUftrate laterali , e archi- 
trave fopra di effe , 15. Morie del 
Teftament© vecchio , dalla creazione 
di Adamo fino al Diluvio . Non ha 
però mancato qualcuno de' noftri a mo- 
strare in dette porte , e ornati il fuo 
talento; perchè fra l'altre ftorie , in 

qucl- 
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quella a mano manca ; fa noftra Pro» 
perzia Roflì , rapprefentò la poca cor- 
iifpondenza del fuo amato diletto , 
Giufcppe , fchermentclì dal lafcivo at- 
tentato della Moglie di Puttifarro . Ma- 
ftro Amico , ncll' arco della Porta a 
mano ritta , il S. Nicodemo col Grillo 
morto fra le braccia, alla prefenzadi 
Maria , e di Gioanni: Alfonfo Lom- 
bardi fatto noftro concittadino , nell' 
oppofta , la Rifurrezione di Crifto : 
Niccolò Triboli » alcune Sibille , e al- 
tri altre cofe a que* tempi maraviglio- 
fe # *f • 

EntAndo in Chiefa, nella prima Cap- 
pella , detta della Madonna della Pa- 
ce , dalla Compagnia ivi anticamente 
eretta , ad intrometterfi nelle nemici- 
zie , e pacificar le parti. Intorno alle 
mura di effe fi vedea la già accennata 
concorrenza del Bagnacavallo , non* 
con Raffaello nella pace di Roma come 
fattamente fu fcritto , ma con gli altri 
Scolari del morto Francia , che tutti 
formavano allora una copiofa , e for- 
midabile Scuola in Bologna; ma nulla 
ferve il narrare il valore delle opera- 
zioni , che qui furono fatte , dachè più 
non vi fono , e hanno potuto gl* im- 
biancatori coprirle di Calce . Ne par- 
Jano però in modo gli Autori , e sì 
ditfufamente , che chi non L' ha ve- 
dute può penfare eh' elle erano il mi. 
gliore , che la Scuola di Bologna po< 
telTe allora produrre , e che gran m% 
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le fi è , che fi fieno perdute . La Mi- 
racolofa Madonna in mezzo , che ferve 
di quadro all' Altare non fi (a da qual 
reali ro (colpita , ma bensì , eh' ella è 
antichitfìma , e nel disfacimento d' una 
di quelle antichiflìme Chiefe fuddette 
fervati , e nelle mura efterne di que- 
lla grau Bafilica entro una nicchia ri- 
pofta , ma per lo miracolo feguito de! 
140 5. qui trafportata é II frontale , che 
la ricuopre , con unificale concerto d* 
Angeli , è di Giacomo Francia. 

I Pcpoli , la B. Vergine col Figlio 
fopra , e fotto la S. Brigida , e li Santi 
Giacomo , e Filippo . Il Dio Padre fo- 
pra nell' ornato , dicono di Guido: può 
eflere un ritocco &c. 

3 Marligli , il quadre in tela a tem- 
pra , colla Pietà , e Santi &c> è uno 
fpegazzo di Martro Amico. 

4 Notari , il Crocifitto , eh' era pure 
uno degli antichiflìmi di quelle Chie- 
fe , mal ridotto , e quali invifiUile , 
fu tutto ricoperto , e rifatto da Fran- 
cefeo Francia . 

II S. Francefco di Paola , a delira , 
è del Pedretti , e il S. Filippo Neri., 
è di un Paflarotti • 

5 Garganelli , la B. Vergine col Fi- 
glio nell' ampio ornamento dorato , co* 
due Santi &c. 

6 Caftelli , il S. Girolamo era beli' 
opera del Cofla prima che folle guaita* 

7 Già Caccinemici » oggi Fani uzzi , 
la Decollazione di S.Gio.Batifta , A; Ha 

M ta- 
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tavola» è di un Gentiluomo , che di. 
pinfe per fuo trattenimento , cioè il 
Sig. Vincenzo Caccianemici , che fu ir 
Francia , con 1 9 Abate Primaticcio , 
del quale fu fcolare • 

8 Già Ramazzotti , oggi Malvezzi, 
del Santiflìmo • L' ornato attorno , è 
di Giufeppe Figlio di Stefano Orlandi . 
Il quadro nel muro Laterale , è del 
Brizio , e l'altro a finiftra , è di Carlo 
Mazza da Correggio • 

1 9 Già Saraceni , oggi Ranuzzi Cof. 
pi , la Statua marmorea di S. Antonio 

* di Padova , è di Giacomo del Sanfovu 
no , eccellenti Aimo Scultore Fiorenti- 
no. I miracoli dipinti attorno fui mir- 
ro , a olio a chiaroscuro , fono del 
Trcvifio : La morte , e la canonizza- 
zione del Santo- fopra , in due graiL. 
quadri fìnti rapportati , e gli ornati 
nel volto , è bel lavoro a frefeo de' 
due fidi compagni , V Alborefì nella 
quadratura , e '1 Mondini nelle figure, 

io Macellari , la fi. Vergine col Fi- 
gliuolo in gloria d' Angeli , e fotto li 
Ss. Petronio , Pietro Martire &c. è di 
Bartolomeo Panzarotti • 

V immenfo quadrone affitto lateral- 
mente della foienne Coronazione fe< 

• guita nella pubblica Piazza della Ma- 
donna del Borgo di S. Pietro , è ope- 
ra laberiofa , copiofa , e bella dei Bri- 
zio: ficcome dello fteffo è la opponi 
gran memoria a frefeo fui muro di 
quetto fatto • I 

xi Qu> 
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ti Omertà Cappella da Monsignor 
Zambeccari che n' è divenuto Padro- 
ne ,è fiata ridotta ad ufo di Reliquia- 
rio. Il S. Ignazio full* Altare , è di 
Giufeppe Becchetti , /colare del Gra- 
ziani. La Madonna nel muro laterale 
a finiftra, è del Samacchini, I" Aflunzio- 
ne di marmo a deftra , è del Tribolo 
di cui fono le altre Statue , e fervi- 
va di tavola all' Aitar maggiore della 
Madonna di Galliera de 'Padri dell' 
Oratorio • 

Nella Sagriftia , i Quadri rappre- 
fentanti alcune gefta di S. Petronio fo- 
no di divcrlì Pittori , e la Madonna 
fopra 1' armario grande , è di Carlo 
Kambaldi • 

Nel Capitolo il Santo accolto iti* 
Cielo dalla B. V. e dal Bambino Gesù 
che gli va incontra , è di Giampietro 
Zanotti ; Il Martirio di S. Pietro , è 
del Pedretti , come quello ancora di 
S. Stefano • 

Il mortorio di Critfo 7. Figure di 
terra cotta , fono di Vincenzo Ono. 
frì'u e I3 Madonna fopra quelle, in mu- 
ro dipinta , fu delle trafportate , ma 
col ritocco ridotta a un' altra forma. 

ix Cappella maggiore , il frefeo 
grande in capo al Coro , della Beata 
* Vergine fulla Luna col Figliuolo , e 
fotto il S.Petronio genufleflo , è de* 
famofi Francefchini , e Quaini fui di* 
fegno del Cignani , e P ornato attor- 
no , dell' Alborcfì . I ricchiffimi , e 

M % gran- 
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grandiofì ornati degli organi laterali, 
e del nobiliflìmo ciborio , fono idi Gio. 
Batifta Barberini , le Statue, e la qua- 
dratura , di Paolo Grifoni,, tutto col 
difegno , e direzione di Gio* Giaco- 
mo Monti . 

Le due Statue di marmo S. Dome- 
nico , e S> Fian#cfco , fono di Domeni- 
co Aimo • 

13 II S. Bernardino , è di Francef- 
chino Cittadini . 

La Madonna nel muro laterale , è di 
Lonardino fcolare di Guido. 

14 Della famiglia di Palazzo. La S. 
Barbara morta in terra , e accolta in 
Cielo è la prima opera in pubblico del 
Tiarini • La marmorea ftatua di Santa 
Rofalia , cui la Cappella è dedicata, 
non fappiarao di qual mano fia , tutta 
la pittura a frefeo è poi del ferace , e 
univerfale Pittore Gioacchino Pizzo- 
li • V Ecce Homo quadretto appefo 
liei muro laterale in alto , è dell' ira- 
mortale Annibale Carracci ,• La Ma. 
donna , è una Immagine MiracoIofa_, 
qui trasportata dal Palazzo del Pode- 
flà per aver difpenfate alcune regnata 
te grazie a' fuoi devoti • 

*5 Barbazzi , 1* Angelo Michele è 
delle più belle operazioni del Cal- 
vart • 

16 Ghifelli , il S. Rocco maggiore 
del naturale , col ritratto del Padrone, 
è tavola infigniffìma del grazioiiffimo 
Parmigianino; e '1 naftello 'della ftcITa 

graa- 
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grandezza , fatta per iftudio del gran 
Lodovico Carracci , trovali trà I* altre 
fuperbe Pitture de* Signori Marcheu" 
Tana ri • 

17 Roftl, la Beata Vergine co! Fi- 
glio in trono , e fotto li Santi Seba- 
iti ano , Giorgio , e Girolamo , è ta- 
vola a olio del Coda , e molto beila* 
Da una parte il 5. Giufeppa col Bam- 
bino Gesù , e dall'altra S. Anna con 
M. V. Bambina , fono di Antonio Cac- 
cici i • 

iS Cofpi , non più Grifoni , il S. 
Vincenzo Ferrerio a tempra , è di Viu 
torio Bigari , c 1' ornato di quadra- 
tura è di Stefano Orlandi , e 1' uno , 
e l 1 altro fono prefentemente li noftri 
Colonna, e Mitelli . 

i^Già VaHclIi,oggiDirgfto!i,iI qua- 
dro in tela a tempra » entrovi li Saoti 
Sebaftianc faettato , con tante figure, 
e il Canonico , che fece fare la Cap- 
pella , davanti ad elio gemrfleflb , è del 
detto Co (hi ficcome dello licitò la_ 
SantiflGma Annunziata in teda , e at- 
torno i dodici Apportali, ùmilmente 
a temora fulla tela • 

to Bolognini , l' antica tavola fatta 
a calelle dorate , ove la Incoronata , e 
tanti Santi attorno di rilievo , è ami. 
chiflima , e 1' Crocififlb a tempra , che 
la copre, con li Profeti, è di Jacobut 
Fault pinxit , che così fta fcritto . Buo- 
namico Bufalmacco , che venne per di- 
pinger tutta la Cappella , fc n* andd, 

ÌA 3 fat- 
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fattovi appena nella facciata finiftra 
il Paradifo , e l' Inferno; ficchè la dc- 
ftra , e '1 refiduo fu tutto dipinto al- 
ternatamente dipoi da Vitale da Bo- 
logna , e Lorenzo da Bologna • 

xi Fofcherari ,11 quadro del S. Ivo, 
è di Ercole Graziani; Il difegno di que* 
f fio Altare , è di Francefco Doti , e le 
Statue fono di Angelo Piò , e l'orna- 
mento dei quadri laterali , è di Prof» 
pero Pefci ; dei due quadri la Santa 
Francefca Romana , è del Tiarini , e 
il S. Carlo , è del Brizio • 

ai Atdrovandi , dove prefen temen- 
te fi venera il Capo di S. Petronio, tu- 
telare della Chiefa , il quale prima.- 
flava tra le Reliquie intigni di S.Ste- 
fano , e fu donato ultimamente dal 
Regnante Benedetto XIV. a queljo Re 
verendiffimo Capitolo . Non poteafi 
quefta Cappella eoa più magnifiche-» 

ipefe compierli , ed adornare di quelle 
che fece il Cardinale Pompeo Aldro. 
vandi per renderla vaga , e pompo fa. 
Tutta la Pittura delta volta , è di Vit. 
torio Bigari , e di Stefano Orlandi* 
Le Statue fopra 1' Altare , e i baffi 
rilievi dorati , fono de' Fratelli To* 
felli , c-i pattini della memoria a fi- 
niftra , fono di Angelo Piò, e la Sta- 
tua del Cardinale , è del Rufconi . il 
tutto fu principiato , e condotto a fine 
col difegno, e 1' affluenza d' Alfonfo 
Torregiani . 
%l 11 S. Aconzio , in tavola , è anti- 

chif* 
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chi Aimo , e dique* tempi ; Le Statue di 
S. Floriano, e di S. Niccola, fono quel- 
le eh' erano in Chiefa ; Di qui ufeendo, 
e calando le fcale a mano ritta vi è 1' 
antichi/lima > e nobilirtìma Arciconfau 
tcrnita » Ofpital e , e Chiefa della 

Morte • 

Ominciatafi eu*a ad edificare del 
> 1336. Entrando in Chiefa» ama- 
no delira appefa al muro , la Santa Ap- 
pollonia in prigione è della Cantatoli. 

z II S. Rocco in tavola , è gentilif. 
fi iru fattura al (olito di Francefco Fran- 
cia • 

% Cappella , un Crocifitto di rilievo • 
5 S.Anna , che infegna a leggere 
alla Madonna, è di Carlo Giovannini • 

4 Cappella maggiore , il quadro* 
principale della B. Vergine Affama in 
Cielo alla prefenza degli Apposoli , 
è del Sabbattini. 

5 Sacchi , il frontale , che citopre 
Ja fedeli/Urna copia delia B. Vergine 
di S. Luca , con que' gramoli Angeli , 
è di Tognino Carracci. 

6 Vizzani , il miracolo di S. Fran. 
cefeo di Paola rifufeitante il morto» 
putto , è degno colorito della Pontifi- 
cia pittrice , la Fontana • 

7 Della Scuola de' Signori Confor- 
tatori , il S. Gio; Batifta decollato è 
del Faci ri i , e fotto detta tavola in-, 
picciol Quadro il S« Difma , è del 
Monticelli • 

M 4 II 
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US. Niccolò di Barri ,appefo al mu- 
ro » è di Alcffandro Trocchi. 

' Ncila Infermeria delle Donne il gran 
quadro- rapprefentante Crifto in atto 
di benedire la Suocera di S. Pietro 
giacente in ietto , ad iftanza di detto 
Santo , che ginocchione ne lo prega , 
è bella operazione di Cefarc Giirfeppr 
Mazzoni / di fu a mano fono ancora ì 
pattini a chiarofeuro , che divifi in tre 
per ciafeun lato foftengono una Croce. 

Nell'Oratorio. L' Alfunta coi Santi 
Rocco , e Filippo Neri è gentili/lima, 
c ri fo luta operazione del GcflS , 

Il S- Giambatjfta 

La Morte , che caricato d' inevitabil 
dardo l'arco, ftà in attod* ferire, con 
le figure fotto,è del Valcfio • 

Il transito di S. Rocco lo fece Ber. 
«lardino Sang fratini • 

ti dcpofizione di Cri/io dalla Croce 
è di Prospero Fontana-, e fembra di 
•Giulio Romano. 

Il tranfito dì S. Gfrfeppe • 

La Decollazione di S. Giambatifta è 
della Scuola del Garbicri . 

Il Lazzaro veni forai , è di Florio 
Macchio • 

La S.M. Maddalena è di un'allievo 
di Guido , e dallo ite fio ritoccata . 

Il Tranfito di Maria Vergine è ca- 
pricciofo» e bell'aiutato al folito del 
fecondo Tiarini . 

Il Figliuol prodigo , è aggiuftata ef. 
preffione del Maflari . 

La 
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La Madonna di S. Luca , e fowo li 
Santi Antonio di Padova , Cario , e 
Filippo Neri , fono del Tamburini - 

Nella Sagreftia d ' cflb Oratorio il 
S. Rocco, fecondo quello che n' è (tato 
detto è del Lombardi . La Pietà bensì 
è di mano del noitro vafente Scultore 
Angelo Piò • Di qui ufccndo per la 
porta di fianco , e labiata nel vicolo 
della Scimia 1* antichiffiraa Chiefa già 
Parrocchiale di 

S» CriHoforc • 

DE' Caldcrini , detta comunemen- 
te del Baiatolo , della quale fa_ 
menzione il Ghirardacci fino del 1*07. 
ora porte d'ita dalla Compagnia de'Cie- 
chi } e trapaflata finalmente 1 ' altra 
poco da quefta lontana , nell'altro vi. 
tolo a capo a oucfto detto via March*, 
fana , Parrocchiale anche in oggi , e 
dalla antichiffiraa famiglia » che l* c- 
dificò, detta 

S* Maria de* Fofcberari • 

DI Ove non vi è pittura di confida 
! razione ; fi perviencal maeftofb 
portico 9 e nobiliflìma fabbrica l'opra- 
vi , dell' antichiflìmo Archigimnafio di 
iologna , ivi trafportato , ed edificato 
del is6%. fotto la Legazione di S. Car- 
lo* Borromeo, con architettura del fa* 
mofo Vignolefe Giacomo Barocchet- 
to comunemente lo Studio , e le 

M $ Seuom 
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Scuole, 

ENtrando in capo al primo ramo 
della fcala de' Signori Leggifti , 
le Virtù laterali al S« Carlo dipinte a , 
ffefco , fono del Valcfio , « nel primo 
ramo dell ' altra oppofta de* Signori 
Artifti, la finta di macigno memoria» 
con gli Arghi laterali , e Pattini, che 
tutti non avvifati inganna» anche Pit- 
tori, è dello Spada. 

In tefta al Cortile , e in mezzo le 
logge nella Chiefuola , detta S. Maria 
de' Bulgari » perchè in efla trafportato 
fimil titolo dalla già disfatta per la_ 
fabbrica » e piazze di S. Petronio , la 
Santiffima Annunziata nel quadro è del 
Calvart , e per le mura, e ne* volti , 
la Nafcita , e la Morte di Maria Ver* 
gì ne , le Sibille» e Profeti &c. a cosi 
buono , netifsimo , * vago fr efeo con. 
dotte fono del Cefi . 

Sopra nelle logge* La memoria a! 
famofo medico Muratori così erudita- 
mente fìmboleggiata è operazione del- 
la Terefa fua figlia , ma fatta con tan- 
ta afsiftenzadi Gio.Giofcffo dal Sole, 
allora fuo maeftro , che pare opra dì 
lui » Quella del celebratifsimo Mar- 
cello Malpigli! » è bella, ed egregia 
opera del Cavalier Francefchini , ma 
in gran parte feemata di colore per 
cagione dell ' aria » e del Sole a cui 
troppo è efpofta . L' altra del Dottor 
Mariani è mirabil fattura del Cavalier ' 

Gi- 
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Cignani , la quale meriterebbe di ef. 
fere in luogo meno efpofto alle ingin. 
rie delle ftagioni s Qitelia poi del fa- 
mofo , e dotto Filofofo , e Medico ©e» * 
ronimo Sbaraglia ,che gli fu fatta fare 
da Marco Sbaraglia Aio parente , ed 
erede, e grande , e liberale benefatto- 
re in tutte quelle cofe , che a orna- 
mento fervono , a gloria di quella Pa- 
tria , è Pittura del Cavalier Donato! 
Creti , la quale per effere dipinta 
olio , e più d .' ogni altra efpofta al 
Sole , e a i venti , e alla umidità dell' 
aria è quali affatto perita quantunque 
non molti anni fieno , che fotte fatta* 
Il danno è grandi/fimo , dachè fi è una 
delle più belle opere di quello infigne 
Pittore . Di qui fi pafla al fuperba 
teatro Anatomico opera di Antonio 
Levante , tutte le Statue in legno in- 
tagliate , e pofte in vari nicchi fona 
del valente intagliatore Silveftro Gian, 
notti Lucchefe : ma le due cosi bene 
atteggiate» e che egregiamente mo. 
Arano quanto infegna la notomia che 
fi vegga in un corpo della fua prima 
pelle fpogliato , e che fo {tengono il 
difopra della Catedra Anatomica fona 
dell' eccellente , ed ingegnofo fem- 
ore in ogni cofa che faccia , Ercole 
Lellì » Principe in oggi dell' Accade- 
mia Clementina * Seguitandoli fotto il 
portico , e tenendoli alla manca , in 
capo ad elfo lì trova 1' antica Chiefa 
Parrocchiale di Sant' Andrea degli 

M 6 An- 
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, Anfaldi , così detta da quella anti- 
chiflìraa , e nobiliffima famiglia , che 
n' era la padrona , e dalla quale tras- 
migrò ne* Parrocchiani , dc'quali oggi 
£ jus padronato , detta volgarmente 

• 

S. Andrea -delle Scuole • 

PEr efiere ad effe vicina . Ella è fia- 
ta mutata , e rifatta più volte, fin . 
che rimodernata nella preferite forma. 

Mei primo Altare Nelvi , la Imma* 
gine di Maria Vergine , che fino nel 
1100. era dipinta ih muro , fuori , e 
a fianco della porticela laterale , che 
rifguarda falla piazza , e che antica- 
mente era la porta maggiore, per aver 
jniracolofamcnte favellato a D. Gio- 
vanni Vifani Curato , fu , fegatofi il 
fnuro , fatta voltare , come ora ita , 
dalla parte di dentro • Lo frontale a* 
.vanti di efla , ov' è Sant' Appol Ionia , 
S. Antonio di Padova , e Angeli , è 
della Cantofoli ; e il S. Cirro medico 
eremita, e martire dipinto in mezza*, 
figura , è di Lucia Cafalini Torelli . 

z Maggiore , Nanchini , il Crocifif- 
fo , co* Santi Andrea , Maddalena , e 
Gioanni , è di Giacomone da Budrio, 
della Scuola del Calvart prima , poi 
de* Carracci , V ornato , e di Pietro 
Gambarini , < le due ftatue di S. Mi- 
chele Arcangelo, e di S. Giambatifta 
fono prime cofe di Pietro Maria Loni 
Luganefe • 

> Montecalvi, il (Quadretto de' San- 
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ti Tibirzio , Sufanna» è di Lucia Ca- 
falini Torelli . 

4 Pederzani , la Madonna col Figli- 
uolo , S. Antonio di Padoa , e Santa 
Chiara è del Cartellarli ; e il picciolo 
quadretto del S. Felice coi Bambino 
Gesù in braccio è una delle prime pit- 
ture di Ercole Lelli • 

Tra quelle due Cappelle , altre vol- 
te fa 1* Aitar maggiore , con S. An- 
drea , pmtovi in muro del 144». da 
Pietro de' Xianori ; Ora la trafpor- 
tata ultimamente Immagine della Bea- 
ta Vergine coniglio pinta fai muro, 
è di Lippo Dalmalio , tolta dal volti- 
no della picciola porta maggiore, per ' 
alzarla , e riquadrarla com' oggi fi 
vede , non potendoli falvare i du&* 
Santi laterali , tra* quali era ftata di- 
pinta del 1390- Il foffitto , eie mura 
dipinti fono dai figli di Vittorio Bigari, 
e di Stefano Orlandi* 

Quefto tutto fi è veduto a' noftri 
giorni , ne' quali ci ricordiamo ancora 
fopra il voltino delia porta picciola, 
la barchetta entrovi li Santi Pietro , 
e Andrea, che perirono anch' efli , ra- 
figurandofi appena il S. Criftoforo la- 
terale , deformato dal ritocco • Di qui 
ufcendo , e incamminandoli verfo il Se» 
nato ria 

Palazzo Guidetti • 

OVe la Prospettiva rincontro* IaJ 
porta è del Colonna , e MiteHi , 
e altra delli fteffi fopra &c. , e '1 Se- 
natorio di rincontro P*'- 
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Palazzo Pittrametjtra • 

OVc oltre lo ftudio di Pitture, vi 
è la Galleria con la rinomata-. 
Linea Meridionale dal famofo Dottor 
Montanari , Lettor già ftraordinario in 
quatta Univcrfità. Voltandoli a mano 
manca , vi fono te Catacombe, o Con- 
felfio dell' antichi/lima Parrocchiale* 
Chiefa fovrapoftavi , ma poi diruta , e 
profonata , di S. Maria della Chiavica, 
oggi detta la Chiefa Parrocchiale di 

S. SilveJIro • 

NEI primo Altare * la Santa Rofa,' 
che predica , è del famofo Felice 
Torelli , nato Veronefe,ma fatto per 
elezione noftro Concittadino . Li Santi 
Francefco , e Antonio laterali fono 
del Bolognini ♦ 

x Sant' Anna , che infogna di leg- 
gere a Maria bambina alla prefeoza di 
S. Gioacchino, è di Giacomo Pavia* 
. * 3 Aitar maggiore , la Madonna fa* 
pra, e li Santi Giambatifta , e Silveftro 
Papa fono di Filippo Brizio figlio di 
Francefco , e della Scuola di Guido « 

4 Il boi -S. Filippo Neri di così buo- 
na maniera atteggiato , dileguato , e 
dipinto , è di Felice Torelli • 

5 Rinaldi , la Immacolata Concezio- 
ne • Ufccndo * e piegando a mano ritta 

. al fondo della Piazza de' Calderini , 
cosi detta dall' ivi pofto Senatorio 
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Palazzo Calieri ni • 

EL' altro già Senatorio Angelelli, 
oggi 

Palazzo Z. imbeccar: . 

OVe n%' veftiboli delle fcafe , ne* 
fregi delle ftanze , nella nobilif- 
fima Sala fono pitture riguardcvoli , 
ma particolarmente la fuga di Lodovi- 
co , e 1' altra di Annibale ; e circa le 
pitture mobili , v' ha la più numero- 
fa , e pregievole fcelta , che fi trovi 
prefentemente in Bologna ,e da fe fola 
potrebbe formare la Galleria di uib 
gran Principe ; fi torna indietro , e 
giugnendofi all'antichiflìmo fotterra- 
neo , detto Ponte dì Ferro , ove vo- 
gliono che la Città gittafie le fue pru 
me fondamenta , fi vede l' antichiffima 
Chiefa de' Ss. 

Cofma , e Damiano • 

FOndata fino del 440. da S. Petro- 
nio, diruta più volte, rinnovata del 
1007» e ultimamente da Giulio Fran- 
chini, riedificata nella preferite formar 
del i$8o. 

Nel primo Altare , S» Giafeppe iru 
gloria col Bambino Gesù , e San Bene- 
detto Abate , e Santa Geltrude , è di 
Antonio Cafanova. 

» La Concezione , è di Marco Ri- 
verditi Ferrarefe . 

' 3 La Beata Vergine ih trono co' 

San- 
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Santi Romualdo &c. I Santi Bologne- 
fi della Rcligtonc Cami|Ìdolefe , fono 
dello fieno Rivcrditi . 

4 Aitar maggiore , il rifanato dalli 
Ss* Cofma , c Damiano , fopravi la 
ieata Vergine a tempra falla tela , è 
del Ramenghi , ma rittoccato, equa- 
fi del tatto rifatto da Gaetano Ferra, 
tini . 

5 Già Cavalli , il Crocifìtto con la 
Beata Vergine ,S. Gio: , e la Madda. 
iena , è di Gio* Batifla Ramenghi fi- 
glio di Bartolomeo • 

6 S. Antonio di Padoa &c. Segui- 
, 4ando£ fino alla Croce ( dal Senatorio 

Palazzo Cafali, 

OVe fra l'altre Pitture vi fono due 
fughe nel Partimelo abbailo , 
* di Lodovico Carracci ) detta la Croce 
de* Cafali , pollavi da S. Petronio in 
tempo, ed in fegno anche delle primi 
mura della Città, nell' ampliarla fino 
■at fecondo ritinto ; piegandoli a mano 
a-itra, ìncamm! nafi fu per la ftradau 
macftra Cattigliene , e fi giugne a *JC 
.Palazzi , che fono il Senatorio 



XjL, Canto a qurefto il Senatdrfo 

Palazzo Ratta» 

OVe, oltre un' antica concorrenza 
del Quercino, Tiarini, MenicàU 

no, 




talgzzo Gttafovillani , 
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no, Savonanzi , ed altri , che vi fecero 
quadri ;c la moderna d'alcuni valenti 
frescanti , Magazzini , fiurrini , Roti, 

* e fimi li , fi ammira nella Sala la fuga 
di Lodovico , e in una ftanza , e abbaf. 

* fo 1 • altre due di Annibale Carracci ; 
una delie quali cioè Anchife portato 
da Enea fu fopra trafportata, ma ella 
è una delle prime Aie cofe • 

Palazzo Co/pi * 

OVe intefta al fecondo' Cortile h 
Profpettiva è del Colonna, e fo- 
pra dello ftefto , nel volto di una Sala, 
* è il belliflìmo Sole portato irt trionfo 
dall'ore, fenza I* altra tatù fino in 
terra , dallo ftefio pure a frefeo con P 
ajuto dell* Alborelì dipinti « Scgutfan* 
do il cammino fi giugne srl 

Palazzo Zagttefti, 

IL quale non c da trip? uTarfl (enu 
procurar di vedere la nobile , ed 
egregia fcelta di Pitture di varj , e_» 
celebri maeftri t e quivi fi veggono 
alcune fcolture del noftro valente, ed 
elegante Scultore Angelo Piò t Poco 
dinante di qui dirimpetto fi trova il 
nobiliffimo Tempio da' fondamenti e- 
retto da' Reverendi Padri Gefuiti, fui 
difegno del Gesù di Roma » fe non- 
quanto in molte parti corretto, maf- 
fimamente nelle Cappelle mantenute* 
I più ampie , e magnifiche • Egli ha- 
! riaflunto, anzi mantenuto P antichif» 
fimo titolo di San. 
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Santa Luelk • v 

A Lia prima , e diftrutfa Chiefa im- 
porto dall' iftcflb S. Petronio fino 
del 43*. nel fito , [fi confettura ] ov' 
era l'ultima» che abbiam veduta » e 
oggi convertita nella nobile Porterìa, 
entrando dentro 

Nella prima Cappella il S. Gio: Fran- 
cefilo Regis , che fu fatto in occafione 
della Canonizzazione del fuddetto , è 
molto beli* opra di Giufeppe Crcfpi, 
detto lo Spagnuolo • 

x Alè , il Martirio dei tre Santi 
di quella inclita Compagnia di Gesù, 
rapprefentato con tanta maeftà , de* 
coro , proprietà, buon colore , e più 
che ifquifito difegno , e che nella te» 
nera , e vivace efpreflìone degli An- 
geli , che sì amorfamente aflìftono al 
foave ultimo paftaggio di que' tro 
campioni del Vangelo , intenerifeo 
cotanto , è del Pafinelli • 

3 S. Ignazio Fondatore della infì- 
gniflìma Religione ; V ornato è di Pie* 
tro Scandellari • 

4 Già Allamandini , oggi Bolognet- 
ti , nel belli/Timo ornato di marmo , 
il Crocifìtto, è di Angelo Piò. 

$ Cappella Maggiore , le Sante 
eia , ed Agata «con fopra la Beata Ver- 
gine col Bambino , fono d' Ercole Pro. 
caccini • 

6 II S. Giovanni Mepomuceno , è di 
Felice Torelli. 

7 San 
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7 San Francefco Xaverio ,chc muo- 
re affittito dagli Angeli , è opera mol- 
to comendabile di Carlo Rambaldi , it 
^uate certamente avrebbe fatto molto 
onore a quefta Scuola , fé fotte più vif. 
Aito • 

8 Davia, nell* ornato fontuofo di • 
r Sniffimi marmi , la Beata Vergine in 

trono cot Figliuolino , e fotto li Santi 
Gio. Batifta , Carlo , e Terefa , è beli* 
opera del vilcntiffimo Cignani . 
j 9 La Immacolata Concezione , Cot- 
tovi li Ss. Giufeppc , Gioacchino , An- 
na , e Gio. Evangelica , è del detto 
Bolognini . 

io S. Luigi , e S. Stanislao , che fer- 
vi di Palione per la Santificazione di 
effi Santi, fono di Felice Torelli mol- 
to valente Pittore. 

I lei quadri rapportati fopra gli or- 
nati ertemi delle lei Cappelle maggio- 
ri , fono dell' Ambrofio , detto Dome, 
nichino del Brizio , per efler flato del 
Brizio allievo • 

- Nella Sagreftia , nell ' Altare , il 
gran Quadro del Crocifitto, è di La- 
vinia Fontana , e di fianco la Immaco- 
lata Concezione , è una delle primis 
cofe del Calvart fatta fotto il Sabbat- 
tini firo Maeftro , t* adorazione de* 
Magi , e la Nafcita di Crifto , è di 
Mario Righetti 

Nella nuova Libreria , il difotto 
in fu in mezzo la Volta, è del Mar- 
cheli detto Sanfone , e la quadratura, 

è di 
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è (fi Pitfrc Scandellara, che ha dipin- 
to anche 1' atrio > che a4 efla intro- 
duce con le figure di Niccola Bertuzzi. 

Nella Porteria il Quadro della Pro- 
ceflìont per Roma de) Santo Pontefice 
Gregorio, che vide l' Angelo riporre 
• nel fodero la Spada , fatto per Mon- 
signor Ghifelli , per porfi nella Aia bel. 
la Cappella al Barasano , ove in vece 
di quefta fu- pofta I' altra dell' Are- 
tufi , è molto aggrottata opera di Fe- 
derico Zucefleri . ! 

Ufcendo fotto il nobile portico , e 
da quello feendendo , poco più avanti 
palTata la porta del fecondo ricinto 
della Città , detto il Torrifotto di S. 
Lucia , ecco fubito dalla ftefla parte la 
Chiefa delle antiche Monache Agofti. 
niane Laterancnlì , dette già le Orfo- 
- line dell'Ordine Ciftercienfe , che fino* 
dell' Anno 1151. abitavano fuori del 
terzo recinto » a S. Maria della Mife- 
. ricordia , oggi dette di ! 

• 

S , Lorenzo* 

ORa governate da' RR« Canonici 
Lateranenfi . 
Nella prima Cappella della Chiefa, 
già Orfi, e dove già fi vedeva la Pre- 
sentazione ai Tempio , del Fontana , 
oggi vi è la Santa Caterina da Bolo- 
gna , del Cignani . 

* Aitar maggiore , la B. Vergine 
col Figliuolo , e Santi . 
. a II S. Ubaldo ,è di Carlo River- 

diti 
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diti Ferrarefe. D'i rincontro , l'ànti- 
chitfìma Chicfa , c Moniftcro di 

S» Maria tei Cefleìlo • 

GU di Monache cftinte , c percitV 
unito a quefte , le quali vi paf> 
fano per fotterranea via. Nel primo 
Altare , la Madonna col Figliuolo , o 
S. Gio. 3atifta » e li Ss. Giufeppe , e 
Francefco , è bel penderò al fblito del 
Tiarini • 

% Aitar maggiore , la Madonna col 
Crifto morto , e S. Gio. Batiita , è de£ 
Camullo. * 

3 US. Antonio di Padova , ch« ap- 
pare al S. Toma Abate di Vercelli , è 
delle prime cofe di Giulio Cefare Mi- 
lani , fcolare di Flaminio Torre • In 
capo a quella ftrada , che da quefhu* 
Chicfa viene anch' effa detta del Ce- 
sello , vi è la Chicfa , e Confraternita 
detta il 

Croctfifo (hi Cefi elio» 

CH' è opera d' antichiflìmo Pittore 
effigiato in muro , in mezzo la., 
Beata Vergine, e S.Gio* e qui trafpor- 
tata dalle mura del fecondo ricinto» 
della Città . Negli Altari non vi è più 
tura confiderabile ; ma ne!!' Oratorio, 
vi è una Madonna Addolorata , di 
Angelo Piò; fìcchè incamminandoli 
dalla piazzuola , che vi è davanti , ali* 
oppoiìa nel principio del Borgo degli 
Arienti di 

S.Ber» 
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S* Bernctrio • 

BAdia de' RR. Monaci Olivetani da 
noi detti di S. Michele in Bofco, 
entrando in Chiefa , a mano ritta , pri- 
mo , il S. Mauro Abate , genufletto 
davanti la B. Vergine , che col Figli, 
nolo fc gli fa vedere , è di Antonio 
Gerola Veronefe allievo di Guido. 

x La B. Vergine coronata nel Cielo 
dal Padre , e dal Figlio in gloria d' An. 
geli , fottovi li Ss.Gio. Batifta , Gio. 
Evangelifta , Benedetto , e Barbara , 
è delle prime operazioni del detto Gui- 
do , quando levatofi dal Calvari, li 
fè feguace di Lodovico, 

5 Aitar maggiore,. S. Bernardo ftfp. 
plicante genunefTolaB. Vergine colFi. 
elio in Cielo , e 1* AngeloMichele ,cM 
caccia il Demonio nell' Inferno , e di 
èrcole Procaccini , e li frefchi fopra, 
e attorno , d' uno di quella Scuola. 

4 II S. Carlo che genufieffo , adora 
il nato Bambino , con S. Giufeppe , la 

* B. V. , ed Angeli , è galantiflìma ef- 
preflìone, e giudiciofiffimo aggiufta- 
mento dell' erud itiflìmo Lodovico Car. 
racci , e una delle Aie ultime opera- 
zioni , ma degna di gran lode . 

« S. Francefca Romana , che retti. 

* tuifee la vita ai figlio morto , e fichu 
le foggetto , mirabile al folito , dei 
malenconico Tiarìni. . 

6 11 B. Bernardo Tolomei che affi- 
ftc , e foccorrc agli apertati , e un» 



• 
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de' primfVfeotetivi di Giufeppe Boc- 
chetti , fcolarc di ErcoJc Graziarli , e 
per cui molto fi può fperare di lui . 

Ne' nicchi laterali per Chiefa , lo 
quattro graziofe Santine di rilievo , la 
Santiflìma Nunziata neU • Arcone , i 
Ss.Sebaftiano , Girolamo, e altri , fono 
di Gabrielle Fiorini • Nella Sagreftia 
la Santa Francefca Romana con la fi* 
V. in gloria , che le porge il Bambi- 
no Gesù , è del ferace Domenico Ma- 
ria Canuti: Seguitandoti" giù per det- 
to Borgo degli Arienti , fi torna a-, 
sboccare nella ftrada maeflra di ftrada 
Caftiglione. Qui a mano ritta fi vede 
la moderna Chiefa , c Confervatorio 
delle 

Putte di S. Giufeppe » 

ARchitettata dal Martini , e nella 
quale la più confiderai] c pittura 
è quella dell' Aitar maggiore , del Tia- 
rini , in età cadente , e nella quale ad 
ogni modo barluma l'antica eccellenza, 
fe non in altro nell'invenzione del 
S. Giufeppc , che prefenta Gesù Bam- 
bino al Padre Eterno , calla Beata Ver- 
gine , fotto li Santi così difparati , ma 
con beli' invenzione accoppiati &c. Gli 
ornati a frefcoalle due Cappelle late- 
rali , fono di Giulio Trogii . Dalla 
parte oppofta , nella via detta il Via- 
zuolo degli Angeli , in tetta ad eifo , 
vi è la Confraternita, e Chiefa , detta 

la 

Cor»- 
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Compagnia degli Angeli . 

IN luogo di quella picciola , e anti- 
chiflìnia , che fuori allora del fecon- 
do anche ricintodella Città vi fu prima, 
fopra Quattro groffe colonne murate d 
intorno , a fitnilitudine della Capannel- 
la , ove nacque » e fu adorato da 1 Ma- 
ai il Signore , e perciò detta allora S. 
Maria de» tre Magi , la ftoria ancora 
de' quali vi era dipinta attorno. 

Nel primo Altare , Giacobbi , il S. 
Sebaftiano di tutto rilievo , è del Lom- 
bardi . 

% Maggiore , il frantale alla mira- 
colofa Immagine di Maria Vergini , 
ove è rapprefentata la di lei Natività, 
ed Angeli fopra , è del Cefi. m 

x II S. Antonio di Padoa; i cinque 
ovati a frefeo con varie Storie della 
Scrittura fono di Niccola Bertuzzi - 

Nell'Oratorio, la Madonna col Si- 
gnore in mezzo agli Angeli , è della 
Scuola del Ramenghi . Seguitando a 
mano ritta nella larga ftrada detta la 
via degli Angeli , fi sbocca nelr ampia 
ftrada detta la via nuova del Baracano, 
ò via di S. Pietro Martire , e qui lafcia- 
to a mano manca il poco 
vento , e picciola Chiefa di S. Maria 
della Vittoria , e S. Patitale , ovo 
fono le Suore Terziarie Francifcanc , 
dette le 



Suo. 
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Suore del Petto Rojf** 

CHe cominciò ad edificarli del i7itf« 
c poi fi rifece del 17 38. ove nel!' 
Altare , v* è una Concezione c^n varj 
Santi , che fono di Gaetano Ferrattini , 
il quale dipinfe anche i laterali ; Indi 
s* incontra V altra picciolina Chiefa di 

5. Gregorio Taumaturgo « 

Dilla Compagnia de'Tcffitori di 
Lana , quali dalla Chiefa vecchia 
di Santa Lucia pacarono a farli una_, 
Chicfuola propria , dedicata a S. Paolo, 
nel Borgo dell' oro , entrata poi nella, 
claufura delle già dette Zittelle di San 
Giufeppe • In quella , la Madonna di 
pietra cotta è del Lombardi • Dinn- 
contro di fianco , vi è il beli* Orto del- 
le Suore Terziarie de' Servi , la Chic* 
fa delle quali detta 

Tutti li Santi, 

MEtte capo nella Braina di Strane, 
fano , e dove il quadro di tutti 
i Santi, è di Giampietro Portenti • Pro. 
feguendofi giù per la detta via nuova, 
che và al B-aracano , trovati a mano de- 
lira ì * antichiflimo Moniftero di RR, 
Monache fino del 1x90. Agoftiniane, 
oggi fotto la regola , e governo de' RR« 
PP. Domenicani , chiamandofi anche 
la preferire Chiefa ( con galante dife- 
gno di Andrea Ambrolini da' fonda- 
menti eretta a fpefe tutte di Monfignor 
Ratta ) N s. rie. 
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■S» Fietra Martire» 

ENtrando dentro , il quadretto in 
alto a roano ritta , rincontro ta 
porta laterale, col Putto rifufcitato, 
è del Brizio. Nel primo Altare , il 
S. Pietro Martire di rilievo è del 
Lombardi • 

% li S« Domenico, è di Enea Rofll, 
della Scuola di Lodovico : E 'I marti, 
rio di S. Pietro martire nel quadretto 
fopra , è del Cavedone. 

5 Aitar maggiore , Ratta , la Tran- 
sfigurazione del Sig. fui Taborre è del 
gran Lodovico Carracci , che con nuo- 
va» ne da lui più tifata maniera die a 
Rivedere * come accopiar fi potette in. 
f iem e il delicato , e *1 terribile , il fie- 
r0 , e P amorofo • Il Padre Eterno , 
è quello che Tempre v' è ftato . L* Or. 
nato nuovo 9 poi è di Pietro Scan- 
dellara,con le figure di Niccola Ber- 

tuiii * 

4 II Santo ivi pofto , è del fud detto 
Rodi, e '1 quadretto fopra di fuori , 
ove S. Pietro Martire fta genuflefio da- 
vanti alle Ss. Cattcrina , e Ccc J.a , è 
dell' Albini . 

5 La Votazione di Maria Vergine 
a Santa Elisabetta , è rinomata fattura 
del più ttrepitofo pennello che fia mai 
flato al Mondo i il famofo Tcntoretto. 

Sopra la porticella laterale il quarto 
quadretto dell' Angelo, che appare a 
S. Pietro Martire orante , è del Gar- 

bien. 
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bieri • Profeguendou al fine della ftra- 
da , trovali in capo ad etfa nella largu- 
ra » o piazza , che dir vogliamo , la 
Chiefa ,e Confraternita delia miraco- 
lo fi ffima 

Maionnx del Barar a no • 

F Uori delia quale , nell' apice del 
bel portico , la B. Vergine di ru 
lievo, è del Lombardi » 

Entrando dentro, iella prima rtebi. 
li (fi ma Cappella , Ghifelli , il quadro 
della proceflìone di Gregorio il Ma. 
gno , in tempo di pelle in Roma , fa- 
fatto dall' Aretufi , in luogo di quello 
di Federico Zuccheri , che non piac- 
que , e però fì trova in S. Lucia nella 
Porterìa . 

x Boccaferri , Crocifitto di rilievo. 

3 Maggiore , la miracolofa Imma- 
gine di Maria Vergine , è di Francefco 
Coffa Ferrarefe , e 1 Ss. Rocco , e Seba- 
itiano di tutto tondo , e '1 fregio di 
fuori , e attorno alla Cappella , inta- 
gliato di marmo , è di Properzia Rof- 
iì . Il Frontale , è di Giufeppe Marchefu 

4 Orti , la B. Vergine col Signori- 
no j i e li Ss. Gutfeppe , e Gioacchino , 
è di Lavinia Fontana , e 'l S. Carlo 
ibtto , del Malfari • 

5 Ercolam, la difputa di S. Catte- 
fina , è del Padre di detta Lavinia* 

La galante rimodernatura della* 
Chieladi fuori , c 1* aggiuntavi clip j a, 
è di Agortino Barella , già Architetto 

N * dell' 
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dell' llIultrifBmo Senato « Ufcendo fuo- 
ri , e tafeiato a mano ritta , V Orato- 
rio t fa cui tavola , è di li genti fluita ope- 
razione , e affai bella , di Gio; Girola- 
mo Bonelì ; e incamminandoli verfo V 
aitiamo , e targhilHrao arcooe , fatto.al 
tempo di Gio. Bentivoglio , e comune- 
mente detto il Voltonc def Baracano*' 
fi sbocca nella detta via maeftra di 
Straftefano • Net cantone a mano ritta 
è la Chiefuola , e Confervatorio delle 
Zittelle del Barricano » detta 

S. I/lari* , e S. Liberata • 

OVe il Morina dipinfe il quadro 
dell* Altare. 
Seguitandoli a mano ritta pure fotte 
il Iongo , e bel portico , a capo il qua- 
le vi è la Chiefa Abaziate,Parrocchia. 
le , e Priorato di 

S» Giuliane • 

ANticamente Ofpitale , poi Ofpizio 
de' Monaci di Valfombrofa . Nel 
primo Altare , Pulzoni , la graziofa ta- 
vola , entrovi la B. Vergine col Pat- 
tina 9 coronata da due Angeli, co' Ss. 
Gio. Batifta , Stefano , Cecilia > e Lu- 
cia , è del Pupini • 

% S. Andrea Avellino , è de) Cava- 
lier Francefchini • 

3 Maggiore » il S. Giuliano coro- 
nato dall' Angelo , è opera , e dono 
dì Filippo Bnzio - 

4 Crocififlo di rilievo. 

Di 
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Di rincontro a quella vi è il Moni- 
toro , c la Chicfa delle RR. Monache 
Scalze di S» Tcrcfa , detta di 

S, Gabrielle , 

FAbbricata non ha molt'anni itti be! 
disegno di Giti Teppe Torri , ovt 
nel primo Altare il S.Gio. dalla Croce 
a cai Crifto appare con la Croce , è 
opera degna del Cavalier Franceschi, 
ni; Il nuovo ornato di Scoltura compa- 
gno a quel che v' è dirimpetto , è fat- 
to fui difegno di Angelo Piò , che vi 
fece le Statue » e quello che v' è di di- 
pinto » è di Pietro Scandellara. 

» Maggiore , la SantiflSma Annun- 
ziata con cosi bella gloria d' Angeli , 
è opera di Gio. Giofeffo dal Sole , che 
qui volle non poco ingrandire la Tua 
maniera , e però quantunque pittura 
dignitfima di laude ella fia , non è però 
una delie fae pia egregie , e famofe* 
Il Padre Eterno di rilievo con così bei 
pattini » e illuminato sì bizzarramen- 
te , è ragù ardevo! fattura dell* eccel- 
lente Scultore Gmfeppe Mazza • I due 
quadri laterali fono di Giacinto Garo- 
falini • 

3 La Beata Vergine col pattina , S. 
Giufeppe , e Santa Terefa > è del Bar- 
bieri . 

I frefehi tatti della Chiefa circa le 
figure fono di Antonio Burri ni , -e la 
quadratura , è di Tommafo Aidrovan- 
dini • 

N * Tor- 
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Tornando indietro , c lafciato a ma« 
no ritta il Convento , e picciola Chic, 
fa di 

S. Giufeppe , t Terefn * 

DElle Suore Terziarie Scalze , a- 
pcrta del 1741. ove vedefì filli' 
Altare il S. Giufeppe 4 e Terefa , di 
Criftoforo Terzi , che forprefo dalla 
morte non potè terminare , e però fa 
da altri compito , fi vede a mano man- 
ca il Moniftero, e Chiefa già Parroc- 
chiale , oggi Reverende Monache di 

2». Uemobotto* 

N tìU prima Cappella Sé Uomofeo* 
no con alcuni Santi dell'Ordine 
de* Servt t con fopra la Bcatirtmu* 
Vergine* 

* Maggiore « La Votazione delti 
Vergine a S. Ehfabctca , è dei Mo- 
nna • 

$ Il Crociano di rilievo* 
fi proseguendo poco più innanzi • fi 
trova U nuovamente fondato 

Ritir* ii S, ¥r**etfco di Sale/ • 

NEila di cui piccioli Chiefa evvi 
un bel quadro all' Altare con la 
Prefentazione al Tempio di M. V. , 
di Ercole Graziani # * Foco più avanti 
trovali il Monaftero , e Chiefa di RR« 
Mouacàe Gefuate , dette delta 

1 SS* 
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SS. Trinità . 

TUtra nuovamente , e ampiamente 
rifabbricata • 
Nel primo Altare, la SS. Trinità, 
è opera di Paolo Polarani Milanefe . 

e II S. Rocco fapplicante la Beata 
Vergine , è del Gacrcino • 

3 II Croci fi ffo • 

4 Maggio re , il gran quadro cotl. 
la Trinità , e Cotto i Santi Agoftino t 
e Girolamo , coi B.Gio. Colombini , è 
di Felice Torelli. L' Ornato tutto , è 
di Giacomo Monarj» 

$ Il Tranfito di S. Giufeppe. 

6 V Annunziata, è di Terefa Mura- 
tori con 1' alfiitenza di Gio. Gioiello 
dal Sole , Aio Maeftro in quel tempo • 

7 Martirio.di Santa Catterina , co- 
piato da quello del Geftw 

Nel beli' Atrio avanti la porta del 
Convento, il Mosè che era in Chi*. 
fi , è dei Calvarr . Dì qui traversata 
Ja ftrada s' incammina pei Portici qua- 
li in faccia della Fondaiza , a mc/,zo 
a' quali , e di rincontro alla ftrada di 
S. Petronio vecchio; trovali il Moni* 
Aero di RR» Monache , e la bella Chie- 
di , architettata da Giulio Torri, di 

S* Crt flint* 

ENtro il cui ricimo claoftrale ve- 
do» fi ancora le vcftigia dell* an- 
tichiffìma Chic-fa , della quale fi ha me- 
moria lino del noi. quando dà Vitto- 
re Vefcovo di Bologna ella fu conce- 
« N 4 4uh 
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duta a* Monaci Cantaldolefì , del i»4f« 
quando le RR. Madri della Valetta, 
preflb al rinnovato oggi Caftello di StU 
fonte , lontano otto miglia dalla Cit« 
tà , furono quivi introdotte , e fu af- 
fignato loro quello luogo • 

Nella prima Cappella , fatta fare di 
una Monaca Vtzzani , la tavola del 
Prcfeppe , e fatto nel battimento io- 
figurine piccioie* il viaggio dcili tre 

• Magi, è di Giacomo Francia. 

a Di due Monache , Duglioli , o 

* Bolognetti , la tanto graziola -, e poli- 
tamente lavorata Vifìta di Maria Ver- 
gine a S. Elifabetta , co* begli Angeli 
fopra , è del Malfari • 

3 Da una Monaca Zambeccari , la 
Ss. Annunziata , e d* un Paffarotti . 

4 Da una Monaca pure Vizzani , h 
fpirttofameate iiteriata 5. Cri ft ina , af- 

* ferrata per li capelli dal Padre , con 
terrore , e pietà degli «(tanti , è del fe- 
race Canuti , pollavi in luogo di quella» 
che prima vi era diGirolamo Bonigli« 

5 Aitar maggiore , la Madre Bot- 
trigari a fue fpefe fece fare 1' Afcen- 

• fione del Signore a Lodovica , che* 
caricò (ter minatamente le figure , per- 

■ chè nella Cb'efa vecchia andava polla 
in alti/fimo (ito . ; 

6 Da le due Monache Montecalva , 
e Giavar ina , la caduta di Griffo fotta 
la Croce , è di Tiburzio Paffarotti. 

7 Da una Graffi , ia Beata Vergi, 
se coronata, fopra dal Padre > e dal Fi* 

l Uo , 
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gli© , c forfo fi Santi Girolamo , Fran. 
ccfco , Cnftina &c c di Bernardino 
BiUi • 

a La RifuTrez'wne di Crifto , e fo. 
pra nel!' orbato il Dio Padre , foco 
del Bcrtufio. 

9 L* tavolma , entro la Beata Ver- 
gine col figliuolo , e Jj Sititi Gio. 
Bitifta , Àgottino , Giuieppe , Romual- 
do , e Monica , è deli* eccellente ««e- 
jiro Fiorentino Francesco Salvati ? 
e (opra nell'ornato , il picciolo Cri Ito» 
apparente alia Maddalena , è del Ma- 
belletta « 

Delie fei ft.itue pofte ne' nicchi per 
le pUaitrate dei la Cb.cia , fitte fare 
da vane Monache, e che fé ai brano dì 
Gabrielle Fiorini , J i Ss. Pietro , e Pao- 
lo , fono di Guido , che u voJc , gio- 
vanetto ancor» , provare nella Scoi* 
tura , quello, che doveva poi nula re 
nella iua ramo fa teita del Seneca che 
và per tutte le Scuole con iam' ut. le, 
e profitto d' ogni Pittore , e l. due 
Santi Sa ti Ita, e Gmfeppc tono del va- 
lente Mazza &c. 

lucendoli dei Cortile , e leguenio 
le mura della ci au fura a mano ruta » 
fi giugne alla Confraternita , e Chic- 
fa anneua alle mura della Città , detta 

La Madonna iti Piombo » 

LA quale ultimamente a cagione di 
an grave incendio perue ino tx^ 
Aie beile pitture . Nel piirao, Altare 

N $ il 
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il Crocififio con la Madre, e I 1 ama- 
ti Aimo Dilcepoio Giovanni l* Evange- 
lica . 

Nei Pilaftro , il S. Bernardin» , è 
di Antonio Roffi. Sotto la Cantoria , 
Cniìa coronato di fpine &c 

» S- Andrea fleto fu la Croce , e 
S. Bartolomeo , con S. Carlo » Santa 
Lucia»'* S AppolJonia fu fatto a Ve- 
nezia da Federico Bencovicb. 

3 Maggiore il San Barnaba» e il San 
Gio. Evangelica , che for.o di qua , e 
di là dalla Santa antica Immagine di 
Mana » furono dipinti da Felice To» 
relitte gli Aigelt fopra da Giacomo 
Buoni. La S. Lucia , e S. Appo! tonta 
retiate intatte dall' incendio , fono del 
Malici letta* 

4 II Frontale alla Madonna detta* 
Neve co' Ss. Sebattiano , e Rocco , è 
ridia Scuola dc'Carracci se itS. Fran- 
cefeo di Paola di terra cotta ma co- 
lorito , è di Angelo Prò, molto eie- j 
gante Scultore* 

Sotto l'Organo » la figliazione fu 
fatta » e donata dal Iinti intagliatore 
in rame , e Confratello » 

11 San Francesco nel pilaftro, è di 
Gaetano Ferratimi» 

La Cbiefa , e fiata tutta ultimamen- 
te dipinta , da G>ufeppc Orfoni Con* 
fratello, e le figme tono di Gaetano 
Ferratiti!. 

5 S. Girolamo con la B. V. &c. 
Neil' Oratorio , la Nafcita di Maria 

Ver. 
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Vergine nelr Altare , è opera impa- 
* reggiabile del dottifllmo Albani, c le 
Sibille laterali , fono del concorrente 
Guido; I quattro quadri fatti fare da 
un Confratello benefattore fono d' al- 
cuni di quelli noftri moderni Pittori* 

Jaele che uccide Siftra , è di Gae- 
tano Ferrattini * 

Anna maire di Samuele da lei pre- 
fentato nel Tempio al Pontefice £li , 
è di Ercole Graham . 

Abigaille , che chiede feufa a Da* 
vide, e gli reca doni per pacificarlo, 
è di Antonio Rotti * 

li Bambino Mose tratto dall'acque, 
c confegnato dalla figlia di Faraone al- 
la Madre, noi fapcndo, è di Antonia 
Gionima • 

Sopra gli organi , I* Adamo con Eva 
cacciati dall' Angelo , è di Carlo Gio. 
vannini. 

Il Sagrifizio di Àbramo, è di Q'm* 
feppe March e fi. 

Sopra la Retìdenza , il belliuTmo Cri* 
* fto in Croce , e la Beata Vergine , che 
difeorre col San Gioanni , del modo 
di levarlo di Croce, e d-rglt l>poL 
tura , mentre (cuoprefi da Junge Nico- 
demo , che con le iddi Jivorc ai peU 
to adora il R-deutore , è novi ili no 
penlìero del Garbien. Oi qui legni- 
tandoli dietro il terrapieno lino alia 
Porta di Strada maggiore , evvi a prin- 
cipio della via maeitra , a ma.io manca, 
V Ospitale , e Chicfa di aaiu' Antonio* 
detta li N 6 t* 
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fati ben FrattiN* 

NEI primo Altare » il S. Gallicana, 
è di Gaetano Mattatiti Milanefe» 
% li gentil penfiero dei S. Gmfcp. 

* pe portato dagli Angeli , in Cica , 
e del compito Gio« Viani , Pittore che 
meriterebbe ben altro nome eh' egli 
non na , e il n eritava anche vivente 
fopra molti , e molti che I* avean mag- 
giore di lui • 

3 il San Gio. di Dio fondatore dì 
quefV opera pia . 

4 Maggio! e , S. Antonio &c e i due 
quadri laterali , cioè il Prefepio , e 1* 
adora no ne de' Magi fono di Gku Bt«- 

; vilhcri • 

5 La Madonna co! Bambino , è di 
Ciò. Ari?*! Milancfe • 

€ Croci fi fio &c. 

7 L ' Annunziata , è del l'addetto" 
Mann in i« 

Neil' Altare poi dell* Ofpitale il S. 
Gio. di Dio , in gloria , è dello ftef* 
' fo eccellente Viani . 

Seguitand fi giù per detta Strada 

• maggiore, neJl'oppofta parte li tro- 
va 1' anticnilfima Chiela di S. M :na_ 
•del Tempio , detta popolar mente la 

REfidenza già de* Cavalieri Tem» 
pian , cu, mi da Clemente V. del 
1 307. po» Olpitale di S. Gio. Batifta , 
come anche fi raffigurava dal Aortico 

ini 
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fai cantone del Torrilione , « oggi 
Commenda de* Cavalieri di Malta* 
Entrando in Chiefa nei pnm> Altare 
il S. Antonio di Padoa , è di Aleffan* 
èro Trocbi fcolare di Gio. Vuni . 

a- Maggiore , la B. Vergine che & 
prefenta al Tempio , è copia &c. 

J,La decollazioni di S. Giaiabatifts 
el fu d demo Trochi, e nel 
4 La B. V. con S. Catfcrina, che ti e» 
ae tra le braccia G:<à Bambino, e li 
S- Carlo S. Francesco di Sales flcc. è 
del medesimo • Dalla tteffa parte poco 
lunge , ecco il luogo dell'antichifiima 
. Chiefa Parrocchiale , detta S* Maria d' 
Opletta , della quale fi ha memoria 
del 1144*9 e che oggi ferve per Sa* 
greftia alla moderna Chiefa , c Moni. 
Aero delle Monache di 

S. Cttttrin* di Strada Maggiori • 

NElla prima Cappella , già Bom- 
baci , la B. Vergine del R>fari® 
in mezzo li due Santi , è del Bertuiio* 
x Angelclli , il Crocitiflo, che fiac- 
cato il braccio deftro , con eflb fi Aria* 
ge al Detto iJ Santo, viene dalla Saio* 
la di Guido • 

3 S. Benedetto , con S. Gio. Guai* 
berrò, è di Antonio Oardani • 

4 Aitar maggiore, il copiofo Mar- 
tino di S* Catterina. a cui appare il 
Signore in gloria d' Angeli , è vaga 
opera del Geffi . 

5 Già Bruni, la B. Verginee©' Santi 

* G»o. 



* Gioannino , ed Anna , viene da Ra- 
hcllc d' 'Urbino» 

6 lì S. Antonio di Padova , è di 
Lorenzo Loli , fcolarc prima di Gui- 
do 9 poi del Strani • 

7 V Angelo , che in fogno leva il 
fofpetto a S« Giufeppe per la gravi. 

.i danza della Vergine "Santi iiùna 3 è del 
Garbicri . 

Le quattro ftatue grandi nei nicchi 
fopra le 4. porticelle» cioè S. Bene. 
- detto , S. G o. Gualberto » S. Scolarti» 
. «a , e Santa Umiltà, fono del firunelli. 
Gli Appoftoinnmeaze figure , qua. 
dri mobili , che fi appendono per la 
Chi e fa , nelle folcnn tà , fono di Eli* 
fabetta Sirani • Nel di rincontro Se- 
natorio 

VI è fi lìdio di Pittura* Profeguen. 
doli giù per Strada maggiore, pa- 
fali avanti a mano ipanca il nobiJ iflìino 
Portico della già antichi/lima Chicfa» 
« Moniiiero de' RR. PP- de* 

Servt • 

Dipinto da alcuni noftri valenti 
moderni Maeftri. Nel primo ar- 

* co , il tiglio rifulcitato , e '1 cieco alla 
Sepoltura del Bemzio , è ammi rat ufi- 
ma opera dei gran Cignani . 

* x II Santo portato in Cielo dagli 
Angeli , è bella fattura del Viani il 
vecchio • 

i v 

I 
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5 V incendi» fmorzatofi nel gufar- 
vi una pianella del Santo , è opera 
di 14. ore , del Cavali cr Qio« Per ut- 
Zini , Anconitano* 

4 Le Meretrici , convertite in Todi 
«fai Santo , fono del Mitelli , il gio- 
vane. 

5 1 1 fui m ; ne (cagliato dal Cielo con* 
tro i giocatori , c concubinari , e che 
porta corona d' ogni altro qui fotto , 
è degli allievi fui difegno precifo del 
Cignani - 

6 II Re , e la Regina, che prendono 
P abito dal Santo , è ftudiofa fattura 
del giovanetto Benzii « 

7 La Predica fata dal Santo al Pa- 
pa , ed al Imperadore &:. è del detto 
Viani • 

8 La Pace httz fare dal Santo in Bo- 
logna tra' Ghetti , e Ghibellini , è de* 
giovani dei detto Cignani , con fuo di* 
icgno , e ayuto * 

9 II Santo foccorfo d* alimenti net 
deferto dagli Angeli , è del medesi- 
mo Viani • 

10 11 Generalato d' ordine di Dia 
accettato , è d" uno fcolare del predet- 
to Cignani • 

1 1 1 liberati da varie infirmiti , fo- 
no del detto Vi ini. 

iati Papato r furato , è d' uno fi- 
lare del mede (mia C-gnam • 

15 li Lebbrofo fanato dai Santo co! 
tocco delta camicia datagli in i un 3 fi- 
na , è del Cacciali il vecchio . 

14 I 



Digitized 



14 1 caneflri riempiti di Pane mira- 
co lo fa mente nella cena de' Padri fona 
. di Lorenzo Borgonzoni. 

i| Il Santo , che celebra all' Altare 
« di Domenico Viani figlio di Gioannii 

L arme con gli Angeli , che la io- 
* /tentano , è graziofa produzione de) 
noftro Niccolino detto deli' Abate* 
Voltandoli a mano manca lotto l'altro 
Portico. . | 

16 L ' Obbedienza , che invita il 
Santo al deferto , è di Alcflandro 
<Mari Tot ri ne fc . 

«7 La Beata Vergine, <he fu carro 
d' oro porge I' abito al Santo giovane, 
% di Giulio Ccfare Milani, Zio di 

.Aureliano. 

i * li S Anto , che bambino anche Iet- 
tante , conofee , e chiama con voce i 
Padri , è del Gioni-ma , Padovano • 

19 li globo di fuoco, che fi fogna li 
Mao re dei Santo nella fu a gravidanza, 
è dello fpiritofo , e leuerato Aicflaa- 
•dro Mari Suddetto. 1 

La Prospettiva in tefta at Portico, ì 
del Colonna, entrando in Chicfa per 
la porta maggiore , nella 

Prima Cappella , già LandineIJi , 
oggi Manzi, il S.f rancefeo gcnutlcffo 
pregante il Dio Padre , il Figlio , c 
la B. Verdine per 1' anime Purganti, 
è opera galante del Baldi • 

a Già Sartijoggi RI.PP.la B.V. eh: 
lecca P abito di querta religione 4t' 
Sem *' Xeue (uoi fondatori , è una* 

lette 
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<JelTe ultime cfpere de! Cavalier Frari- 
cefchini , ma di foave , ed elegante 
maniera , dalla quale non difcefe mai, 
ancorché decrepito fofle ; il Padre fi- 
terno fopra , è del Quercino , e li 
Santi , Simone , e Giuda nell' ornato 
fotto , fono di Carlo Mazza ; e nel pi- 
laftro la S. Agata, è di Giufeppe Mitellu 

3 Sonazzi . La Saotiflìma Vergine 
apparente al B. Gioan Angelo Porro , 
e quadro dipinto a tempra dal valen- 
te Vittorio Bigari , e l'ornato attor- 
no , e di Pietro Scandellara • II 3. Giu- 
feppe fotto, è del Canonico Luigi Crcf- 
pi . Nel pilaftro , la Santa Lucia . 

4 Mantacheti , la Santa Giuliana Fal- 
conieri , che ita morendo affittita dalle 
fue Religiofe Compagne , è dolce e_# 
amorofa rappre(entazione di Ercole 
Graziarli , come lo è il S. Antonio fo- 
pra • V ornato , è di Francefco Zan- 
ai ; e nel pilaftro il S. Pafquale , è 
di Lodovico Barbieri • 

% Seccadenari , il copiofo Parodilo» 
e fatica confiderabile del Calvari. 

6 Bargellini , P alzata d ..... 

con Cn ito affifovi alla prefenza ut*: - 
afflitte Marie , con la Veronica co) Su- 
dar io , S Gio. Battila , &c. è gran qua* 
dro del gentile , e copiofo Bolognini* 

7 Bolognini , Madonna del Mondo* 
vi con Angeli fopra , e li Ss. Gio. Ba- 
tifta, Giacomo , e Francefco di Paola, 
ì del Turini ; P ornato attorno , è 
de' Fratelli Dar J am » 
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S. Fraacefco di Paola , è del Tiarini. 

8 De' RR. PP. I1*S. Bcniccio con Co- 
pra la B. Vergine incontrata dal Dio 
Padre , è di Mickelc de* Santi • 

Nel Pilaftro ,1* Angelo Cuftode,e 
. del Dinarelii • 

9 Dcfideriì . Il Beato Ale/Ilo Falce* 
nieri che muore , è di Antonio Rofli, 
che fece anche le figure nell* ornato 
dipinto da Giovanni Campana , e la 
B. Vergine col Bambino dipinta rulla 

* tavola , è quell' ifteffa data da S. Fi. 
lippa Benizii a* Confratelli dell' Ca- 
pitale di S. Biagio , e dipinta molto 
tempo prima , che fiorile Lippo Dal- 
mafio ; mentre fi fa i come averte an. 
che 1 ' accurato Manni ) che fino del 
1320. ella era dipinta • 

Ne! pilaftro, il graziofifiimo Ange- 
lo incoronante la B. Vergine di rilic 

• vo , è del Viani» ' 

L' Aflucta a frefeo fopra l'organo, 
e tatto l'ornato di quadratura a fref* 
co , è del Borbone » 

10 Già Mandini , oggi Cirrati , e 
ove fta riporta una dell' Idrie dello 

-'bózze di Cana Gallilea , il picciolo 
quadro , ove la B. Vergine col Figlio 
in aria , e Angeli , e fotto li Ss. Giro- 
lamo , Catterina ■> Andrea » ed Angelo 
Ctiftode , è del Ruggieri , ficcome dell' 
iflciTo li Ss. Antonio da Padova , Pi* 
lippo Neri , e Angeli fopra e l'or- 

:; nato tutto a frefeo , è del Sighizzi • 
ti Tiburtini , la B. V. col Puttino, e 
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li Ss. Lorerfzo , Euftachio &c. di terra 
cotta ; fono dell'Onofrio. 

Di rincontro neli' Altare Nafeento- 
ri , oggi Manzi , /a Prefentazione al 
Tempio , è de! Morina ; ficcome dello 
fteflo fono It Ss. Benizio » e Rimerò, 
laterali a frefeo. 

it Agucchi Giavarina , il miraco- 
lo di S. Gregorio nella Meffa ♦ è dell* 
Aretufì , e Gio. fiatila Fiorini • 

Di rincontro * nelt' Altare Amadei, 
lì tre mila Crocififli, fono della Sira- 
na , che vi fcrifle , come femprc fa- 
cea » il Tuo nome • 

13 Gozzadini , il Crociano 

io alla B. Vergine , e M S. Gioanni , è 
del Samacchini t t'I Crocififlb di rilie. 
VO laterale , più antico del Lombardi • 

14 Angelclli , la B. Vergine col Pat- 
tino dipinta iti muro , e trafportata* 
ivi dei tjti. è del Datmafio» e MS. 
Sebastiano in quadro mobile ivi appe* 
fo , è del Francia» il 8* Pellegrino» 
ed il Beato Gioacchino, appetì lateral- 
mente , fono di Dionigio Calvari* 

i) Il Beato Gioacchino Piccotomini» 
che (viene nel fcrvire le Metta, e di 
Ercole Oraziani. 

16 Già Puzzi » S. Gioacchino » ed 
Anna , è peregrino penftero al folitot 
; del fecondo Tiarini , dipinto in tavole 
ali* ufo antico. 

Di rincontro , nell* Aitar Bìaffì , fa 
bella tavolina delle Sponfalizie delle 
B, Vergine , è d' Innocenzo da Imola: 

Eli 
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£ li frefchi co' Ss. Carlo , e Anton» 
di Padova , fono del Colonna « 

17 Del Padre Gabrielle da Pefaro. 
il S. Onofrio , è del Calvàrt . 

18 Mariigli RolTì , la B. V. in muro 
ivi trafportata , è antichi/lima ; c nei 
pilaftro di rincontro, vi è la memorii 
dirizzata dal Fantuzzi a' meriti gran* 

. di di Dionigio Calvari. 

19 Aitar maggiore » Bovii , Silvc 
Ari , il Cwfto Kiforto , la B. V. , e li 

* Ss. Gio- Batifta , Pietro , Paolo, Ada* 
mo $ e Mose , e altre limili , di tutto 
tondo , t di baffo rilievo di marmo , 
è egregiHima opera dell' inlìgnc Mori- 
torfolo Scultore Fiorentino* 

*o SLR. PP. , S. Antonio di rilievi 
&c j 
11 Dall' Armi , li frefchi attorni 
al quadro del S. Carlo cioè 1* Anima 
dello ftefto in Cielo, e dalle parti , i 
pattini foftenenti gli ftromenti Vefco* 

f vili , furono fatti 1 «pareggia» il mente 
mar avigliofi , come fi vede, in una fot 
•otte a lume di torci* , da Guido , feo. 
za premio , e percortefia. Nel PilaM 
S. Liborio , è del Viani • 

%x Pietramcllara, il San Pellegrino 
laziofi acuì Cnfto fpiccatofi dalla Cro. 
ce ri fana la piaga del la gamba , è ope- 

, ra di Domenico Maria Viani , e della 
fua forte maniera ; La quale però non 
e fon do terminata quand* ei morì , ii 
fu poi da Pier Franccfco Cavazza feo- 

. lare prima di Gio. Padre , e poi della 

fief. 
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*dTo Domenico. L* antichiffima iir- 
«aginc di M. V. , è una di quelle di- 
ente avanti il noo. come daraoftra. 
io anch' oggi quelli verfi fcrittivi * 
2 nei tempi fatto: 
Per doni fargiti , e miracofi tanti 
Principio fu di quello Moniftcro 

Il miHe,edirgentadclSantode'3.intù 
Nel Pilaftro V Ecce Homo , è di Bar- 
bara Sirani • 

*3 Bolognesi , la belfiiSma Nunzia- 
fa , e fotto nel peduoio dell' ornato le 
tre ftonette , fono del grande imitato- 
re diRafaeflo, Innocenzo da Imola, 
[colare del Francia , non dell' Albertf- 
iclli , come falfamente fu fcritto : e lì 
Frefehi attorno , del Ramenghi . Ne* 
Pilalìro il S. Domenico è di Gio. Viani. 

M Grati , I» AfTunta , i Puttini , che 
fervono di frontale alla Madonna di. 



pinta del n* f . e li Santi Gio. Bati*a» e 
Sirolarao , a frefeo laterali , fono del 



Facini . Nel Pilaftro S. Appollonia , c 
ii Ccfare Gennari . 

*S Gozzadini , S. Andrea adorante 
ra Croce preparatagli dagli empi niini- 
ftn , è del dotto Albani ; e li frefehi 
laterali , del Mitelli il vecchio. 

Il bel ritratto a Mofaico fatto in Ro. 
ma , e qui pofto lateralmente fui f U o 
iepofito , è quello del Cardinale Ulif- 
le «ozzadini, Signore per mille q«a. 
ita , ben degno d ' eterna memoria • 

J* > Crocififfo del Zaraarctta. 

I frefehi che fervono d' ornato alla 

me-» 
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memoria Gozzadina , fono del Miro 
li. Nel Pilaftro il B. Piriteo Malve! 
zi, è dì Aleflandro Mari; 

X7 Zoppii , la impareggiabile bel 
lezza , c amenità del Noli me tangert 
* è dell' erudito Albani: e li frcfchut 
torno alla Cappella fono del Colonna, 
e Mitelli , ancorché il Dio Padre fopn, 
in mezzo Io sfondato , ih di Giacin» 
Campana. 

Crocififlb in muro , tagliato attorno 
ed ivi trafportato , e murato , è inior 
no il 1400. 

18 Àccarin" , vi fono molte ftoriett 
fopra la Madonna de' fette dolori di ri 
lievo di Andrea Guerra • La Madonn; 
che fi parta in Proceflìonc , è di Aa 
gelo Piò , e dentro a quefta nella 

*Q Ugolotti , la S. CordoIa,èdi Au 
relio Bonelli j e dalle parti , il Tran 
lìto di Giufeppe , e la Madonna d 
S. Luca con altri Santi , è di Fra:; 
cefeo Correggio . 

La copiofa ftoria della Natività d 
Maria Vergine fopra la porta , c la ca'v 
toria , è bello , e buon freteo del Tia 
rini > ultime cofe • 

Nella Sagreftia, nell' Altare , la Na 
tività di San Gio. Bautta , e ne' late 
rali la Predicazione dello ftetfb > e. 
quando battezza il Signore fono de 
Maftelletta . 

Le due Itatu'e laterali alla Cappella 
cioè il fi. Piriteo Malvezzi , e la B 
Mcffina Lamberti™ , fono di Angd< 

Piò, 
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Piò, e la figura pinta di (otto in su in 
mezzo a! volto rapprefentante la Santa 
Chiefa , è del Tamburini. 

Li fei gran Quadri a tempra , della 
vita di S. Gio. Barifta , ormai termi- 
nati , che ti porranno fopra gì' arma- 
ri faranno quattro, cioè i laterali di 
Giufeppe Marchefì detto Sanfone , e 
due , cioè quei di mezzo di Vittorio 
Bigarij e fopra la porta fa Decolla, 
zione del medefimo Santo , è del Car. 
bone , fuldifegno del Tiarini .Neil * 
Atrio la figura della Contemplazione 
fui volto , è del Tamburini , 

Sopra , nella Libreria , la Difputa 

» e del Carbone, fui 
difegno dello fteflo Ti a ri ni , e tutto il 
chiarofeuro, è del Caftclli; l'Ornata 
nuovo aggiunto ne' laterali , è di An- 
tonio Montanari. Gl ' ovati poi del'' 
uomini illuftri Bolognsfi della Religio- 
ne de' Servi fono di Franccfco Gadi 
fcolare del Bigari , toltone quello /o- 
pra ila porta del Revereadiflìmo Savini 
maffìmo Benefattore , ed aumentatore 
di detta Libreria , che è di (Jiufeppc 
Monticelli .• in una Camera del Dor- 
mentorio abbatto , vi fono vari dipinti 

» V5; co ? * un dif o»<> 'n fu belli/fimo, 
del Viam if vecchio , ed altri ovati del 
Giovine, e in una ftanza delia forcrte- 

cofa bclliffima a vedere , di Gio. Gio! 
Teff» dai Soie. 

Tutte Je profpcttive , a» capi delle 

log- 
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loggie del primo chioflro , Tono di Mei 
gazzino , con le figure del Canuti . Ur, 
ve n' è di Demone , e a mezzo del f< 
condo , che fece anche la impareggi] 
bile nel Dormentorio di t'opra , ed 
Mitelli fece l' altra nell' altro chioftre, 
che fa profpctto alla porta delle cai 
ra , e due ve ne fono di Pompeo Aldo, 
brandini , eoo le figure di Aureliano 
Milani . 

Nel Dormentorio di fopra , la Ss 
Annunziata , è di Aureliano Milani , 
e la quadratura di Ciufeppe Carpi; 
la depofiziònc di Crifto dalla Croce ; < 
in quello di fotto , la Natività delia-, 
B. V. fono di Gabrielle dagli occhiali 
iiccome dello fteffo la B. Vergine ce 
ronata nella volta del vcftibolo a mez- 
zo le ficaie ; e li quadri appefi pei 
tutto 1' atrio , che dal Dormentorio 
di fotto và alla Chicfa , e Sagreftia,e 
dove rapprefentanfi le gefta delglo- 
xiofo Bemzio , fono del Baldi • Lafeia. 
to dall' oppofta parte , e a fianco del 
dirincontro nobili/Emo Senatorio 

Palazzo Bargelli/ti • 

OVe i due giganti di macigno late, 
rali alia porta, e loftenenti il pog- 
giolo fopra di effo , fono > uno dell' A- 
g'ncfini , l'altro delBrunolli, ambo al- 
lievi del noitro Cavalier Algardi , li 
Via del Èigado , in fondo alla quale 
v'è la laccio. a , ma galante Chiesuo- 
la > modernamente edificata da uni* 

Con- 
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Congregazione di Preti focolari , det- 
ta la 

Preftntgzfotte • 

ED in effa rapprefentata appunto 
quefta facra azione dai leggiadri 
pennelli del Sirani ; proseguendoti 
dalla itetfa parte , s' entra ben torto 
fotto il portico d* una delle più anti- 
che Cbiefe , che fofTero mai edificate 
fuori , e pretto il fecondo ncinto della 
Città , ancorché la più vecchia notizia, 
che ce n* è reftata , fia folamentc del 
li xi. Ella oggi è intitolata 

! S, Ttmmaf* , di Strada Maggiore • 

E Fu riedificata del 1617. Sotto difn. 
que a quello portico , vi fono nel- 
le murate antiche fepolture fovra ter- 
ra , [ come allora coftumavaii J e net 
muro « Immagini dee rep te , ma ferra- 
te , e coperte , come (1 vede, poiTonil 
più deliberare , che vedere . Appena 
è rimarla ,cs' ifcorge queir antichif- 
iìma M. V. fatta dipingere in muro., 
coi Figliuolo in braccio • ùn da S. Pa- 
termano Vefcovo di Bologna , intorno 
il 4 $o. e che tante volte trasportata, 
fu finalmente fatta riporre , e murare 
in alto fotto il portico della Cincia, 
dal Dottor Fronti , di effa divotiflìmo, 
che vi fi fe in oltre dipingere davanti 
gcnurkflo , col Cruio r, l'orto , come li 
vede , dai Francia • 
£ntrando in Chicfa nella prima Cap- 

O pel- 
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pclla il Crocififfo con la Beata Vergi- 
ne i S. Gio. , e la Maddalena , è galan. 
te operazione di Giufeppe Mazzoni. 
t Leoni, li Ss. Andrea, e Francefco, 

* con fopra il Signore , è fattura infignfl 
dell' inoperabile Guido Reni, e le fi» 
gure nel volto, d' un filo allievo • La S, 
Lucia fotto , è di Girolamo Montanari. 

3 Budrioli , la Madonna col Patino, 
e Angeli fopra; fotto li Ss. Pietro, Bar. 
tolomeo , Procolo , e Francefco , è del 
Sabbatini, quàdo non fia;del Samachini. 

4 Già Campagna , Aitar maggiore, 
il S. Tommafo battuto , e ferito , è dei 
Bcrtufio • La tetta del Salvatore per di 
fuori fui la tavola è antica , ma anti- 
chi (lima poi la Madonna in muro , traf- 
portata . e murata dall' altra parte . 

$ L* Angelo Culiode , è fattura d' 
Antonia Pinelli, moglie dei det.to Ber- 
tufio • La S. Appolonia lòtto , è del 
fuddetto Montanari. 

Sopra la Porta laterale , . . . 
tavolina eh' era già alla Cappella Fron» 
. ti , entrovi la B. Vergine col Puttmo, 
e li Ss. Giufeppe, Gioacchino , Anna, 
col fanciullo Balilla , Girolamo , o 
Severo , bizzarra , ma non difprc Zia- 
bile operazione di Maftro Amico. 
6 Bargeilini , la fuga m Egitto , fi- 

* gurata nella B. V. , che per falir l* Afi- 
nello , poggia la delira lui braccio a S. 
Giuleppe , che lbftcncndo coli' altro il 
Bambino , antorolamente lo blandifce, 
è no vi «Sino aftinto ai lohto del Tia- 
rini • In 
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In Sagreftia, molte tavole antiche, 
eh* erano nella Chiefa vecchia, come il 
Crocififfo in camp* d'oro ; A tempra il 
quadro del Cofta , eh* era all' Aitar 
Bud r ioli ; fui muro la Madonna co 'San- 
ti laterali , di Simanc &c. 

Nel cortile , reftano par anche le ve- 
ftigia dell' antichiflìma, ancorché fe- 
conda Chiesuola , una delle cui Cap- 
pelle, è il camerino dipinto col Croci- 
fido , e altri Santi , e eh' oggi ferve per 
lo lavatoio Sic- Vi fi vede aitresì una di 
quelle Croci marmoree della primitiva 
Chiefa. che prma , che folTero fcolpite 
col Crifto in effe affifo , fi figurarono 
per Io più con l* Agnello a* piedi , o 
nel mezzo delle medefime in un tondo, 
come tante appunto così ne abbiamo , 
corrifpondenti qmfi a que' due fagri 

verfi : Agnus in Crucis Uva tur , immo- 

Uniutfiìpiteic nell'ufeire dalla Porta 
della Canonica , la tetta di rilievo del 
Salvatore , è dcll'iftefla roano che fcol- 
pì il Sudario in San Stefano, ritrovato* 
vi pofto da* primi Cnftiani in luogo de* 
gli atterrati indegni Numi d' Ifide , ed 
Ofiri , fin del 180. da S. Zama Velcovo 
noftro ; religiofamente confervatofi da 
San Felice fimilmente Vefcovodcl 401. 
e da S. Petronio Vcfcovo del 419. coi» 
Ja dovuta venerazione efpoftofi all'ado- 
razione de' Fedeli. Seguitandoli a ma- 
no manca giù per Cartoleria , fin che 
fi trovi dalla ftefla parte la Chiefa , e 
Moniftera de' Frati Agoftimani dell' 

Q % Offcr- 
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Congregazionedi Lombardia detta 

* * 

. S» Biagio» 

OVe nel primo Altare , Lupari Ifo- 
lani , il Battezzo del Signore • 
% Sforza > la B. Vergine , S. Seba- 
stiano , Santi Niccolò , e Monica . 

La fiatila del Santo è antichi/lima , 
che fervi all'antico Aitar Maggiore. 

5 Ghifelli , il S. Barnaba lapidato , è 
bel penfiero, e buon difegno di Lodo- 
vico , ma dal Macchio, giovanetto an- 
cora, malamente efegtrito. 

4 Guidalotti , Madonna di Reggio, 
c Santi • 

5 Tonelli , S. Tommafo di Villano* 
va ,che difpcnfa la limofinaa' Poveri, 
è vaga operazione del diligente Gio. 
Girolamo Bone fi. 

6 S. Giufcppe che tiene in braccio 
il Bambino Gesù , è di Giampietro 
Zanottt . 

7 Maggiore , Vizzani s nel prcfpetto 
dell' atrio , che introduce ad cfla , il 
bel chiarofeuro , cdi Giuseppe dal So. 
le , e d» Ercole Graziani , liccome del 
primo , fotto 1' atrio medefimo , la sì 
galante , sì tenera , e sì ben e (preda 
Carità , a cui non cede però la Fede, 
che le ità in faccia , e Io fteflo ancora 
potraflì dire di tutti quei grazioii Put- 
tini , tanto vivamente coloriti , e tanto 
ben dileguati , che rendon itupore, co. 
me fa ancora la galantiffima quadrato* 
ra , che tutta è di mano del lopra no- 
mi- 
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minato Oraziani. La tavola dell' AI. 
tare con entravi la B. V. e Angeli fo. 
: pra ♦ e folto li Ss. Biafio , Agoftino , 
Jafone , e Profpero , è di Gabrielle Fer. 
rantini • Tatti li frefehi attorno fo- 
pra 9 e nella Cupolctta fono ultime o- 
perazioni del grand' inventor Colon- 
na . I dire gran frefehi laterali della 
Converfione di S. Guglielmo d' Aqui- 
tania , e della Comunione della B. Ve- 
ronica da Binafco , fono primizie , ma 
deboli , di Francefco Badi. 

8 Patarazzi , la Madonna col Put- 
* tino , è della Sirana , e gli Angdetti, 

e panno a frefeo , che la recingono , ed 
•mano , fono del Colonna fuddetto . 

9 Zani 9 S. Francefco di Sales , e la 
Madonna fo pra la Luna , è del Bibiena, 
« '1 chiaroscuro a frefeo attorno , è di 
Mengazzino. 

10 Sampicri , S. Bartolomeo cont fa- 
llante col Tiranno • 

11 Zani , la B. Vergine falla Luna» 
alludente all' Immacolata Concezione 
di noftra Signora , cavata da una car- 
ta di Pietro da Cortona , è di un gio- 
vane della Scuola di Roma , e la Santa 
Maria Egiziaca , è del Mulichi . 

ia Vi zza ni , Crocifìtto in mezzo li 
Ss* Antonio , e Francefco • 

13 Già Claudi ni , oggi Guidalotti , 
la B. V« in gloria , e li Ss. Girolamo» 
Francefco, Donino , Appollonia, e.» 
Puttìni Scherzanti col capello Cardina- 
lizio , fono di Gio. Bati&a Gennari 

da Cento. O * 14 Già 
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14 Già Ghelfi , fa Marita di Maria 
Vergine in tempo di notte, e un grand' 
ardire , e rifehio ben condotto di Lavi- 
ma Fontana* » 

Di qui li sbocca nuovamente nella 
ftrada maeftra di Strà Stefano , ove di 
fianco aita predetta Chiefa , fa nobili!"- 
fimo prospetto a quella Piazza i) Sena* 

torio ! 

1 

« • 

Tattzio Tinti fch Lamhertini • 

A Domo ne* volti delle fcale , ne' 
palchi «e fregi delle ftanze , 0 
ne* camini t di pitture de* MUeftn a- 
vanti i Carracci « tanto da elfi /rimate, 
ed oflervate,eome il mirabile sfonda- 
to nella Sala fuperiore, che eflendo fu 
un piano d' aiTe eguale, così per forza 
é* arte inganna , che par che in alto 
afeenda, ed abbia Logge , e Colonnati 
che s' innalzino, e invitino a fpaziare 
là fopra , opera veramente ftupenda di 
Tommaso Laureti Siciliano; come le 
gentili virtù di Lorenzo Sabbati ni ; la 
ben intefa caduta d' Icaro , di Orazio 
S amacchini , c il ben rifentito feorcio 
dell' Ercole incendiameli , del Tibaf- 
di, fenon e anch' egli del Sabbatinii 
« limili • A quefto Palazzo per comodo 
de' loro Eccellenti (Emi Padroni altra 

• Caia fa congiunta, le cui nuove ftan- 

• xe fono dipinte da Giann Antonio Bet- 
ti ni , con le Figure di Antonio ftoiH. 
Parimente poco di qui Iunge , a mino 
(imit a , fra gli altri nobililBiTH , c 
riguardevole d ' ?a- 
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COn architettar» dell' Ambrofini , 
e dentro il quale, la fala, e le 
itanze , fono dipinte a frefco da-. 
Guido Reni. l'ornandoti* in dietro a 
mano ritta ritrovali la Chiefa Confra- 
ternita, ed Ofpitale di S. Biagio, detta 
la Confraternita di S. Maria de' Ser- 
vi , e popolarmente 1" 

Ofpitsle di S. Biagio. 

D Ovc la B. Vergine in muro , ca- 
vata dal fecondo ricinto , e quivi 
trafportata , è avanti al tempo di S. 
Petronio. Lo Spofalizio di Maria, è , 
di Francefco Geflì , e le figure di ri- 
lievo fono di Domenico Piò Figlio di 
Angelo tante volte nominato • 

Sopra, la Saia dove mangiano i Pel* 
legrini , è dipinta tutta <T Morie fa- 
cre dal Lippi • Le Storie nell' Altare 
dell' Oratorio fono del Morina • 

Nella facciata di fuori , la Beata-. 
Vergine di tutto rilievo in Macigno « 
è del bravo Andrea Ferreri degno Di* 
fcepolo del valentiflìmo Mazza- 

Contiguo a quello Ofpitale è V antt- 
chilBma Chieia di S- Maria detta comu- 
nemente 

C ertola • 

» * 

CHiamata prima S. Maria di Cartel 
de' Sritti , cognome anche di an- 
tica famiglia Bolognefe, e che diftrutta» 

0 4 iti 
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fa poi riedificata da certe Monache del 
1301. nel qual tempo vi fu trafportataJ 
e murata la tante tempo prima dipinti! 
in muro S. Caterina fpofata dal Signo. 
tino (ottenuto dalla Ss. Madre , che fi 
vede anche in oggi collocata lateral. 
inente fuori della Porta e nell* Aitare' 
maggiore Vittori , la Prcfentazione di 
N.S. al Tempio,* di CamilloProcaccini. 

Più avanti dall'altra parte , trovati 
il nuovo , moderno , e nobili/lìmo atrio 
edificato ultimamente con disegno del 
P. Oliva , e che introduce all' anticbif- 
lima Chiefa edificata da S.Petronio del 
43). corife grata del 435.4II1 8. di Mag- 
gio , e del 44». dedicata all' Afcenfione 
del Signore. Diiirutta , e riedificati 
poi nella p re/ente forma del i&n.og* 
fi de' Reverendi Canonici Latcrancn. 
x , e Parrocchia detta 

5. Gie* in Monte, 

Errando per la Porta maggiore , 
V Aqu'lone {òpra da ella di terra 
«otta , è del Lombardi. 

Nella prima Cappella , Gozzadioi , 
il S, Francefco di Paola. 

US. Sebaftiaao nella colonna , è in* 
torno il 7400 

a Già Morandi , oggi RR. PP. la Ma- 
donna co' Santi Domenico , e Antonio 
di Padova , fatto con la mino manca» 
e ttorpia dalla podagra, era del Strani» 
oggi Beati Martiri della Religione Ci* 
nomea Regolare. La Madonna nel pi* 

ladra 



laftro a tempra , pollavi da un Ferri* 
è d'un' allievo del Chiodatolo. 

$ Già ferri , oggi Francefchmi , il 
Martirio di S. Lorenzo c tremendo co* 
lorito del Facini , che ficca liiJpire^ 
Annibale ; e li due ovati laterali , S. 
G u Teppe , e S. Girolamo » fono del 
Guercino • 
La Madonna nel pilaftro* 
4 RR. Padri • Il S. Bernardo di 
Mintoa , che tira a terra l' Idolo alla 
prefenza d' infinito popolo , è opera 
di Giambatifla Bolognini fcolare di 

Guido • 

Nel largo pilaftVo , la Madonna di 
rilievo , che loftcnta Tulle ginocchia il 
Figlio morto, vien tiinvtta dello tteffi) 
Artefice, che fece 1' altra limile nella 
Cappe l letta preuo la Telia in S* Dome* 
meo , fatta qui riporre da uno de* Ghia* 
ri del ijaa« 

5 Già Band ini , il Ite battezzato da 
S. Anniano , è di Benedetto Gennari , 
nipote del Guercino 4 c Pittore de' Re 
d 'Inghilterra. 

La s. Maria Maddalena di rilievo» 

nel pilaftro. 

4 Bolognini , la B. Vergine eo* Santi 
Gioanoi Evangelica , Giuieppe , Gio. 
Batida , è di Galano , quando nou fia 
àci Colia . 

Nel largo pilaftro , li Santi qtnttro 
Protettori , pollivi da un Delfino Do* 
io., iono d'Ercole Procaccini* 

7 Grande, del Santiflimo , Ercola» 

O | m» 
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ni ^ e Segni , fa B. Erigine in trono , 
con folto 1* Ss. Agallino, Polfidonio, 
« altri , è tavola del Colla. 

Nel largo pilatfro *1* Eremita , che 
legge Copra la mormonda Santa Egi- 
naca , e gentil dono, * fattura di Car- 
lo , figlio di Lorenzo Garbieri , Pitto- 
re per fua dilettazione* 

* Rana „ la Madonna del Rofano , 
è ing gnofifliina invenzione , e rtcchif- 
fima co*npoiizione d'unodc* prim; Pit- 
tori che iìa mai flato, il Domenicfaino- 

9 Turchi , la tavola del Criftó ap 
parente in fjrma di Ortolano alla Mad- 
dalena > è beli' opera di Giacomo Fran- 
eia. 

Magnani , *di rincontro , nella Cap. 
pel la chitifa , il S. Ubaldo Vefcovo col 
putto a* piedi-, è dei detto Bolognini: 
11 picciolo Croci d Io dotto , pare della 
Scuola é* A n tubale- 

Cappella maggiore , la gran ta- 
vola , entrovi la B. Vergine in mezzo 
al I>ò Palre , e Figlio òpra , fotto li 
Santi -G.oanni Evangelifta , Agallino» 
Vittore, e tre altri , è del Colla. I 
dodici bufti di rilievo degli Appoftjli 
col Signore fono del Lombardi » e fu- 
rono dorati , e guadi £ Tornato attor- 
no , i di Biagio Ciliantini »c i Putti, 
ni fopra , fono di Antonio Oardani « 
Fu^>ri nel ptlattro » la mfporratavi 
Madonna dipin a in rauro^è prima del 
Mie , come per Scritture autentiche- 

ai Qù Savi^nanij la «l'età della 

Bzè- 
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Beata Tergine,© fopr* h ben* iute a 
glor a d' Angeli , è dell* Aretufi . 

i» Bcnrivjglt , la S. Cecilia , è uno 
de' ptù compiti quadri, che mai facefle 
il primo Pitior 4 ci Mondo, il d-ma 
EafaeUe, 

fuori nel pilaftro, il S. Gio. Bafiffa 
predicante alle turbe > furo fare da_ 
«n Rota , è del Cavazzone» 

13 Vizzani , la B aia Vergine iru 
aria co* Serafini , e angeli , lotto , l* 
Arcangelo Michele , S. Gio. Evangéli- 
Sa vecchio -, e le Ss. Gatterina , e Àp- 
poloma , fono del nnertro del San/.ia 
fu dd etto , Pietro Perugino , -che la-, 
mandò anch' egli a competenza del ntf- 
ftro Francia , che non ne rcltò fu-pera» 
to, come di poi dalla fuddcitaS* Ce* 
cilia» 

14 Fantuzzi » Crifto eh amante ali* 
Apportatalo Giacomi , e Gioaon » * 
dell' ultime cofe del Gerii . 

15 Colpi-» la SantriSma Annunziata 
^ del Cavalier Er:ole de* iviina , da 
Cartello S. Gioanni fui Bjlogncfe , co- 
piata da una di G rido tuo Maettro che 
vogliano vi iritoccalTe quegli Angeli 
-opra» 

ta Madonna nel pi ladro , è del OìU 
malio , dipinta in muro ,<d -ivi tratp^r» 
tata •» e murata* 

16 Bolognetu. ÌLa Vergine col 
Pattino , S. Antonio Ao.it e fatto , e lì 
Santi Rocco , e Sebatiauo , e altri qua- 
dretti nel ucchiflìm □ ornato» fon > del 
«crUlÌG-. O 6 U 
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• Il S. Antonio da Padoa che appari 
al 8. Toma Abate di VerceJJ.» , ne 
pilaftro, è dello Spifaneli i . 

17 M.iratori , il S. Fr.uicefco adorai. 
m tceonlc mani incrocicchiate iJ Crocifif. 

io, è nuovo, graziofo,e infiemf >rtc pcn* 
^icro dc-1 giudico*© Giteran da Cento. 

18 Bolognctti , il Battezzo di No- 
Uro Signore , è dello Spancili . 

Il quadr > laterale alla porta , del S. 
' Carlo , che fa limofìna a* poveri , e S. 
FranceJco , fatti iare da un Coufonc ivi 
ritratto , è del Macchio.. 

Mei mezzo della Chiefa., l* isolato 
Cntto di rilievo., cavato da un* intero 
fez ito di legno di fico , è del Lombardi; 
e 'I Capitello che vi è fòtto , è uno 
della fabbrica dell' antichiflimo Tem- 
pio del fatfo nume Ifidc. I vari Santi 
fparfi per la Chicfa,di quella Religio- 
se fono di Francefco Fiumana. 

Nella Sagrerà * il quadro all' Af- 
fare » e tatti gli altri della Religio, t 
ne , appefi attorno , fono dello Spiaa- 

- neHi • il 5. Pietro ,che riceve le Chia- 
vi da Cri ilo > è di Carlo Giovannini. 

Nella interna spicciola »'v' è una Ma- 
donna full' afte , fcrittovi Jucohus « Co- 
vegliano , e i* altra che v' era deli* Al- 
.barn t è nella foresteria. 

Le tre prò ("petti ve a freico nel fecon- 
do Ch ioli ro » fono del [ditelli; e Io 
gran nozze in tetta al Refettorio , fo- 

- no del Ceti , e '1 reflìduo della pittura 
j frrfco * .col Mose (atlante le Turbe , 

a*V 
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aflalite da* Serpenti cor fegno del Tali» 
fono di Giù Teppe , e Antonio Rod* 
Nel Om:ronc contiguo , il chiotto in 
ti» , è degli ftcffì Roli • Ufcendo fuo- 
ri , e cilando abbatto , a mino manca 
fi trova la picciola Chic fa ,già Parroci 
cbiale di 

5. Tecla» 

Fondata da S. Petronio (in del 434* 
per rappreientare ivi in quei p ano 
balfo la Valle di Gì ofaf.it to ; diftrutta 
poi , e nuovamente riedificata , come fi 
vede* NzìV Aitar maggiore la Beau 
Vergine co* Santi Gregorio* e Tecla a 
c 1' Anime purganti lotto , fu dipinta 
da Lorenzo Tinti (colare del Strani 4 
in luogo della tavola , che E vede ia 
Sagrestia , fatta dal Francia d:l 14*5, 
ove è la Beata Vergine col Pattino » 
S. Petronio , e S. Tecla • Seguitando 
avanti , e ri mettendoli pure nella più 
volte intermeffa ftrada macitra , tro, 
vali 1' antichi (Cina Chiefa Parrocchia* 
le f Monacale , e prima Ba&lica di 

Sé Stefano* 

C He da il nome appunto a «fuefta 
«rada principale. Qjefta molta 
tempo anche prima deli* Impero, ami ; 
della Repubblica Romana , era il prò* 
fano Tempio al faKo Nume d' [fide de. 
dicato • Ce lo dimoftra anche la fua fo- . 
lita firuttura tonda , ma rotta m pio 
faccie , e lettere fefqoipcdali ; ce Io 
avvifa 1* incito architxave marmoreo , 

che 

Digitized by 



t ; «he era fopra alla porta, e oggi ferve 

* ad un' attra d' ornata per fianco , S. 
£ W auftiflianonoftro Vefcovodel 330, per 
»< accrescere maggiormente «1 culto al 
*' véro Dio, l'ampliò, e cento anni do- 
' -f o j S« Petronio maggiormente la d 1 fa- 
lò , facendone di più Cbiefe una fola, 
• pi ut tolto ad una foia fei altre unen- 
ti 4ont i fìccome fei prima erano gl'in. 
0 «legni moli ri , che fparlì attorno per 
f ijueir Ifeo, «-quella Deaftra ** oniva- 
»' éo» Infoiando per oTa il fatte antichi* 
fe- -là'., entriamo noi per la porta maggio- 
« .Te nella prima Chiefa , che «vanti d* 

* ;«fler totalmente -abolita , e alla prc- 
? Tente forma ridotta , dice vali la fetti- 

* ma •• Qui entrando a mano ritta , v* 
-■■ erano pinte nel muro da p. f. { così 
» lava ferino fotto J che fiori avanti il 

- 1140. due grandi ftorie, -della porta- 
<• 'ia della 'Croce, e «della crocififfione* 
<: 4i Crifto , erprefla molto copiofamen- 

* le con nuove -, e biziare invenzioni -, 
e aflai comportabilmente per que* 
tempi della Smarrita affatto Pittura , 
-tome 'favoleggiò il VafairU Tagliato- 

! Égli attorno ti muro , aibbiam vedu- 

* lo ttoi ftefll , anni fono , così intere 
le gran macchine trafportarfì nella fe- 
«onda Chiefa , che già li diceva la fefta, 
col titolo dell' Atrio di Filato, dov'era 
la ora abo Irta Scala Santa , per la fab- 
brica moderna ^fattavi no vament* dall' 

Itlu HrifTìmo Senato . 

Nella priaw dunque , Ifelani , li Va* 

4 re 
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ire che fuppl'ca S. Benedetto, d'inter- 
cedere da D:o la fallite del' languente, 
c moribo ido 6s;1iiio}o , è opera di Tere- 
fa Muratori , fif guftodi Giufcppe dal 
Sole fuo in te irò; e le mura deità Cap» 
■ pel la fono dipi nrc da Gioacchino Pizzo i. 
x Già Palazzi , ora Bofch. , la lapi- 
dazione di S. Stefano , è ji Francef- 
cbino Cittadini , detto il Mnanefc • 

3 No bili (limi , dell' Il luftriflTnjo Se- 
nato , nell* Aitare fattovi a tutte fpe* 
fe di Bernardo Pezzi , la copiofa Cro- 
cifiifione di Cnfto in maro [ è la fud* 
detta trafoortatavi* M frontale a fec- 
co con gli Angeli, £ dell' ultime ope- 
razioni del Colonna; E li tre ovati in 
mezzo y e laterali /opra le por ricci le , 
1' frazione, la Flagellazione, e la Co- 
ronazione, fono del fu d detto Cittadini. 

Nel maro lateralmente, vcdei'ì in* 
caftrata, e unita la detta anticnnfimi 
; portata della Croce, che avanti di 
tanto a O.na^ue , pareva predo» di noi 
mantenere , ed infegnare infreme con 
le tante aJtre anch' erta , il nudo di 
dipignere , ed iftjriare ia altro mi- 
glior modo dì che pigneflero que* gof- 
fi Greci , chiamati a pigne re la Cap- 
pella G>ndi altrove. Calandoli giù 
dalla (calmata. 

4 Bugliuoli , ove confervalì un 
piede di Santa Catterina dalla Ruota, 
li Ss* Gioacchino, ed Anna , fono va- 
ga , e facile operazione del G.-flì. Li 
Ss. Giufcppe , c la Madonna, dipinti i a 

ma- 
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. «uro , fono ùmilmente parte di attiri 

, antichi ffimi dipinti » fegati , ed ivi la- 
tcrai mente murati. 

i Fabri; 'a naorte di S. Cdeftiaa 
-« di Marc' Antonio Franceschi ni . Scen- 

. dendo qui la fcalache porta alla Cap. 
fella Banzi di S. Giuliana , da quefta 
nobile famiglia * ève ripofa il fiio 
corpo , il quadro che Copra alla carta 
marmorea, rapprefenta la mortale di 

. lei agonia » con la vinone del Signo, 

. fino , e Angeli .fopra , e affluenza* 
l'otto delle fue Zittelle monacate poi, 

. è del Bertufio . La Ss. Annunziata , 
divifa lateralmente , è del Malfari i la 
Vinta di M. V. a Santa Elifabetta , e 

. . la Natività dei Signore a fcceo in ma- 
io , e Similmente laterali , lo no del 
Ramenghi* Qui a mano manca annetta 

. é vede Ja 

3 Chiefa, detta già la quarta , e del 
Sepolcro -, in forma circolare , e che 
preci fa me n te fu già 1* antichiifimo det» 
fo Tempio d' I-fide . La Ss. Annunzia- 
ta , che fi vede pretto la fcaletta ch« 
fole fopra il Monte Calvario , è quel, 
la che fu fino ai tempo di S. Petronio» 
icoperta dopo tanto tempo ,-tra/por- 

. 4ata, ed ivi murata , non giàl'annena 
ivi Crocififlo , rinnovato del 149 5. , 
«ome « pretende. Bensì dell' itìeflb 
tempo fono , dal lato fìmtfro , li quaN 
tro animali marmorei fopra il Poi. 
90 dì Santa Giuliana, limbo li de' ouat« 
irò EvanfcliAu Quivi «oniervatì u« 
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confiderabile pezze di légno della.» 
Croce del noftro Redentore , portatoci 
anch' elTo dal tanto benemerito di que- 
fta Patria , Antiftite Petronio . 

Dalla parte davanti , fopra la porti- 
cella del Santo Sepolcro » la Depofizio» 
ne di Crifto dalla Croce , è d' Ercole 
Procaccini • A mano ritta , nell' Alta- 
re Maurizio , i Ss.Gio. Batifta , e An- 
tonio di Padova , laterali all' Immagi- 
ne antichiflCma di M. V. fono del Cac- 
cioli • Dall' altra parte , nel Altare già 
Sanuti, il S. Petronio 9 e le ftoriette 
della fu a vita nel muro , fono anch' 
effe antichirtìmc. 

Tutte le ftorie poi della gloriofiflw 
ma Palfione del noftro Redentore , at. 
torno attorno rincontro alle Colonne» 
furono principiate da' Felini , e prole* 
guite da altri maclèri di poco conto* 

4 Chiefa , detta già quinta , di S. 
Pietro , Malvezzi , prima Cappella il 
Crocifiuo dipinto all' antica su Croce 
dorata , ha fentto furto Simon fetit hoc 
«pur , che altro non è che lo tante vol- 
te memorato Simone da Bologna, det- 
to anche Simone da' Crocifilfi , che.» . 
fiorì intorno al 1370. Li Santi attorni 
fono del RoJi. 

a Cappella maggiore , Bianchini » 
Strage degl'Innocenti. Il btfT> rilie- 
vo in terra d* un rabefeo anuco , ed 
il capitello di colonna beU»ftinw , fonai 
del buon fecolo . 

3 Già Morelli , la Madonna col Put- 
ti no • 
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tino i 5* Niccolò , e S. Gioannind , e 
del Sabbatini. 

4 Machiavelli , fino de! 1411* la 
Decollazione del S. Gio. Batifta , dico- 
no foffe dipinta dal noftro Caccianemi* 
ci » ma certo tanto piti beila > e magi- 
strale dell' altra in S. Petronio , ond' 
è nato I' equivoco « 
• - 5 Segni » S. Anna , e la Madonna* 

6 Cavazzoni , li Santi Giacomo » 
Gio» Battila , Francefco , a tempra , la 
contigua Madonna in muro dipinta * 
ed ivi trafportata , è antichirooia » 

f Chiefa > già feconda 9 detta I' A- 
trio dì Pilato » 

Prima Cappella » già Vezza » oggi 
Albergati , li Ss* Stefano , e Lorenzo, 
a frefeo, laterali all'antichiflima Ma* 
donna in maro , e 1 e ftoriette per tutto 
V ornato della volta , e lìmiti » fono* 
del Cefi » 

a Già Beccadelli , Ta B. V. è una pa* 
lidia d'un voto qui Iafciata da una* 
Compagnia d'Ingtefi, ed altre Nazioni» 
por tata fi a venerare anche quello San* 
lo luogo intorno il 1400. Li Ss. Seba- 
fiiano , e Rocco laterali a olio &c. La 
Madonna dipinta, * faterà Ime» te ivi 
appefa , è intorno il 1400. 
ì* Fuori di elfa , nell' angolo del corti- 
le: , dell' ifteflo Tempo in circa , è la 
Ss. Vergine Annunziata , non fatta al 
tempo di S. Petronio , come fu fcrit* 
to , e lì crede? perchè la fatta , vi- 
vente anche il (acro Antiftite , è la 

• ' già 
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già detta netta Chiefa de! Sepolcro* 
Qui fopra , t iti mezzo la facciata , 
ove Francesco Cittadini dipinfe il Si- 
gnore , inoltrato alla Sinagoga Ebrea, 
le pitture a frefeo erano , e fono de! 
Fontana , e quelle Cotto , cioè li Ss. 
Gregorio Papa , Niccolò Vefcovo &c. 
c nel depofito 1 Beccadelfi , la Santif- 
fima Madre coronata dal Figlio, fono 
à ' un paftofiflìmo , (ino a qu e ' tem- 
pi , colorito a frefeo , dei Ramen- 
ghi 4 

3 Getti , il S. Girolamo adorante il 
Crocifitto , colla Maddalena , e S. Fran- 
cefeo , è bella tavola del Francia. 

D' Ercole Procaccini è la B. V. coro- 
nata dal Figlio , fopra una delle porte; 
e le tante Madonne in muro , ivi traf* 
portate , e murate , fono de' primi an. 
tic hi filmi tempi- 

6* Chiefa , detta già terza , e li Con» 
felli. Nel primo Altare , Fioravanti , 
il S. Seoaft iano con Angeli fopra , è 
dell' Anfalone- 

x Gremifio , il Crifto morto , eoa 
le Marie piangenti di rilievo , anti- 
chi Aimo. 

3 Già Afinelli , oggi Salaroli , Ia_# 
Vergine coronata in Cielo . e li Ss* 
Antonio Abate , e Paolo primo ere- 
mita , fono del Mirefcotti . 

4 Oggi Compagnia della Marte , Fa 
/tatua della Beata Vergine col Santif- 
IÌiuj Figliuolo, è antichiuima • 

I Bianchi , ove ripa fa no t Corpi Jì 

dite 
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due Sititi Mirti ri Bofognefi, Vitale j 
ad Agricola , martirizzati dei 301* 

6 Ma fi ni 9 delia Madonna in, muro* 
ivi trafportata , fi ha per Scrittura io 
pergameno del 986. efferfi della mede* 
ima fatta un'anteriore molto antichi/* 
ima trafportazione da 5. Giocondo Ve* 
feovodi Bologna a li i 17. d'Aprile deli 1 
Anno 488. dei qual tempo , anzi avanti 
al detto tempo , e tante fin' ora qui 
memorate volte , aver faputo , e potu- 
to conferva re Immagini fino al di d' 
oggi 9 non fo fe altri fia che vantar 
fi pofla . 

7 Chiefa, detta già prima , e della 
San tini ma Trinità , nella prima Cap- 
pella Fioravanti , ove conferva»* la- 
fagra Benda di Maria Vergine , dal!) 
parte finiflra , vedefi affino ne! muto 
il Sudario della Veronica , detto co. 
illunemente il Volto Santo di baffo ri* 
lievo in pietra nera , fatto , ed efpo* 
fio a'f edeli nella primitiva Chiefa, e 
perciò in tanta venerazione pretti» a' 
Santa Vefcovi anteceffori a S. Petro» 
aio* Qpefto è riconofeiirto , e appro* 
vato per delta fletta mano * e manie, 
fa « ch'i 1' altro Volto Santo , che fi 

^. notò nella Canonica di S. Tommafodi 
. Strada maggiore , com ' anche fooo 
tant' altri firaili dopo le Croci con 
. 1' Agnello , poi i marmorei Crocifii*" 
fcolpiti , da noi retigiofatnente in quel- 
le prime perfecuzioni 9 ed in ogni in- 
di rfione , afeofi fempre , e fotterrat- 
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ti ; e perei* badanti per fc foli f q'f n . 
do anche mancate folTcro tante regi- 
ilratefi fin' ora prime pitture in muro! 
a mantenere viva prefio di noi , più 
forft che in altro luogo , qualche ri- 
guardevole efemplare Tempre d* UBL , 
l'ufficiente Difegno, da tramandarfi a* 
dereliti pofteri « 

Nella feconda , Bianchi , ov' e I* Ai- 
tar maggiore , e dove di dentro , v* 
è fa Croce ove fu inchiodato , il detta 
noftro S. Vitale, 

Nella 3. Bolognini, delI'iAeflo tem- 
po , e dallo fteflb noftro S. Vefcov* 
fatti fare di rilievo , confcrvanfi in 
alto , e riparati da graticola di ferro, 
li tre Magi a vifitare i quali, «nii 
ad imitazione di eflì , a vifitare il Si- 
gnore nel giorno dell' Epifania.ini 
troduffe il vigilante Sagro Paftore 1* 
andarvi folenniflìmamente tutti gh Or- 
f dini della Città; ufo anche fino al dì 
' d' oggi mantenuto/! in parte , e pra- 
ticato , quando ogn* anno nella ftefla 
folennità , per l' ingreflo de' nuovi Si- 
gnori Tribuni della Plebe , fi portano 
il Superiore , e Magistrati tutti della 

C, 2 à .».. a v 1 cncrarc ^'cfto Santo luogo. 
Neil' Altare ,i dipinti fono del Ga. 
i flellini , con difegno , e rittocco del 

Geni fuo Macftro • 
ì Nella quarta , Beccadelli , ,'l s. Mar. 
5 tino Vefcovo, che pregato dalia ma- 
l drc ad intercedergli la vita ai morto 
' figlio , ne fupplica gemiflcllo il Signor' 
( Zd- 
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Iddio, c terribile efpreffione è flebili 
dell'alquanto fcvero , ma dotto fcmpn 
Tiarini • 

Nella quinta Cappella, Bolognini, 
ove confervanfi i Quaranta Martiri, 
portati fimilmente in Bologna , coi 
tante altre infinite Sante Reliquie ài 
Gerofalemme , daf S. Vefcovo , il Da. 
vide con altri Santi ., è di Francefa 
Cittadini. Le Statue fono del Bolo 
I nini • 

Nella fella , già Lombardi , del San. 
tiffimo la B. Vergine , S. G ufcppc , < 
S. Benedetto fono di Giacinto Gara 
falini. 

Nella colonna • la S» Orfola con U 
Compagne , dipinta in muro » è anti- 
chiflìma , come fono le tante altre entrc 
a* cancelli , ne'chioftn , e per tutto, 
che troppo renderebbe lungo , e nojofi 
il ridire : ficcome 1* indicare , e '1 de 
fcrivere le tante dotte vcftigia, ed em 
diti frammenti per tutto di una vene 
randa antichità , come fi vede in ur 
copiofo volume intitolato: Mar&trt 
teifirtea. Da così infigne Bafilica ufeen. 
do » s' incontra fubito a mano dcltn 
il Senatorio 

Palazzo Bianchini. 



E 



Foco ptò avanti V altro pur Se- 
natorio ^ ' 
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t alazzo I fai ani . 

Rofeguendofi vcrfo Porta , fi trova 
a mano manca il Senatorio 



P 

t alazzo Sampi eri, 

IN cui vi fono non poco confidera- 
bili Pitture , c quindi tornando in. 
dietro fi vede il Senatorio 

■ 

Palazzo Bolognini. 

E Più avanti evvì il Senatorio effo 
pure 

- 

0 

Palazzo Bovi S ilve/ri. 

CHe contiene una affai rigitardevo. 
le ferie di Pitture antiche, sì de* 
noftri , che foreftieri Macftri ; iodi 
traverfata la Piazza, e incaminandofi 
verfo il vicolo detto volgarmente Ge- 
rufalemme , fi trova a mano manca « 
annefla alla funnominata Bafilica la 
picciola Chiefa di S, Bovo » fabri- 
cata prima affai del 1415. , ed a cui 
del i$$i. fu unito il titolo della di- 
flrtitta Chiefa de* Ss. Giacomo , e Fi- 
lippo de* Bianchini ora detta conunu» 
neraente la 



Madonna di Loreto. 
Utta di nuovo dipinta da Anto. 
_ nio Roffi quanto aiic Figure , e 
da GiannAntomo Bcttim qu nro ali " 
•rhato, fopra la quale vi è la-Saltu 



T 
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ove fi raduna la Compagnia antichif 
fima de' Lombardi , fondata fino de 

. 1170. di cui prefentemente è capo i 
Regnante Pontefice , che V ha deL tutti 
rifabricata • Entrando dunque in que 
fio vicolo fi sbocca nella tralasciata, 
via maeftra di Strà maggiore ove ne 

\ Senatorio 

Palazzo Marti* 

F Ra l' altre pitture e maravigliofa 
dell' eruditiflìmo Agoltino Carrac 
w ci » la Diana che feende dal Cielo a ri 
trovare il Tuo diletto Endimione; e. 
dove nel dirincontro Senatorio 

Palazzo Bvnfigliuoli • 

NEI quale tutti i frefehi nel cortile 
fono di Leonello Spada , di Luci* 
Mafia ri , e di Francefco Bnzio , e le fa 
vole della Gerusalemme del Tallo pioti 
' éaquelti tre egregi Pittori nella loggi; 
che fi trova pattati i due cortili meri 
tano per la eleganza loro di effer vedu< 
te • Qui v* ha ftudio ancora di Pittura 
* mobili , de' Carracci > di Guido , e de 
gli altri noftn piti bravi Maeftri; Po 
co più avanti evvi il Senatorio 

• 

Palazzo Segui, 

OV' ì Itudio confiderabile di Pit- 
tura , e dirimpetto trovati kVu 
. Chicfa Parrocchiale , e anticamente 
< Collegiata di lei Canonici , e un De- 
cano , lem" obbligo di refìdenza , e<J 

il 
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il Curato umilmente Canonico >e Ret- 
tore di effa , intitolata 

S. Michele de* Leprofetti . 

QUcfta però è la ultimamente rifat- 
ta dell' Anno ijdi. da un Grif- 
foni , in luogo della diftnrtta , e anni» 
chilata da un incendio fegiiito del i no, 
ove fi ha memoria vi folTero Immagini 
dipinte fui muro, e d i voti dime , che 
reftarono preda dell* ineforabil funi, 
ma , nè falvar fi poterono. 

Primo Altare, Segni. S. Francefco. 
% S. Antonio di rilievo. 

3 S. Girolamo . 

4 Maggiore , la B. Vergine col Fi- 
glio in trono , Coronata dagli Angeli, 
e I* Arcangelo Michele , che le racco- 
manda la fottopoiia Città di Bologna in 
tempo di Pcfte , è leggiadnflìma operai 
e rifoluta del G'.ffi , il volto fopra a (re f- 
co , è del Dentone, aiutato dal Tam- 
burini , e dal Colonna , che fecero 
anche gli Angelctti , eh' entrano ia- 
quel sfond ito . 

5 Sampieri . S. Baftiano , è del Se- 
menti. 

6 La Vergine dipìnta in muro , è 
del D i ma fio . 

7 S. Maria Maddalena de* Pazzi, 
è di Giufeppe Marchefi detto Sanfone. 

8 L' antico Crocififlb &c. Di qui 
ritornando fulla ftrada maeftra verfo 
la Torre Afinella, fatevi per ogni mo- 
do introdurre nel Regio quarto dd 

P P/r. 
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Palazzo Sampie fi* 

OVc haftno gareggiato , sì li tre 
Carracci ne* sfondati , ne' cami- 
ni t c in quadri mobili , ed in limili 
Guido , 1 ' Albani , il Barbieri , it 
Colonna , e tant' altri , in dar faggi 
impareggiabili del lor valore nell* i 
olio , e nel frefeo. Di qui giirgnete 
dalla ftefla parte alla bella Chiefa già 
Parrocchiale , e modernamente edili* 
cata di 

\ 

5. Bartolomeo di Porta, 

OGgi de' RR. PP. Cherici Regolari 
Teatini. L' antichi llìma nello 
fletto (ito , fu fondata (in del 431. dal 
Vefcovo Petronio Santo , fu 1 fonda- 
menti di quella fottcrranea, ove om« 
davano di afeofo 1 primi Cnftiam ,vc- 
fligia , e porzioni della quale (i ritro- 
varono, e fi videro del 1655. nel fon. 
darli la prefente , in luogo di quella^ 
che ultimamente vi era ftata riedificata 
da' Signori Gòzzadini , dopo 1 ' incen« 
dio (eguito dell' antica nel ino. 

Ora entrando dentro nella prima^ 
Cappella il S. Carlo genuflelfo al Scpol- 
ero di Vcrallo col graziofo Angelo , ì 
di Lodovico Carracci • V ornato attor- 
no 9 è tutto di Vittorio Bigari* 

% Segni , N. Sig. che ora nell' orto, 
è opera forte , (itila maniera dclGucr» 
cino Aio Zio , di Celare Gennari • 

$ Co. 



L 
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$ Colonna , il S. Andrea Avellino 
celebrante la Santa McfTa , è del Gar- 
bieri 9 e tutti ì fuperbi frcfchi , sì ne' 

* laterali , che nella Cupoletta , e ne* 
pennacchi , fono uno de' /oliti vaghif- 
fìmi fpicghi , e coloriti incantatori del- 
lo sbrigativo Colonna , di cui anche è 
la Cappella da Ini comprata per la fai 
cafa da' RR PP. (computando il cofto 
nel prezzo datogli del lavoro di tutta 

* la volta della Chiefa , da lui in com- 
pagnia dell' Alborelì così gajofamente 
dipinta • 

4 Biancani , la Ss. Nunziata , detta 

* comunemente dal beli' Angelo , è in- 
narrivabile efpreflìone dell'erudito Al* 

* bini , (ìccome Tuoi fono la Nafcita del 
Salvatore , e 1' awifo dell' Angelo a 

, Giufcppe di fuggire in Egitto , quadri 
' lateralmente appetivi . 

5 Lupari lfolani , il S. Gaetano , 
così copiofamente iftoriato , è del Maf- 
fari ; la Maddalena , e il S. Francefco 
lateralmente appefi , fono copie cava- 
te dalla tavola di Lodovico alle Con- 
vertite ; e tutti i frefehi fopra fono di 
Antonio Burrini , e di Marc' Antonio 
Chiarini • 

6 Piaftri , Crocififlo di rilievo ; la 
Flagellazione , e la Coronazione di 
Spine , lateralmente appefe , fono co- 
pie di quelle , che~fono alla Certofa , 
di Lodovico* 

7 Maggiore, Salaroli , i tre quadri 
dipinti lui muro della Vita # anzi mi- 

fi ra- 
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racoli di S. Bartolomeo , fono di du« 
gran Maeftri il FrancefcJiini , c '1 Qirai- 
ni » la quadratura di Enrico Afner » e 
tutti i frcfchi fopra , come anche 
Cupola , fono de' Roli . 

b Zagnoni , il S. Giufeppe dipinto 
a tempera , è dello Spagnuolo • 

9 Sagazi . La picciola Madonna co) 
* Bambino , in ovato , è foaviffìmo fcher- 

z.o di Guido , lafciata dal Canonico Sa- 
gazi col danaro per erigervi la Cap- 
pella. I due quadri laterali , cioè la 
Madonna , che va in Egitto , del Cor- 
regio in Parma , e il Prcfepio di A. 
goftino Carracci , di que' ne' Putti di 
S- Bartolomeo fono copie ; I frcfchi 
poi rutti fono de' fuddetti Roli 

Il San Michele nel Pilaftro fattovi 
porre dal Cavalier Fava , è di G>ufep- 
. pe Roli • Nel contrapil-ttro li due An- 
geli , che fervtrono di frontale alia B. 
V. di Loreto nel vicino Altare Pcpo- 
ii , fono del Canuti. 

10 Pcpoli., la bizzarriffima inven- 
zione de' miftcrj dcJ Rofario , che fer- 
vono di frontale al. a Madonna di Lo- 
reto, è dei ferace Canuti ; e li Santi 
Francefco , e Antonio da Padova late- 
rali a frefeo , con gli altri ne' quattro 
penacchi della Cupoletta , e la Cupo- 
letta ttefla , è del dilicato Pianori • 

11 La B. Rita da Cafiìa Agostinia- 
na , è di Antonio Lunghi della Scuoia 
di Gio. GiofetFo dal Sole , e la Madon- 
na lotto , è dei, Francia . 

ix II 
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ti 11 S. Antonio di Padova , è del 
Tianni . 

13 Gozzadini • Il S. Bartolomeo , 
che fervi di tavola ali' Aitar maggiore 
dell'antecedente Chiefa alla prefente, 
è del Sabbatini • L' ornato, è di Stefa- 
no Orlandi • 

Il dipinto nuovo delle Limette frà 
gli archi j della Cornice , c della fac- 
ciata Jelt' Organo , è dello fletto Or- 
landi t e li Puttini introdottivi , fono 
di Antonio Rotti • 

Sotto il maeiiofo portico ( i baffi ri- 
lievi delle di cui colonne , che /colpì il 
Formigine , furono dati alle Stampe^ 
all' acqua forte da Agoftmo Mite! fi , 
fotto titolo di Fregi dell' Architetta, 
ra ) le gefta gloriofe di S. Gaetano , 
iftoriatc a frefeo ne' dieci archi , fono 
degli allievi del valore fo Cignani , che 
fece loro i difegni , e aiutò coi ritoc- 
co . Seguitandoti avanti , e pattato le 
torri Àfinclla , e Garrifenda , nella 
Piazza detta la Piazzuola di Porta , la 
miruurea ftatua di S, Petronio , fa 
nobile piedestallo qui eretta , predo la 
Croce dal detto Santo, polla dov'era 
il primo ricinto della picciola allora 
Città , è del Brunelli ; e '1 marmoreo 
pergamo a detta Croce annetto , è 1» 
fletto , ove predicava il S. Vcfcovo • 
Nel Palazzo che qui fi vede , detto il 
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Palazzo de" Straziatoli . 

SOpra nel!' Altare , il S. Girolamo, 
è di Bartolomeo Panzarotti : e a_ 
Iato di etto , il fotterranco antico del- 
la prima Chiefa riempito , e fopra di 
cflb la erettavi Chiefa , e Confrater- 
nita inficine di 

S. Marco • 

Già Parrocchiale , fu fondata anch' 
effa dal Santo Vefcoyo del 43*. 
A fianco di eùa , nella via chiamata 
dell' Inferno ( per efler già abitati qui. 
vi, ene'contigui vicoli, dalli discacciati 
da noi per femprc Ebrei ] la Chiefa, 
« Oratorio della Congregazione di 

S. Gabrielle» 

Entrando in Chiefa , la quale ben. 
chè in più volte fi può dire rifab. 
bricata di nuovo , e non fenza elegan- 
za , nel primo Altare S. Anronio di Pa- 
dova col Bambino Gesù , e Angeli &c. 

1 Maggiore , l'Arcangelo fuddetto, 
è pittura di Marco Bandinelli fervi, 
dorè di Guido Reni . Il gran frefeo fo. 
pra l" Altare rapprefentante la Conce, 
zione di Maria Vcrgnc , è di Antonia 
Cacciali, e di Pietro Parma. 
3 Crocifitto da rilievo &c- 
I quattro qua! ri a tempra , col- 
locati fu i muri laterali , cioè la- 
Santillana Annunziata , il Prefepio , 
la Prcfentazionc al tempio » e P Aflun- 

zio- 
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zìone fono opera, e dono di Gioacchi- 
no Pizzoli ,ottagenario , Confratello, 
e benefattore di quefta Congregazio- 
ne. Tornando fui ia piazza, anzi fui. 
la via maeftra di ftrada maggiore , c 
quella traverfando , a mano manc«~ 
verfo il Foro de' Mercanti , è I' antico 
sì ma nobile portico, ed edilizio det- 
to il 

Palazzo della Mercanzia* 

El quale appena entrato fi vede tfn 
frefeo di affai buona maniera di- 
pinto da Antonio Caccioli , e da Pietro 
Farina. II primo pinfe Ja B. Vergine 
in gloria fupplicata , e venerata da San 
Petronio , da S.Gioanni Vangelifta , e 
il fecondo la quadratura. A fianco di 
quello Palazzo a mano ritta vi è l' at- 
terrato oggi , e riempito antico fot- 
terraneo , e fopra le fue fondamenta la 
alzata prima Chiefa, che folte dedica- 
ta in Bologna alla gran Madre di Dio; 
ancorché ia più vecchia memoria , che 
di lei s* abbia , non fia prima del 1195. 
quando fu Chiefa , e Monifterodi Mo- 
nache Catmldolefi ; del mo. quando 
reftò preda di quel comune vorace in- 
cendio ; e finalmente del 1389. quan- 
do fu riconceduta alle fuddette Vergi- 
ni conviventi . Oggi è Parrocchia , 
fotto il titolo di S. Maria in Betlem- 
me , ancorché popolarmente nominata 




P 4 S. Ma» 
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S* M.iria del Carehit • 



L'Antico Crocififlb dipinto fult* af- 
fé in campo d'oro , è di Bombo, 
logno . 

t Già Brunetti , poi Alè , la Ma- 
donna col Figliuolo fopra la Lima , e 
in mezzo due Angeli , e fotto ti Santi 
Niccolò, Girolamo, e Franccfco, è 
di Bartolomeo Paffarotti . 

% Maggiore , di Bartolomeo Gen- 
nari , cognato , e allievo del Barbieri, 
è 1' Affinità , in luogo della prima mar* 
fliorea ftatua antichiflima che vi era , 
di M V. afeofifi fotta terra talvolta, 
e CQfifervataJÌ tempre , e oggi è polla 
in Chiefa in una nicchia. j 

3 Sampieri , l'aggiunto giudiciofa- 
mente S. Filippo Neri , i due Angeli, 
- e S. Caterina iopra , all' antica , figura 
fola del S. Carlo , fono di Franccfco 
Cittadini. 

Di qui feguitandofi avanti verfo il 
Senatorio 

Palazzo Popoli* 

OVe fra l' altre infigni pitture rnO. 
bali , fono opere a frefeo ftupen- 

* diflìrae d«l Colonna , cioè la Galleria, 
è del ferace Canuti , la gran (ala colla 
quadratura di Mengjzzino , la graziola 
tavolina nella Cappella , naa fopra tutto 

* i maravigliofi , così ben' ìntcfi , c così 
ben tinti fotto insù uella nobiliflìrna- 
fola , dello ftclTo ; v' ha ancora una 

ftan- 
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ftanza egreggiamente dipinta da Ca« 
valier Donatj Crcti , che per la fua 
eccellenza abb.iftanza fi palefa , e (a 
quadratura fi è, dell* elegantiflìtno 
Ercole Grjziam . Lafciata nella conti- 
gua piazzuola 1' antichi filma Chicfa^ 
Parrocchiale di 

S. Jg*ts , 

TJ Ondata da S. Petronio I' anno dì 
JP noftri fallite 4)3. m poi rifatta» 
e quindi ancora col tempo abbellita» 
e a p ù moderno Alle ridotta 1' anno 
1653. ella era jus padronato de' VoU 
ta, che al Cinte Cornelio Pepoli , e 
a ' Tuoi discendenti la cedettero .* in, 
cfTa nel 

Primo Altare , il CrocifiT» , i dire 
quadri di qua , e di là appetì , cioè il 
Mirtino di S. Agita , e 1' appar ^io- 
ne di S.Pietro alla fu ideila Santa 111 
carcere fono di Francete* Cittadini • 
i Maggiore , Pepali Li gr iziofìlfi- 
ma S. Agata , è del Sirani , e 1* orna- 
to a frelco , cosi la quadratura , come 
le figure , è di -Giacchino Pizzoli • 

* Pepoli , la B. Vergine , che porge 
il Bambino a S. Antonio di Padoa , e 
San Giuicppe , è di un feoiare di 
Guido-* li quadro poliova fotto del 
martirio <ji San F onano , e de' ftioi 
compagni , è lpintofa » è franca ope- 
razione di Antonio Gionima • Può tor- 
narli indietro , £ voltando dietro al 

éeito Va lazzo Pcpoii » incainui-narfi 

1» $ per 
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per la flrada delle Chiavature . Nei 
fecondo vicolo a mano ritta trovali 1* 
antichiflìma Ch>efadi S» Matteo ,jdet. 
to già degli Accanii da quella ànti- 
chiffima famiglia , che trovali efferne 
fiuta la padrona del 1178. e del tuo. 
ne' quali anni lì ha per inftromenti 
pubblici , elTervi fiate Pitture di gran 
confiderazionc , per eflere allora que* 
Signori ricchiftìini , c fplend idi/fimi • 
La prefente però , è riedificata. del 
1300. in luogo della due volte diftrut. 
ta > e ora volgarmente chiamata 

♦ 0 

S. Matteo delle Pefcberh» 

D I nuovo però rimodernata , e ab- 
bciUta- Neil* Altare principale 
corre voce, «he vedevafi un S» Matteo 
dipinto in j»uro,ivi trafportaro col 
miliefimo ibtto , che era il ino., e 
che era , dicono , belli ASmo* Simil- 
mente vedevafi un Crocififfo in mezzo 
Ji Ss. dipinto a olio dal Cefi , S. Fran- 
cesco ricevente le Sagre Stimmate , 
e *ì s> -ben difegnato, e meglio colo- 
rito San Matteo , con la sì eruditamen- 
te veftita Santa Barbara, che tutti po- 
chi anni fono ci ricordiamo fuon del- 
la porta nel muro , a lato fini itro, con 
fottovi fcritto.- Mietati Matbit 1443* 
furono jndilcretamente coperte colla 
calce bianca- Di qui voltandoti giù 
per le Pcfcherie, può vederti la Chic 
fa, già 0(pitale,ed Arciconfratcrni. 
ta nobiiiflima di 
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S. Maria iella Vita • 



CH' ebbe origine avanti il* itrfo* 
net qua!' A mo cominciò a mag- 
giormente confermarli , unirli , e più 
validamente impiegarti nell'op:re del- 
la MuencorJia , mirtinamente net rac« 
cogliere per la Città , fervire , e far 
curare gì' Infermi , lotto la feorta , c 
•1 calore ,del B. Rimerò Barcobmi Fa. 
giani da Perugia , elettoli da elfi per 
lor Padre Spirituale • Entrando dun- 
que nella Chiela , nuovamente fabbri- 
cata , col difegno del Padre Borgo n. 
zoni della Carità; Nel 

Primo Aliare S. Seballiano ,e Si 
Bernardino &c 

» Ghifilieri , nel quale ripofano I' 
Offa i e fi venerano del B Buonaparte 
Ghiftlieri , fatte qui trafportare pro- 
celfionalmente da Monfignor Antonio 
Ghifilieri Vefcovo d' Azoto , che su 
proprie fpefe compiè la Cappella co- 
me fi vede. La tavola nella quale ci 
ha S. Girolamo , e '1 fuddetto B. Buo- 
naparte , è di Aureliano Milani • 

5 Riguzzi » la Ss. Annunz aia 9 
con fotto il S. Lorenzo in ovato , è 
del Tamburini , con ifchizzo di Gil- 
do , e qualche poco dal gran Maciiroi 

ritocca. , 

4 Le Mane di rilievo così Iter mi- 
natamente piangenti (opra il Cri ito 
morto , fono di Niccolo da Puglia « 

P 4 Mae- 



; 



Digitized 



Mseftro del tante volte nominato AL 
fonfo Lombardi. 

% Aitar maggiore ,ove la B V. col 
Figliuolo dipinta in muro ( e <}uì iriti- 
nùmente trafportata ; e poi coperta 
con la calce bianca , vylle novaraentc 
farfi vedere , con copia infinita di gra- 
zie , e di in racoli a Tuoi divoti , onde 
prefe non meno , die daffe il titolo aJIa 
Chiefa,èdi Simone da' C noe fi -fi ; 1* 
ornalo di quadratura coO elegante, 
tnente difegr.ato , e dipinto , è di Gio- 
feft\> Cafoni « 

Il Ritratto del Re Crìfti ani (fimo 
doppiamente circondato , e fopra co. 
Tonato di groflìuTw , e (celtilfimi Dia- 
manti , che per 1 occasione delle fefte 
principali della Vergine ità efpofto fot- 
lodi lei, è quello che dalla generali- 
tà del -fu d detto gran Manarca , fu per 
effèrfl f mar rito il primo , replicato in 
dono al Conte Malvafìa., per la dedica 
della Felfina prtnee^ che qui poi per 
teftamerrto il fafciò . 

o II tranfito di S. G'ufeppe di tì« 
Xlevo , è di Monfieur Fabrizio* 

7 Manzoli , gli Angeli laterali al 
Crocifiiro , e li due Santi , /ano del ce- 
lebre Mazza* 

Jt 4J fi. Rmiero curante §1' Infermi, 
è di Giufeppe Mi tei 11 . 

9 S. Antonio , è di Gaetano fcr. 
ratti ni-. 

Nel I u og* fopra che fcrvivà d'infer- 
jnerìapcx le donne prima che ti labbri- 

caf- 

• ! 
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Caffé u nuovo tmgninco Oroitale die- 
tro Reno , I* Attinta a frefeo a mino 
ritta . è del Cr :nonmi , e la Probttica 
pilcjna di rincontro con la q ndntura 
a frefeo pure fui nuro , è di G ulie 
Cefare Felini * 

Entrando Bell* Oratorio , la tavola 
all' Altare , Alamandini , entrovi la 
B. Vergine col Bunbino, li Santi Pie- 
tro 9 Girolamo , e altri , e '1 Beato 
Riniero , è del N Padella • I Confra- 
telli , che fi fligellano , da una pirtc 
fono del G glioh « e d ili' altra , la 
morte, del Beato lor Padre , è det 
Bertufio • 

Fuori della Cappella , e fovra gli 

• arcibuichi , O fi , il Beato Rimerò, 
che porge fupphche alla Beata Ver- 
gine . 

Cafalì , e Marefcalchi , I* altra Ito- 
ria , ov* è un S. Vefcovo con Pove- 
ri , e '1 Beato Rimerò , è delio Spi- 
fanelli* 

Sovra la Refidenza , le bellini m fta- 
tue di terra eotta , maggiori del natii, 
rale , rapprefentanti il felice tranfito 
della gran Madre di Dio alla piefenza 

* degli Apposoli , è la più bella opera 
che mai facefle il Lombardi , veden- 
doli aiche in oggi in tutte te ftanze 
de' Pittori quelle mirabili tede , for- 
mate , tcrvir loro d' efemplare , e^ 
modello « 

Scala , il B. Raniero , co' Confratel- 
li , che battendo»" a vivo fangue, fi 

por- 
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RejTdenz* de* fcklegnxmi • 

LE Sponfalizic della Beata Vergine 
fono del Satmcchini. 
Quelle fono le più note, e rinomate 
Pitture, non folo antiche, e moderne» 
che adornano i noftri Sacri Templi. » 
ma antichilEme ancora , che vanno pur 
anche fchcrmendofi in parte dalla irre- 
quieta , ed implacabile perfecuzione 
dell' odierno iulfo , tanto almeno , che 
vi abbiano dato evidentemente a cono* 
feere , non efler predo di noi , per 
qual fiali infelice tempo , e trafeorfo 
ben lungo diluvio di muli , ceffata mai, 
e perdutali affatto la memoria , e 1' 
elemplare [ fe talvolta fofpefafene la 
pratica j delle dipinteli Immagini . La 
quantità grande delle memorateli fin' 
ora Chiefe , qui dal principio della 
ricevuta Fede lino al dì d' oggi lem- 
pre edificateli , fenza le 60. di nume* 
ro demolite , e difufate , che regiltra 
r efatto Malini , nell' indice delle» 
Chiefe della fua Bologna Perltfitrata» 
e la indifpenfabile fin da principio co- 
ftumanza, di voler ogni anche picciola 
cala , non che le grandi, e 1 Palazzi, la- 
fu a Immagine Sagra fuori jiet mirro , 
o dentro nell' atrio ( ond' è che con 
ammirazione , e fenza efempio limile, 
tante anche fe ne vedono fuori ne' 
muri confervate , ancorché la nottra 
Città tutta fi pofla dire rinovata , e 
rifatta ] avean ben giuftamentc potu- 
to 
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to rendere più a noi , che a 4ual (ufi 
altro ncceflario , non che famigliare, 
c wnnteuer vivo anche ne' più ro«i 
fecoli , r ufo <Jel pennello • 

Se noi volemmo paffare alle Chiefe, 
the fono fuori deJla Città, e dove, 
•Itre 1* proprie , fi fono ridotte , c 
ritirate molte di sì fatte cittadine an- 
ticaglie , tutto ciò più evidentemente 
yi & darebbe a conofeere ; ma perchè 
abbaftanza ciò avrete ©nervato nelle 
già rrafeorfe entro il ricinto di efla, 
quelle trapaifo , e non replico . Lafcio 
dunque anche , a cagiondi efempto, 
ia Chiefadi S. Maria di Monteveglie, 
de* RR. Canonici Lateranenli , confe- 
grata del 974-. da Alberto nottro Vef. 
covo , e ampliata del 1014. dalla Con* 
tefTa Matilde ; Quella di S. £Jena, nel 
Comune di Secerno , edificata del 470. 
da S. Tettuliano Vefcovo noftro: Quel- 
]a di San VittoTe , fuori di Porta Ca. 
Aighone^ ancorché (e n' abbia memo- 
ria folamente del 116$. per effervi fla- 
to fepolto <li quell' anno Ugolino di 
Porta Ravegnana , famofiflìmo Dotto- 
re , eamo de' primmoftri glofatori del 
3 us Civile , da* quali tolfe , e pubbli- 
cò , prima d'ogni altro , le fuc gioie 
Acculo ; c che fu ftanza d*lla gran 
lucerna delle Leggi Bartolo, addotto, 
•ratofi in quella Uni verfità , quando 1» 
quella fi ritirò a dare una rcvifèa a- 
tutte le Leggi da lui compilate , c Ih 
feri componi ; Quella «li San Vince* 

a» 
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fc© di Ronzano, fuori di Porta S.Mam- 
molo « rifondata del 1140. da Cremo, 
nma Piateli . Quella di Santa Maria 
del Morello, e della quale fi ha me- 
moria del 1181. Quella di Santa Mi- 
riadi Mantepalenfe , detta di Monto- 
volo, fino del 307. vififata d* afeofo, 
e confermata da S. Bafilio noflro Ve- 
feovo , e del 414. in fimil guifa dall' 
altro Santo Vefcovo Felice del 9660 
liberamente conceduta agli Officianti 
allora anteceflbri dell' oggi Reveren- 
diflìmo Capitolo della Catturalo , 
che anche al prefente la poflìede* ; 
Quella di S. Bartolomeo di Mufiano , 
fuori di Porta S. Stefano , fabbricata 
del 1104. dalla fopraddetta ContelTa 
^ Matilde , ed altre infinite fimili . Mi * 
riftringo alle più vicine , e confide- 
rabili , come che polle ne' Suburbii 
della Città , e arricchite talvolta d' 
opere infigniflìme > e però degne del- 
la voftra cunofa , e dotta oifervazio- 
ne . Sono dunque quefte poche le fe# 
guenti. 




CKIB- 



- 
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554 CHIESE 

\ 

Fuori della Città ne'Suburbii. 

E\ Prima nell'ufcìr fuori di Porta 
I Caftigl ione, rincontro la piccio- 
' la Chicfa , e jus padronato di 
Cafa Pcpoli , de' 

St Vito , e Modejlo. 

OVe il quadro con la Beata Ver- 
gìnc, il S.Vito, ed altri Santi, 
fu dipinto dal Morina, fi trova l'an- 
tica Parrocchiale , « de' RR. Padri E. 
remitam dì S. Agoftin» , della Con. 
g negazione di Lombardia , ed oggi in- 
titolata la Chicfa della 

Mìfericordìa • 

DElIa quale iì ha menzione de) 
i*5r. quando vi abitavano Mo- 
nache Citte rei enfi • 

Nella prima Cappella , Malifardi , 
il Crifto apparente a S. Antonio Aba. 
te, e S. lucia, è del Ferrantini. 

% Già Gozzadini , oggi Zambeccari, 
la Beata Vergine fui muro , di Lippo 
Daimafio , fu qui trafportata in occa- 
fione di fabbrica, e le galanti ftoriet. 
te fotto net peduccio dell'ornato, fo- 
no del Francia . 

$ Scala , la Madonna col Pattino , 
che fpofa S.Cattcrina,eS. Giufeppc, 
è del Tibaldi • 4 GhU 
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4 Ghifilieri , la Ntfnzfata è di Paf- 
ferotto Panzarotti . La bella mezza fi- 
gura del S. Gioanni Nepomuceno , è 
dell'egregio Pittore Giofcffo Crefpi , 
detto lo Spagnuolo • 

5 Già Pepo li , oggi Marefcalchi , 
la Miflione dello Spirito Santo, è del 
Cefi • 

6 Felicuii , la Beata Vergine co! 
Signorino , e li Santi Agoftino» Fran. 
cefco, Gio. Batifta , Monica , e Vita- 
le , net quale è ritratto V ifteflb Fe. 
licini 9 è del Francia , che fotto al 
graziofiflimo Angelo fonante fcriflc» 
Òpus FrtncU aurificis , fìccome dello 
ftetfb è il Grillo morto, foftenuto da 
due Angeli, fopra nell'ornato dora- 
to , e le ftorictte foto nel peduccio* 

7 Aitar Maggiore , fopra il Coro , 
la tavola entrovi il Prcfeppe , co' San- 
ti Agoftinò, Francefco , Gufeppe , il 
Bentivoglio Padrone del quadro» irti 
Pallore , coronato , che dicono edere 
il Cavai icr Cafio Poeta Laureato , a- 
mi co ftrett iflìmo del Pittore , e un' 
Angelo , è dello ftcflb Francia , che^ 
fece fopra nell'ornato dorato la San- 
ti (lima Annunziata , e '1 Cri do ritor- 
to : e che col difegno , fece fare al 
Coda nella predella la (tona de' Ma- 
gi , vantandoli che tutto ciò fufle P/. 
(torti*» cura, opus menfibus duobut ab/o- 

lutum • 

8 Mmzoli , la Beata Vergine co! 
Pattino , e li Santi Giorgio , Gio. Ba- 
utta , 
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tifta , Agoftino, Stefani , e P Angel< 
graziofo fotto col Giglio ,è dello ftei 
fo Francia; foco me dello fteffo il Cri 
fto morto (opra nell'ornato del For 
ungine . 

9 Li Santi Nicolò da Tolentino 
Rocco i Catterina , e Donna , è de 
Ramenghi ; E I ' ornato a frefeo de 
due pattini , che ftringono il mante 
pavonazio , è del Colonna* 

xo II S.Tommafo di Viilanova che 
fa limofina a' poverelli, è d'un gio- 
vane della Scuola dì Roma » 

zi Gandolfi , la Beata Vergine coi 
Pattino , e li Santi Sebaftiano, ed Or- 
Cola» fono dello Spifanelli. 

ti Già Parati , oggi Graffi , la Bea- 
ta Vergine col Puttino , coronata da 
due Angeli, e li Santi Francefco, Mo- 
nica , col Dottore , la moglie , ed il 
figlio ritratti, fono del Ramenghi, 

i$ Già Cafii , la Beata Vergine co 1 
Santi Gio.Batiita, e Sebaftiano, è di 
# un Gio. Antonio Bultrafio, bravo pit- 
tor Milane/e , alLievo del Vinci, del 
quale dicono effer P Angele tto fopra, 
che fuori a la cetra. 

In Sagreftia; conferva*! ancora la., 
Pace d' argento , lavoro a nido del 
Francia , ove è il difegno del Criflo 
Ritorto in S Cecilia , &c. 

Sopra la porta, il S. Sebaftiano > 
che fervi per regola , e fimetria di 
v ' un giufto torfo a tutti i Pittori , e 
del Francia, copia pure • 

Di 
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Di qui paflìamo alla contigua Porta 
S. Mammolo , fuori della quale fubi- 
to s* incontra una molto ben uflìziata, 
c frequentata Chiefa , rincontro al 
inaeftofo , e bel principio del nuovo 
Tempio già de* RR. PP. 

Ge/uati • 

OGgi Ofpizio de' RR. Monaci Oli. 
vetani ; e alla quali contigua- , 
antichiflìma , e già divotiffìma , oggi 
uè puf faputa , non che difufata di 

S. Fri diano • 

Conceduta del i»s©\ a» Canonici 
dello fteflb Santo ; al prefente.» 
de' RR. Canonici Lateranenfi , e dove 
ora rilìede la Congregazione di Sant* 
Elia , fotto P invocazione della San. 
titfìma Vergine del Carmine . Neil* 
Oratorio all'Altare un Quadro di S. 
Elia mezza figura, è di Franccfco Saf. 
ietti da Parma , che ambe trapalo , 
per non contenere pitture confiderabi- 
li . Ella fu quella da' RR. pp. Minori 
Oflervanti di S. Francefco riedificata 
in luogo di un* altra , che vi fu ne' pri- 
mi tempi della ricevuta fede diftrut. 
ta , riedificata anch' e/Ta del 13*4. da 
certi Monaci Greci di S. Ballilo , col 
titolo del Sauto Spirito ; ma che entra, 
ta nel ricinto delia prctèiite , non la- 
ida più vederci di fe Hcfla veggio al- 
cuno. Chiamali queita la Santiffima 

■ 

■ 

Annua. 
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Annunziata • 

E Contiene le infraferitte Pitture , 
Nella prima Cappella Gc^adini. 
il Sr Giacomo della Marca , e il S< 
Francefco Solani , fono di Franccfco 
Gamma della Scuola di Gio Giofcff» 
dal Sole • 

x Scappi , la S. Margarita da Cor- 
tona i è di Giufeppc Pcd retti , e la 
Madonna laterale col figliuolo , e S. 
Gioannino a' piedi , e li Ss. Paolo , e 
Francefco , è del Francia . 

3 Granii , il Crocifitto con la Mad- 
dalena , la B. V. , e li Ss. Girolamo, 
e Francefco , ha fentto : Francia Au. 
rifex . Il quadro fotto , rapprefentan- 
te in .picciole figure il Martirio di S. 

■ Giulio , è di Franccfco Spini. I Put- 
tini di rilievo fono di Giufeppe Maz- 
za , quelli dipinti a chiarofeuro fono* 
di Aureliano Milani , e i' arabefeo, 
è di Gio. Battila de' Graffii • 

4 Getti , le Sponfalizie della B. V< 
fono del Cofta : Nel volto , gli otto 
pu trini a frefeo , e ne* lunettoni 1' 
Angelo apparente in fogno a S. Giu- 
feppe, e la B.V. ripofantefi dal viag- 
gio in Egitto , fimi Imente a frefeo , fo- 
no del Mondini , e l'accompagnamento 
di tutta la quadratura , è dell'Albore!:. 

5 Venenti , il belliffimo S. Francef- 
* co eftatico , prefo comunemente per 

di Guido Reni , è del Gcifi ; e lo 
itone del Santo a frefeo , e j puttini 
nel voito , fono di Menichino del 
Bruio. 4 d- 
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é Canobi , il S. Pietro Regalato , 
è di Francefco Gadi , fcolare di Vit- 
torio Sigari . 

7 Davia , li due Ss. della Religio* 
ne , che hanno in mezzo la S. Mar- 
gherita da Cortona , fono del Carbo- 
ne • 

8 Cappella del Santi/Timo , Bando- 
ni , la Pietà , è di Giufeppe Mitel- 
li , ritoccata pofeia da Antonio Bur- 
ri ni , che dipinfe anche a frefeo le 
figure nella quadratura dell ' intelli* 
gentiflìmo Marc' Antonio Chiarini • 

9 Fabri , e Montcceneri , la B. V« 
col Puttino » e lì Santi Giufeppe , Car. 
lo , Francefco di Paola , e Antonio 
da Padova , è del Cavedone • 

10 Maggiore , Tana ri , la bizzarra 
Annunziazione di M. V* , co' Ss. Fran- 
cefco , Giorgio , e altro , è di Fran- 
ct fco Francia. 

Preflo la Sagreftia il B. Bernardino 
' da Feltre , già Promotore , ed al prc- 
rente Protettore di quello Sagro Mon- 
te d ! Pietà , è di Giufeppe Monticelli • 

11 Tiburtini , il S. Gio. da Capi. 
Arano , col Beato Giacomo dalla Mar- 
ca , e S. Bernardino in aria , è del 
Coriolano. 

tx Sampieri , 1* adorazione de' Ma- 
gi , è del Malfari • 

i $ Già Negri , oggi Vergogno»" , 
la Madonna di Loreto , e le itone, 
e Santi a frefc&_per tutta la Cappella, 
fono del Correggio allievo del Getti, 

14 Aguc- 



Digitized by Google 



3$o 

14 Agucchi 9 la Immacolata Conci 
zionc , co* finì boli della Cantica al 
torno , è del Cefi • 

15 Già Giudi , ora Cartelli , il S 
Diego che fembra del Malfari , è à 
Righetti » 

16 Tanari , e dov' era già la bei 
lifllma Madonna di rilievo delle feti! 
fpade , li tre Santi della legione 

17 La bella , e ricca ftoria di Sa 
Gioanni Evangelia , fu dipinta co 
difegno di Lodovico Carracci, da An 
toma Pinclli Zitella, del 1614. com 
ella vi fende fotto , e prima eh' eli; 
divcnilTe Moglie del Bertutìo. 

Il S. Seballiano fopra fa porta , de 
Francia , tengono alcuni fia il fatti 
dopo la S. Cecilia di rtafaelle ; nca 
quello eh' era nella Misericordia ; I 
fui quale però ftudiofli da tutti jy 
la fìmmetria d' un giufto , ed el<gan« 
te torfo &c. e la Nur ziata laicale - 
vogliono fia del Facini • 

L* Altare nella Sagreflia , Fiorini 
il Crifto morto , portato alla fepoj 
tura , è del Cofta • 

Tutti li varj Santi dipiriti a frefeo 
in mezzo gli ornati di tfucco , fos 
le Cappelle, fono per la maggior pa.i 
te di G10. Batiiìa Cavazza , alnc j 
di Guido . 

Le due Frofpettive nel primo CL,« 
Aro , tono del Bibiena. 

Le gcita di M. V. , dipinte a frt:< 
co negli archi dei lungo , c bel por» 

tico, 
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tico fono per la maggior parte di 

Gucomone da Budrio , trattone maf- 
lima mente i Paitori , che vifitano il Na* 
to Redentore, che fono di Paolo Car- 
rocci , fui difegno , che ben fi fa co* 
nofe ere , di Ludovico fuo Fratello : e 
in capo al portico nella Cappe 1 Ietta* 
il Crifto riforto apparente alla B. V., 
c a S. Pietro , che gli baciano 'e ma- 
ni » è gentil fattura del Malfari. Di 
qui ufeendo, fi palTa alla rigorofa al- 
quanto fe ben ampia , e ombrufa nuo- 
va falita , detta la ftrada della Ma- 
donna del monte , a mezzo della qua- 
le fi trova 1' antichi/fima Chiefa pol- 
feduta da i Confratelli del Buon Ge- 
sù , ove conferva!! la divoti/fim* Im- 
magine detta la 

Maionna di Mezza. Ratta • 

OUt v'era una concorrenza molto 
raguardevole per quei temp» «il. 
trenta ftorie dipintevi da Crittofaro 
detto da Modona , e da GahfTo Ferrarc- 
fe ,e da' noftri Jacopo , e Simone , che 
■fiorirono circa il 1 570., e di tutta quetta 
grand' opera parlano diftiRtamente li 
Vafarì , e il Malvada , e altri Au- 
tori • In quefta medehma Chiefa vi 
avea dipinto ancora alcun tempo pri- 
ma il noftro Vitale* ma in occafione 
di riparate ad alcune mine fu il tut- 
to ultimamente coperto di calce , ina 
poi cadendo in alcuni luoghi 1' un* 
oiancatura * 4 tornano a vedere alcu- 



ne figure in qua , e in là , e vttìm 
che tutte fi difcopriflero , eficndo eli 
un monumento confiderabile di vene 
randa antichità , tuttavia ora per | 
diligenza d' un Confratello , sì è quai 
tutta feoperta , e lì va riparando i 
meglio che li può ; furono termina: 
quefte Pitture 1' anno 1404* Di qo 
proseguendo a fai ire fi giugne ali» 

Madonna- del Monte • 

O Ve fra I' altre anticaglie , pon- 
te oiTervare la Madonna aulici 
cioè del iii6. dipinta in muro en'r 
un nicchio , ferrato con grata di k\ 
ro » da maeftro incognito , del quau 
Umilmente fi raccordano i noftri Vec 
chi 9 aver veduti , dipinti entro fipi 
li nicchi 9 i dodici Appoftoli , pri m 
che turati , tutta veniflc quella Ri?on 
da ridipinta dal Cremonim. L' 41 ta 
re in faccia alla porta laterale , è d 
Giambatifta Sandoni , e il S. Benetet 
to , è di Giufcppe Pedrctti. Panata 
la prima Chiefa rotonda flcll* al 
tra aggiunta , e a quefta anneffa , I 
pittura a frefeo è del Roli , e il ve 
ftibolo , e la Cappella della Santità 
ma Immagine miracolofa » è pur d 
Giù teppe Roli; e poco lungi da quoti 
r altra detta 

Ojprrvatza, * 

PRima che alla Chiefa fi giunga! 
San Francctco dipinto fu la cai 

tona- 
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tonata , e di Giù Teppe Gambarim ; la 
Chicli poi , nella facciata a dettra , 
i due Santi della Religione fono del 
Canonico Luigi Crefpi , figlio dello 
Spagnuofo « ficco me i quadri delia-. 
Cappella Maggiore. 

t Maggiore , Fantuzzi » !a B. V. in 
gloria d' Angeli , e fotto S. Paolo , 
tutelare della Chiefa , S. Oiambatifta, 
S. Francefco » e Santa Catterina fona 
operazione di Giacomo Francia* 

i Pozzi , Il Crocifitto &c. V lece 
Homo è di Giufeppe Crefpi , dettai 
lo Spaglinolo. 

I Bel Ioni , Il S. Antonio di Pado- 
va, è di Gio. Andrea Sirani ; il qua* 
dro appefo al muro dirimpetto coiu 
j tanti Santi , che adorano il Santi f- 
fimo Sagra mento > è di Girolamo Gatti* 

4 Duglioli , la Ss. Annunziata &c. 

5 Già Mauri , la B V. S. Giamba- 
tifta , e San Francefco , è gentile , e 
degna fattura di Baldaflare Galan.no 
fcolaro de* Carracci , e che quali pa- 
re d* uno di loro* 

6 Malvalla , alcuni Santi Fraacifca» 
ni frc. 

7 Zagnoni , il S. Pietro d' Alcan- 
tara , è degna opera al folito del Ca» 
valier Carlo Cignani. 

f Foretti • La Concezione col Pa- 
dre Eterno in gloria d' Angeli , rem- 
ora di Lifabetta Sirani , ma per non 
trovarla reg lirata nel catalogo deii* 
opere fuo fi potrebbe dubitare chc_# 

^a, fotfc 
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forte di fuo Padre. Di Chiefa pacan- 
do in Sagreftia il quadro fopra la por- 
ta della venuta di Santa Caterina Vi- 
gri in Bologna ricevuta da' Superiori 
della Città , è del già nominato Giu- 
feppe G.imbarini. Gli altri quadretti 
fono del figlio dello Spagnuolo trat- 
tane la S. Caterina V. , e M. , eh* è 
del B gari . 

Nel Refettorio il Crifto a tavola-, 
«o* Pellegrini in Email* con tanta for- 
za efprcffb , e con tanto movimento 9 

di m no di Francefco Monti fcola- 
re di Gio. G o/effo dal Sole ; e dello 
iteflb è il S. Francefco in eftafi in mez- 
zo agli Angelr fopra la porta , c il 
paefe , è del famofo Nunzio Fcrraivoli, 
rietto degli afflitti , Noceratefe . I due 
laterali ai gran quadro , fono di An- 
tonio Crefpi , figlio dello Spagnuolo. 

In capo all' orto in una Cappellct. 
ta fatta a limilitudine di gròtta il di- 
voto , elegante , e vivo :>. Francefco 
in atto di orare , figura di tutto ri- 
lievo , è una delle più egregie fattu- 
re , che fin* ora facelfe Angelo P ò; 
il compagno del Santo 9 e i Serafini 
dipinti , fono del già detto Monti , e 
il grottelco , è di uno fcolare del Bi. 
bi< na • Ritornando giù , e giunto fui- 
la ftrada maeltra voltando a mano rit- 
ta fulla fimitra fi trova pofeia V anti- 
chuhma Chicli detta 
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S, Maria degli Angeli. 

EDificata » e largamente dotata da 
Gero Pepoli del 1530. , e data a 
certi Frati Romiti da Murano , e del 
XJ70. conceduta a' Monaci Camaldo- 
1 c fi , e pofeia data in commenda , fin- 
ché del 1598. fu unita ai Collegio 
Montalto da Sifto V. in cn*a prefente- 
mentc non v' ha cofa confiderabile di 
Pittura , ma bensì nella Sagrcftia v' ha 
Una Pittura in cafelle dorate di mano» 
di Giotto Fiorentino, che dovette eficr- 
gli fatta fare dal fuddetto Gero Pepo- 
li • In e fra fi vede la Madonna col 
Bambino Gesù , che 1' accarezza , 
da un lato 1' Angelo Gabriele , e dall' 
altro 1' Arcangelo Michele , e appref- 
fo Ss. Pietro , e Paolo , e cinque te- 
lline fotto in alcuni tondetti ; la qua- 
le Pittura flava una volta all' Aitar 
maggior della Chiefa da cui fu leva- 
ta per cedere il luogo alt' Aflunta.. 
che vi è di preferite. Sotto lo icanno 
della Madonna fi legge • 

Op, M.tgiftriJocii Flore». 

Nè folo quello quadro fu Tempre 
ignoto al; Conte Malvada 9| ma il fi* 
fempre ancora a qualunque fin' ora_. 
ferine di Giotto , e delle noftrc Pit- 
ture . Dachè l' abbiamo feoperto , cre- 
diam di far bene accennandolo all'eru- 
dito Pafieggiere amatore della Pittu- 
ra 9 perche pofla vedere un' opera di 

Q,$ un* 
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nti* Uomo , che tanto à Tuoi giorni 
ebbe grido , Morì del 1336. Di qui 
tornando indietro , e voltando pofcia 
a mano ritta ci portiamo incamminare 
per la ombrofa fai ita al fuperbiffimo 
Moniftero veramente Reale , e nobil 
Chiefa de' RR. Monaci Olivetani , det- 
ta di 

S. Michele in Bofco, 

TJ 1 Dificata nello fteffo fito , ove ne* 
X!*« primi fecoli , un Tempio dagl' 
Idolatri a' falli Numi eretto , fu fino 
del ì66. da S. Bafilio noftro Vefcovo 
al culto del vero Dio ridotto, e con* 
fegrato* Del 413. da Alarico Re de* 
Goti diftrutto , fu del 45*. dall'al- 
tro S. Vefcovo Paterniano rifabbri- 
cato* Del 903. dagli Unni arfo , ed 
incenerito , del 908. fu rifatto • Fu po- 
feia abitato da'Monaci Camaldolefì, del 
1113* da' Frati Eremitani di S. Ago- 
ftino i e finalmente abbandonato per le 
guerre , fu conceduto a quelli nobilif. 
■mi Monaci « i quali col beneficio della 
longa pace , che la Dio merce fi gode » 
V hanno ridotto nella prefente mirabi- 
li (lima forma » che rende ftupore a^» 
chiunque vi giugne , per ogni capo, 
ma particolarmente per le maraviglio- 
fe p mire che lo adornano* 

Entrandoli in Chiefa, il bel depor- 
to marmoreo del Ramazzati , è del 
Lombardi* Nella prima Cappella con- 
• tigna • il B. Bcraudo Tolomei , che 

1 ice- 
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riceve la regola dalla f. Vergine , è 
vaghi ffìma operazione al l'olito del fa- 
mofo Barbieri , detto il Guerrino da 
Cento • 

% Il tranfito di S, Carlo , a olio , 
nel mezzo , e le giudi ciofe , e cosi 
ben difpofte ftorie , a frefco laterali» 
fono dell' intelligenti/lìmo Tiarini. 

5 La Santa Francefca Romana di 
rincontro , è dello fletto , e tutte le 
Pitture fui muro rapprefentanti alca* 
ne getta della mede/ima Santa > fono* 
sì ne!!' Architettura , come nelle fi* 
gure di Gioacchino Pi zzo li • 

4 II Crocifitto di rilievo , e antichif» 
fimo , e '1 Dio Padre fopra , e li due 
Profeti laterali nel volto , a frefco * 
fono reliquie di tutte quelle pitture $ 
eh* erano nella Cappella tutta dipinta 
a frefco dal Ramenghi , prima che fof» 
fe rimodernata • 

Il bizzanffimo dipinto a olio fui 
' muro , del Crifto portato alla fepol* 
tura in tempo di notte , qui contiguo» 
e laterale alla porta , è capriciofìlfi* 
mo penfìero , e molto bello del fe* 
race Canuti • 

Gli ornati a frefco attorno a quelle 
quattro Cappelle , fono del MengazzU 
'no, e. le figure de' graziofiflùni An. 
geli fopra di etti inferti afoftenere gli 
ftromenti della Patfìonc , e laterali a 
que* carnei introdotti nel mezzo , fo« 
no del già detto fpiritofo Canuti • 

Gli altri frefehi di quadratura fopra 

Q.4 »• 
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ti 

le due picciolc Cantorie , fono di Gic. 
Giofeffo Santi • 

Gli ornati attorno alle quattro por* 
ticellc , e Confe/fionari , a frefco , 
fono del medefimo bravo Mengazzino, 
e le ftorictte entro i medaglioni , e 
gli otto pattini in piedi > che quelli 
* a radrizzare e foftenere fi affaticano, 
fono produzione ftupendiumu dell' 
inarrivabile Cignani . 

Le due proipetrive in muro , a fref» 
co , panato le dette porticclle , fono 
del Colonna , e Mitclli , ficco me del 
primo li Santi della Religione, a tem- 
pra dipinti a chiaro fai ro fopra nelle 
fincftre , preffo i volti della Cbiefa • 

I due Santi Abati , di tutto tondo , 
entro i nicchi , e /opra di eflì nei cor- 
niciotto li due Profetri , fono di Gio. 
Maria RouT , che fece anche fopra la 
ferriata nel mezzo 1' Angelo Michele 
col Demonio fotto a' piedi cavato dall' 
originale di bronzo , che all' elegan- 
ti Almo Cavalier Algardi fece fare il 
Rcverendiflìmo Abate Pepoli , e oggi 
fi trova a capo alla nobiliifi.n.i Libre- 
ria , a tutte fpefe del detto Reveren- 
. diflìmo fabbricata : e li puttmi a chia- 
rofeuro , con tutto P ornato a frefeo, 
che li recingono , e che quella facciata 
. ornano » fono del detto Colonna , e 
Mitclu . 

Di qui calandoli per le picciolc fca- 
Ic nel Confelfio . nella prima Cappel- 
la abbatto , nel mezzo ad eife , la Pie- 
tà 
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ti di pietra eotta è del Lombardi ; 
e le (ione attorno a frefco » e gli 
ornati fono del Pupini • 

» 11 S. Pietro che dà le chiavi tu 
San Clemente , è copia di quello di 
Dionigio Calvart , che è qui itatj lun- 
go tempo , e ora è nelle ftanze del 
Re ve rendi (fimo Abate* 

5 Le cinque Santine fono di Lavi* 
ni a Fontana , che vi fi ritratte da fé 
ileflfa nella prima Santa , e vi ìcnflU» 
il proprio nome , e 'J millefimo . 

4 La Coronazione della B V. cin- 
ta dagli a iti i 14. Miftcrj del Roiario, 
viene dalla Scuola dei Calvari. 

5 La grazio/a tavolila antica , cot 
fondo dorato , ove la fi. V. in inezia 
figura , ftnngendo teneramente con 1» 
fommità delle dita un' orecchia al ca- 
ro f igliuolino » egli tutto fmaniofo y 
< turbato s' aiuta » e ti raccomanda * 
perch' ella defitta , è di Simone da- 
Bologna , che pregiandoli di una sì 
galante > e viva eiprcflìone , vi icnlTc 
il luo nome. Fiorì quello Pittore iti* 
torno il 1370. e pero in quella picciol 
opera vi fa maggiormente conoicere» 
non eflerc itati Ioli a que' tempi al* 
trove 1 Lorenzetti , e gli Starami , ad 
ifcherzarc con nuovi ritrovi, c ghiri» 
ribizzi pittorici , e a farci vedere , e 
conofeere ne' volti 1 cornino flì afi^itì # 

. e le interne panconi deli* animo , co. 
ine già vi tu dato a vedere , ed ofltr- 
?afte molto tempo anche prima prati. 




cato 



Di 



cato da Vitale , non foto nel Prefe- 
tto in S. Domenico del 1540 ma nel- 
la B. V* ancora nella Madonna del 
Monte , del lo fteffo tanto tempo prima 
dipinta , cioè nel 1310. L' ornato at- 
torno a frefeo , è del Pianori. 

0 II S. Grò. Batifta interrogato dal- 
le turbe , è del Cremonini . 

7 II S« Luca Evangelica fui muro» 

è di un Verone fc • 

t La Pietà fui muro » è del fud- 
detto • 

9 L* ornato a frefeo attorno al Sant' 
Antonio da Padova, è del Mondini. 

Tornando fopra , e faléndo li fcali- 
ci marmorei , che introducono nel 
Coro i gli ftalli del quale fi vedono 
mirabilmente internati da Fra Rafael- 
le Brelìano , oblato Olivetano 9 la», 
cacciata de' Demoni dall' Angelo Mi- 
chele a frefeo , è delle non troppo fe- 
lici opere del Canuti , e la quadra- 
tura che 1' accompagna , è del Meo- 
paesini. 

• La mifteriofa ftorta fopra , nella Cu- 
pola della Cappella » è ben poi uno 
de' più mirabili frefcht eh' ufcitfe mai 
dalle mani di quefto valentuomo , e 
fu l'ultima delle fue opere , pofto in 1 
letto per T idropifia , che 1' atterrò » I 
avendo però prima di ella , r appres- 
tato nel Catino S. Gioanni che feriva 
fopra la B. V. , d'un frefeo così di* 
verfo, che aflofutamente fembra di un' 
«Uro i fu però la quadratura , Cotto 

det- 
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detta baffa Cupola , dipinta egregia* 
niente dal Tenente Afner , e con fuo 
difegno qui terminata 1 ' opera , che 
doveva feendere nelle due facciate* 
abballo intreciandovì con beila novi- 
tà » ne' pennacchi , i putt ni , e rilie- 
vi di Monfieur Fabrizio. I due gran 
Quadri laterali , uno rapprefentantc 
un miracolo di S. Benedetto » c 1* al- 
tro la copia dell'opera di Guido , eh' 
e nel Clauftro, fono delle men buo- 
ne opere dei bravo G o. Viani • 

La gran tavola nell Altare, orna- 
to di fini marmi ,cd' Innocenzo F ran- 
cucci da Imola , che v' introdulTe la 
B. V. col Puttino in alto , fotto 1* 
Arcangelo Michele , e lateralmente li 
Santi Pietro , e Benedetto • 

Entrando nella fontuofa Sagrestia i 
la Santa Maria Maddalena all' Altare 
della Cappella , copiata egregiamente 
da una di Guido a Roma , dal fuddet* 
to Canuti , e portata fec© a Bologna 
per fuo ftudio , fu qui lafciata per 
teftamento daM' iftelTo Canuti , e pofta 
in luogo del S. Francefco , che prima 
vi era , di man* di un Padre da Otì- 
da , Converfo di quella Religione ; 
ficco me di fua mano fono le Itone , e 
le altre cOfette a rrefeo , attorno a- 
detta Cappella , parte commendabili* 
e parte d sprezzabili • 

I gran Santi a frefeo , di cosi palio* 
fo colorito , e (opra gli armari , e la 
Trasfigurazione in tefta del Signo. 

Q.d ce» 
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re , con intensione a quella di Rafael- 
le tinto da lui riverito , e ftimato , 
non mai emulato , come falfamenre fu 
ferino, fono del Bagnaci vailo : E del* 
le tante itoriette a olio , tncattrare ne* 
detti ornati Jj bella noce , molte vi 
fi riconofeono del Tibaldi ; elfcndo le 
debellarne d' un altro Convcrfo , che | 
fece quanto feppe • 

L' ornato della volta , con quegli 
Angeli , ed Evangelici nelle cannona- 
te , fjno del Pupini , e del Cotigno- j 
la e la profpettiva rincontro la por- 
ticella, e V altra che portano in Chic- 
fa , « Copra , fono del Mcngazzino* 

M i troppo fi allunga al voiiro vir. 
tuofo talento, ed ottano gufto il con- 
tento, o per meglio dire il di (piace* 
r« , che è per recarvi il vedere quafi 
ornai caduta affatto , una delle più 
Jtupende operazioni dc'Carracci , che 
può ilare al pari , fe non fupcra ogn' 
altra , in quella Città , anzi la ftcìfa 
Gallerìa Farnefe in Roma; offervan- 
doli perciò degnamente ripieno fem- 
prc quel luogo di itudiola gioventù ;r 
anzi diMieltri provetti, ad approfit- 
tarli di quelle maraviglie deli* Arte. 
£' qucfto il tanto rinomato per tutto 
il Mondo , famofo Cortile di S. Mi- 1 
chele in Bofco , nel quale Lodovico 
[ tornato di Roma ad aiutare il cugi- 
no Annibale nella detta Gallerìa Far- ! 
nefe , per que* 15- giorni ne* quali 
follmente potè colà trattener!, j volle 

ino- 
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inoltrare , s* anch egli fa pelle ni ira» 
prendere opere granii , cangiarti nel- 
la maniera di tutti gli altri Mieiirì 
migliori , e far iti pi re il Mondo . Sia- 
tene ancor voi G alice con tutti gli 
altri , che r han veduto , che io n>» 
dovendo qui , nè potendo deferi ve rio, 
e lodarvelo abbalianza , mi riftring» 
ad accennarvi i fette pezzi di Lodovi- 
co , non follmente , mi gli altri di 
quella fua famofa Scuola » che a gara 
proferirono . 

Ufccndo dunq le di Chiefa » ed en # 
trando per la Porta del Convento , ar- 
chitctt.ua dal Fiorini , e nell' ornata 
della quale , la B. V. col fruttino , I" 
Arcangelo A4 ch:le , e '1 S. Benedetta 
a frefeo , fono del Colonna; e la Ma* 
donna di rincontro fopra la porticel- 
la del Bonelli , incarn ii niamoci al no* 
biiitfi.no Cortile , con bizarra archi- 
tettura del fuddetto Fiorini , e dove 
alternatamente furono eforeflc le gcfta 
di S« Benedetto ne' liti maggiori , o 
di Santa Cecilia ne* minori. Entran- 
do dunque in elio , prima , la nafcita 
del P. S. Benedetto , in grembo alla 
nudnee , è del Brino. 

i S Cecilia orante genuflelTa , 
fopra melodia d' Angeli , è dell' t« 
Ikiro . 

3 Tiburzio , che fpofata S. Cecilia* 
tenendola per la mano , ferve la fteifa* 
è del medefimo. 

4 Benedetto , che fanciullo ancora, 

s* in- 
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• t' incammina at deferto » fcguitato dai* 
la dolente ntrdnce con invoglio torto 
il braccio , e con iftuporc de' fconfo- 
lati Parenti , è del Garbieri • \ 

5 S, Benedetto in cima al Deferto» 

* e già Monacato , presentato da tutti 
i circonvicini , e la di cui eccellenza 
contrafta bravamente con quelle del i 
Maeftro , anche ne* rifentiti , ma te- 
neri termini , è del gran Guido Reni» 

4 S. Benedetto , che nudatoli fi but- 
ta nelle fpine , per liberarti dalla* 
tentazione di rea femmina » è poco 
fortunata operazione del Eazali , an- 
corché il difegno fia del fuo Macitrfl 
Lodovico. 

7 S. Cecilia , che in camera tencn* i 
4* per mano Io fpofo , gli palcfa i 
verginali fuoi fponfali » celebrati pri- 
va con Sua Divina Maeftà , è opera 
foco bona ( e che però non cor- 
ufponde al Aio nome ) del fioneili • 

ì V ifìcflo graziofiffimo Spofo , che 
fi fa m regnar e la ftrada per rinvenire 
T afeofo S. Urbano Papa » è del Ca- 
lao ino • 

9 M: uro, che a' comandi dì S. Be- 
nedetto calca r onde , per liberare 
dal Naufragio il Monaco, è del Mattan- 
te La manaja profondatali nel tor- 
rente , e ritrovata da S. Benedetto , 
% del mede fimo • 

ii Ttburzio battezzato dal Pontefi- 
ce Urbano , è del Garbieri- I 
ni' iAcffi» , che mediante il rice« 

▼ut* 
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vnto Battemmo infame con U Spi fi é 
vede 1' Angelo » che laro aprefta dui 
corone , è dei m^defìno. 

i$ il Prete , che invafo dal Demo* 

9 nio, vien liberato dal Santo, con ma* 
raviglia del Prelato» che l'ordinò» 
e di Lodovico* 

t« il Santo 9 che co! regno della 

9 Santa Croce (caccia il Demonio , che 
giacendo fui faflb , lo rendeva immo- 
bile , con li grauofi termini , è del* 

10 itene . 

«5 La Cucina liberata, col fegn* 

* della Croce dal S. Abate , dall' incen* 
dio per opera diabolica apprefovifi * 
è del medefimo • 

16 Li Santi Tiburzio , e Valeriana 

* portati alla fepoltura » fon» del Cave» 
clone. 

* i? E dello fieno , fono li Ss. fifd* 
detti martirizzati. 

18 Le graziofinlrae femmine lafcive 

* mandate da Florenzio nell' orto z+ 
tentare il Santo , che fuggendo , già 
ti vede lontaniamo , fono di Lodovico* 

19 II Tot ila , che genuieflo adora 

* il Simo alta prefenza dell* Efercito 
vittoriofo , e i rifentiti termini fono 
di Lodovico , trattane la profpettiva» 
che con fuo ifchizzo fé difegnare , c 
colorire al Brizio , che fè anche le*» 
fabbriche nel pezzo del faffo • 

* io La pazza , che corre a ritrovare 

11 Santo , che la rifani , è dell' ifteno* 
ai Altri Santi » che decapitati , fo- 
no 
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po portati a feppellirfi , fono dell' Al- 
bini • 

xx S. Cecilia, che rapita dalle ce- 
lefti melodie , gitta in terra 1* inutile 
ilio organetto , è del med etimo • 

»3 Siccome del medcùmo cflcr di* 
cono , ii morto rifufcitato dal Santo* 

24 Jl frumento , crefciuto miraco- 
li lofamente nel granaio , attorno a' toc- 
chi del quale atfatticanfi i facchini , 
è del Maflari • • 

» 5 Le facoltà difpenfate da S. Ceci- 
lia a' poveri , fono dei Campana, il 
vecchio. 

%6 Siccome dello ftclTo , è la Santa 
che rifponde al Tiranno dov' ella ab- 
bia riporto le dette fue richezze • 

17 Le Monache morte , eh ' efeono 
* dalla fepoltura al Sacrificio della San- 
ta Metta , e dove ei lè fteflo ritraile, 
è del Maflari • 

18 11 Monaco difubbidiente diUo- 
ferrato , e attonito , è del Tiarini. 

19 II Demonio , che inutilmente 
gitta il Monaco giù dalia fabbrica , 
col graziole» Scalpellino, è dello Spada* 

30 S. Cecilia pofta fui bagno ar- 
dente , e dove egli sè Hello ritraile 
nella figura qui vicina , è del mede* 
limo Spada. 

3 1 S. Cecilia decapitata , è del Gar« 
bieri* 

3* li Ruggiero.., che difeorre col 
Santo Abate , è beli* opera , ma al- 
quanto durctta ne* panni , del Cave. 
donté »j L* 
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55 L* incendio, e fvaligio di Mòn- 

* te Cattino , co' nobili termini fempre 
divertì di fagma , ma Tempre giufti 
tanto 9 e graziofi , è di Lodovico. 

34 II ladro condotto al Santo da* 
Soldati a cavallo , è del Garbieri. 

35 S. Cecilia pianta da' Criftiani , 
che le rasciugano il fanguc de' tagli, 
è del Garbieri • 

3* E la fepoltura data alla ftefla * 
e del medefìmo. 

37 La morte di S. Benedetto vedtr. 

* ta da lontano , e I' Anima del Sante* 
qui preflb portata dagli Angeli in Pa. 
radifo , è del Cavedone* 

Ma non crediate , che qui termini* 
no le pitture riguardevoli , che Tonai 
entro a quello ricinto ; perchè nel voi* 

* to della fala della forelteria dipinfe a 
frefeo , 1* ifteffo Lodovico la vifione di 
S. Pietro del iinteo pieno di animali 
immondi , facendovi Agoltino la qua- 

* dratura attorno; e nel camino, la ce« 
na tanto lodata , attribuita falfamen* 
te ad Annibale • Nel Capitolo , li 
Quattro Evangelici , 1' Annu>nziazio« 
ne , il Mortorio , e 1* Affunzione al 
Ciclo di Maria Vergine , a frefeo ; e 
nel Dormentorio , la sfera dell'onvo- 
lo , dei Francuzzi • Nel Refettorio , le 
tre tavole in tetta , del Vafari ; 
nel vcliibolo fopra il lavatoio , in pio- 
noie figure a frefeo , la dimanda de* 

* Fanlei a Crifto , perchè i fu>i Difce. 
poli non fi lavalfcro le mani primi d* 

anda- 
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andare a tavola, è dal Tibaldi dipin- 
ta, in vendetta , ed in dimoftrazio. 
ne della divertirà di fu» maniera da 
quella di Giorgio. Il Cortile primo 
e tutto dipinto di cartelleggiamenti , 
c Paefi , è del Baglione ; L' ornato 
intorno alla memoria , e gentili/lima 
operazione , e fui gufto dì Agoftmo 
Miteid , è prima opera pubblica di 
Mauro Tefi , la Pro/petti va , è di Giù- 
feppe Santi Cognato del Canuti , con 
le figure dì Giù feppe Crefpi , detr» 
lo Spagmxolo ; de* medefimi è 1' altra 
neir ultimo Cortile , ne! qua* pure 
ve n* è una di Gioacchino Pizzoli • 
Un* intero appartamento, è di mano del 
Colonna , e Mi tei fi • Del Oentone , e 
Colonna , è la profpettiva con 1' Ar- 
cangelo Michele , che (caccia i Demo- 
lì ii , in capo alla ftrada ; e tanti la- 
vori di ftucco , e ftatue del Fiorini , 
e finalmente , per non poter regiflra- 
re ogni minuzia » fa nobiliffima Li- 
breria erettavi dal già Reverendi flìrao 
Abate Pcpoli , dipinta con capricciofe 
invenzioni , da' fidi compagni, Afncr 
* nella quadratura, e Canuti nelle figu- 
re , e delia quale non fi pento* vede- 
re cofa più fontuofa ; ficcome non più 
lungo Dormentorio , non più copiofe 
abitazioni &c. 

pi qui non fi può far di meno di 
non pattare a i dirincontri RR. PP. 
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Csppu cesiti • 

SI non per altro per vedere if pii 
bel Cnfto Crocifitto che fia mai 
flato dipinto al Mondo ; prima però 
che fi Taiga 1' ultima fcala vedcfi una 
Cappella fatta a foggia di grotta tutta 
fuori alla grottefca dipinta dal famo- 
fo Ferdinando Galli Bibiena , in efta 
in figure al naturale di tutto rilievo 
v * ha una Beata Vergine addolorata 
col figliuolo morto in braccio , e S. 
Francefco ginocchione davanti , cht* 
invita chiunque guarda ad adorare il 
divin Redentore , e 1' afflitta Aia Ma* 
dre , figure tutte fatte dal noftro egre- 
gio Scultore Angelo Pio. Di qui 5 
fale alla Chiefa » e la Pietà di rilie- 
vo » che vi fi vede fui la porta , è di 
Camillo Mazza Padre del famofo Giù* 
feppe . 

Entrando in Chiefa il Crifto por* 
tante la Croce » è di Camillo Pro* 
cacciai • 

Nel primo Altare , il S. Antonio di 
Padoa col Bambino Gesù , è di Bene* 
detto Gennari ; e il quadretto portovi 
fopra in cuf è dipinto il tranfito di S« 
Francefco , e di Lonardino . Il B. Se* 
rafìno fotto ; è di Francefco Monti . 

Il Cnfto fpoghato per crucifigger* 
lo , è di Lorenzo Garbici- i . 

i Maggiore. II Cri Ito Croci fi(T> chi 
1 qui fi vede [ e di cui già dicemmo ] 
con la Beata Vergine addolorata » e il 

Sa» 
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San Gioanni , e la Maddalena , che ii 
bellezza ottimamente corrifpondono al 
moribondo in Croce Signore , fono di 
mano del gran Guido Reni &c. opera 
che non può eiTér mai lodata abba* 
Itanza . Nei muri laterali il Cnrto fotro 
la flneftra caduto per le percoffe de' 
flagellatori , è di Donato Creti quan- 
do era ancor giovine , ma è tale che 
ben dà a divedere qual gran maeftro 
dovefle pofeia riirfeire Il Palione di 
S. Felice dall' oppofta parte, dello fpi. 
xitofo Giacomo Bolognini • I due qua- 
dri fuori nell' arco della Cappella, 
anzi fui pilaftri appetì , che rappre. 
Tentano 1* Annunziata , fono di Lavi- 
nia Fontana; dentro il Coro fopra le 
due vorticelle che introducono in* 
Chiefa , il S. Pietro , e la S. Maria 
Maddalena, fono del Padre Norberto 
da Vienna Cappuccino, e il gran qua- 
dro della Cattu razione del noftro Si- 
gnor Gesù Crifto , è di Giufeppe Ma- 
ttili • Tornando agi' Altari 

5 Le due ftatuè de* due Santi dell' 
Ordiné ultimamente Cannonizzati ,fo« 
no del Torelli • Il quadretto in figu. 
re piccole del Cognoverunt eum in frs» 
8ionmt Panù , è del Mafie! letta. Il 
, vago, elegante, e di voto San Fran. 
cefeo , è di Felice Cignam che il fece 
per compier I* obbligo che di farlo i'. 
;avea prefo il Cavalier Carlo fuo Pa< 
dre , è Io compiè degnamente. 
4 II San Felice che dalla B. Vergi. 

ne 
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ne riceve ii Bambino Gesù , è di Pie- 
tro Lauri Franzefe fcolare di Guido; 
e i due quadri laterali di itone di S* 
Prancefco fono del Faci ni • Li due.» 
quadretti (opra le Porticelle fono del 
Tianni • 

5 Dietro 1' Altare di quella Cappel- 
la , vi è un Reliquiario ; Il quadro 
che ferve di Frontale al Reliquiario» 
£ di Antonio Crefpi , e 1' Ornato , è 
di Vittorio Bigarì , li Santi Gregorio» 
e Girolamo laterali » fono di Niccota 
Bertuzzi , e il S. Ambrogio , ed Ago- 
stino , fono dello ftefto Crefpi • 

I due quadri fu le pilastrate , che 
dividono le Cappelle fono di Ercole 
Oraziani , e gli altri a fecco in alto» 
d i S. Giuseppe , e di S. Felice , fona) 
del Bigari. 

6 11 quadro , che rapprefenta sì vi- 
vamente il Martirio di S. Fedele da 
Sigmaringa Cappuccino , è operazione 
rnolt» comcnd abile di Francefco Mun- 
ti allievo di quel dal Sole , e oggi 
degno maeftro nella noftra Scuola. La 
Madonna di S. Luca fotto » è di Guida 
Reni • 

Nella prima Capei Ietta contigua , la 
.Madonna in piedi col puttino in brac- 
cio * è del fuddetto Pietro Lauri , o 
snella feconda la Madonna con S Giu- 
seppe da Leoneua , e il B. Serafino , 
c di Mariano Collina. 

Molte Statue vi tono (parie , cho 
fono opere de' Tofclii. 



Di 



Pattando dalla Chiefa nel Conventi, 
e da quello nella piazzetta che condu- 
ce all' orto , Cotto la picciola capoti 
letta il bellifllmo paefe dipinto a o!i< 
fui muro , è di Nunzio Ferraìvoli de 
gli afflitti , e le galanti , e belle £ 
gure rapprefentanti l'orazione di Cri 
fio nell'orto , fono di Francefco Mon 
ti ; e il tutto dall' uno , e dai/' altr 
fu pinto per divozione ; Siccome ance 
ra il quadro dei Refettorio in cui 
vede Crino nel deferto con Angeli 
« altre figure • 

Fuori di Porta Saragczzs , 

V Edeli a mano manca , poco lai 
gi dalla Porta fuddetta , 1' ai 
Cichiffima Chiefa , oggi de' RfU FI 
Serviti > e Parrocchiale di 

5. Giufefpt. 

DEtta già S. Maria di Va! di Pi< 
tra , Chiefa , e Convento più vo 
te éi Monache , e di Monaci alterni 
faine nte , e della quale fi ha raemor 
del fùf • nel qua!' Anno vi fu fepoil 
il letterati fémo Giambat Ih Gambale! 
ga • Meli' entrare in Cftiefa a man 
ritta la Vergine dipinta in muro , 
qui traipottata , la quale porge la 
po^pa ai Bambino Gesù , dicono di 
Ita una delle prime cole d' Annidi 
Garracci • Nel pruno Altare , ti S. K 

Hi* 



Digitized by Google 



9*5 

aizìo % che fa miracoiofamente fcatu- 
rir I* acqua dalla rupe all' affettata 
gente , è del Caccioli , ficcome dello 
fletto i due pattini a frefeo, e '1 man* 
to » che recingono il quadro • 

% Il quadro , che ferve di frontale 
alla Madonna delle fette fpade , eoa 
attorno i Sette Dolori di Maria Ver- 
gine , e Puttini ; fopra la B. Vergine» 
che fotto il fuo manto tiene i fette* 
Beati fondatori della Religione , è 
del Marefcotti . 

3 La bella tavolimi con la 6. Ver- 
gine , e 'I Puttino » e li Santi Giro- 
lamo f e Francefco , mezze figure , e 
del Franateci • 

Sopra la porta della Sagreftia fa Ma* 
donna col Bambino , e S. M. Madda- 
lena 9 è copia di Tiziano. 

4 Delle Reliquie , Il Salvatore-» 9 
mezza figura di terra cotta , co' quat- 
tro Angeletti , è del Lombardi , e i 
quattro Beati , fono di Antonio Rodi. 

$ Aitar maggiore , la gran tavola 
delle Spofalizie di Maria Vergine , è 
del Cotignofa ; ficcome dello fteflo le 
tre ftoriettc fotto , eh' erano nella pre- 
della antica • 

Il S. Sebaftiano laterale, è del Fran- 
cia 9 e '1 S. Onofrio dall' altra parte , 
per quello accompagnare , del Cre- 
mori ini- 

La Rifarrezione di Cri fio a frefeo» 
nel lunettone in Coro , è dell' Abate, 
« la Natività ultimamente pintavi in 

fac- 
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Chi? fa polii fui principio della Tali, 
la » e di mano del celebre Frani cef- 
cHm , indi proferendo a fa li re , 

Il fecondo M fiero che e la vifita- 
tione della Verdine a S. Elisabetta, 
è di Carlo Rambaldi. 

Il terzo » cioè la Nafcita del Sig. , 
è di Giacomo Pavia . 

Nel 4. la Pr<- reptazione al Tempio, 
2 di Cefare Giù Teppe Mazzoni* 

5 Vacuo • 

6 Crino , che ora nell'Orto , è dì 
Giuseppe Peraziini Mirandolefe* 

7 La Flagellazione , è di Aureliano 
Milani* * 

8 Vacuo* 

9 Vacuo* 

10 La Crocifittone è di felice To« 

relli . 

it La Rifurrezione [ e quello miftr* 
ro fu fatto a fpefe dell' Accademia^ 
Clementina ] è di Giacomo Boni • Gli 
altri non fono ancor dipinti , ben poi 
compiuto fi è tutto il comodo portica* 
le , ed è cola che non poca maraviglia 
reca a' foreftieri , vedendo che fi può 
camminare in circa tre miglia ai co* 
perto , e dalle nevi , e dalle pioggie 
fecuro* Terminata la fahta fi giugne 
finalmente alia Chiefa detta 

La Madonna di S Luca • 

1A quale anticamente cioè del co4* 
, fu fondata da un' Angela Vergine 
Bologneie, de tu I* Eremi te ila , e dei 
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Paolo di Jacopo* , il Dalmaffa, c alfa 
perfine il Francia , il Sabatini , Lo- 
dovico Carracci , e Guido Reni • 

$ L* Affirnzione , è di Antonio Pa- 
•na Udinefe • 

6 La B# V. co* Santi Protettori , è 
bel quadro ancor egli del Tempre ftu- 
diofo Maeftro , il Cav. Donato Greti* 

7 lì Croci fiflb Colorito , con la- 
Maddalena , e S. Giovanni laterali , S 
di Angelo Piò , e il quadro fotto co* 
Soldati , che ritornano dai commetto 
Deicidio percutìentes pettora fu* , è del 
detto Bertuzzi , che ha fatto pure i 
due Profeti laterali • Le altre Statue 
per la Ghie fa , e per le Cappelle lo» 
cate, fono tutte di Angelo Piò , tol- 
tene quelle , che fono nella Cappella 
del Kofario , che fono di Gaetano Lol- 
lini. 

L* altra Chiefa ne* Sirburbii riguar- 
devole per ottime Pitture , e ben de* 
gna del vofiro incomodo , e della vo<* 
£ra ammirazione , è la 

Certofa » 

FUori della Porta S. Idia. Entrai», 
do in Chicfa , il quadrone (opra 
la Porta > con la ri fo luta troppo Nati- 
vità dei Signore , e li due Ss. latera- 
li , fono di un Muzio Ro.lì Napoli- 
tano, che la pinfe in eu di is anni* 
L 1 altro che fiegue , col Giaiuio 
finale, è del predo, e ferace Canu- 
ti , che non tornando a ricoprirla » 

*.» Vii» 
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r ha rencluta poco durabile ; fono fuof 
ancora i due Santi Ha* Iati • 
Neil' Altare il S. Bruno ginocchio* 

* ni , con fopra la B. V\ , è del Gjer- 
cin da Cento • . 

L'altro quadrone » con 1" Afcenfìo*. 
ne del Signore , è del Bibiena , ficco* 
me i Santi laterali. 

Dentro alla feruta , fa Coronazio- 
ne , e la Flagellazione del noftro a- 

* mfrofo Redentore, che moverebbero» 
pina in un f*no di tigre , così Tono al 
vivo efDrcffe , Tono dei gran Loiovi. 
co . che in effe da a conofeere la fu» 
fupcnontà fopra o«ni altr» pennello» 

L'altro quadrone nella Cappelli di 
rincontro , o?e è la C ni del Fanfeot 
e a Maddalena a piedi di Cnfto , è co- 
piofa manifattura del Strani , e i due 
Santi fono dello ttefio ♦ 

Neil* Altare, la tanto decantato^ 

* Comunione di S. Girolamo , così ef- 
preifiva de'commotlì affetti , e dell' in* 
terne pamopi dell' animo , così deco* 
rofa , cosi giallamente difegnata , e-» 
teneramente colorita , che in niun con- 
to può nè deve cedere a quella di San 
Girolamo della Carità di Roma , della 

, quale quefta può dirli il prototipo , è 
. tutta di Agoftino Carracci , che però 
vi linde il nome , oggi Scopertoli » 
ancorché sì mode fornente occultatoci* 
L* altro gran quadro, efpnmente il 
Battezzo del Signore nel Giordano, e 
éi fcliiabet u Surani , che come vi ferii. 

* 
- 
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fc il Tao nome , così in una delle San» 
te laterali ( la pi j beila , come fi pud 
credere ) ritirale fé ìceiTa • 

Tutte le statue al naturale , dì gel* 
fo mitturato » lo no del Sruieili. 

Entrando dentro , nel Coro , il qua* 
drone della miracolo!» peicagione dà 
Pietro alla prefenza di Crirto , è deli* 
ultime cole del Geifi , liceo .ne * Santi 
dai lati • 

Il quadrone in alto fuori delta Cap- 
pella , ove Cri ilo rilorto appare alla 
fila San tufi na Madre* con molti Pa- 
triarchi filiffctt-ifi , è di Lorenzo ?atù 
nel li , prime cote , e i Ss. laterali à* 
un Monaco di quella Religione* 

Neil' Aitar maggiore , il Crocifitto 
è del Celi , e dello fletto fono il Cri* 
fio orante neil' Orto , il Cri io depo- 
rto dalla Croce laterali • e tutti li fre- 
ichi nel volto* 

V altro quadrone , che fìegue , ov* 
è Cri ito , che trionfante cavalca il giu- 
mento co' Oil'cepoli , è delle prime o* 
jierazioni del /addetto Pannelli . 

Siccome l' altro , che fìcgae , di Cri, 
fio » che fcaccia i venditori dal Tciu* 
pio , è del languente viefli • 

Entrando dentro , nelle 9* Cappcl* 
lette kgrcte, trovanti altre pitture ri- 
guardcvoli . la Santa Catterina Sano 
le coronata dal Signore , e del Tiarini; 
liccome dello fieno il S. Bruno trovato 
da Ruggiero , che andava a «accia » e 
41 ò* Anicimo Vekovo Bcilicenfe Car- 

& 0 x 
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tal»™ , e det Cavatone , e U S. TJg1 

Ccrtofino , con U 4idoun* , c il Ba.n- 
bino Gesù, e S->4aria : 4i:Halcna , è 
di Gio. Girolamo B>.ieù • il B. Micco- 
Io Albergati , è del Oraziani • 

In una d* effe , grande , fabbricatali 
a tuie effetto , il non imi ab'oattanza 
iodato S- <5io. Bautta predicante alle 
five 4t\ Giordano, fu fatto ial gran 
lodovico Carracci , allora che udì co» 
tanto applaafo ricevuta la Comiwiione 
di S. Girolamo dei Cugino • che però 
con rifotota , e facile miniera così s* 
©ppofe alla tanto diligente , e ftudiata 
dell* altro > e vi appole il proprio no- 
me , oggi Scopertoti , anch' egli afeofo 
md reno del Barcaiuolo- 

Nel capitolo » lì vede la Rifurrezio- 
nc ael Signore * principiata dal GcH, 
ma fi nta dal d^tto Aibanii e di rin- 
contro , nelPa n ntnfo quadro , il tfaf- 
4an cfprefle Crino portante la Croce 
al Monte Calvario. 

Sopra da porta , che va alla Spezie- 
ria ila «cita del Cria.» Àedcntorc , è 
éi Lo dovici CdTricci- 

jadla forctieria, i tre Patti nella,* 
Fornace , iopr a il ca nino ; a queftì , 
la oppafta tergine co* Santi Gero- 
lamo* .Brano , * Gioanni -, di rincon- 
tro al .già detto <Ctpito!o, !>pra 1* 
♦vel o* Antonio j e 3. i*aolu pri- 
iiij £re.n»ta ; e an un cUali' j , Cri lo 
portante la Croce da «n capu , dall' 
aitxu ua Ciiiioaiono., fono tutte ope- 

fazio- 
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razioni a (rctco del Cefi.* Del q ule» 

ficco m: i' litri t vi firanu f*>ne altre 
tartare; on: appalto mire fi vedo* 
no , mi fi iu mente pr tipetti ve , c S^n. 
fi a frefeo i* un loro Padre , fenica* 
doli tropo ifiotje il poter vedere , e 'I 
ricordarli tutto • 

« 

Fuori di Porta Strada Maggiore • * 

Appena entrato fotto il lungo Por* 
tico detto de' Scala trovati i** 
piccioli Chieia di 

S, Mari* Maddalena, 

Ci là *Ji M.vl. Benedettine , poi ài 
% Convertite , indi pausata in Coni* 
menda 9 ed oggi dai Regnante Ponte, 
fic- incorporata al Seminario Arcivef. 
covile ; e piti avanti fuori dei porti* 
co fi vede i' altra Ciucia antichi.^. 



Ss. Omobono , ed Aldohrtndo «\ , 

FAbricata lui fuolo della Comenff 
della Maggione de! Cavalieri rJL 
Malta , e fu abitazione di varj Ri1i. 
gioii , e Monache co ne fi vede dalie 
dotte Menzioni ultimamente postevi 
dairCelebre Avvocato Al e «andrò Mac» 
chiavelli che nel 1753. effendo Retto» 
re della Congregazione de* SS. Nomi 
di Gesù , e Maria , di ». Antonio di 
Padoa ivi eretta fino del 16 g ». ne la 
fece tutta riabilita; ed ornata dipici. 
geadovi le Figarc Pietro Za^aam fco. 

lato 
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lare dì Gmfeppe Pedrettì , e l'orna- 
to Angelo Carboni , e io Scoltura Piet 

•^Martire Baguti . Evvi neif Altare.» 

**dc ì 9 Oratorio intcriore , etre è 

* déi«a famiglia Macchiavelh una divo* 

* la ariuchrifima immagine della B. V. 
detta della intatta Virginità ; Di qui 
itfccndo, ed entrando nel poco dittali* 
te Portico dettò «V Mendicasti , a- 
capo di quello s* incontra 1' antica 

-Chiefa di S. Gregorio , detta de* 

Mendicanti di fuori. 

T> Iù volte Chiefa , e Convento di va* 
5 tic Monache , e -ài Frati, ancor* 

* «ìi« fe n* abbia foJamente memoria., 
avanti il iijo. Neil* Aitar maggiore 

Hfcorgetì trn^ran principio di Donato 
♦'Creti , Scolare del Pafinelli , nella vi* 
va rapprefentazione della 4i»©fina di 
S. Gregorio Pontefice • Li due Santi 
Vcfcovi , S,tatuc laterali fono di Pao« 

lo sfegiam . '«\ 
&* . ©i ^nVtbrtiando indietro , e nmet- 
Ufendofi fottó il lafciato Portico de* 

•Scalti 6 trova i* antichi ffinia pariraen- 

* te Chiefa, e confegrata fino nel sta*. 

. -con I' annetto già Ofpitalc per la no- 
bili (Tìma Nasone Alemana ; e perciò 
4etta pofolarmcnte anche in oggi ia 

» 

. - t 

Madonna degli AUmmi » 

OGgì Chiefa Arcipretale , e che 
•lira Mutabile duu,** nan van- 
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fava , che la teda di un Salvatore r 
che li diceva eflere di Guido , porto 
fieli " ornato Copra del quadro della 
Madonna del Rof.irio ; giugnefi alla 
Chicfa de* RR. PP. Carmelitani Scal- 
li di St Tema , detta la 

m 

Madonna di Strada Maggiore» 

NEtla prima Cappella, il Crocifif* 
Co a frefeo fai maro , è del Cre» 
momm « 

x La Beata Vergine Aflun,ta , porta* 
ta in C elo da tanti Angeli a gara « e 
fefteggianti , m* groppo mi parte feo- 
perti , è graziola opera al folito del 
Pontificio Pittore, li Sabbatim • 

3 II S. Ciò. dalla Croce , che adora 
il Bambino balzatogli nelle braccia dal 
Prefepio , è di Marco. Antonio Francef- 
chini : E le orofpetdve laterali > O 
tutto 1' altro frefeo attorno • e nel vol- 
to della Caopella » fjno dell' Albore- 
fi , e di Antonio Burr m , allievo di 
Giulio Cefgrc Vcnenti . 

4 Bentivogli , la tanto graziofa Bea- 
ta Vergine col Puttmo , fulla Luna * 
co' Santi Girolamo , e Francefco , e 
opera ltupcnda, e che fu la diletta del 
Pei arde , del gran Lodovico e cha 
viene ad elfere l'ultima delle 49» JeH* 
ifteifo in pubblico efpode , in Patria 
però blamente v e Un'ora qui nomi- 
nateti; e al qua! numero > conltmlo- 
vi , per la ocu»are ilpezione , che ciò 
evidentemente vi moitra , elTere d» 
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gran lunga inferiori quelle di Agofti. 
no , e di Annibale , vi accorgerete 
ben predo , da quale (trabocchevole 
. ^effetto di esorbitante parzialità nafta» 
e derivi [oltre te tant* altre cofe non 
vere , ingiuftamente pubblicate , per 
diminuire il nome a quefto primo , e 
.vero capo della Scuola Carraceefca] 
1 1' aver' anche con sì poca gratitudine 

* verfo il primo Aro precettore , ferino, 
e fatto fcrivere ad un grandiffimo LeN 
terato un grand iflìmo Pittore: che I* 

3 opere di Annibale fofferò altrettante, 
quante quelle del fuo Cugino. 

5 Ricca , e magnifica , Già Pa tarai* 

* zi , pofeia P. Buratti , la fi. V. , e '1 
S. Giufeppe col Signorino , è bella 
fattura del valentiffimo Pannelli , « 

- le Pitture a olio fui muro fono del 

* Fizzoli • 

4 Maggiore , la Santiflìma Immagina 

- Ai Maria Vergine &c. 1 due quadri 
- grandi de' due miracoli , cioè quand* 

S. Domenico fa vedere a S. Terefa le 

- piaghe del Signore -, e 1' altro della 
< particola Sacramentata che da fe va in 
: bocca alla Santa , fono di mano di Già- 
1 cinto Garofali ni , ma con l'affiftenta 
J del Gavalier Francefchini fuo rnacitro; 

il San Gioanni , ed Elia fono di Luca 
Ferrari Genovefe. II dipinto ornato 

' -di r qucfta Cappella , è di Giufeppe Or- 
foni , e le Figure di Mariano Collina* 

V • 7 La Santa Terefa , che fupphca V 

* Ira Divina a placarli , con sì nuovi , 
ll - i e più 



e pittorici pen&erì,è del copioso in- 
ventore il Canuti. 

8 La Madonna del Carmine , è del 
Francefchini , e fa Statua l'otto , a cui 
quefta ferve di Frontale, è di Ange- 
lo Piò, P ornato » è di Stefano Or- 
landi , e le figure di Antonio Roin» 
■ 9 La Santiffìma Annunziata • ". 
io La Madonna , che faglie al Tea*- 
* pio , è una delle folite fpiritofe , e bea 
colorite invenzioni del Facini , che pare 
avefle in tefta il Tentoretto. < i 

ai II Cri ito battezzato dal BatilU 
nel Giordano , è della Scuola del Sa* 
macchini • 

Nel volto della Chiefa , i quattro 
Dottori delia iteffa , a frcfco,ei quat- 
tro Evangelici a frclco , fono del 
Pupi m , e Bagnacavalfo • Il dipinto 
■ della volta , e dei muri sì del Coro, 
che della Cappella maggiore , e della 
volta fopra le Cappelle>di S. Giufe'p- 
pe , e di Santa Tcrcfa , è di Pietro 
Scandellara . 

La tavolina nella Sagreftia , è del 
Taruffi . Di Gio. Giofeffo dal Sole* i 
due quadri mobili della Pattfone nel 
. Coro/ e altri d'altri, che troppo fa- 
xia lungo il ridire ; non potendoli' tut. , 
to ricordarli , tutto vedere , e tutto , 
registrare; maflìma mente di giorno in 
giorno mutandoti da luogo a luogo 9 
levandoli , e aggiugnendoli nuovi qua- 
dri; come appunto "e avvenuto nel fo- 
lo poco tempo , nel quale li è Campa- 
ta 
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to il preferite Libretto onde non vi 
rechi flupore delle trafportatc , o non 
ritrovatevi forfè Pitture • 

Vi priego però , cortefe Paflaggicre, 
e ftudiofo Dilettante , a compatire a' 
difetti dì quefta pieciola fatica , noiu 
ad altro diretta , che a difmgannar* 
vi , ed iftruirvi negli affari di Pit- 
tura , così ftranamente alterati talora, 
e tremiti ; e giudicare fenza pàffione, 
lentenziare per giufta verità , e vo- 
lerci bene • 

« 

CHi { ricufando di predare la dovu- 
ta intera fede a quelle notizie, che 
còme iftoru he , hanno per anima un' 
illibata i e inalterabile verità ) richie- 
de/Te pmttofto le prove materiali di 
quanto elle contengono , fpettante alla i 
loro Angolare , ed impareggiabile fin* 
ora da altri Antichità , potrà piena- 

* mciitc loddisfarfi nella Bologna Per. 
iuftrata dell' cfattiflìmo Mafìni . 

Gli errori inevitabili a chi Stampa» 
' £ fo'topcngono alia benigna Correzio- 
ne dell' intelligente , e dtlcrcro Let- 

* tcre 9 che ù prega , a non attribuire 
\a difetto di itima il vedere, che non 

fi fieno fegnate con 1' Aftenfco tante 
degne opere de'noftn viventi Macrtri. 
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